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TRATTATO 

DELLA LINGVA 

Del Signor 

GIACOMO 

PERGAMINI 

DA FOSSOMBRONE, 



Nel quale con vna piena , e diflinta Injlr unione fi di 
cbiarano tutte le Regole , & i Fondamenti 

della Fauetla Italiana . ^ 

Ipqucft’vltima Impreffione corretto , & 

ampliato. J 


IN VENETIA, MDCLX1V. 


Per Nicolò Pezzana. 

Con Licenza de' S uperiori , & Privilegio . 
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AL LETTORE. 



0 raccolto da vari Scrittori que’ Docu- 
menti , c’hò ftimato necelfari à formare 
vna piena Inflruttione delle Regole^ 
dellaLinguaregli ho ridotti in ordine 
cosi chiaro, e diftinto : con addurne àluogoà luo- 
go f autorità del Petrarca, del Boccacio , e d’ altri 
Autori di quell’età , che ( fe non m’inganno in_> 
giudicio ) nondouràfe non piacere, Cgiouare.^ 
i rìderne quello mio Trattato . Son veduto in que- 
lla deliberatone in vedere , che coloro , che han- 
no fcritto della'medefima materia ò fono Itati tro- 
po riflrettì , hauendo palpato con fifentio dorerie 
cole follantiali , e di fondamento ò per contrario 
si lunghi (fiami lecito di dirlo ) che i lordifcorfi 
Arrecano al Lettore anzi Noia e rmcrefduaento , 
che Diletto, & Vtjlità. Quelle fono le cagioni , 
chenfhan fatto prendere la prefente fatica à be- 
neficio de* Virtuolì , da’quali s’cllalìa gradita^, 
T haurò per ottimamente impiegata , lenza pre- 
tenderne altro premio, che’l piacere flcflodha- 
.uer leruito gli Amadori della Lingua, com’è flato 
il mio proponimento , &C. 
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IND I C E 

delle materie 

, ‘ • / *' '• • . 

Contenute . ; :• • 

NEL TRATTATO 
Della Lingua, 

ti)C quando prende (ccv la D- 
r u Della Vocale E. . , 

Quella e fine e termmatkne di multe Ma{chtlt F 

minili' ij 

‘ Si ferine in diaerfe vomere. e aitandola V. i$ 

Quando prendala fua compagnia la T,tJP* * 

jE Focale di doppia pronunttailarga.e n fretta » 

Della Vocale !• . * \ s 


a carte .ir. 

» 

u 


t a l • \CVTH *[* *>•"* ► -‘-‘f 

al luogo del le<x ; . 15 

j# quella fecale doppia pronuntia , cioè Aperta j , * v* W 

*w> qho 
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thè la delta vocale e fine non fola de ’ Nomi Proprij ,& Jlp- 
pellatiufi ma d % alcuni Femminili . . . . 

Che vo (la fetnplicemente da [e ha diuerfifignificati ♦ wd. 
Se fi debba fognarla con Accento. * 

Quando pigli in fua compagnia la D , e quando l oifpira- 

tione . J • . n _ * ' 

Si contiene alcuna volta nella Particella 0 L. 

Della Vocale V. ' *Ì 

Terminano in V molte vociT ranche , & alcune Mono fi l - 

S'è vfàta in Verfo in luogo della particella Oue , & in J enti - 
mento del Pronome V. 1 7 

Si tace la f in molte Voci de * Verbi * 1 ° 

Del Diphtongo . * T 

CheftaDiphtongo + 

Cinque maniere di Diphtonghi- 

Che dopo il Diphtongho immediate fi ferme la parola Jtguen- 
te con confinante (e triplice* , 

Del Cambiamento delle Lettere in 

•fràdilofo. ì? 

Le quali fono di varie maniere. . , . . 

. Auuertimenti di alcune Lettere particolari * & in prima . 

dell’ Afpiratfone . v ' a$ 

Che /’ s4fp trattone di necejfità habbia luogo t%lLa Scrittura 

per motti Capi* . 

Cfo /* jlfpiratione 'cuoi fempre innanzi o dopyo f e la 

Vocale , 2 ? 

Dell’I, fatta Confonante * 

J y chc fertteper Confinante , fttól pigliare in molte Voci la 
(3 per capo del la parola. 

Parimente la U fi aggiunge per capo di parola , e per - 

Quando la heapo di parola fi taccia & tn fu.o luogo fitcccda 

l'slpoftrofo. , 2 >. 

/* Jnellapenultima di alcune Voci de f erht per ac~ 

corriamento diparlare- 
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Delle Lettere LMNR, fine delle Voci 

tronche.. • « 

Si troncano le Voci quafi in tutte le parti dell' Oratio* 
ni, ... : ’ 

Ma non fi tronccnofcrv i Nomi propri] di perfo na . 

Vi aria maniera di fcriucre le voci tronche . 

, Della S... «. 150 

Stando quella Lettera per capo :di parola in compagnia 
d'altra confonante , vuole dinanzi à fe la particella LO » 
e non IL > e per conferente nel numero del più Gli > e non 
LL . / • 

Che la me de fi ma accompagnata come di J opra faccia 
fcriuere la Voce che le (la dauant i fempre intiera t e non-, 
abbr culata. 


Della T. • *1 

La confinarne Tè di doppio fuono % cioè uno di durezza > /’ 
altro che tira in Molle . ' 

Che non fi ricette la regola generale de' moderni di cangiar 
UTinZ .• 31 

Che la T in alcune voci fi cangia inD,& in alcune altre-» 
imC ,& inG. . 3» 

Della X- j 

Loft a per capo di parola ha luogo nella no fra lingua-» , 
tbid, ' . ; . * 

jìleuna volta fi conserte in S, horafemplice & bora dupli- 
cata. tbid. 


Che in alcune Voci fi fcriue nella [uà forma ordinaria > & in 
altre fi ca ngia in C. 33 

Della Z. . 33 

Quefia C onfoname è lettera femplice , e non doppia . ibid. 

Che fi vfa tanto in principio , quanto in mezjzo della paro- 
la _> . ibid. 


Che in alcune Voci fi C angia in due CC. . 34 

Del Raddoppiamento delle Confonanti % \ 

Il doppiare le Confonanti hàorìgine dalla qualità della Vro- 
numia . ,34 

ìl Raddoppiamento fifa di due Confinanti fimili in mezzo à 

r ' - due 
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due Vocali . 

Ter quattro Capì fi raddoppiano le Con fonanti . 
Che cofafta il Raddoppiamento . 

Uà luogo quafiin tutte le parti dell' Or adone* 
DcD’Oratione , efueparti. 
Delle parti variabili dell'Or adone . 

Di quelle che non fi variano . 

Dell’Articolo. 

Che fa Articolo . 

Effètto dell' Articolo . 

De'Genen , Numeri > e Caft dell' Articolo . 
DellaVartatione dell'Articolo, 

A uertimenti partieoi ari. 

Quando l'Articolo fi dia , o vero fi taccia. 
Delle particelle che feruono per Articolo, 

De gli Articoli che feruono per Pronomi . 

Del Nome ,e Tua Diuifionc . 
Del Nome S ufi amino , & Adietduo % 

Del Nome Proprio . K 
Del Nome Appellatiuo. 

D' Generi , Numeri , e Cafi del Nome . 

De'S egni de'Caft del Nome . 

Della T er min adone del Nome . 

De alcuni Nomi di p articolar terminatione . 


K 'tv. v 


IV * 

’i 

. v* 


ibid. 

ibid. 

ibid. 

n 

idi. 

ibid. 
3 9 

43 

44 
5 ° 

• 5 Z 

sili 

ibid. 

ibid. 

*ii 

ibid. 


De' Nomi che mutano la fua ordinaria terminatione » 56 

De' Nomi di Dopia terminatione . 57 

De' Nomi c'hanno vn fol Numero . 59 

Delle quattro principali Variationi del Nome • 60 

Dell a terminatione del Nome Addiettiuo. V' 63 

Dfl Comparatile Super latino . 

De ' Nomi Dimin ut iui . -64 

Di Nomi che dimoflrano pienezze > cr augumento . 64 

De' Nomi chefignificano Futa , e SpreTfUtwa . ibid. 

Della T èrminadone delle Voci T ronche . ibid. 

Della T erminadone delle Voci Numerali . € f 

Del Pronome- . 67 

Var iat ione del Pronome . 

A 4 Otto 
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Ott^Spetie del Pronome . • : ’ ^ 

Dei Cenere , Numeri Gufi , e Per fané del Pronome . 
Manca il Pronome del quinto* a fo . ' • ’ •* ' ' 

Qtiaii Pronomi feruino al Mafchio > e quali' alla Fem- 
mina . . - - 6S 

fittali àtuttii Generi. - rv v * V ' 

J$»llaTere»inationc del Pronome- . - > ' $p;d. 

Quali Pronomi han foh il Numero del meno . F>9 

Variamone d'Io,Ttt, eSe y Pronomi pr imitiui conierà Ah* 

* uertimenti. . ' ■ ** *ÌL. 

Delle Particelle che ferttono in luogo de' fadetti Pronomi Prt- 
- mutui. t 7* 

De’ Prenomi Iscritta! ini ,? dc'Poffcffiui . 7* 

De' Pronomi Dimostrami eoli le loro offemationù 79 

De‘ Pronomi Rotami. v " ■“ ^ 

De' Pronomi Neutri . v.Vft* • - * ' 9® 

De’ Pronomi MonofUlabi ,che fi applicano alla fine del No* 

• me Appollaiino . •' ' ' ' 11 3 

- " Del Verbo. • 

Degli Accidenti del Verbo . t ^ -a - 1 ? 

De' quattro Generi de/rerbiO i : * ; ' - k *v ~ * 

De'Tempi del Verbo. 

De’ , Numeri , Perfone / Maniere del Verbo . 1 US 
Delli quattro principali generi de' Verbi e loro V mattone . 

ibid. * : ' ' . , • 

De/// due Verbi EJfere , c£* H attere ferue degl t altri Verbi . 
139. 141. 

De Verbi Irregolari. " l 7* 

De Verbi Defettiui . • y ? V ' 

De’ Z^er/’/ e/? e mutano la loro naturale V leale in altra V lea- 
le-». _ * 8 2 

De' Verbi , c£e riceuono in Compagnia della fu a ordinaria-» 
Vocale y vn' altra Vocale . 

De'VerbiTerminautiinSco . 10c> 

: • Del Gerundio v ' * 

Con le fuc Annotai ioni 20i 


r" ** 


De) 
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Del Participio. ' • . 

Che il Participio ha G entri » C afi, Tempo , S igni ficaio, Nnf 
mero , e Figure . "v.v- < .. ' \ >®4 

Delle parti inuaciabili deirOratione, che 
fono. 

Trepofitione . 

Amterbìo* ^ . 

CoYi<zìuntionc , o vero Copula » 

Delle Particelle , che fi vfano fola per ornamento* 

Della interiettionc e fua efficacia . 

Degli Accenti. '' si 

Li quali fono di quattro Forme* - 

Come fi vf ertogli Accenti . • . ’ «L 1 4 : 

Del Punto- 

Quattro fono i Punti. 

Come e doue fi fcriuono . 


207 
ìbid. 
ibid. 

208 

258 
25S 

-59 

259 

i6p 

268 


— 


ufi 


“ T 


Gli Autori che fi citano , de* quali è tefluta la_^ 

T da del T ratta to fono i medefuni > che fi 
Allegano nel Memoriale della 
Lingua > cS>è 

Dante , la Comedi a . / 

Inferno ) 

Purgatorio ) T utti in Ottano . 

Paradifo ) 

JlConuito. 

Li quali fi allegano per Numero di Carte . 

Incorno P affati ante De Peni: ernia , in forma Piccola • 
Giouatt FUI am. Ad atte 0 e Filippo . IDarij in quarto . 
Nouelle Antiche , in Qtiario 
PierCrcfcentio d' Agricoltura in Forma ottaua . 

1 1 Carboniero del Petrarca , del quale fi allegano fola i 
Ferfifènfa citare le Carte , comi Poeta > che va per matti) 
fcogn'um* 


ti 

r\ 


• 1 


I 




?s 
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Gìou èrmi Poccacio » ' _ 

ìl Decamerone in Quarto cui nome particolare di ciafcurttLj 
■ 'Novella, e del numero delle Carte e delle Facciate . 

Et alcun a volta ancor a per brenna il Numero Jolo delitti 

’ Novella. 

ìl Filocolo , l'yfmeto , La Fiammetta , il Laberìnto . 
ha lettera à Afcjfer Pino , li quali tutù fi citano per Numero 
• di Carte. - 

Sì allegano oltracio Alcuni altri Autori Antichi i cZ 
fono 

démodé Pi /logia , . , 

Dante da Ad arano 

incerto Autore, & altri Poeti antichi nominati nel Aderteti 

. v V 


Il Fine della Tauola. 

i - - . » . . 




j 
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TRATTATO 

DELLA LINGVA 

DELL E LE.T TEE Z> Z LORO 
; •/.•» Diutfione . ' t • ‘ 

ER ptocedere con ordine, farò di iurte lem?., 
cecie contenute in quello mio Trattato, Ca- 
pitoli particolari; Et incominciando dalle Zat- 
tere, le dinido ad imitatione de’ Latini# in*# 
r Vocali, & in confonami.... il t • > t ; ; = 

-c Vocali fon cinque A, E, I, O, V , coll nominare per 
hancre fpirito, e voccdafemedffime, Qndecon ragio- 
ne Alcuni han detto, che le Vocali fon l’anima, eia vita 
delle^aroie. : • . ' . . i -, I. . vi;. 

Le Confonanti fono B, C, D, e tutte Falere Lettere , la qua- 
li fi chiamano di queftonome, perche etm fonano, e fi fon* 
n’vdire coni aiuto, che riceuono dalle Vocali, come fi 
fonte iq pronunciarle, che niuaa di loto fi farebbe intelligb 
bile fenaa il fiato della Vocale^. , . . . 

Della Vocale A. • , s . 

O Vefta è fine ordinano delle voci femmifliliflel numera 
del meno, come 

Fiametta , Lauretta ,& altre . * 

rio detto fine ordinario delle voci femminili , perche fi 
trouano anche de’ Nomi Mafchtfi di quella medefiraa^# 
terminatone nel numero del meno , come Papa , Poeta 
Profeta. - ; • ; . ■] ■ ; ){l \ 

rinifeono parimente in A quei Nomi , C’ han doppia tcrm|- 
nationc nel numero del piu . 

Braccio , Bracci, Braccia . 

Dito, Diti, Dita . 

Membro, Membri a Membra , Se altri aflai notati al ca- 
pitolo 
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j2 fìclk Lettere". ' 

picolode’Nomididoppiatcr^inatione.' jj 

)La Vocale A, è fegno del Caio Terzo, e Quarto delNome,] 
é del Numero del meno; regnato* hor coll’ AccentoGrA 1 

ue , hoÈfenza Accento ... • ' ... - 4 1 

Qnefto vltirao modo e (eruaco dal Petrarca, c dal Boccaccio 

Efempio t 


•» 


Di che fon fatto A molta gente efe mpio . 

vwa Alba arriui il Sole - 


) l/I WUW JVU -- — & Si T . * »' A 

,, Prima ,ch‘A frdolcc Alba arrmi il Sole. ^ 

,, Quegli, ò quella , eh’ A colui, ò colei piacerà. Bocca* Pro- 


cm. fee. , . 

Co 11’ Accento grane fi troua fc ritta in tutti i Tetti del Vii!» 
. delPaffau. vltimamentercttampati, e quella maniera è 
vfata comunemente da’ Moderni . 

>1. k r% /• 


▼ lava w*»*«m*»m^***^ — 

Si fegna ancora coll’ Apoftrcfo, fe ella (là in lignificato di 
Alìi , Ai , fegni articolari di cafo nel numero del più.Efcm. 
- pi0i ... , •* • ’ "* ■ <»•••— - 


„ Con arco in mano , e con faette A’fianchi » 

„ Tal*hor fti'affàle in mezzo A’trifti pianti . • 

„ Io dilli vna volta mal di lui a’ parenti della moglie. Boccac, 

'inSerCiap. ' 

„ Anzi il fuo corpo farà gettato a’foffi . Bocc.in Ser Ciap- 

pel. - 

Olrra ciò riceue l’accento graue nelle voci tronche» come w s 
Bontà, Carità, Virtù, & altre, delle quali io parlerò al 

cap* particolare delle dette voci . 

Quefta vocale s’vfa in varie miniere di dire in compagnia-^ 
di diuerfe particelle , le quali fon notate dillintartientc nd 
racmor, à cui mi rimetto. 


Della Vocale E. 


j . . j 

H An la definenza in E, nel minor numero molti nomi 
mafchili , e femminili . 

Amore, Signore, 

Padre, Madre. 

Beatrice, Fenice. . , 1 ' ’ . 

Et vniuecfal mente tutte le Voci femminili t elle nel pnmt 

’ *■ ' ' ** - - numero ! 
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. 'E loro diuifiorre ij 
numero fìnifeonò in , A » finiranno in , E, nel fecondo co- 
me noteremo al capitolo della terminatone d et Nome , 

La detta Vocale fi t ruoti a fcritta in tré modi l’ vno coll’accen ; 
to grane , e lignifica la terza voce del Verbo follammo , e 
/fi pronuntierà con y è, apèrta . 

„ S’Àmor non è, ch’è dunque quel, ch’io Tento ? 

», Ma s’egliè Amor, per Dio , che cofa , c quale . 

L’altro i con l’Apoftrofo in fentimento di » egli, ei> eglino,#: 
i, pronuntiaticon,e>chiufa. . . . ; . 

„ Guarda chi v’è , e quello , ch’ei vi fi. Bocc. in Rinaldo. 
»E’mì par d’hora in hora vdir’l meffo , 

„ Cortcfementc gli domandò, chi e’foljcro. " 

„ Bocc. nel Salad. 

Tutti parimente c’figliuoli , c le Donne . Bocc. in Madon. 
Berit. 

Il terzo modo , fcnz’elciin fegno , fignificatiuo della copula, 
ò congiuntione , medefimamente con c , chiufa . 

„ Molte ,e varie colè cominciarono à ragionare , edopoal- 
», cuno fpatio , coli Pampinea cominciò à parlare . Boccac. 

ProemSec. ^ . , 

„ E le cofe prefenti , e le pallate 
„ Mi danno noia > e le future ancora .. 

La qual copula hà quella offeruatione , che incontrandoli in 
voce cominciata da altra , e » o d’altra vocale pigi ia in fua 
compagna la T, & anche tal volta la » D, 
i, Nafceuano a’mafchi , & alle femmine parimente certe en- 
fiature . Bocc. Proem. fcc. 

», Et efia fola hauria la famma, e’1 grido . . 

», Che fai s’à miglior tempo ancor ritorni - 
»Età più lieti giorni? , • . 

», Ed ella ne l’vfata fua figura . 

„Toftotornando . 

„Eddlafifedea ■: ''i 

»,Humilc in tanta gloria. , 

Et in profa ancora quella forma di prendere la , D , fi truoua 
da gli Antichi fcrittori vfata , incontrandoli in qualunque 

. Vocale; - : . : ’ tl 

■ -* * ‘ ' 
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f4 Belle Lettere , 

* Ih Oltre 16 genti" , ed in tutte le lingue Pa ff. P* ^ * 

„ Ed era 8ignore del Mare , e della Terra Vili, 6 . 9 1 * 

Ha parimente la. E, doppia pronuncia: hora aperta ;hor; 
chiù fa, fi come , oltra quello , che fi c detto poco fà ; ì 
fonte particolarmente in ouefle due voci , Feccia , eh 
aperta fi rrianda fuori, e, Treccia* che chiula fi- pròffe 
rifee . 

p MercatantuzzO di Feccia d’Afino . Bocc. N.6. 8- - , 

„ Vna T feccia , riuolta , l'altra fparta . 


Della Vocale!. 

E fine la Vocale, I,d’alcuni Nomi propri, come 
Ruggieri. 

.Gualtieri- . . , . 

Giòuanni. 

3 *Hebbe due figliuoli l' vno mafehio , chiamato Ruggieri- 
Bocc. nel Gerb. r 

♦Vrfgibiiatìc chiamato Gualtieri. Boccac. nel March- di 
* Saluz. ' 

,» Giannotto il leuòdal facro fonte , e nominallo Giouafftn » 
Bocc.in Abraam. * ' 

D’alcuni Nomi di Proufncie, edi Città. Cipri » Creti, Ro- 
, m , Napoli, Parigi, Tunifi. • 

X ì Nel tempo de primo Rè di Cipri . Bocc. N. 9 . 
„Mandommene à marno in Creti. Bocc. nel Sokl. 

3, Entrata in Mare Verfo Rodidirizzafon la proda *■ 

Bocc. nel Sold, . ■ 

3 , Napoli Ci'tà nntichiffima. Bocc. in Riccia*. Min. 

3 , In Parigi fu vn mercatante . Bocc. N. Sec. 

Di tutti i Nomi nel num- del piò , che quello del meno ter- 
minano in e , & in , o, Pade, Padri. Madre, Madri. 
Carneo, Campi. Prato, Prati. 

E d’alcuni M.ifchili in A. 

Poeta Poeti. Profeta, Profeti . Eiempio . 
o I Padri, c le Madri i figliuoli, quafi loro notì fòflero , di 
vilìtarefchifauano . Boec. Proem. fec. 
n Veggionuifi verdeggiare i Colli a & Campi pieni di biade 

non 
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£ loro dìuifìoni . j * 

non altrimentc ondeggile » chc*l Marc. 

>» Bocc. Proem.fcc. 

»Honord’Imperadori, e di Poeti. 

,, In quello pendeuano Je leggi 6 c i Profeti . Lib. 50. 2 . 

-In Nomialcrefi del le famiglie fi fcriuonocon la terminar io- 
ne in i, T edaldo Elifei . NallagioHonefti, 

Alcun Nome ancora femminile, che fa in, E, nel minor 
numero, come. Vergine che Vergini fà nel maggiore 
*> De le beate Vergini prudenti . 

Et in vniuer/ale quelli, chehan doppia definenza nel primo 
numero , ciò e in A, 8 c in E , l’ hanno doppia nel fecondo , 
ciò e, terminano in E, & in I, come 
Ala Ale. 

Ale , Ali . • 

Ma di tutti quelli dirò particolarmente abaflo trattando 
della terminatione de’Nonai. 

Per vliimo vi fi può aggiugnere la voce, Pari, che in ogni 
numero , e genere h.ì la definenza in I, efempio . 

M C ^° T . .7 COn °f c i tu , che meglio ftea , che Barai tu ? 

Bocc. in Lidia. 

., Ma che puote vna mia pari ; Bocc. in Ferondo. 

” ht egli fopra gli homcri dc’fuoi pari alla Chiefa n’ era por- 
tato . Bocc. Proem Sec. ' 

LaJ, é articolo ma fch ile ne/ numero maggiore ferino da- 
uann a confonante , fi come, Egli t dauanti à vocale . 

» Alquale 1 due fratelli fecer prcfiainente veuir Medici, che! 

feruiUcro . Bocc. in Ser Ciappel. 

„ I Buoi, Gli Afini , I Porci , & j Cani . 

„ Bocc. Proem. feci 

Pr^on^Io 1 ’ C ° ] dcI1 * A P°^ rof o in vece del 

I so bene ciò , eh V mi fo Bocc. N. 24. .* 

I ho pregato Amor, e nel riprego . 

1 no’] pollo negar, Donna, no’l nego# 

1 , DelUVocate\O é 

M ? Of 9 con voce aperta > quando {ktuepet 
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jS Belle Letteti. \ 

Ia.O, latina, come in Horto, Opera, Popolo emill’altrei 
E chi tifa fi manda fuori fe rifci ifee la V, ht. come . , 

Oltra, Ombra, Sopra, e tutte l 'altre di quella forte . 

E fine quefta vocale de’Nomi propri di perfona, come An- 
tonio , Franccfco . 

E d’ajcuni femminili , come. 

"Dido , Snrfc» . ^ 

Ede'Nomi Appellatiuw - , 

Mano. Capo- Braccio. 

Ethppreffodi dilierfe voci de’VerbL r; . 

« Amo, Amerò. Taccio, Tacciò, leggo. leggerò. 
Odo,Vdirò. - . ; 

O, porta artolutamente da fc rtefla nà diuerfi fentimeori*, - 
Sta in fignifìcato dall’ Alternatala . Aut. 

/, S’alcun già. mai n’hebbe bifognoi, O, glfiu caro . 

„ O, ne rie e nette piacere . Bocc. Procm. i. 

5 j O, Amor, O, Madonna altro vfo impari . - .. , - 

e3 Di maramaglia . O, fon cofi fatte le male cofe . . , ... . 

Bocc.ProemN.il* • ' * ... ■ 

5 , 0, diffe Andreuccio, o, non mi conofci tu ì Bocc. in Audr. 
Di Dolore . 

V, O partì fpafi , o , penficr vaghi , e pronti . 

5 , 0 tenace memoria , o, fiero ardore > 
„Opoffemedefirc,Qdebilèore ; ^ , . ,i 

Ó occhi mici , occhi non già, ma fonti - 
Di Dubitare. > . 

O, fe noi ingrauidaflìmp , com’andrebbe il latto . 


Bocc. in Manette. • . ; » 

„ O, fe c ffi mi cacciaflcr li occhi , e mi traheflero i demi • . r . , 
• Bocc. in Mad. Frane. • ^ 

Truouafi oltra ciò vfata in molti altri fentimenti notari ati 


.ti 


* :* * % 


Memor. .... 

Segnafila,0, dal Partati* dal Vili, e co.’Jf loro c Tempio 
da’ Moderni coll' accento, grane i alcuna volta, con i’ 


acuto. , 

Della morte dell’ anime dobbiamo hauer maggior do- 
lore, diedi mone Roftra,o, d’fckrmydi pfenarfhdi.vprgo- 

gnd, 
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gna,ò d’infamia Paffau.8o. 

Ma il Petr. e ’1 Bocc. io fcriuèno fcnza fegno . 

3 , 0 fperanza, défir Tempre fallace. 

, , Oquant’ era i peggior farmi contento. 

, , O benedetto fia tu da Dio. Boc. in Ser-Ciappcll. 

, >0 Don Gianni io non vi voglio coda.Bocc.in 
,, Compar Gianni. 

Prende la, O, in fua compagnia la , D , ciò quando le fcguita 
immediate altra vocale, e cofi in profa,come in verfo. .. > 
Pomrai in Cielo, od in terra, od in abiflò: 

» , Libero fpirto od a' Tuoi membri affido. 

3 , 0 fpirito ignudo ad huom di carne, ed offa. 

, , Fu mai amato , od in atto , od in fatto , od in fembiantc da 
me altro gioHane,che tmFiam.5- 
Et alcuna volta piglia l’Afpiratione, per dare fpirto alla voce, 
e ciò fafffì in atto di gridare, odi marauiglia. 

, , Fattofi alquanto più a quelle Gru vicinogridò. 

3 , 0 . oh. Bocc. in Chichibio. 

, , Oh gran virtù della confeffìone. Paffau.i 16- 
La O, in lignificato di Aui , fe s'incontra colla particella II , 
le fà perdere lafua vocale, 6 c ella regnandoli coli’Apo- 
ftrofo fi comi erre in oli. 

, , Che non me’l tolfe la paura , ò’I gelo. 

, , Se ne farieno porute annouerar di quelle , che’l Padre , o’I 
Figliuolo ne conterienoff 3 occ.Proem.fec. 

Della Focale V 

T Ermina no in V. alcune voci tronche , e fono Giouentù, 
Virtù Seruitù. 

E le monofiilabe, fu, giù, su, più, tù. 

V polla aflòlutamcnce da fe lidia è vfata in verfo in fenti- 
mento di oue. 

5 i V’ fono i verfi v’ fon giunte le rime. 

Et fegnatacoll'apoftrofoinfignificatodivi, pronome, & 

auucrbio locale . 

,, Luci beate, e liete 

» j Se non ? che’l veder voi fteffe v’è tolto. 

B però 
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però forfè c remota 
, , Dal vigor naturai , che v’apre e gim 
,,E quiui di quelle cofc , che alla vita bisognano v*è la* 
, , copia maggiore , v'è unto minor il difpiacerc i Bocc. 
, , Procm. fec. 

Si tace la V, in alcune voci de* verbi , per accorciamento » e 
leggiadria, come 

I ’dicca tra mio cor perche pauentf ? ( 

Jo fentia denti:’ al cor già venir meno? 

Egli fpiriti . 

Sentilo fchiamazzio,che coftor facemmo, Bocc.Nou.4. 

Del Diphtonge, 

N On è altro il Diphtongo , che la congiuntione di due 
vocali rimanente ciafcuna nella fua forza di vocale, 
fenza murarli in confonante, il quale in noftra lingua èdi 
cinque maniere, ciò è in 
Ac come Aere. 

Au Aurora. 

Eo Eolo. 

Eu Europa. 

VO Vquo. 

Alcuni v’aggiungono de gli altri , ma per mio credere i pro- 
prie veri diphtonghi non fon di maggior numero. 

In cjuefta materia ricordo vna ofierùatioae, la qual’ è che 
dopo il diphtongo fi ha da fcriuerc ordinariamente la 
confonante femplice,e per efempio battano le voci fopra 
allegate , le quali tutte fi fcriuono con vna fola confonan- 
te, cioè: 

Aere,enonAerrc. 

Aurora, non Aurrora. 

Europa, non Eurropa. 

E cofi tutte l’altrc. 

Ne cauo fuori da quella olferuatione tre voci Latine fatte 
volgari. 

Aufpicio. 

Autte ro. 

Au- 
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Auftrc* 

Le quali non foggiaccinoa qtiefta regola I 
Da quefte poche in poi tutte l’alcre la feruaranno. 

Del cambiamentOyche fanno tra loro le lettere. 

H Auendo le lettere parentela infieme , facilmente l’vna 
nell’ altra fa paflaggio , e mutatione , e ciò in diìierfi 
modi,come 
Vocaii, con Vocali, 

Confonanti con confonanti, 

Confonanticon vocali. 

E prima diciamo delle vocali con altre vocali. 

Cangiali A, in E,come in quefte voci. 

Graue, che Grcue fi è ancora fcrittocofi in profa , come in 
verfo. 

, , Al dolce aere fereno,al fofeo, al greue. 

, , Ne mai pefo fu greue 
, , Quanto quel ch’io foftegno in tale fiato 
Languieno in luogo di languiano . 

, , Gl’infermi quafi abbandonati per tutto languieno. Bocc. 
,, Pioem.fec.Seruino cioè feruiuano. • 

, , Da grofiì falari tratti feruieno. Bocc.Proem.fec. 
Sicnoper fiano. 

, Li quali penfieri non c pofiìbilc,che fempre fieno allegri. 
,, Bocc. Proem. r. 

, , Piacemi almen,ch’i mici fofpùr fien quali 
,,Spcra’l Tenero, e l’Arno. 

E fi tramuta in I, nelle voci tolte dal Latino, che cominciano 
da De,o daReDefiderio, Defiderare,Rimedio, Rimet- 
tere^ altri. 

, , Tirar mi fuole vn desiderio intento. 

, , Gli Antichi defiderauano la falute degli huomini , e que- 
, , gli d'hoggi defiderano le femine.Boec.in Tedal. 

, , Non veggendo alcun Rimedio al loro fcampo . Bocc. nel 
Sold. 

, , Dolce c piaceuol rimedio. Boc.33. 

E cambiata in I , dagli Amichi ? e dal Boccaccio nella voce 
-, ■ ‘ B % gua- 
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20 : Delle Lettere , 

gnale, egualmente, che iguale,igualmentediffero. • 

, Quafi da iguale appettito tirati. Bocc. ne! Sold. »■ 

, , Con iguaii forze,con iguah* potenze,cen iguali virtù crea- 
ti.Bocc.inTancr. . . 

, , Li quali Igualmente mal capitarono Bocc. Nou.-JA- & al- 
. trouc. • • 

E mutali ancora in V. come Eleo. V feiua, V fcitiano. 

, , Vna porta,che verfo il Mare Vfciua. Bocc, nel Sold. 

», Chetamente della Camera vfei , Boccaccio in Ber- 
nabò. * • • * 

Parimente nelle fopradette voci Eguale, Egualmente. 

5 , La Giuflitia è vna virtù, che tiene la bilancia Vgualc. 

», Palìau.6. . . 

» , Non fi può fare , che quel campo Cm Vgualmcnte » Se fili- 
mido,& vgualmente (ecco. Crefc.83. 

Vltimamcnre fi è cangiata l’E, in lo , nella parola Ange- 
lo, che Angelo s*è coftumato di dite , fi come fi legge 
in più luoghi nella , N di Frate Alberto , e dell’ Angiol 
Gabriello. 

La, I,fi tramuta in, O, nelle voci Debile, Debilezza Indcbili- 

re, e limili. . 

5 , Debole, vinto, e fenza poffa. Bocc-in Ricciardo. 

», Magra» pallida diuen tua »• edebole. Boccaccio in Mad. 

» , Beric. 

» , Ben conobbe lo fcolare alla voce la fua debbolezza Boc- 
cac.nello Scol. 

, , O amorofi petti lungamente da’ mali indeboliti , 
Fiam. 91. 

Finalmente la, I, polla dauanti ad altra vocale diuenta con- 
fonante come nelle voci. r tl / x 
Abbaiatore , 

Aiuto. 

Iuliojufto, Se altri, di fimili qualità. 

EtilPetr. Se altri Poetihanno mutata la I,in V, nella pa- 
rola Ferita, dicendo Feruta in fine di verfo ? ma però da non 

feguirli da’ Profarori . ' ‘•1 Ui . * 

J *. Pari- 
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^Parimente l’han cangiata in É, in principio d’alcuni Ver- 
bi cominciati in I , come inuiarc , inuoJare j il che han_j 
.fitto quando i predetti Verbi han dauanti afeleparri- 
celle, lo, ne. Pronomi, & il medefirao fidouràdiredi 
Me, Te, Ve. 

, , E quanto richiamando più l’Enuio 

, , Per la fecura ftrada inen afcolta . 

, , L’affo , ma troppo è più quel , ch’io n’enuolo. 

La, 0 ,fi cangia in V.nclle voce, occido,& odo, che vccidere, 
vccifo, & vdire, vdito fi fcriue . 

-, , Auanthche tu m’vccida dimmi. Bocc. in Bernabò. 

, , Parte prefi in battaglia, e parte vccifi. 

,, Vditohai ragionard’vn che non volle 

,, Confentir al furor de la matrigna . 

, , Secondo, ch’io vdi ragionare.Bocc.in Abraam. 

La vocale V, polla dauanti ad altra vocale fi cangia in confa- 
nante,come 

,, Vago d'vdirnouellc Oltrarni mifi. 

, , Vidiui di pietade ornare il Volto 

, , Mie venture al venir fon tarde, e pigre. 

Se ne eccettuano da quella Regola le voci,viuo,vopo;vocc, 1 i 

nelle quali la V , refta nella fila propria natura , fenza mu- 
tarli , e perciò l’hanno alcuni fegnata con due punti, come 
vopo,vofo,vouo. 

Si muta in B, nelle parole voto, voce, che boto, e boce fi è 

detto. 

, , Fò boto à Dio di aiutarmene al Sindicato. 

Boccaccio 57. 

, , Fò boto à Dio , che il coglierò altroue. Boccaccio, in mad. 
Ifabella. 

, , E con vna boce groffa , bombile , e fiera diffe . Boccac. in 
Andr. 

E finalmente fi cangia in due gg, nella voce fauio,chefaggio 
fi fcriue. 

,, Vergine foggia de! bel numero vna. 

, , Ma nulla è al mondo in c'huom faggio fi fide. 



B 3 Della 
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Delift mutai ione delle C onf manti infra loro -, 

> mede/ime . : ' . . , . 

D Ve bb, fi mutano induegg, come 

Debbo, in deggio., / ■ , 

, , Della quale non deggio effer colpato,nc dcggio*ffcr>bta f- 
mato. Conu.43. 

La C, fi cangia fpeffo in G, come in Aco , che Ago fi ferine, 
, , All’aUre è affai l’Ago, il Fufo, e l’ Arcolaio** Boccaccio 
v Proclivi* 

Acuto,Aguto. . ' . 

, , Affai bello era della perfona, c d’Aguto ingegno» Bocc. in 
Ricc.minut. 

Luoco, Luogo. . • . L 

, , Pcrucnuto al luogo da loro de fi ina to . Boccaccio Proem- 
Sec. • «•*•: # • . *V 

F, in V, confonante, fchifo, chefchiuo fi dice fpeffo in 
verfo . 

-, , Giouine fchiuo, e vergognofo in aito. 

, , Amor,forruna.e la mia mente fchilua. 

L, in G, quando vn’ altra 1 , la fegtie in mczola parola , l’e* 
Tempio fi vede in Belli,Begli:Capclli,Capcgli. 

, , Empiendo d’ vn penfier dolce, oc fnaue. 

, , Quel cor, ond 'hanno iBcgli occhi la chiane. 

, , Le man le hauefs’io auolte entro i Capegli . 

N> in G, quando è polla dauanti a, N, nelle voci tolte dal 
Latino, come ogni, che vien da omnis : fogno, foni- 
nium_-t 5 

, , Ogni giorno mi par più di mill* anni r.: 3 
, , Beato Info*no,e di morir contento. 

M, B, in N, G, come nella voce Cambio, Cambiare, che fi 
muta in Cangio, Cangiare. 

, Ch’io vò cangiando peli. 

* , Ne cangiar poffo l'ofiinata voglia. 

*N,i n l,Veneno, Veleno. 

, , Conobbero, che nell’oro fi beua il Veleno . Bocc.76. 
P,in,V,confonantc,Coperta ? couena ? fopra fotua. 

? 
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,, Fatta foura couerta la figliuola del Rè vnire > che (otto 
' , , couerta piangcua. Bocc. in Gerb. 

, , Nona Angioletta foura l’ali accorta. 

, , Soura gli hotneri hauca fol due grand’ ali. .> ~ , 

Q, in C, Antiquo, Antico, Quo ridia no, Cotidiano. 

, , Correa gelata al fuo antico foggiorno. 

, , Da hoggi a noi laootidiana manna . Purgat .r 1. 

R, in D, fecondo la pronuntia antica, ferire , fedire , ferita, 
fedita . 

, , E più volte d ferire , & vcciderc huomini fi trouò. 

, , Bocc, iuSer. Ciappcl- 

, , Piacque alla Donna il configlio, fuor, che di dargli alcuna 
, , fedita. Bocc. Nou.40. 

R,in I,confonantc, Danaro Danaio. 

,,Tu ne potrefti coli rihauere vn Denaro, come hauerc 
, , delle ftdledel Cielo.Bocc.in Andreuc. 

R,in due 11 , Peregrino, Pellegrino. 

, , Quanto ha del Pellegrino , e del gentile 
Da lei tieni,c da me 
T,in, D, lido, Nutrice, Nudrire,& ed. 

, , E quanto in più feluaggio. 

, , Luogo mi troiKjje’n più deferto lido . 

,, Non è quefto il mio Nido , 

, , Oue nudrito fui fi dolcemente. 

, , Ed ella fi fedea 
Humilcin tanta gloria. 

,, Ed ella in fua figura . >, 

Tolto tornando. 

Aggiugni della mutationc di quelta confonante quello , clic 
fi fcriuca baffo al luogo particolare della, T, 

Mutafi la V , inB, lemplicecome nelle voci coruo corbo 
feruarcjfei bare, Voce, Boce, Voto, Boto. 

Cotbi, Cornille, e Gazze,N-33. 

Con vna Bcce trombile , e fiera dille, Boccaccio in_j 
Andr. 

Serl?a cotefte lagrime à più lieta fortuna. 

B 4 £occ, 
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14 Delle Letterei . 

Bocc.inTaner. ’ • • '• * * ::rSì r.*j T . 

FoBotoàDio,che.N.66. ‘ 

In bb,doppia-Dec,Deuc,Debbe. ' 

, , Debbc fpreggiare d’effere fpregiato.Paffau.34T » 

, , Debbe hauer nell’ animo fuo di non cemperare per cupi- 
digia Cref.37. 

Del C ampiamente delle Confortanti con 
le focali. ■' 

L A,l,pofta immediate dietro alla P,o fi perde, o fi muta in 
I,vocale,come. 

Efemplo,' Tempio; fecondo la pronuntfa antica, 

Cangiato in EfempIo,& in T empio. • : * ' j : ' 

Accioch’ io prima efemplo dea a tutti voi. 

Bocc. Proem.2. 

, , Di che fon fatto à molta gente efempio . 

, , Vergine fola al mondo fenza efempio. 

, , Al vero Dio facrato , c viuo Tempio - 
, , Il fanto Tempio di Dio» Bocc. in fer. Ciappcll. 

La Indietro alla C,fi cangiain I, con afpiratipne. 

Concludo, conchiudo. 

Inclinare, inchinare. 

,, Venuto egli al conchiudere della Nouella. 

Bocc. in Alibech. 

,, E conchiudendo venne a dire. Rocch. 82. in fin. 

,, L’adoro , e inchino come cofa Tanta. 

, , Con le ginocchia de la mente inchine . 

R,in I, vocale, come 
Sembrare,fembiarc 

,, Sembiaua loro anzi poucro, che ricco. Na .61. 

Oltra i fudetti cambiamenti , e mutationi, ve ne fono alcune 
altre, come 
' Due bb, in duegg. 

Debbo, deggio, , 

Vnad’indue gg. 

Vedo, veggo, veggio. 

Sedo, leggo, leggio. „ . , 

G,I, 
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G,I,&0,indueZZ, 

Difprcggio , diTprezzo. " 

La g,in gli Tolgo,toglio,e di ciò tanto batti. ? 

Delle Con fonanti incompatibili intra loro. 

S Ono alcune confònanti, che non fi comportano in com- 
pagnia, & occorrendo à fcriuerIc,o la prima cede alla fc - 
conda in lei tramutandoli , o fi dilegua in tutto, c fono C. 
daua nti a T,come nella parola A&o,Ta<3x>, che in vn’al- 
tra T, fi cangia fcriuendo. Atto, Tatto. 

, , In atto manfucto liumile, e pio. 

, , Agli Atti, a le parole, al vifo, ai panni. 

* , Alcun d’acqua,e di fuoco il guflo,e’l tatto 
M,dauanti a N,Damnare,Damnato, in altre N. fi muta, 

, , Con più altri Dannati a fimil Croce 
, , Dannati a prigion perpetua. Bocc. in Cimone. 

, , Li voftri rammarichi vituperano, mordono. Dannano 
- Gifippo.Bocc.in Sofron. 

N,dauanti a B, fi muta in M- ombra,c non onbra fcriuen- 
dofi. 

, , A la dolc’ ombra de le belle frondi. 

, , Che fa con le tue fpalle ombra a Marocco ! 

N, dinanzi a P, medcfiaiamcnte fi t conuerte inM, come 
Impaccio, Imparo, c non Inpà'crio'nc Inparo. 

, , Non mi vuol viuo, ne mi trahe d’impaccio. 

, , Che conuien, ch’altri impari a le fue fpefe . 

P,dauanti aS, fi perde affatto, come in Pfalmo,Pfaltero che 
Salterò fi fcriue. 

, , Santo Agoftino fponcndo il Salmo dice.Paflau.33. 

, ,11 Salterò, e l’altra fcrìttura fama. Paflau.312. 

P,dinanziaT,ficonuertcinaltra T. 

Anto, Atto, ciò è habile,conueneuole. 

, , Più alle delicatezze atto, eh 'a quelle fatiche parciia . 

■ Bocc.nel Co.d 1 Anguer. < _ 

j,Cofepiùatteacuriofibcuitori, ch ? afauie, ehoneflC — a 
, , Donne, Bocc. Proem.Sec. 

Si può aggiugnere aqucfiQ la parola Ratto, Rattore, ciò, 
, cRa- 
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c Rapina, c Rubbatore violente, come die alcuni, eforfa 
con buon fentiméto,fcriuono Rapto,Raptore>cofi il Pct, 

9 , Rnpto per nn n d’amor,nc Co beo ioli* , 

F.t il Cre/. dille ; 

,, Animali, che di raptura d'vccelli viuono. 6;r. 

Due QQ^non fi fcriueno inficme , ma quando occorre _ y 
Voce, di fimil pronuncia, la prima- Q,fimurain C. 
Acqua,Nacque;Piacquc, Tacque, Se altri fimiglianti. 

, , Via più dolce fi truoua l'acqua, e ’1 pane- 

> , Ei nacque d’otio e di lafciuiahumana. 

,, Non al fuo amante più Diana piacque'. 

,,Come Neifiletacquc, coli Panfile diffe . Boccac. in M, 
Forelè. in p. 


AVVERTIMENTI 

d'alcune Lettere particolari. 

DELL' ASP IR AT IONE, 

' Alplratiollè, o ietterà, o legno, o carattere , clic 
dobbiamo chiamarla , fenza dubbio ha luogo 
nella nottra volgar fané Ila, e di quefta opinione 
fù ancora Dante nel capitolo 7. lib- Scc. delia 
Volg eloquenza. 

E non foio ha luogo » ma in molte parole è neceflaria : è 
prima per dar polfo, cfpirito, come nelle voci, Hora , 
Huomo, Ahi, Pochi, Vaghi, e fimigl tanti. 

E neceflaria in quelle voci, che (enza la Tua compagnia noq 
haurebbon lento. 

L’dempio è, in occhio/pecchio. Vecchio, Se altre, le qual fé 
fcriueflimo occio , fpeccio , Veccio , non Ggnificarebbon 
nulla . ^ 

Vfafi neceflqriamente }>er far differenza, c lcuar Tequi» 

UQCO 
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uoco di due voci fienili » come in amo , hamò , giac- 
cio, c ghiaccio > veggia , botte,dolium , e veggia , vigilia, 
efempi . 

,, Io amai fempre,& amo forte ancora* (J 3 <( 

cbePbamo 

De l’anticoauerfario afe ritira. Infor. 

,, Rompete il ghiaccio, che pietà contende, i 
, , E volo foura’l cielo,e giaccio in terra. 

,,,U fonno alcuna volta m-era fiato più graiiofo, chela-» 
vegghia.Boec.in fcr-Ciappel. 

, , Già veggia per mezul perderei l’vlla.lnf.; %. 

S J è coflumaro d’vfarla ne’ nomi-portati dal Greco neH'Ital- 
. diano. 

Philippo , Philifopho, philofophia , che coli hanno fcritto gli 
Amori del buon TecoIo,fe ben Ja pronuntiarifuona in F. 
Nella Corte del Rè Philippo il Bornio Boccac. nella Mar- 
chcfadiMonfer. 

, , E fe’l minore in parte, che Philippo. 

Ottimo Philifopho naturale. Bocc.in Guid.Caualc. 

, , Pien di philofophia la lingua, e’I petto. 

L’afpiratione vuol Tempre , o innanzi yo dopò immediate la 
vocale, c fenza la fua compagnia non può fiarc,gli efempi 
fi veggono , nelle voci . Ah, ahi, oh ohi. Habbitare, ha tuo 
armonia . 

, , Ah quant’ in te l’iniqua gente èpFomo.Canzon.d’incer. 

, > Ahi dolciflìmo albergo di rutti i meipcrificri. 

Bocc. inTancr. 

, , Fattofi alquanto vicino alle G ili gridò , oh , oh . Bocc. in 

Chicchib. 

, , Ohi laflò,che tutr’hor defio^d arao.Dan.Mai, 

,, Le fiere, clic nelle fdue fogliono hnbitare.Non.^3.j2. 
,,Nafconderc nell’efcal‘harao.Labcr.i8. 

,, Etera il Cicla l’armonia fi intento. 

Della 1, fatta confinarne, 

Q Vando la vocale I, Terne per confonanre, il che fi fa, Te 
nella ftefja parola le fcguc vn’altra vocale ? come ha» 

uemo 
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2 $ Delle Lettere} 

uemo moftrato di fopra al Tuo luogo, all’hora s’ella è porta 
per principio di voce, prende fpeflòin fua compagnia.^ 
la g, come Iouc, Gioue, Ierufalem> Gierufalem, Iacomo, 
Giacomo , e più altri affai efempi. »•= 

,,Ch’ancor non torfe dal dritto camino ... 

, , L’ira di Gioue perventofa pioggia. 

, , Carlo Rè di Ciciliane di Gierufalem. Nau.1.60. 

, , Meffer Giacomo de Sampolo. Vili. 8. 5 5. 

Si coftuma d’aggiungere la I, al principio delle voci , che > 
cominciano da doppia confonante , delle quali la prima 
ila f, come ^ . 

Statio,fciagura,fperanza, c tutte l’altredi quefta forma, ilchc 
all’Uora fi Tuoi fare, che le precede vn’altra voce terminata 
in confonante per fuggir la durezza , che nafee dal pro- 
nunciare piò fonanti infieme, efempio . 

, ,Et in iftrati© di noi andar caualcando , e difeorendo per 
tutto. Bocc. proem.2. 

, , Temette non per ifeiagura gli veniffe fmarita la via.Bocc. 
in Bergam. 

Si fuolgittare la I, capo di parola , quando dauanti a fe ha 
l’articolo il, lo, la, nel qual cafo fuccede in fuo luogo I’apo- 
ftrofò in quefta maniera. 

,,Infra’l Marzo,e’l proftìmo Luglio.Boec.proem.s. 

,,Effendo to’mperio di Roma trafportato ne’ Tcdefchi , 
Bocc. nel co. d’ Anguer. 

, , Se bene io ho intefa l’intentione di tutti . 

Bocc. Nou.4. 

Della qual forma di parlare fcriucrò più a lungo il luogo de 
gli Articoli. 

Si è tacciata la I, nella penultima d’alcune voci, e fono Impe- 
ro per Imperio. 

, , Amor regge fuo impero fenza fpada . 

Defidero perdefiderio. 

, , Piena di concupifcibile defidero. Bocc. inPinalbof. 

Strano ftranio. 

? , Tutto ardi , e confumiti nell’ amor d’vna donna ftrana . 

Bo cc. 


) 
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Bocc.in Rìcciar.minut. ' * 

,, Non fu’l cader di fubito fi Arano. r ;;;r- 
j ,'Dopò tante vittorie ad Aniballe. . / 

Della L.Af.N.R . - 

Q Verte condonanti fcruono particolarmente per fin?^ 
delle voci tronche, delle quali porgendomifibella oc- 
cartone in quefto luogo di ragionare, non debbo paffarla 
con filentio. 

Si troncano le voci non folo de* nomade’ verbi, ma di altre 
parti ancora dell’oratione. 

De’ nomi dalli proprij in fuori , che fi fcriuono intieri , tutti 
gl i altri fon fottopofti all’accorciamento . 

Che i nomi proprij fi fcriuano dirteli, e non accorciati vedi 
l’autorità, che neallcgo alla materia degli Acenti al cap. 
delle voci, che non fi troncano . 

Gli Appelfatiui con tutto il refto fi troncano , c fi fcriuono in 
doppia materia , cioè. 

Dananti a parola principiata da vocale fi fegnano coll’ Apo- 
flrofo, eiempio. 

, , Di penfier’ in penfier, di monte in monte 
, , Ond’ il carni n’ a lor tutti fi ferra. 

E dinanzi a confonante non riceuono fegnoalcuno, come. 

, , D’vn bel chiaro pulito, c yiuo ghiaccio. 

, , Spirto gentil,che quelle membra reggi. ' 

Ma non foggiaccionoaquefta regola le voci , che ordina- 
• riamente fi fcriuono accorciate , le quali fl fcriuono eoa 
l’accento graue,& fono Bontà, Carità, Giouenui,& altre 
Amili. 

Si raccorciano i Pronomi * &i Relatiui , come fi vede^ 
apprefio. 

, , Le qual fuggendo tucto’l mondo honora, 

, , Qiie’ duo pien di paura e di fofpetto. 

,, Qual mio deftin, qual forza, o qual’ inganno. : . 7 . 

I verbi parimente fi troncano. • , ; .. 

,, Come ere’, che Fabritio . ; . .. 

, , Si faccia lieto vdendo la nouella , 

? > E tornA’ 
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3 o '• Delle Lettere, 

; , E torna in dietro quali a mezzo* l giorno. 

, , Gridan, O Signor noftro aitai aita. 

E le voci del preterito , edei futuro » ma fiifegnano dc! fiiu*, 
coll’accento grauéw 
Amò»a mero, amera. • 

Vdl,vdirò,vdirà. 

Et il preterite dell’ infinito coll ’apoftrofò dinanzi à vocale , e 
dauanti a confonante fenza fegno „ 

, , Le Tue parole , e’1 ragionar’ antica 
„ Con tenti r* al furor della matrigna. 
y » Al cader d* vna pianta , che fi fuelfe. 

, , Vdito hai ragionar d'vn che non volfc . 

Si truouano alcun’ altre voci, che non s’abbreutano, notate 
al predetto Capitolo , al Trattato de gli accenti , doue ri- 
metto il Lettore. 

Della S. 

Q Vando la S, accompagnata con altre confonanti è capo 
di parola, e che ricerchi dauanti a fe l’articolo , vuol 
Tempre nel minor numero la particella Io , e gli nel mag- 
giore, coinè 

Lofcarlatto, gli fairlatti. 

Le fpirito, gli fpiriti . 

, , La robba dello fcarlatto. Bocc-maefiro Simon in cor fò. 

, ,Eflcndo tutto dato alio fpirito. Boccac. in Fr. Felice, è 
ePuccio. - 

, ,Ma gli fpiriri mici s’agghiaccian poi. 

Lamcdefima S,accompagnata comedi foprà con altra con- 
fonante fa Tempre , che la voce ^ che le ftà dauanti fi fcri- 
ua incera c non accorciata , e era non per altro, che per 
fuggire l’incontro di più confonanti inficine, che genera- j 
no durezza. 

Efempio. ■ 

T ale fiato e non tal fiato. 

Effcrc fcarco,e non effer fcarco. 

,, In tale fiato fon donna per voi. 

? > S'io credcffi per morte diete fcarco. 

• - r . E vero- 
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E vero però,ch’alcuna volta qucfta forma non s’c ofleruata* 
c particolarmente da’ Poeti . 

VelUT. 

L A lettera T,è di doppio Tuono, l’vno tira in durezza, chi 
in proferirlo pare, c’habbia feco congiunta rafpiratio- 
tìe, come nelle Voci . 

^ ,Matetia.Infermò di grane malatia.Vill 6.46. 

, , Natio , fuggo dal mio Natio aere Tofco. 

,, Sentiero. Dolce rentier, che fi amaro rie Tei. 
Volontieri-Lietaraente rifpofojche volontieri. 

Bocc.in Abraam. 

Le quali Voci , & altre a quelle fimiglianti han Tempre l’Ac- 
cento acuto , o la poTatura Topra I a penultima . 

L’altro Tuono dechina in molle, qtiafi mezzano tra la C, t 
la Z, come fi fonte nella pronuntia delle Tequenti paro- 
le, le quali ritenendo la, T, Tenza mutarla , fi manda 
fuori dolcemente, Óc han l’accento acuto Topra T Ante- 
penultima. 

, , Amicìtia. Leggi Tante d’Amicitia Bocc.in Sofron. 

> , Auiuritia appetito infatiabile. Filoc* 266. 

, , Lentìa , con la maggior letitia del mondo * Bocc. in Ami- 
chino. 

, , Notitia.Di mia Notitia bauea cangiata vifta. 

E ben vero che (c alla , T , nella medefima parola ftà manzi 
la,S, ella riman Tempre nella Tua durezza* 

L’efempio di Reftio, Quiftione,& altre* 

, , Ch’ amor per Tua natura il fa Reftio . 

, , S’incominciò tra loro vna queftionc fi fatta . Bocc* in-* 
Mich.Scalza. 

Scrua anco la Tua durezza , Quando è capo di voce , coma 
Ticne,Ticpido, &c. 

, , Quel peccato commifi , il qual Tempre Teco T iene la Gio- 
uinezza congiunto. Bocc.in Tancredi. 

, , T iepido,e diffcttuoTo Amorc.BocCun Aìibech. 

Si cangia a T, in Z> nelle voci latine fatte Italiane , le qual* 
terminano io ; 

• ' ' Amia» 
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Delle Lcttetc, 

A ut in, o in entfa* come 
Abbondanza, abbondanza. 

Obbcdicutia, obbedienza. 

Prebenda, prelcnza. 

Sorta nda,foftanza . . . , 

Ma non fi fa allerta mutationc fe non quelle parole, che j 
^cttan via la I , come tutte le fudette, & altre a loro fimi-| 
gliantr, e però in quelle, che terminano in cntio, come 
attendo , filentio , che r itengono la I, nella penultima non 
procede quello cambiamento . 

Efempio. 

,y Fianchi, flomaco, febri ardenti fanno. 

, , Parer la morte amara più ch’alfentio. 

, , Et vn’atto che parla con filando. 

Cangiarli la T, in D, in molte voci , delle quali balleranno 
per efempio. 

Patre, Padre. 

Matre,Madre. 

Amatore, Amadore *. •»; 

Impcrarorejmperadore 

Mutart finalmente in C,& in G, come 

Benefitio, beneficio, 

Giuditiojgiudicio, 

Semino, icrqigio. 

Della X. 

H A luogo la X , in lingua noftra nelle voci originai' 
mente Greche, come ; 

Xanto: 

Xenocratc, 

Xenofonte Scaltre: le quali dando per capo di parola non 
mutano il lor carattere, coli lafciò ferino il Petrarca , & 
altri di quel fecolo. 

, , Quanto in fui Xantc,e quanto il Val di T ebro. 

,, EAXenocratc piti falde che va fallo . 

Fuor di quello, po Ha la X,tra due vocali fi cangia in Sguan- 
cio femplice, quando doppia, come nelle Voci. 

Efem- 
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pel? Artìcolo 3$ 

Pfemplo. 

^leffandro, 

Saffo,&c. , ’ { . •/” 

,, Vergile fola a! mondò fenza Efempio.- 
„ Acciò che io prima Efempio dea a tutti voi. 

Bocc. Proem.fcc. 

,, Giunto Alcffandro alla fampfa Tomba. 

„ Hauria virtù di far piangere vn Saffo. - 
Hanno anche vfato la X, i Poeti, per innalzamento del verfo: 
come nelle parole 
Extremo 

Experto .* *'* •’.!*:“ *' ■ 

„Hor hai fatPolTxtrcmoditua'poffar' v * ?. s» V 
„ Tutte lor arti & ogni Extremo cura* 5 j • • '• ■>» f 

i,Pofernel viuo lume. ■ 'o i > /, w. ? /g 
„Horaab Experrovoftrefrodiintendo. : • i' ( •' 

Et ante porta alla C,fi muta in vn’alwa C » - - : 'P>. 

Exccllentc Eccellente. • ■ > > • ' - V :**' 

Excellcnria Eccellcntia. *• 

Exccrtione Eccezione, &c. ~ ::l ì : r ::: ,'i. •' ‘ . 

,, P’ogni rata Eccellemia il pregio haueiia 1 , 1 -> ' ;i - 
„ Con tre belle EoceUentie in vn raccolte . 

„ E tenuta più che alcuna ddl'altre Eccellente. 

Laberaj. , ■ . - . 

„ Aggiungendo certi punti di Luna,& altre Éccettioni.Boc, 
in Paga n. da Mon. 

M i alcuni pcròhan la fc iato fcritto 

Efccllente •••!, .• . •• •> 

Efcettionc, &c. * ’ 

Della Z . 

L A Z,è lertera Greca vfata nel noftro Idioma,’ fi in prin- 
cipio., come in mezzo della parola : E Tempio nelle Voci 
Zaffiro.^ l’altre appreflo. 

,, D’Auorio Vicio , Fiireflro di Zaffiro 
„ Zcpbiro torna e’1 bel tempo rimena . 

E nel corro della parola ; come * 

i V. I C Bei.. 
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Dell’ Articola'. 


Bellezza 

Durezza 

Dolcezza, e più altro . > . 

Serueia Z in alcune Voci per doppia CC. dicendo» 

Iafalatuzze 

Herbuzze 

Pctruzze 

Verruegliueze, &c. Io luogo di 
InfalUcce.' 

Hcrbucce 

Petruce 

Vermigliucce, 

Del RaddeppUment* dUlUCoHfinsKti. 

I L doppiare le Confettami oafce dalla qualità della pro- 
nuntia;chc d’ vn Tuono Ti manda fuor di bocca con la con- 
Tonantc fem plice , c d’va’alcra cou la dupplicìcà. 

Il Raddoppiamento fallì di due ConTonanti fimiii in mez- 
zo di due Vocali, come di due BB» due CC» & altre . 

Efempìo. 

», Occhi Topra a*l mortai corfo Te reni. 

,, Si frale oggetto a fi pofleti te fuoco. 

Diccndofi tra due Confonanti fini ili , fi delude la coag iun- 
tione di piùGonlònanti dittati ili , la quale chiamerà flì 
Multiplicatìone, e non Raddoppiamento > come ne’ Te- 
gnenti Vcifi . 

», Amor m’ha pofto come fegno a Arale 
» , Tal che trahe dal cor 1 ogni altra Giada . 

Per quattro capi fi Raddoppiano le Confonanti . 

Per Natura, 

Per Accidente , 

Per Dermatione, 

Per Coiupofitione , 

Per Natura , nelle Voci ch’ ordinariamente fi fono Tempre 
pronunciate con le lettere doppie , e non inai d’altra ma- 
niera: come 
Bocca» 

■ Braccio» 
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Deli' Articoli. 35 

Braccio, 

Faccia,e mille, altre. 

Per Accidente» quando la parola fenza raddoppiare la cori' 
fonante; c non haurebbe lignificato ol’haurcbbe diuerfo 
dall* intcntione di chi parla; come: fe la Voce Danno (i 
fcriua » Dano , non baderà fenfo aicuno : o volendoli dire 
Donna, e cioè Fcmina; li fcriua. Dona che è Voce di 
Donare. 

Per Deriuationc fifa il Raddoppiamento in tutti i Nomi. 

eoli propi j.cotne Appellarmi . Efcmpio. 
Giani,Gianello,Gianctta. 

Amore, Amorazzo, 

Bacio, Baciozzo , rzi 

Bocca , Boccuccia. 

Et in fomma tutti i Nomi Diminutiui : Come 
Carràio, Cartiuello» 

Gbirlanda,Ghirlandetta,efimiglianti. 

Per cottipofitiorìc fi raddoppianole Confonanti quali in-# 
tutte le parti dell’Oratione, come per li feguenti Efempi. 
Et incominciando da gli Articoli 
Al» 

Dal, 

Del. 

, , Haucua portato più volte ambafefare Alla Fanciulla. 
Boec. in Ricard. Minut. 

, , Delia prima Fanciullezza. Bocc Proem.i. ' 

, , Dallo ammirabile nome di colui, fi quale, &£. 

Bocc.in fer. Ciappell. 

,, Dello: la mia Robba Dello. fcarlato,Bocc.inM. Siivi. 
Med. in Cor. 

M a queflo Raddoppiamento non fi coftuma nel Verfo , ma 
folo nella Profa , come fi vede in queflo Efempio. 

, , A la dolce Ombra de le belle frondi. 

% , Al’ Atre i Venti A la Terra Herbe, c Fronde. 

, , E da l’vn’Ombra a l'altra hà il più corfo . 

,,Dela dolce damata mia nemica :. . _V V' 

r C Z Si 
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Del? Articolo. 

Si fa il Raddoppiamento nelle particelle feguentì ' ■ : " 

Ci» ' ' ' '.'V - • ■ 

La» ••*'*•*’ . ’ ì 

Le» . • 

1^5» J. ' ■ ! ’ . • *.. .. •• . *!■ . A J 

Aggiunte al fin del Verbo, come fi vede per l ‘autorità che 
feguono. • . ii i . iti- • - 

», Hacci Tauolieri e Scacdii.Bocc.proem.lcc. 

„ Domine falla trilla. Rocc. in Ferondo. .. . i : 

», Cornandone che più parola non faccffe . Bocc. in Ricciar. 

Minut. . . r rr , v ..\ . 

» Mandolli tre Pierre N. A82. » s* . 

», Dillo ficuramente.Bocc.in Ser.Ciappel. d : * * - 

», Emmi conuenuto mangiare al Buio. Boc. in Ferondo. 

» Dinne vna che fia beIJa.Bocc.in Pietr-de Vinc. 
„ImmaginoHì che quello faccffe per tema. , . 

Bocc. in Pagan. • .-d .> 

»» Etti egli vlcito di mente d’haucr altrui ingiuriato ? Boccac. 
N.25. 

», Euui oltra ciò I Aere più freico. Bocc. proem-fec. - . ■ r 

I Verbi parimente in alcune voci Raddoppiano le Confo- 
nanti, come r 

Battere, Abbattere. 

Bruciare, Abbruciare. * • ; ’ . 

Le prepofitioni c gli Auuerbi hanno altrefi il lor Raddop . 

piamenfo:come : : , ' . ' * • _ 

Torno, Attorno, Dattorno» 

Mai, Giamai, 

Pen, Appena, &c. -• * 

Le Monofillabc» 

Con» ». . 

Tn, 

Nel, ’ 

Raddoppiano anche lelor Confonanticomponcndofene le 
, Voci fequenti. , 1 . . 

CoJJa,Colle, Colli, Collo. . 


Nella, 
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Dell* Arrìditi vi 

Nella, Nelle, Nelli, Nello. , " 

Efempio. 

*, Patta ferrare la Cella colla Chiaue. Bocc nel Monaca 
Colle opere e colle parole. Bocc. in Abram. 

,, Se voi c (fero gli altrui difetti colli loro mifurare. Boccac. in 
« Tancr. . ' 

,, Nella egregia Città di Fiorenza Bocc.procm.fcc. 

,, Come fi mettono le Mercantieiielie Naui. Boccac.proenv 
fèc. . 

E quella duplicatione ancora non ha luogo nel Verfo > ma 
folo nella Profa. 

Vltiraamcntc rcfta adire delle Particelle : - 
Ra,c •.. . ... 

Ri» 

La primadclle quali * cioè Ra > polla in cotupofitione fa rad- 
doppiare fempre la confonante , che le Ita appreffo : ma la 
Ri, la vuol Tempre fempliee * 

Ecco l’autorità. . 

„ TaThor fua dolce villa Rafferena . 

,,In mille doppi facelli l’Amor Raddoppiare. Boccac. in 
Tedal. 

„ Io Ricoglierò dal Vfuraio lo (chiggialc da i di delle Felle 
Bocc.nellaBel.col.. ; . 

Midi quelle due Particelle, vedi quello che ho fcritto alMe- 
v morialc. ' . . 


Dell ’ Ora tiene , & fitte farti . 

F inito il difeorfo delle Lettere paflò a ragionare dell'Oca- 
tione , la quale li diuidc in otto Parti : cinque Variabili 
elidono. • {• vì 


Articolo 
Nome. 

Pronome 

Verbo 

Participio 

E tre Inuariabiy , cioè* 
Prepoli rione. 



» . >■ i. ì * 

“il OÌ '■ 1 -•* 

» • * ' r 

C 3 Auuer- 
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# _ Dtll' Articoli 

Auuerbio,c 

Congiuntone,© vero Copula. 

Alcuni vi aggiungono flnterriettione • compiendo ilNu~ 
mero di nuouc pani, della quale daremo noi ancora biette 
mentione . 

L’effere variabile altro non lignifica , che Thauer Generi, 
N umcri, Cafi»PerTone,T empi, e Maniere. 

E per contrario Tcfler’ Inuaria bile è il mancare delle preder* 
te qualità, & effere Tempre vniforme fenza alteratione 
alcuna . 


Dell* Articolo. 

T A rticolo particella Variabile fi dà al Nome per dimoiti» • 

1_/ re il Genere, il Numero, & i eafi Tuoi. 

La qual Particella ha quefta forza, che accompagnata con 
Voce fignificante generalità, la fìdiueniarc particolare 
Efcmpio. 

S’io dirò . T u non hai ingegno : li ftiofirerò in Generale » che 
Tei priuo d’ingegno : Ma aggiungendoli* l’Articolo vorrò 
dire: T u non hai l’Ingegno richicfto all’ Attiene particola-, 
te che ti bifognerebbe • 

Medefimamente dicendoli : Non ho Denari , vorrò dire di 
effer in tutto bifognofo di Denari. Ma s’iodicononhoi 
Denari , dimoftrerò di non haucr dinari da comperare j 
quefta,quell’alrra cofa. 

Da’ quali efempi,e d’altri fimili fi cana, che l’ArticolD dimo* 
lira Tempre pei Tona , o coTa particolare . 

Ho dctto,che TArticolo fi dà al Nomc»ma come ciò fi debba 
intender i| dichiarerò a baffo . 

Due lonoi Generi dell’ Artìcolo, cioè 

Marchile, 

Femminile. 

Manca del Neutro: e Te tal volta glhs’è dato, fi riToluc il par-, 
lare , in vno delli due Generi , o Marchile , ò Femminile » 
come per Efempio . 

Il dolce è l’amato , cioè 
Dolcezza, & Amaritudine, 

J1 buono. 
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Del? Articolo, 39 

Il ÉiionOiC’l Bello.cioè 
Bontà,c Bellezza. 

Di quefto ancora mi riferbo a parlarne particolarmente ì 
Tuo luogo . 

Due parimente fono i Numeri dell’ Articolo - 
Il Minore, & 

Il Maggiore. 

Cinque fono i Tuoi Cafi . 

Il Retto . 

Il Secondo. 

Il Terzo. 

Il Quarto . 

Et Serto. 


Manca del Quinto, cioè d*l Vocatiuo : perche in chiamando 
fi fcrue in fuo luogo dell’ Auucrbio O, come 
O Fratello, 

O Signore, &c. 


Degli Articoli del Mafchio è fu a Far iat ione , 
/^VVefti fono due II e Lo, e variano e^me fegue. 

Nel Numero del meno. II. 

, ,11 mal mi preme, e mi fpauenta II peggio . 

Nel Cafo fecondo Del. 

, , Del lito Occidental fi muoue vn Fiato. 

Nel Cafo Terzo Al 

, , E dilli Al primo, prego che m’afperti. In Fer. 

Nel Cafo Quarto II 

, , Il Sol abbaglia chi ben fiflò II guarda 

Il Cafo Quinto manca per la ragione fopradetta. 

Nel CafoSefto Dal 


> , Il Figliuol di Latona hauea già noue 
, , Volte guardato Dal balcon fourano. 

Nel Maggior Numero. 

Nel Cafo Retto ha le Particelle 
I, 

Li, 

Gli. 

C 4 , > I Dol- 
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4pr Articolo* - 

5, iDolci Colli, oue la fciài me tieflò. ’ •. T 

„ Gli Angeli eletti, l’ Anime beate . 

» Li quali non è potàbile , che fempre fieno allegri . Boccio 
proem.i. ■. 

Nel Cafo Secondo; /. "V • 

Degli, „• 

De, 

Dei, .* ' * .. . 

Delli. 

„ De gli huomini mortali 

„ La condurrà De’ lacci antichi fciolta. .♦ v 

La porta fpefle volte fopra la Corona Dei Rè, e De gli Ira** 
peradori, Bocc.procm.de la Nou. 32. 

Nel Terzo Cafo. - . • * 

A. , : ■ 

Ai,m "> 

Agli, ■: 

Alli . . . 

„ Io dico A miei pender non molto andremo 
„ D‘ Amor parlando. ' ■ . 

„ Configlio che Ai Vinti - non fi dia piu dclatione. Matt, 
Vili. 7. 12. 

« Rendi Agli Occhi Agli Orecchi il proprio obietto. 

„ Alli quali per auucntura non abbisogna. Boccaccio 
proem. 1. 

Nei Quarto Cafo 

Li? ... . ‘ 

Gli , ' 

„ Rccaua I Raggi Tuoi lucente, e bella ^ , . . 

„ E gli Amanti pungea quella ftagione f s 
„ Che per vfanza a iagrimar Gli Appella « 

„ Li diedi per l’Amordi Dio.Boccac.ÌB Sef.CiappcJ. 

Nel Quinto Cafo non ei è nulla. ' 

Nel Sedo. 

Da, , 

. , Da* 
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Doli’ Articolo^ 4 t, 

Dagli > • " - 

Dai, r. ~ 

Dalli , , . . ..... . ? * , 

„ Che dirà Da’ tuoi Fratelli, Da’ Parenti, e Da’ Vicini? Bod« 

. »cac. Io Scolare. . . . * V . . • * 

Se Dagli occhi dimoiti, c Da’ miei non fu ile flato vefluto* 
Boccac.proem.fec. _ 

Io recoglierò Dall’ Vfuraio lo fcheggiale Dai di delle Feftp; 
Boccac.ndla Bd.Cqb ; • ’i. 

LO, Articolo del Afafckioy e fu* Variati otte* 

N El Minor numero, nel calo Rètto ha ; 

„ Lo Statico Lo farà impiccare. Boccac.Rugg. dall’ Arc#_-j . 
Nel Secondo» 

Dello « f r J" ’ \ ‘ ' 

„ S’informò Dello flato del Raele. Boccac. in Mad.Bcric* 

Nel Terzo ' . ' ’ •« 

Allo; • . <• . . 

„ Ne niuna ne fermatta , che prima Allo fpecchio non ng 
clnedeffe configlio. Laber.31* 

Nel Quarto. ... 

Lo. ' iicL 
„ Gl* irhpofe che Lo (pago d^ueljb tirare * Èoceac. nel Geld0 
lofpago. .. Jf ; I ' <1 

Il Quinto vaca ^Wr> : 

NeTSeflo .-J 

Dallo. / , • K . 

«Dallo ammirabile Nome di colui, ilquale di tutto fuFat* 
torc.Boccac.inSer Ciap. 

Ma di queft’ Articolo Lo * vedi qui a baffo la fua offerua- 

> tiooe. -ji ^ * r ’i . ... * 

NelMaggiorNumero. . . ' 

HalemedefimcVocijèhe habbiamo detto di II: làluo che' 
glifi fuoieaggiugnere la G, dicendoli Gli, in tutti ifuoi 
% Cali piu torto che I, Li, ecco l’autorità < 
jjEtaGlioccbi dipinge . , __ 
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41 Dell Articolo. 

9 \ Quella che fol per farmi morir nacque. 

» , Al ver non volfe Gli occupati fenfi. 

• > Poiché da Gli occhi mici l’ombra fi tolfe. 

Dell'Articolo Femminile. 

E * vn folo l’Articolo della Femmina , cioè La, ne! nume- 
ro del fileno, & in quello del più Le, la cui variar ione 
ènei 

Primo Cafo La* 

» , La bella Donna , che cotanto araaui 
* , Noueilamenre s’è da voi partita. 

SecondoCafoDclla. 4 

, , Della menuta gente, & in gran parte Della mezzana Boc* 
cat.pfoem.fec. ' . ' 

Terzo Cafo Alla. 

,,Hebbcr configlio d’accufarla alla Badcfla. Boccaccio in 
Mafetto. 

Quarto Cafo La. 

, TP orche ad vn fcoglio 
, jHauem rotta la Naue. 

Quinto Cafo vaca. 

Setto Cafo Dalla. 

^ , Pianamente pattando dauanti Dalla Cella di coftui. 
Boccaccio Nou.4. C 

Del Ntfctefo del Piò, 

Primo Cafo Le. > ^ 

Secondo Cafo Delle. \ ¥ : ' 

Terzo Cafo Alle. 

Quarro Cafo Le . 

Quinto Cafo vaca. 

Setto Cafo Dalle. 

Ediqueftinon èneceflario recarne autorità , regolandoli 
come gli altri. 

Amtrtimenti ptrtieoltri de gli Articoli , 

Il , e lo . 

I L, e lo, benché fianoamendue Artìcoli del mafehio, non- 
dimeno nel modo d’vfarli ha ciafcuno di loro marnerei 

ditte. 
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Dell' Artìcoli 


differenti. 

; , Tl,fi fcriiie Tempre dinanzi a confonante. 

, ,11 mal mi preme,e mi fpauenta il peggio . 

Quando cpofto immediate dopo la copula , o vero dopo 
l* Alternatala, o, fuolc gittar la fua vocale, e di E, e di II, f| 
fa e*l fegnato coll’Apoftrofo, e di,o, e di II fi compone, o’I, 
eoi medefimo fegno . Efempio, 

9 , Mia benigna fortunali viucr lieto 
, , E i foaui fofpiii, e ’1 dolce fiilc . 

, , Gli due o tre fratelli , o’I Padre, o’I figliuolo . Boccaccio 
proem. fec- 

, , Che non me’l rolfe la paura,o’l gelo- 
Citta ancora la fua vocale congiunta con le particelle.* 
Che: Chi. Con. ■ 

Ce: Ve: Non. . f 

Me: Te: Tu: Si. 

Delle quali fi compongono le Voci 
Che’UCbi’U Co’l. 

Ce’l, Ve’UNo’l. 

Me’l,Te , l,Tu’l,Sc , l. 

Scritte hora col fegno della coHifionc,hora fcnza,ma di que- 
; ftc lafcio di addurne efempi 9 fcriuendonc io particolar- 
mente a luoghi loro. 

Perde, II, la fua vocale con le Prcpofitioni. Infra,c Tra:& In 
fu© luogo entra TApoArofo . 

,,Quafi tutti Infra’l terzo giocno moricrono. Boccac. 

; proem fec. 

,,Tra’l buon Rè Meliadus , o’I Caualier fcnza paura. 
Nau. 69. 

Con altre particeHe II, fi tace affatto*che fono. 

Fra, Tra, T utto,Chc; fiora col fegno dell* Apoftrofo, hora, 
fenza . 

, , l’ dicca F ra mio Cor,perche pauenti ? 

, , Il più honorato T ra* Tuoi. Boccac. il Melchifcdech. 

, , Tutto Dihatteua la moglie, e tu up di ci fputiamo. 

, , Boceac. in Ser. Ciapp. 
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£4 Dell 'Articéfa . 

,, RiYpolc, e contò rutto. Boccac.nel Sold. , " « 

> » Ci erutto pieno di pericoli Bóccac.in Abraam. ^ . 

, ,Effi hanno piùconofeimento» cheigiouani. Boccac-in 
Alberto. 

li, dopo la per, non s'è vfatodi fcriuere dal Boccac. ne dai Pe- 
tra r. ne da veruno di quel fecolo , come diciamo appreso. 
Seguitano gli auuertimenti di , lo, il quale dauanti a Voca- 
le il ferine ordinariamente raccorciato, benché alcuna vol- 
ta fi troni diftefo. 

,, L’oro,!e perle, ci fiori vermigli, e bianchi . . . 

,, L’afpetto facrode la Terra volila. 

,, L’''ltimo,laflb,de’ miei giorni allegri. 

Lo, è non Ih fi dice dauanti a voce di due confonanti di cui U 
prima fia,l,come ftratio. Audio, etuttcl’altre fimili. 

„ Peggio è lo ftratio,al mio parer, che’l danno 

Vna volta l’vsò il Petrar. contra la regola, quando dille nel 
cap.dclla molte. * * V 

„ Eflcndo li fpirito già da lei diuifo. 

Dopo la, per,medefi inamente fi dee fcriucr,lo. 

» Per lo difetto de gli opportuni feruigi . Boccaccio proein. 

- ' Scc. # r : 

„ Per lo fecol noiofo in cu i mi trouo. . . ■ % 

Dietro alle Voci Meflerc , e Monfignore. 

n Mefler lo Giudice incominciò. Bóccac.in Pagan. d . 

„ Se Monfignor lo Re volefle del tuo amore alcun piacere . 
Boccac.nel Con.d J Anguer. , - 

E dauanti allcMonofiilabe , ma però piu da’ Poeti, che da’ 
Prefatori. V* ;• , , . . '* ; ••.«.* . 

„ Lo mio cor che viuendo in pianto il renne . 

„ Lo Gel , che rn’era intorno al cor rift retto. 

„ Lo qual’ inforza altrui predo a l’efiremo 

Dauanti a parola cominciata da In. fa perdere alla det- 
ta parola la, l,c, lo, fi fegna intero col i’Apoftrofo. 
Efempio. 

55 Lo ’ngannatore rimafe a’ piedi dello ’ngannato. Bóccac.in. 

* Bernabò. ‘ . 

«Nel ' 
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Del l*u4 rticolo. 4 ^ 

Nd tempo, che òtta ufan Cefare regger» lo imperio di 
Roma. Boccnc. in Sofron. 

Celiando nel numero del meno fi fcriuc, lo, per regola ferma 
nel numero del piùs’ha dalcriur-reGli. 

5 ? Gli (limoli dalla carne. Boccac. Nou 4 
« Gli fìracci d’vn poncr huomo. Bocc. proemio 2. 

,, Per gli campicene bei be cogiicndo.Bocc. Nou.4. 

Gli pollo dauanii a vocale non fi collide, Tela vocale non è 
l’E ferii pio. 

„ Gli errori della fede Giudaica.Boccac.in Abraam. 
j. Gli Angeli eletti, e l’anime beate. 

„ Gli occhi di cui parlai fi dolcemente . 

Ma feguendo voce cominciata da I, fi colliderà fempre . 
Efempio. 

,, Sempre gl’infermi fuggendo.Bocc. proem.2. 

«Il parlar, e’iconuerfar con gl’infermi. Boccac.procm. 2. 

La fudetta forma di fciiuere c feruata infallibilmente dal 
Pctr.dal Boccac.dal Paffau.eda altri regolati dicitori. 

Ma nel Vili, riftampato vltimamente fi legge quafi fempre 
collifo dinanzi a qualunque vocale. Efèmpio feguitoda 
gli fcrittori del nofiro tempo contra la regola . 

. ' • /4uutrtimemi di la , e di le. 

L A, dinanzi a vocale fi collide fempre , e cofi fa le, benché 
alcuna volta, la, fi fia feruta intiera dauanti a Vocale, die 
non è A. . 

„ L’afpettata virtù , cli’in voi fi fiorìua. 

„ L’aura,e l’odore,’l rcfrigerio,e l’ombra* 

,»La cftremità dell’allegrezza il dolor’ occupa. Boccaccio 
proem.2. in 1. 

,, La ignoranza de J medicanti. Boccac.proem.2 . 

La,po(la rra’l nome proprio , e i’appellatiuo ferue per difìin- 
- tione,e qualità della perfona,come fa ancora la particella, 
il, vedi quello, ch’io fcriuo al feguente cap. 

„ Giudit Hebrca la faggia, cada, c forte. 

,, Gineura la bella, I fotta la bionda. Boccac. nel Rè Carlo. . 
Le ? parimente fi ferine coll’Apoftrofo dauanti a Vocale, 
v , r : „ Difle 
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4 $ Dìi? Attienili 

yi Dilfeffli entro 1 Crecchie « hómai ti lcee. 

,, Domandatene pur l’biflorie voftrc. 

Quando Partitolo fi diai e quando fi taccia, 

H O detto in principiodi quello ragionamento,che l’Ar- 
ticolo fi da al nome: ma per farmi intender bene mi 
conuiendiftinguere, cioè. . - _ 

A Nome proprio di perfona non fi da, ma ordinariamente u 
- fcriuéfcnza. 

, , Siila, Mario, Ncron, Gaio, Mczentio. 

, , Volfimi da mah delira » t Vidi Piato i 
Fallifce la Regola , quando il Nome proprio fi prende per 
appellatiuo,come. 

Il Virgilio, 1 ‘Hoitiero.il Cicfcronejcioe il libro,il Poema. 

Il volume di Virgilio d’Homero, di Cicerone, chcintal 
cafogli fi da l’Articolo. 

Parimente non procede la regola » quando al Nome proprio 
fi da inanfci alcuno Epiteto noto , come Buono , Grande > 
Giulio , e fimili, che in quella maniera gli fi aggitu^ne 
l’Articolo. 

* ,E vidi a Roma fiotto il Buono Augufto. 

,,Ou*è il Gran Mitridate. # * 

E qui non è da tacere vna ftafe particolare di quelli Epiteti , 
cioè, eh’ eflì poffono diUcntar Nomi foftannui ; ritenéì 
l'Articolo, con far cader il Nome proprio nel geni duo, e 
regendolo come da sè dipendente . Efcmpio. 

Il mifero Antonio. Il naifercllo d'Antonio. 

11 pouero Francefco . Il pouercHo dìFranccfco. 

,, Alzatala lanterna hebber veduto il Catiuelio d’Andrciie- 
cio.Boccac in Andreuc.e quitti. 

,, Molto le Donne rifero del Catiuelio d’ Andreuccio. 

Falla anche la detta Regola quando fi paria in modo di dù 
liincione dì perfona , nei qual cafo il Nome proprio akeuc 
l’Articoìo,come 


7 7 
)> 


Nella Corte dei Re Filippo il Bormio • Boccaccio la Mar- 
chsfe di Monfér. 

»R<? 
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Dell' Articolo. 47 

,, R3 Carlo il Caino Vili. 2 6. 

Si da » & ancora fi lafcia di darlo a nomi propri j di femmine* 

• tome 

La Lauretta, la Catarina . 

Lauretta» Catarina. 

,, Camilla vidi, eia Pantafilea. . 

Si tace l’Articolotparlandofi di Nomi particolari di Citta , 
come 

Ytbino , Foflfombtone- . ■ 

1 Nomi delle tre parti del mondo il riceuono , ancora, ne 
ftanno fenzajóc il medefimo fi dourà intendere delle Pro- v 
uincie. ^ 

L’Afia, l’Africa, l’Europa. 

L’Italia, la Francia , la Spagna» 

, , S’ Africa pianfe Italia non nc rife . 

,, Si ebe molt’ anni Europa ne fcdpira . 

, , Che fc in Germania, e in Francia gran rouina. 

,, E di Cretùedi Spagna adduffer prede . 

Dell’ Ifole alcune hora l’hanno , bora nòn l’hanno. come 
La Sicilia» la Sardigna, ebe Sicilia , c Sardigna fenza Arti* 
colo diffe N Poeta . 

, , Sicilia de’ T iranni antico Nido . 

, , Fra Sicilia, e Sardigna ruppe, e : fparfe . 

Alcune l’hanno Tempre, come l’Elba . Il viglio- 
, , Tra la riua Tofcana,c l’Elba, e’1 Giglio. 

I fiumi parimente fi fcriuono coll* Articolo, e l’Arno^- 
Il Pò . Il Tenere • Il Metauro. 

, , Sopra’l Teucro , c l’ Arno. 

, , E’1 Pò, do u e dogliofo, c grauc bor leggio. 

, , Come il Metauro vide a purgar venne 
, , Di ria femeoza il buon Cambo Romanp. 

, , Non Tefin , Pò, Varo , Arno, Adige , c Tcbro. • 

, , Enfiate , Tilc , Nilo , Hcrmo , Indo c Gange, c quel che 
fegue. * •'./'!■ 1 

Gli Appellatiui riceuono ordinariamente l’Articolo , e 
bene fpeffo ne fiatino lenza : ma di ciò diciamo P oc ^ p " 
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4$ Dell' Artìcolo. t . _ t . ’ r 

predo parlando de’ Nomi di Grado, e de* preneipiati. 

Il pronomi non vogliono Artico!o,come Io,Tu,Colui. 

J1 ricaion'ó bene i poffeflìui, Mio , Tuo , Suo , come dirò * 
baffo. > 

Non fi da ne anche alle Voci indetermipate,e generali . 

Efempio. . ' 

*11 Tonno è veramente , come Huom dice , parente de la 
morte. % , 

„ Ad Huom mortai non fù aperta la via 
• Per farfi, come a tc,di fama degno. 

«Dunque mi volete voi dar medica per moglierc . Boccac- 
cioinGìletta: 

Quando fono due Voci immediate Pvnadopol‘altra , eia 
feconda dipende dalla prima, in tal cafo fenon fi dà alla 
prima l’ Articolo , non fi dourà ne anche darlo alla fecon- 
da, e di ciò vedi a baffo al cap. delle Particelle , c’han forza 

d’Articob. • " _ 

fe fi dal’ Articolo alla prima , fi dara parimente aliale, 

- conda,come. 

La Roba dello Scarlatto . 

Il Mortaio della Pietra . 


L’hora della Cena. 

« Per venirui bene horreuple mi metterò la roba mia dello 
Scarlatto. Bòccac. in M.Sfmone in corfo. 

«Mandolla pregando, che lepiaceffc preftargli II Mortaio 
fuo della Pietra. Bocc. nella Bel colore. 

«Trattali la Ghirlanda dell’Alloro. Bocc.M Alber. 

,, Chela ftrada del Ciel hanno fmarrita- ^ 
òli quello vltimo non procede quando il fecondo cafo òdi 
Nome proprio di perfbna , che non è capace d* Articolo 
e però dirai!} la Rotta di Pompeo, La Vittoria diCe- 

fafc_^« ‘ ' ’/•' . L '<. r ' : ' : ' \ , . 

Haurà ben kiogone* nomi proprijdi femmina, lì quali pof- 
fono hauer l’Articolo dicendoli egualmente, 

? La Èellczffia dèMtf’Catcrina, e dì Caterina. 

• * La Caftità della Luvf'ctia , c di Latitatisi, - - . - » 

v. ; Non 
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Dell'orticaio. ^ 

Non procede ancora quando la feconda voce lignifica fo- 
' iniglianza , non verità della cofa , come parlandoli di ma- 

no bella, bianca, e lucida » diciamo . 

La mano d’ A uorio > Le Labbra di Rubini . I Denti di perle . 
Le chiome d’oro - 

?» Le crefpe chiome D’or puro, e lucente . 

,, Ei capei D’oro fin farli d argento . 

Medefimamentc non hà luogo, fe’l fecondo cafo none rct-: 
to dal primo . 

a. Io pur’afcolto e non odo Nouella 
3 , Della dolce amata mia Nimica , 

DouelaVoce Nouella è fcnz’ Articolo, eia parola, Nemi- 
ca, è articolata, per non eflcre retta dalla prima, ma dal 
Verbo, odo. 

Nè meno fc,la Di, non è fcgno del cafo fecondo, ma del fello, 
il quale fi regge da , Di, prepofitione, Efcmpio . 
s. Trattali la Corona Di iella . 

», Lena tali la Laurea Di capo . 

», Di Bianchi fiori ornarmi , e di Vermigli . 

I Nomidi Grado, cd’Honorc anteporti al Nome proprio 
della Perfona non riceuono Articolo come Papa. PP. 
Paolo Quinto. : • > e 

Monfignore . MonfLudouico Torres. 

Don. D. Giulio della Rouere . 

Donna. D.Giulia Gonzaga . 

- Madonna. M.Ginerua «Salutati. 

Maeflro. M- Alberto da Bologna. 

Monna. M.Vanua. M.Bice. 

Fra, Frate. F.Cfpolla, Fr. Pucci . 

Ser, Sere. Ser Cepperello da Prato . 

San, Santb . San Piero , Santa Maria . 

Ma non hauendo compagna di Nome proprio ricetteranno 
l’Articolo. 

La Madonna. 

11 Papa. L’Imperadorc. 

Il Maeltro . Il Meffere . 
i II Sere i II Frate. ‘ . 

• • D Et 
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N DHt'Artkri*. . 

-Et afcùni a indetti riceaono i’Anicoto* 4a* «%Ta *do- * 
-. po le . , 

Monf. lo Rè ... 

■Monf.l’Atrièéfcóaò ; ' I 

Madama la Imperatrice . .. . , . 

Madama la Reina. 

MefTer lo Frase 

Efecondo i’ vjb Mòdernò fi da l’Articolo fecondo. 

Dopo la voce Monfignorc dicendoli . 

Monf. Il Card. Gonzaga. 

Monf. Il Patriarca di GiecufaicùV. 

Tutti i Nomi AppcHactiii cK Prmo£ati>e di M agallati &€• 

, chieggono T Articolo. » . . ; , 

Il Papa. L’Imperadorc. • 

,• Il Rè. H Duca. 

Il Patriarca . L’Arcfucfcouo. 

IlGoucrnatore. IlPodeftà. 

E fei predetti Nomi fi congiugHCimnho col ottdlo »&Attri^ 
huto debito alla perfona , parimente vorranno l’ Articolo» 
e ciò fi fa ffiduc manicrct’vna fp*Ciffcau<fc> epa l’arrrcotb 

il titolo > 

E’1 Nome del Principato, come • *- 

J1 Caroto Re di Spagna. ‘ 

Il Chriftianiflìmo Re di Francia . 

Il Sereni filmo Duca d’Vrbmo. J 
L’altra più breue,e più vfatada* Moderni Scrittori deliacor- 
te,e co n efpriiner lòlamente l’ Aittcotoi e’1 Titolo 
Il Criftianiffimo 
llCatoiico - - 

IlScrenifiimo. / * '• ■ •' 

Belle particelle* t'han fot%n d* Artìcolo. 

L E voci, che in fe fian fot za d’ Articolo , efe tuono iti fila 
vece fono 
Quello. Quello 

Mìo: Tuo: Suo • - - 

Noli io: Volito • .. 

Quello , e Quello non (blamente han forza d’Acciòdlo ma 
J fono 
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Dell' Artìcoli. 5r 

fono il fonte originalede l’Articolo ; pcfCipohe.#medcfi- 
mo vale , II, io , e la* chcquello % qliéftò* quella , è quella ? 
come fi conofctpéri’aUtorità Tegnenti . 

„ Solo dì (e mi ha laTriato quel pfacett <, ch'è vfaco di porgere 
a chi. Bocaproem. i.cioè il piacére. 

„Equiai queflafefta,eqtteil* Allegrezza, che 
„Noi poteGfìmo prende/lìmo. Boccac. proem.fec. 

La Fella, e l’ Allegrezza. 

„ Quel vago, dolce, caro, lìoiveGo fgé&rdo. . 

„ Quella fineft'ra , o«c l’viafol fi vede 
„ Quello nollro caduco, e fragil bene 
„ Quella Fenice de FAnràra piuma. 

» Mio Tuo.Suo. Nollro. Voftro hanno ancora tacitamente 
inchiufo l’Articolo . Efempio . 

„ Io Dicea fra Mio cor, perche paucnti,cioè 
Nel mio cuor* ;> 

9 ,Ho fatte mie picciolc mercantic. Boccac. in Scr. Ciapp. le 
tuie mcrcaritfe. 

„Piùdico,nè pender poria già mai 
„ Seguir lùo corfo . Il fuo corfo 
„ Cbe s’afpetti non so, nè che s’agogni, 

>, Italia, che Tuoi guai par che non Tenta. . . 

„Per lociUvariarnoftrolauoEO ... i 

„HornaTce, hormore 

>, Pattati voli ri trionfi, e vofire pompe. 

Là medefimaforzahauno ancorale prepofitionì A . Di. 
Da. In. Per. 

Inequa li bene fpelfo fanperdere l’ Articolo alla voce c’han- 
no in lor compagnia , che per Te fletta il richiederebbe, 
ecco Tàuro rità • 

*» A Chiefa non vfaua giammai. Boc.in fer.Ciap. 

„ Io vo in fino A Città per alcuna mia vicenda . 

Bocc.nefla Belcolore- 

„ Mcnaronneio A Pallaggio. Bacc.ia Marceli* 

„ Il vaio affumicato in capo,& il Pennaiolo A 
„ Cintola. Bocc.nej Giudi Mar. * • > •• - # 

», Di laiatalì la .Laurea di capp-, Bcccacc. in Ahbcch. in fi. . 

D z Ogni 
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<1" Del? Articolai 

«Ogni foccorfo Dì tua man sottende • 

«Veggio Di man cadenti ogni fperanza 
«Femmina Di mondo. Bocc.nellaBelcolore. 

„ Da ncccflìtà coftretto.Bocc. proem.fec. 

,, Da pietà moflò. Bocc.in Gentile. 

«Da Morte à vita gii panie effer ritornata. Boccac. in_j 
Rinaldo. 

In 

« Io debbo credere,ch’eflì il corpo di Scannadio non voglio- 
no per douerlofi tenerejn Braccio, o metterlo in braccio i 
lei. Bocc.inMad Francefoa. 

«Lodando piu’ 1 morir vecchi , ch’in culla. 

« Quauti felici già fon morti In fafee . 

Per. 

i, Oue fia chi intenda amore 

„ Per vergogna quali diuenuto Mutolo . Boccaccio in Ber- 
nabò. . . ; 

Per cafajpcr Chiefa,*per piazza,e mill’ altri fiuiili,cli erutti 
contengono tacitamente l’Articolo . 

Degli Articoli yche feruouo per Pronomi . 

Q Vcfti fono, li, lo, la; iDueprimialMafchio, &al 
r Neutro , Il terzo alla femmina. L’Articolo diuenuto 
Pronome non ha mai il Repo » ma folo il terzo, & il quar- 
to obliqui . 

Haperol’vno, e l’altro numero , minore, e maggiore. 
Il fuò luogo è dauanti , o dietro al Verbo ; come per lefe- 
guenti Autorità . 

, Il , e , io , Mafchili in quarto cafo nel numero del meno. 
• \ * • * 

..cioè lui. 

«Gianotto/lleuò dal facro fonte , e nominollo Giouanni 
» Boccac. in Abraam: e quiui Amicheuolmente lo cominciò 
a prega re. 

Il, e lo, Neutro , nel medesimo Numero del Meno. 

„ Coli come il diceuano , cofi il mettcuano in opera. 
Boccac. proem.fec. 

« S 11 diffi mai,ch’i venga in odio a quella 
.>5 Deicfli amor viuo, morrei , 

- ’ ~ ?»S'l 
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DtWjirticHi, ' 53 

y, S’I dim, ch’i mìci di fien pochi, c rei. 

„ Come colui , che ottimamente , lo, fapea fare . Boccac. in 
Martel. 

Et al fine del Verbo. 

„ Se giuda cagione da Dirlo non mi tog lieffe • Boccac. 
proem. fec. 

Saffelo Amor con cui fpeffo ne parlo. 

Li, Gli terzo cafo, nel minor numero. 

,, Sembiante facendo , cheli fofiea grado. Boccac. in_j 
Maff. 

„ Se Alcun mal n’hcbbe bifogno, o Gli fu caro . Boccac. 
proem. i. 

„ Pensò conuenirgli molta cautela hauere . Boccac. in Lan- 
dolfo in F. ; 

Li Gli nel numero del più nel quarto cafo folo , e non mai 
nel T erzo, che in queno fi dice,ioro. 

„ Li diedi, quei denari, per l’Amor di Dio . Boccac. in ftr. 

Cìapp. # # - 

„ Se alcuna grauezza di penfieri Gli affligge . Boccacc. 
Proem. i. 

„Prcfigli,e feo (Tìgli col Grifò.Bocc.proem.2. 

La, le , nel numero del meno : Il primo nel quarto . Il fe- 
condo nel terzo cafo. 

^Quantunque non, la, conofceffe , lei fi imo effer Nobile , e 
Ricca, e beliiffima la vedeua.Boccac.N. 1 3. 

„ Il Giuoco,lc cominciò a piacere. Bocc. in Alibedi. 

Le nel numero del più, enei Quarto cafo folo,che nel Ter- 
zo Uà, loro, 

„ Tutte le cofe, che tu mi di le conofco vere : Boccac. in^» 
Teda!. ■' 

„Non intendo di nominarle. Bocc. proem. 2. 

„ Ch’oro forbito, c perle 
Eran quel di à vederle - 

Le , c Gli fi congiungono alle volte infieme , e fa (Tene la pa- 
rola Gliele, voce, che fcrtie in ogni genere, & in ogni 
numero, purché il br cafo terzo fiadcl minor numero 
non rappresoti} pd9 fé non vna Pcrfona , che firappre- 

P j * Tenterà 
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fcntcrà più d'vna,nc5afi puóia^. la dotta k^atuf^. ' . 

Bfeoipìò. / ‘ . 1 . t . v 

„ Veduti i coftumi di Sicurano,e piacciutigli v 
„ Catalano il domandò, e quegli Glie le prtonife b . 

>, Cioè prorailc^lui Sicurano • in e qi^iiu. - 

„ Portò alcuni Falconi al Soldano,eprcfentoglklp. 

„ Cioè prefentò i Falconi a) SoMfrUO> 

E di quella legatura di voci wdÀqufJ 
Scritto al Memo». Alla voce vlk 
Di Gliele fi fa la voce tronca Gliel , che vale in medflCUno 
„ Fattogli vedero , chopper fa iific%sa«it© dii 14* Qtiòk daua 
Gliel fece bere. Bocc.nel Salad. 

>, Se non Gliel tdfcwmpcfta^efcoglà . 

„ Ma Cirte amando Gliel ritiene,e’ngombra 
Patto bora a parlai dei Nomo pa^ts principale deli'oratio- 
ne, il quale fi diuide inmolte 

10 nondimeno uh re llr ingoiò fola piente a Quattro cho fa- 
ranno, Il nome 

Softamiuo : *• . v 

Adiettiuo 

Proprio, & / 

Appcllatiuo. 

Il nome foftantiuo è quello , che dunoftra la foftanza della 
cofa corporale, o incorporale efia fia , c fi foftentadafe 
fenza appoggio d'altro woeie. come Huomo. Virtù. 
L’Addiettiuo dinota qualità» enoitiftà lènza Compagnia 
di Soft, come 
Prudente huomo 
Gràndiffima Virtù. 

11 proprioè il Nome particolare di perfona òdi luogo, co- 
pte 

Giacomo 

Foffombrone. 


Gli Appellatiui fon tqctì gli Altri, comuni &. Voiucr&|i: 
che conuengouo giù perfojaCjfitìme 
Padre. Madre 

Padrone., toidQWVl -t. ..i 

Et 


r 

W ^ 
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Dil'Nom», ' 

fracco*, come ' - T: . r :.* •* 

‘Arbore. Mqn« •'-* •••■.'*<■* 

Fonte. Fi^no^ r * 

LegfK». Saffo» &ateteaintìiiieiabili. * ; ;, i 

Del Genere Numero ,e de * caft del Nome. 

H A il Nome Generi j ^ìttnaeri , e Caft. '•» 

I Generi fonwe. ' •"'■ 

M^fchile » come Giulio 

- Ftrnù vinile, come Giulia* - f * *.-i 

CorT\mune,come II, la fonte.il la Duee.lo.la Amanti. 

- I Numeri fapdue,Mioore,e Maggiore* Primo e fccondo»o 
del meno, edelpiù, chcilaeini Scotio (ingoiare, cplu- 

Ha foieafi. H primo chiamato Retto . Tutti gh* altri* fi chia- 
mato obliqui, fecondo la nomin&ièrie latina fono 
Generino, o ver<*Sccondo cafo 

Datiuo : Terzo . i : 

Accufatiuo Coarto • * . ' ’ I 

Vocatiao. Quinto. 

: Ablatiuo. ' Scfio. »:*-.• * - *. - 


De'fegmabe difidnguono fw cafri dall* altro. 

S I ooBofcono i caft dai fegno c'han dinanzi. 

Il cafo retro, e’i quarto obliquo hanno in luogoelei fegno 
l’Articolo. • ■' " - 

- * li quinto calò , cioè II vocatiuo non ha altro fognò , che l a .* 
Vocale,o,chegli fa continua compagnia. 

Gli altroché reftano,che fon tre obliqui han fempre dauanti 
à fé il fegno particolare. ' '» ’-ì 
I fogni poi . o fono femplici. come 
Di, che fcrue il Geniciuo- , ' - . 

A. il Datiuo. • ; 

Da , T Ablatiuo , e quefti fi danno a Nomi propri j di perfóne 
Mafchile,&ancoKiagli Appcllatkii 
O fono fogni compoftid‘Articok),cioè ^ ' -, 

Dal . « < , ■ . .. ì . 

» Al • « . . • *, - * . ; . ‘ ; ..•.••• 


Dal. liqualis’antipongono, e feruono ruttigli aliti Nomi 

D 4 Maf- 
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Del Nome- 

Marchili , e Femminili eccettuati i Nomi proprij dì patro- 
na, che non richieggono Articolo : ma di quella materia 
de’fegni lafciò di addurre Autorità, ballandogli efcmpi al- 
legati di (òpra al cap. quando l’Articolo 11 dà, o fi tace . 
Della terminatane del Nome . 

C lafcun Nome in noftra lingua hà la termination e in .. 

vna delle quattro vocali infraferitte 
A. E. I.O. 

E niuno termina in confonante , fe già non fia Nome Barba- 
ro, ouero Raccociato . 

Quelle vocali adunque ne forniranno per Regola a formar 
quattro forti di Tcrminationi, fotto le quali tutte i’altre 
caderanno . 

Dico quattro del Mafchio, & altretantc della Femmina. 
DelMafchio della Femmina. 

A. Il Profeta - La Vita > 

E. Amore Luce 

I. Ruggieri Pari r. 

O. Regno Mano. 

Lafcio di mettere la terminationc in V, perche del Nome 
Santilfimo di Giesù in poi , non sò trouarne . 

Alcun’aliro che come hò detto non fia (tramerò , ò voce ab- 
breuiata . 

De alcuni Nomi di p 'articolar terminationc . 

S Ono alcuni Nomi proprij perfone terminati in I , nel nu- 
mero del meno . 

AlcunidiPaeG. 

Altri di luoghi -, de’ quali hauemo fcrittoquì di fopra al trat- 
tatodelle lettere alla vocale I . Et in generale aggiungo , 
chcquafitutri i Nomi delle famiglie, trattone alcuni po- 
chi, bau la definenza in I, come 
Neri. Pergamini. % 

Le quali cognominationi per ciò terminano in I, perche 
prendono la loro definenza del fecondo cafo nel Nume- 
ro del più della famiglia , tacendoli il fogno del detto 
cafo, per abbaiamento di parlare, che tanto viene a 
dire. ' , ' * v" * ; ■ 

.... C«u‘ 
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Del Nome. ?7 

Giacomo bergamini , Quanto De’ Pergamini cioè della 
cala , e famiglia de’ Pergamini . Horatio Neri, della cafa 
dc’Ncri, 

De Nomi terminati in 0, che fi cofluma di 
terminargli in E. 

S Volc la noftra lingua alcuni Nomi » che naturalmen- 
te dourian haucre la definenza in, o, terminargli, ine, 
come 

Caualicro Caualiere 

Deftricro Deli riere 

Mulatiero Mulatiere 

Penderò Pendere, & altri limili fe nc troueranno 

efempi. 

>, Congrandifllmohonore il fe Caualiere. Boccac.N. 13. 
io n. 

,, Donolll vn ricco Deftriere N. A. 63. 

,, Il mulattiere prefa vna ftccca , il cominciò à battere . Boc« 
cac. Il Ponte all’oca . 

,, Ne di notte in altro poteua hauere il Penliero . 

Bocc. in Lidia. 

De 3 Nome di doppia T erminatione nel 
Numero maggiore. 

M Olti nomi terminati in , o , hanno nel Numero del piè 
duplicata fine cioè in A. e fono 
Braccio. Bracci. Braccia % 

„ E non fttrasfor mafie in verde felua 
„ Per vicinili Di braccia . 
v Ciglio. Cigli. Ciglia. 

„ Gli occhi fereni,e le ftellanti Ciglia. 

Coltello. Coltelli. Coltella. 

,, Con le Coltella in mano . Boccac. nel Sold. 

Dito. Diti. Dita . 


„ Si ftorfe in guifa le mani. le Dita c la Bocca 
„ Che fiera cofa parcua: in Martel. 

Filo. Filli. Fila- 

,, Due Giouinctce bionde, come Fila d’ oro. Boccac. in Rè 
Carlo. V ~ ' 

: -Uam^ 


* 


è 
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Letto. Letti. Letta. 


Del Nome. 


'0 


. f 


„ Molti fopra le letta ne ptefe- Bo^cw.ttd Sqdd, : 

Miglio. Migli. Miglia . . # t 

„Non affeado più, carairati. Beccai- in piu 
Manar. 

Membro Membri binubia. 




• * r * 


. i f • 4 


^ _ >jt ^ ^ f . « i 1 ^ * 

, Membra calcanti, e debili, feafett-43^ :: - 

Offo. Odi. Offa. 

„ Ella è di carne, d’offa, come fonP&lwe Boccac. ift 
Tempo. Tempi. Tempora- o . .1 r* 

Non sà,che cofa fieno V igilie*no Quattro T eruppi*. 

• fv « > M \ é • «I - 

c. iitl»saii. :: * • . 'i, : . ì 

De’ Nomi di doppia terminatone in u4 metnjm • 

.ft 7/\ • ‘ i.y \ . i Numeri. . v-P-i-; • 

V I fono ancora alcuni Nomi di duplicata Te rmin^tiohc 
sì nel Primo,curoc nel fecondo NmffctQ- fifleuipìd. 
Nkl Prima • . Nd Secondo • "» 

AIa,& Ale Ale: Ali “c r : 

Arma, Arme. Arme: Ali©* ^ 

Fronda . Fronde Fronde. Fiondi 

Loda: Lode Lode: Lodi . y 

Orecchia: Orecchie Orecchie , Orecchi 
A Ecco l’Autorità 
„ Col defio non potendo l’Ala 
,, P penfaua affai deftro eflVt fùì^Ate. 

,, Battendo l’ Ali verfo l’aurea fronda 

*, Vedendo il Rèfenz’alctm’ A maa.Bocc. nel Palale» 

„ E ciafcuna mi’ Arme poli interra 

,, Prenderà l’Armi,efia il combatter coisti . > \ f 

,, Battendo l’ali verfo l’aurea Fronda. 

„ Le frondi, onde s’infronda tutto 1’orto.Parad.ié. 

„ Di quella vltiraa loda cominciò a fare le maggior 
« Rifa del Mondo. Bocc. in Bernabò. 

Con fomme lode tolta infioo alQcha. 1$ pj.in prima 
Render lode a Dio, Paffiu. 243 . : l 

■vi. Le lodi «sai non d’aluà, c proprie^» r . 

M Amorparch’arorccchieraifauelle : j 

■ ’ r k >k DjffC- 


: V / 

\ V* ’ 
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VolmÌ€ft4«jc4s.orQ«:tÌ Alte pilotale, in Teda!. 
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De' Nomi c'hunfìlo vn numerq. 


H O detto di (opra, che i Nomi han due Nqo^cti. I) mitro* 
re, c’I maggiore,e cofi c per l’ordinario. 

Via quefta Regola patifee ecctfttione , trouancjp^ de/ Nomi 
che h?.n fato il minore maggipW* 

-la redoli wwm U V^PÌP%W?o ejftqdofaìQndQ ^ verità 
ChtiftiAmfc tvoft VQÒiQieValcuaa voltai* legge i DkI* 
Dec,queftatfar?W 
Pagani, come in quel luogo. 

„ Che non luiomini pur, ma Dei gran parte, 

., Tutti fon qui prigion gli Dei di Varrò, 

La particella, vno, manca del fecondo Nmpero. 

Il che è notorio per fc fteffa,che non falche vno,fe I>auK- 
fe pluralità. 

E fé alcuna fogge yo*.yw\ .ali’torA Scoine protraevi 
DiftributiU9^p|vco«\f VQCcd.i plijrg&àc>eomc hauem di- 
. chi^^aUupìuo^jp. ( <\ 
Il nome proprio# poi> è, capace del sumero mag- 

gfo>r(h <&h#o.fe non fi di più ^er forre del rftedeffeno 

SO»*# PW Ceftri, di pju Scigippi ; 

Ilmedefimo fi dee intendere de’ Nomi particolari ck’ gio- 
ghi, e de’ Paefi, fe nera inep^ta fofmadi parlare, dicendo le 
KjOnqp.-l'Icql ie,&c. 

La parola,, K|eflierc. 
mai 



ua< 

ecco l’autorità 
,, Li quali hajipp già di conforto hamuo rasiere . focene. 


proemi • . .... ; 

„ Iddio folo ottimamente conofee ciò» clic fa a ciafcuno me- 
die re. . ' * . • . 

Per contrario vi fon de’ Nomi c’hajr folo il Numero mag- 
giore; come unte le voci numerali, mattone, vno principio 
dì Numero, Due: Quattro; Diece; Ccnto,& altre. 

La voce parchi , che vale piolti, comnuqqqaente fi è vfa$a 
.. ‘ - ‘ 4 nel 
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6o' Del Nome* 

nel numero del Pili: c come voce Jndeclinabilé s*è ferir* 
ta dal Boccac. in tutti i Generi, cjcafi del Numero mag- 
giore, dicendo . 

Parecchi miglia * 

Parecchi Gioie . 

Parecchi Lupi . . -* 

E ben vero cne’I Vili. l’ vfa come voce declinabile in turti , ; 

generi, e in curri i cali, come io l’hò auuerrito nel M emor 
Aggiungo al fudetto alcune voci acconciate , le quali non fi 
cruouano fé non nel numero del Più , e fono 
Anima’ per Animali 
Be’ cioè belli 
Lacciuo’ Lacciuoli 
Pe* Perii 

Qua* Quali 

Que* Quelli 

Ta* Tali, & alcune altre fimiglianti* 

j Della variatiohé del Nome . 

Poftc quattro Tcrminarioni del Nome , fecondo quattro 
vocali fopranominate, è bora luogo di ragionar dellc_J 
fuc varìarioni , Se incominciando dalla Prima in or- 
dine, che è la Terminante in A, la fua variatiorieèconis 
fegue . 

Del numero del meno . 

Mafchio Femmina 

Primo caf. Il Profeta Primo La Vita 

Sce. Del Profeta Scc. Della Vita 

Ter. Al Profeta Ter. Alla Vita 

Quar. Il Profeta Quar. La Vita 

Quin. O Profeta Quin. OVita 

Scft. Dal Profeta . Seri. Dalla Vita . 

Nel numero del più . 

Primo I Profeti Primo Le Vite 

Scc. , De’Profcti Sec. Delle Vite 
Ter. A’Profcti Ter. Alle Vice 

Quar. I Profeti Quar. Le Vite 

Quin. O Profeti Quin. OVItc 

Seft. 
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Del Non te'. 6i 
•eft. Da’Profeti Seft. Dalle Vite, 

lauafi da quella prima variatione vna Regola generale-»,' 
che tutti i nomi di Mafehio terminati in A , nel numero 
del meno, finiranno in I, in quello del più . 

I che tutti quelli della Femmina, che nel numero del meno 
finiTcono in A, hauranno in quel del più la definenza in E. 

Della feconda variatione termi- 
nante in E. 

Del Numero del metto . 

Mafehio. Femmina. 

P Rimocaf. L’Amore Primo caf. La Luce 

Scc. Dell’Amore Se c. Della Luce 

rer* . All’Amore Ter. ; ; Alla Luce 

^uar. L’Amore Quar. . ’ La Luce y 

. . O Amore. Qoim j OLuee 

►eft. Dall’Amore Scfr. * Dalla Luce. 

Del numero del più . 

3 rimo caf. Gli Amori * Primo caf. Le Luci 

iec. Degli Amori Sec. Delle Luci 

rcr. Agli Amori Ter. Alle Luci 

^uar. Gli Amori ■ * Quar.' Le Luci 

^uin. O Amori Quin. - OLuci. 

Jett. Dagli Amori. Scft., Dalle Luci. 

I da quella feconda variatione fi raccoglie, che i Nomi Ma- 
rchili, & i Femminili , che nel numero del meno termina- 
no in E, termineranno in I , in quello del più . 

Della terTa variatione , che finif :e in T. 

Q Vcfta variatione abbraccia molti nomi proprij,cdi per- 
fone, e di luoghi, e di Paefi , fi come hauemo inoltrato 
nel Ragionamento delle lettere vocale. I, Ma per hora 
ci feruiranno . 

li Nome Gioijanqi , per efempio del Mafehio , c la voce pa- 

; V rL 
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«»• , .. „ petì&mt: ' . 

peonie al Ma ; MW3,&àtìa Femmina* _ 

Prittio cafò Gto'itótìttf 

Sec. DiGtofeMMii 

Ter. AGtoitetitti 

Quar. GJWtfrft™ 

Quin. ÓQìouartni 

Seft. DaGiouanni. 

Viminea il numero del Piu per effer Nome proprio cH per- 
fon*, che nQiri’hà, & hai (empiici fegni de’cafi*>be,enon 
i compdfti^fcr t*fcr capace xPÀKted», cètttetofctno- 

ftrato al ca p. de legni de* cali* 

Seguiti voce, pari, coffiùnt'tiì Mafchio,& alla Femmina, & 
▼niforme in tutti i Generi, Numeri, e così come fegue . 1 

« # /« ^ T . » . m,- T"% * * ^ 


Maf 
Primo caC 
Se c. 

Ter. - 

Quar. 

Quin. 

Seft. . 


Noceto Primo 
11 Pari 
DtìPari 
Al Pari 
Il Pari 
OPari 
Dal Pari 


Primo caf. 
Sec. 

Ter. 

Quar. 

Quin. 

Seft. 


P 


Rimo cali 
Sec. 


Ter. 

Quar. 

Quin. 

Seft. 


p“ s 

Ter. 

Qnr. 

Quin. 

Sep. 


Maf. 
imo caf. 
Sec. 


Numero Secondo . 

IPari Primo caf. 

De’ Sec. 

A’ Ter. 

I Quar. 

O Quin. 

Da’Pari Séft. • ; . 

Quatta variationt in O- 

Num. minore 

II Regno 
Del Regno 

. Al Regno 
, O Regno 
O Regno 
Dal Regno 


Femmina 
La Pari 
Della Pari 
Alla Pàti 
' La Pari 
OPari 
Dalla Pari 

De Pari \ 
Dalle 
Alle 
Te ' 

O 

Dalle Pari . 


Femmina 
PrimQcaC La Mano 
Della Man< 
Alla Mano 
La Mano 
OMano 
Dalla Mau 

Bei 


Sec. 
Ter. 

Qp r * 

Quin. 

S Scit 
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Dei Nokic * ' 6'j , 

• ‘ &cl IfkWK Jìd/emao , e delia fiik Termiti mime . 

L ’ÀdicfcliflO s’appftg^ia ordinariamente ài Sofia orino, te 
ilferue in ogni Numero» in tutti i Generi , & in fotti i • 
cafi -, ccconc gii efempi . 
staffette Bocca fltìgdica dicerie •’ 

«OndWos fe$gfsdrtt«vfc taro Guanto 
„ Che copri Netto Auorio, eFrefcheRofe* . , 

,, Diti fehietti» foaui» a tempo ignudi . 

„ Gli occhi feetnì, t le ftéliami ciglia . A 

T rouafi alcuna volta lenza l’appoggiotW fèft»«tiw> > n»au> 
accompagnato coll’ Articolo, come " • 1 . ” 

Il Bello . L’Amaro v E Dotefc ; 

Ma nel tifoliiere ia 4odirtone , fi Vede cfae ttcìaim^nèe intìu- 
de i) foflantiuo, come in que’ verfì 
,, In Quanto Amaro ha la mia vita auuezza- 
„ Nel voftro Dolce qualch’ Amar® inetta , cioè Amaretta * . 
dolcezza. 

Hà tre terminationl l’ Adietciào , cioè nel Numero mi- 
nore, in • t 

O. del Mafchio .BelPhiromcrrn .. ' - 

A. della Femmina . Beila Dorma, m 
E comune a tutti . Crudele Marito. Cottele Femmina . 

E ctocnhaUrà od Numero Maggiórfc»cioèmI,vfcin£- 
Begli Huomini. Belle Dorme ■** 

Crudeli Mariti . Gortefe Fenvmin e . - 

Del Noftte'Còmyiùréttiuo > e del Saperla fìtto . 

L A noftra lingua hà poche voci, che inoltrino dptcflkr 
mente ilComparatiuoye ciò fono 
Maggiore . Minore 

Migliore. Peggiore * 

Superiore. Inferiore-. 

£ però fuor di quelle , volendo farcompàratione via Te par- 
ticelle, Più, Q» Meno , in compagnia dtflàcoCa , ò perfoua 
che vuol paragonare, dicendo 
Più Bella . Men Bella 
Più Dotto . Meo Dotto ’ 

Più Caldo . Men Caldo, c mili’akri- .< 1 ‘ - 

M* 
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Ma il fuperlatiuo appretto noi è in Terminatfone,& in figni- 
' ficaio del rutto fimilc al fuperlatiuo Latino > come 
Belliffimo, Bellififìma , 

Bruttilfimo, BruttifTìma . 

LaFormatione quale fuperlariuo fi fa della prima voce s 
nel fecondo N umero dell’ Adicttiuo , con la giunta di due 
SS come-» 

Bello, Belli, Bellittimo. > * 

E l’Adiettiuo della Femmina muterà la E, in I , conia mede- 
fima giunta delle due SS come 
Bella, Belle , Bellifiìma . 

Della T erminatione de Nomi Diminutiui . 

1 Nomi Diminutiui han diuerfe Defincnzc , cioè i p .» 
X ello,comc_j 
Arditello , Garzoncello . 

Altri finifeotìo in Etto, come . 

Cappelletto, Giouinctto. 

Molti han la terminationein Ino . 

Bagattiuo, Coltellino , Leprettino, Piccolino. 

Alcuni terminano in Vccio , & Vzzo . 

Andreuccio, Caneftruccio, Polcruccio. 

Fauilluzza , Infalatuzza , Penfteruzzo . 

Della T erminatione de' Nomu che dinotano , Aumento , 
grandezza* pienezza. .. .. . 

Q V cfle voci ancora han vatie definenze in onc , come 
Bozzacchione, Calderone, Dormiglione . 

In, Otto. .. r 

Gagliardetto, Gentilotro, Sempliciotto- . , 

In Ufo. . . 

Baldanzofo, Bauofo, Vezzofo , 

Della T erminatione de' Nomi) che [tonificano difetto , 
viltà* e [prezzatura. 

H Anno quelle voci la definenza in Accio . 

Caffonaccio , Femminaceia , Giouanaccio . 

Della terminatione delle voci tronche . 

L E parole tronche han due terminationi,l’vna in vocale, 
e quella fi fegna femore cpll’Accento grauc, come 
A't * ‘ Bon- . 


/ 
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Bontà» Carità. 

Gioucntù, Virtù . 

L’altra in vna delle quattro confonauti 1 , m , n , r , cornea 
, Bel » Huom , Ben » Error , & mille altri , e quella quando 
la voce è pofta dinanzi ad altra parola cominciata da vo- 
• cale , và regnata coll’apoftrofo : ma dinanzi a confonantc 
fi fcriuc fenza fegno . 

Efempio. 

„ D’vn Bel chiaro pulito , e viuo fpecchio . 

», Dolcezza c’ huom mortai non lenti mai 
,, Ond’a Ben far per viuo efempio vienfi . 

- ,, E temono’! fecondo error fi a peggio . 

„ Di penfierin penfierdimontein monte 
„ Ond’il camin’ a lor tutti fi ferra 
,» Neflun' a l’alma , al corpo ira , & afprezza . 

Delle voci numerati > e loro lerminationi . 

S I dindona quelli Nomi di numero in femplici,ecom- 
pofti- 

Semplici fono da vno in fino a diece, c Amplici fono i capi 
delledecine,come 
Venti, trenta. 

Quaranta, cinquanta, &c 

Compofii fon tutti gli altri , che fono tra vno , e diece , c tra 
cento, e mille, come 
VndicijVtntiduc, 

Trentatre, quarantaquattro, j 1 

Ducentojtreccmo, - 
Mille, dumila, tremila, &c. 

Terminano quelli nomi in vna delle vocali feguenri . 

E, 1,0, come » - 

Due, tre, cinque, fette, noue, diece. 

Sei, dicci ,che diece anche fi fcriuc 
Può, quattro, otto . 

Ma in A finifeono a capi delle decine , come 
Trenta, quaranta , cinquanta, e così tutti gii altri infino 
cento , da venti in fuori . 

Ini finifeono le voci, che fono da' dicce infin a venti, ec- 

E certo 
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Mafchili , e Femminili eccettuati i Nomi proptij di pirfo - 
na, che non richieggono Articolo : ma di quefta materia 
de’fegni lafciò di addurre Autorità, ballandogli efempi aU 
legati di fopra al cap. quando l’Articolo il dà, ò fi tace . 
Della terminatone del Nome . 

C lafcun Nome in noftra lingua hà la tcrminatione i n_j 
vna delle quattro vocali infraferitte 
A.E.I.O. 

E niuno termina in confonante , fe già non fia Nome Barba- 
ro, ouero Raccociato . 

Queftc vocali adunque ne feruiranno per Regola a formar 
quattro forti di Tcrminationi, fotto le quali tutte l’altre 
caderanno . 

Dico quattro del Mafchio, & alt re tante della Femmina. 
DelMafchio della Femmina. . 

A. Il Profeta • La Vita ; 

E. Amore Luce 

I. Ruggieri Pari » 

O. Regno Mano. 

Lafcio di mettere la tcrminatione in V, perche del Nome 
Santilfimo di Giesù in poi , non sò trouarne . 

Alcun’alrro che come hò detto non fia ftraniero , ò voce ab- 
bxcuiata. 

De alcuni Nomi di p articolar terminatone . 

S Ono alcuni Nomi proprij perfone terminati in I , nel nu- 
mero del meno . 

Alcuni di Paefi. 

Altri di luoghi -, de’ quali hauemo fcritto qui di fopra al trat- 
tatodelle lettere alla vocale I. Et in generale aggiungo, 
che quafi tutti i Nomi delle famiglie, trattone alcuni po- 
chi, bau la definenza in I, come 
Neri. Pergamini. * 

Le quali cognominationi per ciò terminano in I , perche 
prendono la loro definenza del fecondo cafo nel Nume- 
ro del più della famiglia , tacendoli il fegno del detto 
cafo, per abbreuiamento di parlare, che tanto viene a 
dire. ' • 

Gùu 
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Giacomo PergammI , Quanto De’ Pcrgamìnì cioè della 
cala, e famiglia de* Pergamini. Horatio Neri, della cafa 
dc’Ncrù 

De Nomi terminati in e, che fi coftuma di 
terminargli in E» 

S VoIe la noftra lingua alcuni Nomi > che naturalmen* 
te dourian hauere la definenza in > o , terminargli » in e, 
come 

Caualiero Caualiere 

Deftricro De ft riere 

Mulatìero ■ Mulatìere 

Pcnfiero Pcnfiere, & altri fimilì Ce ne crolleranno 

efempi. 

„ Con grandiflfìmohonorc il fc Caualiere. Boccac.N. 1?» 
• in fi- 

Donolli vn ricco Deftriere N. A. 63. 

„ Il mulattiere prefa vna ftecca > il cominciò à battere . Boc* 
cac. Il Ponte all’oca . 

>,Nc di notte in altro poteua hauere a Pen fiero . 

Bocc. in Lidia. 

De* Nome di doppia T erminatione nel 'i 

■ Numero maggiore . 

M Olti nomi terminati in , o , hanno nel Numero del piè 
duplicata fine cioè ìnY^c in A. e fono 
Braccio. Bracci. Braccia , 

„ E non fttrasformafle in verde felua 
5 , Per vfeirmi Di braccia . 

. Ciglio. Cigli. Ciglia. 

„Gli occhi ferente le ftcllanti Ciglia, 
f Coltello. Coltelli. Coltella. 

>, Con le Coltella in mano . Boccac. nel Sold. 

Dito. Diti. Dica.: : ■ 


„ Si ftorfe in guifa le mani, le Dita e la Bocca 
« Che fiera cofa pareua; in Martel. 

Filo. Filli. Fila. 

99 Due Giouincttc bionde » come Fila d’ oro. Boccac. in Rii, 
Carlo. r -** .< .. . 
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■letto. Letti. Letta. r * * "■•■? - * '0 

„ Molti fopra le letta a e ptefe- Bacati. nel SqI& •; - -, 

Miglio. MigU. Miglia..' .. . ; 

9 j Non «Scado più > ciiefet MigUacarainati. Boocac. in più: 
Manar. 


• r*-* Membro- Membri Membra. ’J r- . ; : - • * ‘ n * 

, , > Me*^^acafcanw ) cd«hUt.Lafcer-45* * .. ;. ", 

Offo. OfTi. Offa. r-. --> 

„ Ella è di cn tne, d’offa, come foftfaljUTC, Boccac-ift 
Tempo. Tempi. Tempora* o 

Non sà,che cofa fieno Vigilano Quattro Tenapoi*. Boc. 
e . :iitB«$aiv *• ~\A m 

De’ Nomi di doppia termiti atione in j 4 munsi** * 
.r\. 7 A a Numeri. \ ’ v:*»*T.*.;.. ,) K 

V I Tono ancora alcuni Nomi di duplicata Te rmitMtiohc 
sì nel Primo, cqroc nel fecondo NutlctQ. Hfiwapto. . 

'«• NalPrnaaa ;•/ N»lSf«oncU> 

Ala,&Ale Ale: Ali rv. ■ r s 

Arma, Arme. Armc:Awi ; ' • 

Fronda. Fronde Fronde. Fiondi 

Loda: Lode Lode: Lodi . . v.. ' 

Orecchia: Orecchie Orecchie, Orecchi 
A • Ecco l’Autorità , r . , f 

„ Col defio non potendo l’Ala * ì Y ■ 

,, l’ penfaua affai deftro effèr fuPAle. 

,, Battendo PAli verfo l’aurea frónda 

9, Vedendo il Rè fenz’ alcun’ Arrna.Boceael Palafe* ,, 

,, E ciafcuna mi* Arme pofi in terra 
„ Prenderà !’Armi,e fìail combatter corto .. • f 

„ Battendo Pali verfo l’aurea Fronda. 

9, Le frondi,onde s’infronda tutto Potto.Parad.26. 

„ Di quefta vltima loda cominciò a fare le maggior 
9, Rifa del Mondo. Bocc. in Bernabò. '\ ie 


Con foni me lode tolta i nfi no al Ciclo. N 95 •»» primo. < 
Render lode a Dio, Paffiu.243. • ' v 

„ Le lodi mai non d’altra, c proprie foc r . . : ' / 

„ Amor par ch’a Parecchie mi fauelie . j 

Diffc- 
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IShibé., <m 

VpJmkt^<k;or^i : sUmfctafetó tcdai. 

De' Nomi c'hnnfolo vn numerq. 

H O detto di (opra, che ì Nomi han due Nmiu*; JJ tm'uQ* 
re, e’I maggiore* cofi c per ]’ordirmri v \ 

Ma quefta Regola patifee ecctf ttione , trouandpfi de’ Nomi 

i towk U v^Pio^ cftqfoftwKiQ k* v*»ita 
Mwtattfe nenval^Qis Valerne v^a$i*gM. i j> Ri* 
Decqucft^tfww mmkwntjo kM.Mi&me <lc’ 
Pagani, come in quei luogo. 

Che non huomini pur, ma Dei gran parte, 

T utti fon qui prigion gli Dei di V^ifq, 

La particella, vno, manca del fecondo Numero 
Il che è notorio per fc fìeffa,chc non fa^l)e vnó,fe 
fe pluralità. 

^ rvft U -f a {Ni come prono#i£ 

D litri buti up^nofl, camp YQcedi pli^^à,Comc hauem dì- 

• chw^^ùipluo^,.. ,> 

Il npnacpvppnpcii perO?pa non è, capace ddnumero ma g- 

^erfope del medino 
BPmq, co me- di py Cef*n, di. pij Scigiopi ; 

Il medefimo fi dee intendere de’ Nomi particolari de’ luo- 
«"* de’ Pacfi, fe nep iocp^ fo^di parlare, dicendo le 
Rom^IqheAc. 

La parola* tyjeflipre , ewaudp lignifica bifagpp non efercitjq, 
marica dcljN^incroAlaggiore , laqqaf voce è ancora pri- 
ua dell Articolo* nouha^e non i>ca,(ò Rctto,& il quarto, 
ecco 1 aqtpriQi. ' 

„ Li quali hanpp già dicopforto haputo mc^ierc . Eocene, 

proemi- ... 

„ Iddio folo ottimamente conofee ciò* che fa a da feuno me- 
ltiere. 

Per contrario vi fon de’ Nomi c’hao fole» il Numero mag- 
giorcj come tutte le voci numerali, trattone, vno principio 
di Numero, Due: Quattri Diece; Cenco,& altre. 

La voce pa^ccly , che vale molti, commmj^rppnte fi è vfa$a 

" J ' ' ‘ nel 
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6o < Del Nomi* 

nel numero del Più: c come voce indedinabflé $ f è Scrit- 
ta dal Boccac. in tutti i Generi, ejcafi del Numero mag- 
giore, dicendo . 

Parecchi miglia 
Parecchi Gioie. 

Parecchi Lupi. - - i 

E ben vero cne’I Vili. I'vfa come voce declinabile in rutti, e 
generi, e in tutti i cali, come io l’hò auuertito nel M emor. 
Aggiungo al fudetto alcune voci acconciate, le quali non fi 
truouano fé non nel numero del Più , c fono 
Anima’ per Animali 
Be’ cioè belli 
Lacciuo’ Lacciuoli 

Pe» Perii 

Qua* Quali j 

Que* Quelli 

Ta* Tali, & alcune altre fimiglianti. 

j Della variai ione del Nome . 

Pofte quattro Tcrminationi del Nome , fecondo quattro 
vocali fopranonainatc, c liora luogo di ragionar «felice 
fuc variationi , & incominciando dalla Prira/f in or- 
dine , che è la T erminaate in A , la fua variatiorie è come 
fegue. 

Del numero del meno . 

Mafchio Femmina . j 

Primo caf. Il Profeta Primo La Vita 

See. Del Profeta Se c. Della Vita 

Ter. Al Profeta Ter. Alla Vita 

Quar. Il Profeta Quar. La Vita 

Quin. O Profeta Quin. OVita 

Seft. Dal Profeta . Se A. Dalla Vita'. 

Nel numero del più . 

Primo I Profeti Primo Le Vite 

Scc. , De’Profeti Sec. Delle Vite 

Ter. A’Profcti Ter. Alle Vite 

Quar. I Profeti Quar. Le Vite 

Quin. O Profeti Quin. OVìtc 

Self. 
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Seft. Da’Profetì Seft. Dalle Vite. 

Cauafi da quefta prima variationc vna Regola generale^ 
che tutti i nomi di Mafchio terminati in A , nel numero 
del meno, finiranno in I, in quello del più . 

E che tutti quellidclIaFemmina,chencl numero del meno 
finiTcono in A, hauranno in quel del piu la definenza in E. 


Della feconda vàriatione termi- 
nante in E. 


Del Numero del meno . 
Mafchio. 


Rimocaf. L’Amore 


DcirAmore 
All’ A more 
L’Amore 
O Amore 
Dall’Amore 


Femmina. 
Primo caf. La Luce 


Della Luce 
Alla Luce 
La Luce 
OLuee ' 
Dalla Luce. 


P Sec. 

Ter- 
^uar. 

Ouin. 

Seft. 

Primo caf. 

Sec. 
rcr. 

Ouar. 

Ou in. 

s§&. '• 

E da quefta feconda variationc fi raccoglie, che i Nomi Ma- 
fchili, & i Femminili , che nel numero del meno termina'- 
no in E, termineranno in I , in quello del piu . 

Della terTa variai ione, chefinif :e in T. 

Q Vcfta variationc abbraccia molti nomi proprij,edi per- 
fone» e di luoghi, e di Paefi , fi come hauemo moftrato 
nel Ragionamento delle lettere vocale. I, Ma per hora 
ci feruiranno . 

&Kome Gioijannf , per efempio del Mafchio > è la voce pa- 

/” * ri> 


Sec. 

Ter. 

Quar. 

Quin. 

Seft./ 

Del numero del più L 
Gli Amori- Primo caf. Le Luci 
Sec. Delle Luci 

Ter. Alle Luci 

Quar.' Le Luci 

Quin. OLuci. 

Sefh 


Degli Amori 
Agli Amori 
Gli Amori 
O Amori 
Dagli Amori . 


Dalle Luci. 


6f . Dclìfotóe* , 

ri, come al Màft4ìio, restia femmina* 

Pritfió cafò Gfoiifitìtti 

Set. DiGfcfcSBffH 

Ter. AGtoitentti 

QtVat. Graffiai 

Quin. 0 fi otta Atti 

Seft. DaGiouanni. 

ViWnta il numero dei Piu pereffer Nome proprio eh* per- 
fona* che nqnl’hi, Zi hà i Amplici fegni de’cafi*>he,c*non 
i comp^ft'i^tròbi^ qflfrtà^e^Àréteol®, c&ttetofctao- 
ftraro ai ca p. de fegni de* cali, > . 

Seguita voce, pari, coffr&ntad Mafchio, & alla Femmina , & 
rniforme in tutti i Generi, Numeri, e così come feguc . 

Maf. Ntlflèièto Piitìto Femmina 

Primo CaC 


Sec. 

Ter. 


Il Pari 
DdPari 
Al Pari 


Ptitttb caf. 
Sec. 

Ter. 


La Pari 
Della Patì 
Alla Pàti 


Quar. 

Il Pari 

Quar. 

La Pari 

Quia. 

OPari 

Qwin. 

OPari 

SU 

Dal Pari 

SeR 

Dalla P< 

4» é « 

Numero Secondo . 

4 

T)Rimocaf 

. IPari 

Primo caf. 

De Pari 

JL ^èc. 

De’ 

Sec. 

Dalle 

Ter. 

A’ 

Ter. 

Alle 

Quar. 

I 

Quar. 

Te 

Quin. 

O 

Quin. 

O 

Seft. 

Da’Pari 

Séft. 

Dalle Pari 


Mai. 

P RimodC 

Sec. 

T er. 

Quar. 

Quin. 

Se/L. 


Quarta variationt in O. 
Num. minore 


Femmina 


Il Regno 
Del Regna 
Al Regno 
, O Regno 
O Regno 
Dai Regno 


PninQ caf- La Mano 


Sec. 
Ter. 

... Quar.. 

Quin. 
-, Scìx‘ . 


Della Mano 
Alia Mano 
La Mano 
O Mano. 
Dalla Mane 


Del 
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• * . $)el TCéVfe Jìétetrino , e dtiU fiih T ermifiatitme. 

L ’Adiemot) s’appftg^ia ordinariamente iti 5 ©Rmt;iu>,flc 
il Teme in ogni Numero» in tutti i Generi » in fatti i • 
cali -, ecconc gli efempi . 

,,LaffeIte ftam Attica dicerie _ 

,, -Ornel feto, fcxgiadrtcK*, fecero Guanto 
„ Che copri Netto Auorio , e Fi efche Rofe * 

,, Diti fclù>tti,foaui, a tempo ignudi. j 

,,Gli ocelli fett ni, t le ! ftcllanri ciglia . A 

Troualì alcuna volta lenza l’oppoggiottei tóftènti»» > nnu> 
accompagnatocoirAnicolo,comc * f - I 

Il Bello. l’Amawv EDdit; 

, Ma nel rifoluerc ia Iota rione , Fi Vede cfaeiatToimfnte iatìu- 
dc i) follantiuo, come in que’ verfi 
», In Quanto Amaro ha la mia vita awieZEft 
„ Nel voftro Dolce qualch’ Amaro •raetta> c»èAmàrdta » . 
dolcezza . 

Hà tre tcrminationl l’ Adicwiao , cioè nel Numero mi- 
nore, in , * Z- 

O. del Mafchio .Bell’huomarTn . . . 

A. della Femmina. Bella Dorma. m - 
E comune a tutti . Crudele Marito . Cottele Feftvmma . 

E duen haUrà nd Numero Maggiore, cioè in I ,&in E. 

Begli Huomini . Belle Donne 

Crudeli Manti . Cortcfc Femmine-^ • ■ v • > * 

Del NcmteComyvùr attuo y e del Saperi attuo . 

L A no lira lingua hà poche voci, che inoltrino clprefTa.-' 
mente il Compaoratiueve ciò léna 
Maggiore . Minore 
Migliore . Peggiore . 

Superiore. Inferiore v ^ 

£ però fuor di quelle , vofendofarcomparationc via Te par- 
ticelle, Più, O, Meno , in compagnia della co 6 , ò perfoua. 
che vuol parago oare, dicendo 
Più Bella . Men Bella 
Piu Dotto . Men Dotto 
Più Caldo . Men Caldo, cmili’ altri.- .. 1-- 

Ma 
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cetto alcune terminanti in E, & vna in 0, c Tòno 
Vndici, Dodici, T redici, Quatorditi, Quindeci, Sedici* 
L’ altre in è, Dicifete, Dicinoue, Se in o. 


Diciòtto. 

Le voci poi trai’ vna decina, e l’altra fi regolano conforme 
alla terminatione di quelle , che fono da vno infino a die* 

ce, come . , 

Vcnt’vno , venti due , trem’vno , trentaduc», e cosi i’altrc_> 


tutte 


Della formatone , e terminatione de ’ compari 
numerali . 




I N fare ì 1 comporto dalle voci numerali fi Tenia quefta re- 
gola, che da diece in fine a fedici. Il minor numero s’aa- 
tcponc al maggiore , come 
Vndici, dodici, tredici. . . “ ' ’ ‘ 

Quatordici , quindeci , fedici . * - * 

Per contrario da dici fette in fino a cento il maggiore prece- 
de il minore. ■' * \ 

Dicifctte,diciotto,diecinoue. '* 

Vent’vno, ventidue,trent’vno,&c. . 

Da cento infino a mi Ile ne’ capi delle centinaia ilminornu- 

merovà innanzi al maggiore, come . - • <*•' ^ 

Due curo , trecento, quattrocento , e così di mano in mano . 
limitile poi numerandoti, andrà Tempre innanzi al minore, 
come • * • *’ 


Mille due, mille diece, mille cento, e così fucceflìuamèn- 
te, mille porto in compofitionc fi commuta in milaòmi- 
lia , nel qual cafo il numero minore, coìqualefi compone > 
gli rtà Tempre innanzi . - . : 

Duemilia, quattromilia, diecemilia, cento mriiiv &c. ‘ ' 
Nella materia numerale non fitraóua Auuerbio ; ma in Tuo 
luogo s’vfàno le particelle, fiata, fiate, volta, volte,accom- 
pngnn re con la voce numerale. * 

Vna fiata più fiate, vna volta , più-volte • 

„ Mille fiate, ò dolce mia Guerriera 

,, Viaggio protet to il cor < * ' • 

„ Muti vna volta quel Tuo antico ftile 

» 
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„ Portommi ài-collo più di cento volte . Bocc- in fcr Cìapp. 
JLa teriTiinationc de’compofli è la ftcflade’ Tuo» fempMCi^ co- 
me il Lettore può certificarli per gli efempi allegati qui di 
fopra. ( v ■ vj.io.o- •> v . v:.. > r .. 

DtiPnmmt» • 

C Eguita bora, la terza parte variabile dcll’oratione , eh’ e il 
O Pronome, cosi dctta.psr eflet Vicario del Nome . Le cui 
fpecie fon’ otto i ■ ‘ 

PrimitiuOjDeriuatiuo, •• . r • - - - 

Pofleflìuo , Dinaoftraouo, 

Rclatiuo, Neutro, * - • 

Vniucrfale, Monofillabc. ' > • 

Di ciafcunode’quàliragioneròappreflb partìtamente 
Hà il Pronome genere» numero, cafo, e per fona . 

Il Genere Mafchile, Femminile, c Neutro . 

Il numero del meno, c del più. -r • » 

Hà cinque cali, cioè * 

IJ Retto. lifecondo. Ilterzo..: • / . . . :: 

Il quarto, & fefto . ^ 

Mancagli il quinto, cioè il vocatitio ,perobeiu chiamando li 
- forma il parlare in feconda perfona , cioè ò tu» ò voi • i 
Nèfipuògiugncre il Pronome con l’Auuerbio del chiama- 
re, fe non per via d’cfcUmatiooc come, ò noi mefebuu» 
Ò te beato, &c. s 
Le pei iòne dd Pronome-fon tre . 

. Io, la prima. , •- 1 

Tu, la feconda. 

La terza è di tutti gli altri. ■ - - ) 

Hò data al Pronome tré Generi , il Mafchiie , il Femminile » 
e’1 Neutro. * 

Di quelli c’hanno il Mafchile , e’1 Femminile diftinfo , ne^J 
fcriuo a lungo nc'Pronomi Dimoftratiui , Relatiui » e ne 
gli Vniiicr&li.. i> ’• 

Dei Neutro, ùe farò particolar capitolo. j, 

Ma perche #e ne fon molti, che non han genere diltinto» e 
feruono don vna voce fola a piugeneri, diqnefti conuicne 
hora di ragionare . V, ^ 


. j 
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DelVronome'. 

De Pronomi , che feruono il Mafchio ,ela Femmina . 

Io, Tu, Se. Efempio. 

„ Io mi viuca di mia forte contento. : . - 1 

„ Io mi fon giouanetea, e volentieri . 

,, M’allegro, e canto . Bocc. N.90. 

„ Tu fe’ armato , & ella in trecce , e’fì gonna # 

„ E da che Diauol fe’ T u più di qualunque 
„ Dolorofetta Fame . Bocc. nello Scoi- 
„ Penfofo più d’altrui, che di fe fteffo . 

Seruono parimente al Mafchio , & alla Femmina i feguenti . 
Che, Chi. Chi che 
CtaCiò 
Tale, Quale 

Tanto, Quanto • . ..... . 

Ogni, Chiunque : * 

Qualunque ' * . 

Quantunque 

E di queftì, e tutti gli altri ferino particolarmente a baffo. • 

Della terminatione del Pronome . 

Sono de’ Pronomi, c'hanno amenduc i Numeri, & in ciajcur 
no la jua particolare terminatione de' quali non reco ef em- 
pi, si ejfer noti per fe fteflì, come perche fe n'haueranno mol- 
ti nel difeorf» di quejla materia • 

H Anno vna fola terminatione commune ad amenduei 
Numeri l’infrafcritti . 

Ciò, Che 
Chi, chi che 
Qualche, Qualunque 
Quantuncunque. 

Chiunchc 

Se. 

Molti han folo il N umero del ment , & vna fola terminatio- 
ne , come 
Altri * ) 

Quegli ) voci mafchilu 

.ftusS ) • , 

i _ Ci*- 
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Vii Pronomi} H 

Cìafcunò 

Ciafcheduno ; - 

Nifl&jno, Niuno, Nullo. .. . # . . . , , 

Incominciando hora , fecondo l’ordine de’Ffonomi primi- 
' ti ui , che fono Io, Tu, Se, vengo alla loro variatione di 
Io, il quale. . . 

Nel primo cafo del numero del meno ha la ^ 
voce Io itici» ..7 

P Rimo cafo Io, nel ' ' n 

Sec. Dime . 

Ter. A me. Mi 


Quar. Me, Mi .. . # , 

Quin. manca per la ragione detta in principio ragionando 
ne’ cali del Pronome . 

$eft. Da Me. 

Nel numero del più . 

P Rimo cafo Noi 
Sec. A Noi ; 

Ter. A Noi, ci, ce,ne 

Quar. Noi, ci, ce, ne / 

Quin. Vaca 

SeH. Da Noi . ' 

E [empi del primo numero • 

» Io mi riuoigo indietro a ciafcun palio 
„ Ma poi eh’ Amor me vi fece accorta 
„ I, che temo del cor , che mi fi parte • 

„ Malaffo, A me non vai fiorir di colli 
„ Lattando , come fuol Me freddo fatto . 

„ Mio dettino a vederla mi conduce. 

,, E l’aura mia vita! Da me partita . 

E f empi del fecondo numero . 

„ Ma del mifero fiato oue noi Temo . 

„Et in ftratio Di noi rimprouerandocii noftri Danni. Bocc. 
Procm. 2. 


» Mofirofi A noi qual'huom per doglia infano 
>, La Terra piagne , c*l Sol ci fià lontano 
» La qual pf jpglfc insidia ? egdofia 

3 1 1 
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' Ziti pronomi 

r» E non ci vedefle altri, che le (Ielle e 

» Che ne fà vaneggiar sì lungamente 
,»Tuchcdànd ,(ignorraiorifcempagm\ ' r.. 

■ r*riMtittu diTu < « , . ., f; ; 

" Nel nomerò minore» i . . 

Primo cafo Tu . 

Sec. EMTe U ■' ...waV;::. 

Ter. ATe,Ti>Te . 

Quar. Ti, Te •*! >• 

Quin. O Tu 

Sello Da Te. '''--ìK 

Nel maggiore w. 

Primo cafo Voi r -3;. y : .rr 


>• - . I M * <V« f 


» » v ' r *»\* •- » 


• <»’»• ' 1 * 0 


Sec. Divoi - * ' ~ w r ;:,.v ,, 

Ter. A voi, vi, ve. .-.. J. 

Quin. OvoE 

Sedo Da voi , 

gfempi del Numero minore . . 

„ Oue T u prima, e poi fù innevato io 
,, Fà di Te , e di me fignor vendetta . 

», Io parlo A te , perche alrrouc vn raggio 
» Veder quelli occhi ancor non Ti fi toglie 
» Che ti foftenne nella vita acerba. 

„ Che non tene girti tu in terra - Boccac. nello Scoi. 
»>Niuna laude da te data gli fià , che Boccac. in Tancr. 

E [empi del numero maggiore . 

»,Come voi vedete, ìl Soi èalto .Bocc.Proem.fec. in fili. 
n Forfè alcuna Di voi potrebbe dire . Bocc. concluf. 
v, Ma puoflfì a Voi celar la voftra luce • 

„ V na cofa Vi ricordo, che cofa, ch’io vi dica ■- 

„ Vi guardate di non dire ad alcun» pedona. Bocc. in fr. 
Àlber. • / „ 

La qiul-egli coacmià cobi* Dio ve’l dica . Boccac. in fer. : 
Ciappeli-, 

„ Dio primieramente , & appretto Voiringratiawto • Boce. 

concluf ini. v ~ . 

» E tanto più da voi, quanto pióv’ama * j 

: 5 ** ra- 
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Del Pronome ] yi ; 

• .V Fari atiene di Se. ; . r ; 

O Vefto Pronome hà in tutti i Generi, Numcri,ecafi vna 
fola terminatone in e, feoza mai mutarla - . . 

N©n hà cafo Retto , ma quattro obliqui , che fono 
A Sec. ;Difc 
Il Ter. A fe 

IlQuar. Se , ,vr: 

IlSeft. Dafe. < 

E [empi d'amen due i numeri . ■ ' 

>, Ne di fe m’hà lafciato altro , che’l Nome 
„ Fanno noia fouente , & à fe danno , 

5 , Hanno fe in odio , e la fouerchia vita . 

«Haueano già tra fe cominciato a trattar del modo. Bocc. 
Proem.fec. 

„ F ra fc tal’hora diceuano . Bocc. in Ter Ciapp. 

„ ConfelTarono , fe effere fiati coloro, che Tedaldo vccifo 
haueuano . Bocc. in Teda!. 

„ Ma fe vcdeflero a cui le fanno > più tgfto a fe le guarderie- 
no. Bocc. in Teda!. 

,, Non rapendola da fe partire .31. Non. in Tancr. 

OJferuationi particolari de' Pronomi Io, Tu, Se • 

I O fi è vfato fpdIo di fcriuerlo accorciato co’lfegnodeU 
apoftrofo si in proto, come in verfo . 

„ P sò ben ciò cb’l mi fò. Bocc. in fr Felice , e Puccio . 

„ l’ voglio, che domane in fra qucfti termini fi ragioni . 

Boccac. in Pietro di Vinc. in fin. 

„ l’ vidi in Terra angelici coftumi . 

,,1’miviucadi mia forte contento 

Si fuol raddoppiare per maggior’ efpreflìone d’ animo . 

„ Fate pur ben voi ch’io farò bcn’io, fe io potrò . Boccac. Fr. 
Felice, 

„ Io ricco, io fanno, io bella Donna . PafTau. 6 i» 
SiponepcrrifpondenzadiTu. , 

„ Io ftò meglio, che non iftai tu, che non quefio Diauolo. Io. 

Boccac. in Alibech, { * 

In ragionando di più perfone, fi metteandietro a tutte per 
termine di buona creanza, 

« ' £ 4 „Erco- 

•» * « 


)gle 


Diaitiz 


j 


. 7 ì- DèlVronowV' ' 

„ Ercolano , la Moglie, Se Io. Boccac. in Pier, di Vinc. 

„ Il mio compagno, & lo . Bocca c. in fra Cipolla . 

Ma in cotal formaci dires’accordcràil verbo con Io, e non 
co’Nomi portigli dauanti dico in perfona; eia nel nume- 
rocon tutti ih infieme facendo pluralità. Efcmpio. 

„ Porti a tauola Ercolano , la Moglie, Se Io . 

<», Sentimmo flarnurirc . Boccac. ui Pietro di Vinc. 

Egli dii vero, che’l mio compagno , Se Io viuiatno così lie- 
tamente. Bocc» in M.Sini.med. in corio . 

Me,cmiobliquid’Iovagliono il medefixno In Ggnificato , 
ma nel modo d’vfarlifon differenti j perciochc Me,fi dice, 
e non mi quando è in compagniadelle particelle di A, da, 
fegui (empiici de'fuoi cafi . Efcmpio • 

„ Laflai di me la maggior parte a dietro . 

„ Ma laffo, a me, non vai fiorir di colli. ’ , 

» Da me fon fatti i miei penfier diuerfi • » * . . 

» Con le particelle di Dolore, tome Dolente, laffo miro, 
Scc. Dicefi me , non tni . 

»»La cui morte hà tanto pianto, quanto Dolente a me. 

„ Laflo me , ch’io non so in qual parte pieghi 

Dinanzi alla voce nc, fi fermerà me, non mi . 

„ Si chiufamente, ch’l fol me n’accorgo . „ r 

„ Non è proprio valor, che me ne fcampi 

Ermedcfimo fi ferua , aggiunte quelle particelle alla fine del 
verbo. 

Son mene venuto . Mandomcnc a marito . 

Parimente fi dirà me, e non mf dauanti alle particelle la , lo, 
le, gli. Se in compagnia delle propoficioni con, per, co, hò 
auucrtito al Meni, al pronome Io . 

Per contrario fi ferme mi , e non me dauanti al verbo , co~ 
me 

», A cuoche il rimembrar più mi confumi. r . 

», Che mi lalsò de’ fuoi color dipinto . - . . . 

,, Lo rtar mi frigge , e’1 fuggir non m’aita . 

Et al fine del verbo _ a 

v » E potrete pen&r aual dentro famme 
v M: vedi* »?ttc (umori ; 

+ ...... Ma 
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•Ma quefta forma in fine del verbo non s'è feruaca Tempre da 
Poeti per rifpondenza di Roma . 

Dicefi mi , e non me dinanzi alle monofillabe • 

• Cf, fi, ti , vi j & altre parole . 

Vene, viti. Eccogliefempi» 

„ Mi ci fanno entrare per ingannarmi . Bocc. in Andr. 

,, Continua concordia mi ci è partita di vedete . Boccac. ne! 
March, de Saluz. 

„ Di qua dal paflò ancor, che mi fi ferra. 

„ Mi fi fè incontro, e mi chiamò per nomealianti che più mi 
tiauuicini.Bocc. Nou. 13. 

„ Ma io mi ti voglio vn poco fcufarc. Bocc. nella Ciciliana. 
Et al fine del verbo 

„ Lafcianaiti prima vedere a mio fenno , Boccac. in Caland. 
innam. 

„ Come a Padre mi vi feufo. Bocc. Nou. 2 3. e quiui 
„ Di quel volilo, di cui io mi vi rammaricai, è nel medefimo 
luogo. 

„ Perch’io mi ve nc dolfi , hauendo hauuto , perch’ io mi ve 
ne fia doluta. 

,, Io vi ti porrò vna colrricetta, c dormiuiti . Bocc. N. 1 3. 

Mi accompagaalfi alle volte col verbo per fol ornamento di 
parlare . 

5 , l’ mi viuea di mia forte conato - 
„ Io mi rimarrò Giudeo, com'i) mi fono. Bocc. in Abraani» 
«Mi, e me, riceuono l’apoftrofo, ma diuerfamentc . 

Mi, ordinariamente dinanzi a vocale perde la fua i , come 
M’è più caro il morir, chc’l viuer fenza . . 

„ Altri che voi sò ben , che non m’intende . 

Ma la particella, me, in due cafi riceue . 

L’apoftrofo, l’vno incontrandoli con la , il , a cui fà perdere 
la fua vocale, e ritenendo la propria fe ne forma la parola 
me’l. Efempio. 

» Ma non me’l tolfc la paura, o’I gelo 
a, C’hor me’l par ritrouar , & hor m’ accorgo 
,, Che ne fon lunge 

L'^ro «mando è voce accorciata di meglio* o dimezzo ; 
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ri, come al Mafckio, & élla Femmina » 

Primo cafo QiOitìftWi 

Set. Di GtoUSMOt 

Ter. AGfótS&hfli 

Qiiar. GrOltrrAHi ' ( 

Quin. Q fiotta nni 

Seft. DaGiouanni. 

Vi 'ma nca il numero del Piu pereffer Nome proprio di per- 
fona* che non-Piià, & hai Amplici fegni de’<afix>be,€<non 
i compo&ptr con t^rcA^dee còme Irò ’mo- 

ftrato al cap. de (cgni de* cari. 

Seguita voce? pari, coffittnètil Mafdhio, & alla Femmina , & 
Vn iforme in tutti i Generi, Numeri, e così come fegue . 

> r /» ‘k T ** - T? * . 


MaH 
PrittTOOtììC 
Sec. 

Ter» - 

Quar. 

Quin. 

Seft. . 


NtrmeroPiimo 
Il Pari 
Ìmpari 
Al Pari 
Il Pari 
O Pari 
Dal Pari 


Primo caf. 
Sec. 

Ter. 

Quar. 

Quin. 

Seft. 


Femmina 
La Pari 
Della Pari 
Alla Pàti 
La Pari 
OPari 
Dalla Puri 


P RimocaL 
Sèc. 

Ter. 



Maf. 

P Rimo caf. 
Sec. 


Ter. 



Numero Secondo . 


.. I Pari 

Primo caf. 

De Papi 

De’ 

Sec. 

Dalle 

A’ 

Ter. 

Alle 

I 

Quar. 

Le 

O 

Quin. 

O 

Da’Pari 

Séft. . » 

Dalle Pari . 


Quatta variationt in O. 

Num. minore Femmina 

Il Regno Primo caC La Mano ! 

Del Regno Sec. Della Mano 

. Al Regno ■ T e *. Alla Mano 

jO Regno . vjgar.. La Mano 
O Regno Qujn. OMano, 

Dal Regno % $cìt Dalla Mauo 

V'L 
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A&W* Jl&etmo , r dtii* JòkTwméHarìmt . 

L ’Adiflttioo s’appòg^ia ordinaria mente à\ Soflantiuo, flc 
ilferue in ogni Numero* in tutti i Generi* Riamiti 
cafi -, ecconc gii efempi . 

,, tabella Sacra Angelica ài ferie . ~ 

^Oiwlfctos te$gÌadrer«*,fctaro Gtiamo 
„ Che copri Netto Auorio , e Frefche Rofc . 

,, Diti fehietti, foaui, a tempo ignudi. 

,,-Gli occhi fecenì, t le ftetìanri ciglia . 

Trouafi alcuna volta fenza l*app»ggioatóf^wtói»imiui» 
accompagnato coll ’ A rticolo, come 
Il Bello. L’amaro v HDol<*; 

de il ioitanuuo,corneinquc’ verfi 
>* In Quanto Amaro hà la mia vita autiezcfr 

” Nel v °ftto Dolce qualch’Amaronactta, t»è Amaretti » 
dolcezza. 


Hà tre tcrminationi l’ Adiettiào * cioè nel Numero mi- 
nore .in . . • - . 

O. del Mafchio . Bdrhuomam 

A. della Femmina . Beila Donna, in - 

E comune a tutti . Crudele Marito . Cottofe Femmina . 

b duen hatira nd Numero Maggiore, cioè in I&àn £. 

negli Huomini . Belle Donne 

Crudeli Mariti . Gortcfc Femminea ■ ^ n . * v 

L Del NaMeCampar attuo, eM Saperlatkio. 

A noltra lingua ha poclie voci , che moftrino cipreffk-' 
mente 1 1 Comparabile ye ciò ibno - 

Maggiore . Minore 

Migliore, peggiore “ ■ 

Superiore. Inferiore v _ 

E però fuor di qnefte , volendofarcomparatione vfa fc par- 
ticelle, Piu, O» Merio , in compagnia detta cedi , ò perfoua. 
che vuol paragonare, dicendo 
Pju Bella. MenBeJU 

Più Dotto. Mèo Dotto ... ... 

Più Caldo. McnGal4o,cmill’altri- . 

■ Ma 




^64 Del Nome . , 

ìs la il fupcrlatiuo appretto noi è in T erminatione ,& in ligni- 
ficato del tutto fi milc al fuperlatiuo Latino > come 
Bel liflìmo. Belli tfìma, - 
Bruttiflìmo, Bruttifiìma . 

LaFormatione quale fuperlariuo fi fà della prima vocc__j 
nel fecondo N umero dell’ Adicttiuo , con la giunta di due 
SS cornea 

Bello» Belli , Belh'flìmo. * 

E l’Adicttiuo della Femmina muterà la E, in I , con la mede- 
fima giunta delle due SS come 
Bella> Belle , Belliffima . 

Della T erminatione de Nomi Diminutiui . 

1 Nomi Diminutiui han diuerfe Defincnze , cioè in—» 
JL elio, comc_? 

Arditello, Garzoncello. 

Altri finifeono in Etto, come . 

Cappelletto, Giouinctto. 

Molti han la terminatione in Ino . 

Bagattino, Coltellino , Leprctrino, Piccolino . 

Alcuni terminano in Vccio , & Vzzo . 

Andreuccio, Caneftruccio, Poltruccio. 

Fauiliuzza , Infalatuzza , Penfieruzzo . 

Della T erminatione de' Nomi , che dinotano , Anniento, 
gran de^iit pienezza . . .. . ; 

Q Verte voci ancora han varie defincnze in onc ,corae 
Bozzacchione, Calderone, Dormiglione . 

In, Otto. • „ .. , 

Gagliardetto, Gentilotto, Sempliciotto- 

In Ofo . s ; 

BaldanzofoiBauofo, Vezzofo. 

Della T erminatione de' Nomi, che /lenificano difetto, 
viltà , e /prezzatura . 

H Anno quelle voci la definenza in Accio . 

Caflbnaccio , Femminaccia , Giouanaccio . 

Della terminatione delle voci tronche . 

L E parole tronche han due terminationi,l’vna in vocale» 
e quella fi legna Tempre coll’ Accento graue ? come 
i « ' Boti- 
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Bontà, Carità 
Gioucntù, Virtù* 

L'alrra in vna delle quattro confonami 1 , m , n , r , cornea 
, Bel > Huom , Ben » Error , & mille altri > e quella quando 
la voce è polla dinanzi ad altra parola cominciata da vo- 
. cale , và fegnata coll’apoftrolo \ ma dinanzi a confonante 
fi fcriuc fenza fegno . 
s Efempio. 

,»D’vn Bel chiaro pulito ,e viuo fpecchio . 

», Dolcezza c’ huom mortai non lènti mai 
», Ond’a Ben far per viuo efempio vienfi . 

- m E temono’! fecondo error fia peggio . 

„ Di penfierin penfier di monte in monte 
«Ond’ilcamin’alortuttififcrra , , 

», Neflùn' a l’alma , al corpo ira , & afprezza . 

Delle voci numerati > e loro tcrminationi . 

S I diuidona quelli Nomi di numero in femplici > e com- 
polli- 

Semplici fono da vno in fino a dicce» e Amplici fono i capi 
delle decine, come . ; . 

Venti, trenta, - 
Quaranta, cinquanta , &c. 

Compolli fon tutti gli altri , che fono tra vno , e diece , c tra 
. cerno» e mille, come 
VndicijVtntiduc, 

T rcntatre , quarantaquattro, j 

Ducento, trecento, 

Mille,dumila, tremila, &c. f - 
T erminano quelli nomi in vna delle vocali leguenri . 

E, 1,0, come •* * • . - - 

< Due, tre, cinque» fette, nouc, diece. 

Sei, dicci ,chc diece anche fi fcriuc 
Può, quattro, otto . 

Ma in A finifeono a capi delle decine , come 
Trenta, quaranta , cinquanta, e così tutti gli altri infino 
cento , da venti in fuori . 

Ini finifeono le voci» che fono da' dicce infin a venti, c c- 

. — — - - - g ceuo 


Digitized by Google 



• Eel Nome . 

certo alcune terminanti in E, & vna in 0,e fono 
Vndici, Dodici, T redici. Quattordici, Quindeci; Sedici. > 
L* altre in c, Dicifete» Dicinouc, & in o. 

Diciòtto. - ’ „ 

Le voci poi tra l’vna decina, e l’altra fi regolano conforme 
alla termina rione di quelle , che fono da vno infino a die- 

ce, come • : 

Vcnt’vno , venti due , trem’vno , trentaduc*, e cosi t’altrc^ 


tutte. 


Della format ione, e terminai ione de' compafti 
numerali. 



I N fare il comporto dalle voci numerali fi Tema quella re- 
gola, che da diece in fine a Cedici . Il minor numero s’an- 
tepone al maggiore , come 
V ndici, dod ic i , tredici . 


Quatordici , quindeci , Tedici . 

Per contrario da dicifcttc in fino a cento il raaggioreprcce- 
de il minore. " A * 


Dicifctte, diciotto, diecinoue . 


Vent’vno, ventidue,trent’vno,&c. ■ - ' ■ n ; 

Da cento infino a mille ne’ capi delle centinaia iltninornu- 
merovà innanzi a! maggiore, come - m ' " r ; • ;; 

Ducevo , trecento, quattrocento , e così di mano in mano . 
I rutilile poi numerandoli , andrà Tempre innanzi al minore > 


come 

Mille due, mille diece, mille cento, e così facce rtìuamen- 
te, mille porto in compofitione fi commuta in milaomi- 
lia , nel qual cafo il numero minorc,col quale fi compone * 
gli rtà femore innanzi . ’ * ■: ■ ^ 

Duemilia, qùattromilia, diecemilia, cento mrliav&c. ' • 
Nella materia numerale non fi trtìóUa Au u erbio ; ma in Tuo 
luogo s’vfàno le particelle, fiata, fiate, volta, volte, accom- 
pagnate con la voce numerale. * *'• 

Vna fiata più fiate, vna volta , più volte . 

■ «Mille fiate, ò dolce mia Guerriera 


,, Viaggio proferto il cor ... • — ' • 

9 , Muti vna volta quel Tuo amico ftilc 
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„PortommT incolta più dì cento volte . Boccio Ter Cìapjp. 
La terminatione de’compofli c la Beffa de’ Tuoi femplici;, co- 
me il Lettore può certificarti per gli efempi allegati qui di 
fopra. ( > •’ -i v •••.. •" 

DtiPmnow*» * • • 

C Eguita boro* la terza parte variabile dell’or a rione , eh’ è il 
O Pronome, cosìdettàper eflcr Vicàrio del Nome . Le cui 
fpecie fon’ otto • . : i 

Primìtiuo,Deriuatiuo, ... - v . . . 

Poflefliuo,DimoftratHio> lì-' 

Rclatiuo, Neutro, ... J 

Vniucrfale, Monofillabe. 

Di ciafcunode’quàli ragionerò appreflb partitaifiente : 

Hà il Pronome genere» numero, cafo, e perfona . 

Il Genere Mafchile, Femminile, e Neutro . 

Il pumero del meno, c del più. r * » 

Hà cinque cafi, cioè •'* 

Il Retto. Hfccondo. Il terrò . • . ;i 

Il quarto, & fefto < . . 

Mancagli il quinto, cioè il vocatiuo , percbeirt chiamando li 
- forma il parlare in feconda perfona , cioè ò tu» ò voi • . _ 
Nèfipuògiugnere il Pronome con l’ Auuerbio ddchiama- 
re, fe non per via d’cfdama rione come, ò noi mefebini» 
Ò te beato, &c. 

Le p afone del Pronomefon tre . 

Io, la prima. , . 

Tu, la feconda. 

La terza è d i tutti gli altri . ‘ t > 

Hòdata al Pronome tre Generi, il Mafchiie» il Femminile, 
e’1 Neutro. ......... ;■ i 

Di quelli c’hanno il Mafchile,e’lFemminUediftin?o,nt_jJ 
fcriuo a lungo ne’Pronomi Dimoftratiui , Relatiui , e ne 
gli VniueriàliT .... .. . i* - 

Del Neutro, he fa ìòparticolar capitolo. t. 

Ma perche #e ne fon molti, che non han genere diftmio# e 
fcruono con vna voce fola a p ingeneri, diqnefli conuicoe 


hora di ragionare . 


E a 
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‘tffc Del Pronome'. 

De Pronomi , che feruono il Mafchio >ela Femmina • 
Io, Tu, Se. Efcmpio. 

„ Io mi viuca di mia fortccontcnto. - ^ 

,, Io mi fon giouanctta, e volonticri . 
g . M’allegro, e canto . Bocc. N.9©* 

„ Tu fé* armato , & ella in trecce , e’C gonna . 

„ E da che Diauol fé’ T u più di qualunque 
„ Dolorofetta Fante . Bocc. nello Scol. 

„ Penfofo più d’altrui, che di fc Beffo . 

Sentono parimente al Mafchio , & alla Femmina i fcguenti . 
Che, Chi. Chi che 
C(ie,Ciò 
Tale, Quale 

Tanto, Quanto • - * 

Ogni, Chiunque ->■- t * 

Qualunque * 

Quantunque . 

E di quelli, e tutti gli altri (c riuo particolarmente a baffo. • 


Della terminatione del Pronome . 

Sono de* Pronomi, c'hanno amendue i Numeri , & in ciascu- 
no la Jua particolare terminatione de' quali non reco efem- 
pi,sì ejfer noti per fe jlejji , come perche J 'e n'haueranno mol- 
ti nel difeorfo di quefta materia . 

H Anno vna fola terminatione commune ad amendue i 
Numeri l’infrafcritti . 

Ciò, Che 
Chi, chi che 
Qualche, Qualunque 
Quantuncunque. 

Ch iliache 


Se. 

Molti han folo il Numero del ment , & vna fola terminatio- 
ne , come 
Altri * ) 

Quegli ) vocimafchili* 

Quefti ) 

* z . . Cù- 


VtlTrmm* H 

Ciafcunò • ' v « 

Ciafcheduno ; 

Niffuno, Ninno, Nullo. . t 

Incominciando hora » fecondo l’ordine de’ Pfonomi primi- 
tiui , cbe fono Io , Tu , Se , vengo alla loro variatione di 
Io,ilqualq. . 

Nel primo cafo del numero del meno hà la 

voce Io * *„■ ■- 

P Rìmocafo Io» nel 
Sec. Di me 
Ter. A me» Mi 


Quar. Me» Mi ... # 

Quin. manca per la ragione detta in principio ragionando 
ne’ cali del Pronome. 

oeft. Da Me, ..,. m * 

Nel numero del piit • 

P Rimocafo Noi 
Sec. A Noi • 

Ter. A Noi, ci, ce, ne 


Qua r. Noi, ci » ce, ne 

Quin. Vaca- 
seli Da Noi 


Efempi del primo numero . 

„ Io mi riuolgo indietro a ciafcun paffo 
,, Ma poi eh’ Amor me vi fece accorta 
» I, che temo del cor , che mi fi parte • 
„Malaffo,Amenon valfiorirdi colli 
,» Lattando , come fuol Me freddo faffo . 

„ Mio dettino a vederla mi conduce. 

„ E l’aura mia vita! Da me partita • 

Efempi del fecondo numero . 
,, Ma del mifeio flato oue noi femo . 


„ Et in ttratio Di noi rimprouerandoci i noftri Danni. Bocc.' 
Procm. 2. 


» Mottrofi A noi qual’huom per doglia infimo 
9i La Terra piagne » e*l Sol ci ttà lontano 
» La qual 0? teglie inedia ? egdofia 

g 3 v*m 
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A- » ♦ -V» 1 , , 

• «•* * .«Il • » 


> A • , <> . 


« « # 


# d^p*****; 

E non ci vedeffe altri, che le ftelle 
,, Che ne fà vaneggiar sì lungamente « , ^ » 

, , Tu che da nd ,(ignor raion rcempagi>ù, or.. . u 

VariàUini diTu « ■ jr. ’.sV* wt , 

Nel numero minore* ' . ' 

Primo cafo Tu 

Se c. Di Tt ‘ 

Ter. ATe,TiSTO; . : • 

Quar. Ti, Te » .. - T 

Quìn. O Tu •' ■ t 

Sello Da Te. '.'''.uh 

. Nel maggiore < 

Primo calo Vot >r:-lz:. y ;.;t; . 

Scc. Di voi • * -'-'.■v! *r 

Ter. A voi, vi, ve. 

Quin. Ovei / •' - 

Sello Da voi < •. . 

Efempt del Numero minore , . 

„ Oue T u prima, e poi fù inarcato io 
„ Fà di Te , e di rae fignor vendetta . 

,, Io parlo A te, perche alrroucvn raggiò 
,, Veder quelli occhi ancor non Ti fi toglie 
» Che ti follenne nella vita acerba. 

„ Che non te ne girci tu in terra . Boccac. nello Scol. 
>>Niuna laude da te data gli fu , che Boccac. in Tancr. 

E fernet del numero maggiore . 

„ Come voi vedete, ìl Sol è alto . Bocc.Proem. fec. intft* 

„ Forfè alcuna Di voi potrebbe dire . Bocc. concluf. 
i> Ma puofli a Voi celar la voftra luce . 

„ Vna cofa Vi ricordo, che cofa, ch’io vi dica 
,, Vi guardate di non dire ad alcuna perfori a. Bocc* in fr. 

Al ber. .•••*• J Y ' *\« 

„La qual’egli concraua come Dia ve’! dica « Boccac. infcr, 
Ciappell. 

„ Dio primieramente , & appreffo Voi ringmtiando . Bocc. 
concilimi* v. 

„ E tanto più da voi, quanto piò v’ama « V. * « - -, . . 

- .‘tt ! f .‘-3 Va x 
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Dti Pronome'; ' 7I 

Variartene di Se . r \ ; 

O Vefto. Pronome hà in tutti i Generi, Numeri, ccafi vna 
fola terminationc me > feoza mai mutarla . 

N ©n hà cafo Retto , ma quattro Obliqui , che fono 
ASec. t ti. :Difò . * • • 

Il Ter. Afe ■>'. 

IlQuar. .'j'!-" Se 
IlSefti ».■ Da fé. < 

E [empi d'amendue i numeri . , : 

« Ne dì fé m’hà lafciato altro , che’l Nome 
,, Fanno noia fouente , & à fe danno , 

» Hanno fe in odio , e la fouerchia vita . 

„ Haneano già tra fc cominciato a trattar del modo. Bocc. 

Proem.fec. * 

„ F ra fe tal’hora diceuano . Bocc. in fer Ciapp. 
«Confettarono, fc eflere ftati coloro, che Tedaldo vccifo 
, haueuano . Bocc. in T edal. 

,, Ma fc vedeflero a cui le fanno , più tofto a fele guarderie- 
nouBocc.inTedal. • - . •. . % ■>;•/ •«.* • 

,, Non fapendola da fc partire. 31. Nou. in Tancr. 

Offeruationi particolari de * Pronomi Io«Tu*Se • 



», P voglio, che domane in fra qucfti termini fi ragioni . 

Bocca c. in Pietro di V ine. in fin. : .... 

«P vidi in Terra angeUcicoftumi. , ■ 

„ I* mi viuca di mia fotte contento 

Si fuol raddoppiare per maggior’ efprcflìone d’ animo . 

», Fate pur ben voi ch’io farò bcn’io»fe io potrò . Boccac. Fr. 
Felice , . 

», Io ricco, io fanno, io bella Donna . Paffau. 6 i» 

Si pone per rispondenza di Tu t 

», Io ftò meglio, che non iftài tu, che non q netto Piauolo. Io. 

Boccac, in Alibech, < ^ » 

In ragionando di più perfone, fi mette indietro a tutte per 
tarmine di buona creanza , 

E 4 m Ecco» 
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„ Ercolano , la Moglie» & Io. Boccac. in Pier, di Vinc. 

„ Il mio compagno, & lo . Boccac. in fra Cipolla . 

Ma in cotal formaci dire s’accorderà il verbo con Io , e non 
co’Nomi portigli dauanti dico in perfona ; ma nel nume- • 
ro con tutti ih infieme facendo pluralità. Efcmpio. 

„ Porti a tauola Ercolano , la Moglie, & Io . 

Sentimmo flarnutire. Boccac. in Pietro di Vinc. 

Egli dii vero, chc’l mio compagno , & Io viuiatno così lie- 
tamente. Bocc, in M.Sim.med. in corio . 
Me»emiobliquid’Iovagliono il medefimo In lignificato» 
ma nel modo d’vfa rii f on differenti ; perciocbc Me, fi dice, 
e non mi quando è in compagniadelle particelle di A» da, 
fegiu (empiici de'fuoicafh Efcmpio. ; 

„ Lailai di me la maggior parte n dierro . 

„ Ma la ifo , a me, non vai fiorir di colli . 

,, Da me fon fatti i miei pctifier diueriì > < . 

„ Con le particelle di Dolore, come Dolente, laffo miro, 
&c. Dicefi me , non mi . . • . > 

„ La cui morte ha tanto pianto , quanto Dolente a me . 

,, Lafl’o me , ch’io non so in qual parte pieghi 
Dinanzi alla voce ne, fi fermerà me» non mi. 

„ Si chiufamentc, ch’l fol me nf accorgo . 

„ Non è proprio valor, che me ne (campi 
fcr medefimo fi fèrua , aggiunte quelle particelle alla fine del 
verbo. 

Sonmene vemuo. Mandomcnc a marito. 

Parimente fi dirà me, e non mi daunnri alle particelle la, lo, 
le, gli, &: in compagnia delle propofitioni con» per, co, hò 
auucrtito al Mem. al pronome Io . l-. 

Per contrario fi fcriue mi , e non me dauanti al verbo » co- 
me 

„ Accioche ilrimembrar più mi confuroi . - . 

», Che mi lafsò de’ fuoi color dipinto . 

„ Lo rtar mi fugge , e’1 fuggir non m’aita . 

Et al fine del verbo . „ 

», E potrete penfar qual dentro famme : 

La’ vedi, q jaqttc damati * V * y- - ., v . ù. ; 

_ ^ Ma 
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Ma quefta forma in fine del verbo non s'è Ternata Tempre da 
Poeti per rifpondenza di Roma . 

Dicefi m» * e non me dinanzi alle monofillabe. 

CI, fi, tì, vi, & altre parole. 

Vene, viti. Ecco gli eferapi. t , • 

„Mici fanno entrare per ingannarmi. Bocc. in Andr. 

,, Continua concordia mi ci è parata di vedere . Boccac. nel 
March, de Saluz. o'' ■. >. . * . . 

Di qua dal paffo ancorché mi fi ferra. # 

Mi fi fè incontro, e mi chiamò per nome alianti che piu mi 
tiauuicini.Bocc.Nou. 13. : ■■ f * 

Ma io mi tì voglio vn poco fcufarc. Bocc. nella Ciciliana. . 
Etal fine del rerbo; -'.- ; • . \ 

«Lafcianaiti prima vedere a mio fenno, Boccac. in Caland. 

innato. ^ -• * / 

,, Come a Padre mi vi feufo. Bocc. Nou.23. e quìa! -, 

,, Di quel vofl.ro, di cui io mi vi rammaricai, è nel raedefimo . 
luogo. 

„ Perch’io mi ve nc dolfi , hauendo hauuto , perch’ io mi ve 
ne fia doluta. 

„ Io vi ti porrò vna coltricetca, e dormiuiti , Bocc. N. 1 3. , 

Mi accompagaafTì alle volte col verbo per fol ornamento di 

parlare. - <. • ,rr,; 

5, l' mi v iuea di mia forte conico i » 

„ Io mi rimarrò Giudeo, cornami fono. Bocc. in Abraani. 
«Mi, e me, riceuono l’apoft rofo, ma diuerfame ntc . . 

Mi, ordinariamente dinanzi a vocale perde la fuai, come 
M’è più caraii morir, che’l viacr fenza * • ' : ; r . 

„ Altri che voi sò ben , che non m’intende . 

Ma la particella, me, in due cafi riceue . 

JL’apoftrofo, l’vno incontrandoci con la , il , a cui fa perdere 
la fua vocale, e ritenendo la propria fe ne forma la parola 
mc’l. Efempio- . \ : - -■ .* 

„ Ma non me’l tolfe la paura, o’I gelo « •«* < 

„ C’hor me’l par ritrouar , fk hor m’ accorgo 
Che ne fon lunge 

ice accorciata di me'Plici.Qflli mBZZ< 

s< 
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Del Pronome* 

j Se* fauio e intendi me’,ch’ io non ragionò. Infer. 

„ Me’ v’era,che da noi fòffe il difetto. 

Ch’ha per me* il culo le corna.Bocc.M.Cman corfoi 
„Pcrme’laPieue. Vil.io.S. \ 

lo ne) numero del più ha vna Tela voce ch’è noi commune al 
Retto i oc a gli obliqui come s’e raoftrato nella variationé. 

•^Efempib* ì ; ;, -r 

„ Ma del mifero flato ©ue noi Terno. 

CiaTcuno di noi due nacque immortale 
„ Moftroiflì à hói^ome buon» per doglia infano 
„ Pofa fra no|,e la TedeTca Rabbia; 

,, Me' v^ra ,jbhe da noi feffe il difetto. 

Ce.ci.ne.induogodi noi Bel terzo, c quarto cafo; con quella 
differénzà^hecejfi diccdauanii alle particelle: la: lo:ne,e 
cìjdinanzi, e nel fine del verbo. Efcmpio deH’vna, e dell’aU 

traforma. . 

f ; lo ce la farò dipingere. Boccac.in Gugliel.Borfat. 

„ Ingegnafi di ritenercelo Boccacjn Mafletto. 

„ Che non ce ne andiamo Noi Boccac. Calandr.dell’clitrop. 

equiui le Teguenti autorità 
„ Non ci doucili però ftratiarc 
„ Come Becconi ci lafciaft/, 

,, Senza dirci a Dio 1 * < * 

,, Fateci dipingere la corére^a^occ.in Gugl.Borf. 

Q > quando fiaccompagjha còn le Monofillabe Mi : fi : ti: vi: 
alla fi , s’antiponi fempre* de ali*altrc tutte fi pofponc_> . 
Ifempio. i • , v /:•' :• * - 

„Se i voftri prieghi non, ci, fi adoperano. Boccacc. in fer. 


.* * 


Ciapp. 

„Di dì,c di notte, ci fi, lauora,c battccifi la Una. Bocca cc. in 

• Pagan. *« •' •'* • 

* Mi ci fanno entrar per ingannarmi. Boccac.in Andrcuc. 

„ Mai,Frate,il Dianolo ti ci reca t Bocc.N#q. - - ; 

„ Dirò,ch’i© vi ci habbia fatta venir per danari Jocc. in Rie. 

Minut. . ’ 

Ke,Tcrzo,e quarto cafb. 

.. v - 1 •' _i ' » : 


% . .ul.V'l, 




Bocq. 
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Èoccac. Jn FertftfdOi • Ir .x T . \ ; t 
Sole in tahtaaftlittlonc ne han lajcàte.BocC.procm.fcc. 

Offeruatione di i u,e di fri.. 

S I replicaaJlà!Voke,tu » pcrmaggiòr* efpreflìone ,&efll- 

C3Cl3> . . ' *? \ . • ; ♦ M» ■ i #'/G 

,, Tu màritOi.Tu padre, : •> ; .< ■' 

» Ogni foccor Co da tua man Attende * 

» A cui Calandrino difle , Clic guari tu ; è nel lo difle a lui $ 
„Hai tu fonica quella notte colà niuna ? Tu non mi par 

/.deiTo; . -i. . . i : 

5>Tu mi par tutto cambiato.Bocc.in Caland-prcgno. 
S’accompagna per ornamento di parlare con gli obliqui 
Te,eTi, .1 * •' - i 

Tu Te n’andafti, e’ fi rimate feco. ' 
j>Ti prego per Dio «che tu ne vada, Boccac. in Giml. e la 
Saluìftra. •’ i 

» Tu Ti fc’ beri vendicato. Bocc. nello ScoL ) 

Aggiugncfi Tu al fine del Verbo con hriterpofitione dVna, 
f, e facendoli la parola fincopata, come 
Haueftù. Foftù . Diceftù. in luogo di Haucfti Tu, FoftiTtt. 

DicefiiTu. • • a 

s, Coli Haueftù riporti, . ... ] -r 

» De’ bei veftigi fparfi 

« Quando foftù quefta notte più in quella cafa- Boccac. nel 
(Jelofo dello fpago • / * ^ 

» C’hor foftù viuo,com’ io fon morto. 

5» Non Diceftù, coli, e coli al Prete. Bocc-N* 

Tu incontrandoli con la voce,Il,fi cangia iriTu’fperbreuf- 
tà di parlare . 

^Signor tu’! puoi làper tanto ti chiamo» 
si Tu’l fai, che sì l’accendi , e sì la fioroni. 

Te , o Ti , quando fi debba fcriuere fi ferua la medefitria^* 
Regola dì me 5 e dì rni , c’faò moftrata qui (òpra al prono- *• 

. melo. / • • : • 

E la medefima forma fi ferua in fcriucrle dati alle Monofil- 
: labe. * v- ... ... . . > . 

La,lo,Bc, Efempio., , . ' . f; 

i 1 y* 5^ CHl 
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„ Chi te U fa, fagliele . Bocc. in Pietro di Vinci 
„ Vedendo tei prima hauer perduto , eh* io lliabbia faputo • 
Bocc. inLandr. 

„ Che non te ne gitti Tu in terra . Bocc. nel Scoi. 

„ Votene dir’vna. Bocc. in M. Sim. mcd. in corfo . 

Ti e non te fi dice parimente dinanzi ,& alfine del verbo, 
com’anche fi fcriuc , mi , e non me . 

„ Non ti fouuien di quell’ vlrima fera 
„ Ti bagna Amor con quelle inani eburne 
„ Infcgncrotti adunque , e darotti materia di &c. Boccac. 

nello Scol. # 

Di te , & il fi forma te’l alla maniera di me’l, e di tu’i . 

Io, non tc’l potei dire al hor , ne volli 
„ Hor tc’l dico per cofa aperta , c piana > 

Te , e non tu fi fcriue in compagnia del verbo , effcre_j . 
Efcmpio . 

Credendo effo ch’io fofli, te, m’hà con vn Baftone tutto rot- 
to. Bocc. in Anich. 

Vna forma fimile dì locutionc fi fa del pronome. Lui , vedi a 
baffo al cap. di lui, lei col verbo effere . 

E di Te, Teco, comedi me, mecò alla maniera Latina . 

„ Fui d’ vna terra Tecco- Bocc. in Naftaggio . 

,,Ne verrò teco. 

E da q uefto, il fuo compofto, con teco, con effo teco . 

„ V ogl io vn poco con teco fopra quefta materia ragionare • 
Boec. in Bernabò. 

„Seruirà bene con effo teco Domcnedio . Boccaccio in^» 
Alibcch. 

Ti, fcriuendofi in compagnia di , fe, gli s’antepone. 
Maallavi,fipofpone. ... . 

„ Quefto chi che Ti fe l’habbia detto , Io noi nego . BoCcac. 

in Tancr. . 

„ Vi Ti porrò vna coltricetta, e dormiiliti- Bocc. Nou.ig. 
Tu nel numero del più hà vna voce fola, ch’è voi , la quale.» 

fcrue al retto, & a gli obliqui, come s’è detto di Noi . 

Voi, benché fia voce di pluralità, nondimeno per termine 
di buona creanza fi dice ancora voi parlando d‘ vna per- 
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fonatoli, Efempio. , 

>> E voi Gentile huomo , cheorationc vfatc di dire ? Boccac. 
in Rinal. 

■y, Quìdoue mezzo fon Senuccro mio . . * 

» Cosi ci fofs’io intero > e voi contento . 
r> Deh Mefscre non hauctc voi occhi incapo. Boccac. nell’ 
Ang.Gabr. 

Voi fcritto accorciato coll’ apoftrofo . 

» Il che come vo’faceftc voi il vi fapcte . Boccaccio ìn _. f 
Pagan. 

Ve , e vi obliqui fi (criuono con la medefima regola , che s’c 
detto di me, mi, te, ti, cioè 
V e dinanzi alle particelle , la, le, li, lo, ne , 

» Più volte , fi dee credere ve la faccffero tornare. Bocca c. 
N; 4. in fi. 

,, Le robe fon mie, c ve le donerò volentieri. Boccac.io^, 
Bernabò . 

» Ringratiando Dio ,chc condotto ve lo haueua. Boccac. in 
Rijiald. ■* 

„ Per vn cento ve ne fieno rendute • Bocc. Nou.é. 

E per contrario vi fi dirà dopò il, la, le, lo, alla maniera Pro- 
ucnzale. 

Ilvivuòdire 

Lavidiede ... ... 

Le vi recò. VedialMemor. 

Di ve, & il fi forma ve’, come di te * te’l , Scc. 

„ Mi concia come Dio ve’l dica . Bocc. in Seri Ciapp. 

»Ve’l può giurare Amore. 

Vi parimente fi ferme innanzi , & al fine del verbo, come fi 
fàmi,cti. 

,, Cotefto vi dico io bene, che &c. Bocc. in Scr. Ciap. 

>> Vcggoui di pietate ornare il volto . 

Si come innanzi ancora a ci, fi, ri, pure 
» Io non veggio come vici polliamo peruenire . Boccac. in 
Marr, 

» Vi fi accordò, e qnanto piu chetamente potcua 
n Vi fi acconciò Bocc.Nou.13% “ • .. 

1. ’T “ ’ ’ 4 «1 Otiari* 
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« Qiiando ti piacerà* io vi tramenare). Bocc.ìn Mftrid. 

• Io ui pure vidi. Bòéèytfi Lidia. ; ■ .j,.. . . - .. 

Offerti adone di Se. 

I L Pronome» fé » ha diU/Ife forme di dite , delie quali por^ 
rò qui alcune ; rimettendomi a quel più, che ne» fermo al 
Memor. • v V* 

A fe, cioè in fio Prò,- Per fu© vtile . ^ 

a» Ma fe vedefferoa cui le limofine fanno , più tofto a fe le 
guardarfeno. Boccac. in Teda!. ■ j'- 

Dafe. Di fila natura 
„ Pigro da fc;mà'l gran piacer !p fprona. 

Da per fe; di per fc, cioè feparatamente * 

», Ciafcuna dell’ Arti andaua da per fe. Vill.8. 

Di ciafcuno di per fe fi dirà difiintaraentc.Paffau. j 5 3. 

Fra fe,feco medefiaio;In fe fteffo 
» Viarie cofe fra fe ribollendo. Bocc.Ltf*b.e Lorenzo. 

« Fra fe tal hora diceuano , che huomo è cofiiv . Boccac. in 
SeriCiapp. 

Fuor di fc. 

„ Com* Huomo, che fuòri di te fofTe Bocc.in Federigo , cioè 
fiupido;fuordi fentimento. 

In fc . ' 

9,Humil* In fc , ma contr’ Amor fupetba , In fe Beffa; 

Di fua natura. 

Per fe . 

„ Coftui certo per fe,npn mi difpiace, quanto a fe. 

„ Sopra di fc col verbo andare , cioèandar dritto 
.« Sua per fona . Boccac. nello Scol. e a Ved. 

Sopra fe. in compagnia del verbo.Recarfi, Bare. 

Tornato in fe, Deftatofi \ c quelle, & altre frali vedi 
Vfcito di fe. fuor del fenno. / al Memor. 

E tanto bafti hauer deno de’ Pronomi Primitiui. 

De' pronomi deriuatiui,\ de' paffuti. 

D A Io,Tu:c da federiuano mio. tuo, fuo.noftro, volito, li 
quali per origine fon Dcriuati , e di effetto poflfefiìui, c 
parimente han qualità di Dimoftratiui comc»chi ben con- 
fiderà > il conofeerà dalli feguepti efempì. • • 
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Vidi affai perigliofo il mio viaggio 3 > " r -, v. , 

„ E dice Roma mia faràancOr bella . . r it .. . 

z‘ 9i Nc* dólci membri del tuo caro figlio : _ . , 

„ Per te (pera faldar'ogni fuo vicio , * 

„ Notte,c di tienimi ilSignor Noftro Amore 
„ Voftro Donna ’l peccato, e mio fìa’l Danna. 

-■ OJferuationi de' Predetti Pronomi Derivativi, e Pofe/fiu[. 
\ A Io, tuo. fuo nel numero del più cangiano la, o, in, e, e 
IVI pigliano appreffo vn’altra , I , per lorp tcrminauQne : 
dìcendofi in tutti i cafi. » : 7 

Miei: tuoi: fiioi: eictnpij : j, j 

„ I miei di più leggid^che neffun ceruo • t 

„ Dal collo , e da' moi piedi ancor ribelli 
« E da’ fuoi piedi per vfeir fi fciolfc . 

Mia, tua. Tua nel numero maggiore, non prendoo jfeco altra, 
vocale di pia, & hanno la (olita defi nenza in £, che_>* 
tutti i Nomi Femminili Terminanti, in A, nel numero del 
meno, come 

„ Date vdienza infieme . .. 

A le dolenti mie parole eftreme. ... 

Amor con fue promeffe lufingando . 

a le tue braccia 

„ E horcommeffo il noftro capo Roma. 

Mio: tuo ; fuo fenz’ appoggio di nome foftantiuo , ma 'tt- 
compagnata coll’Articolo è nome neutro* e fignifica la-» 

• Robba mia, tua: Tua. ; -, 

„ Ladrone disleale, che ti f uggiuicol mio . Boccac. in Cecco 
Fortarriggo. •. , , . v . ; . 

„ Hor mangi del fuo s’egli n’ha . Boccac .in Pergam. , 

„ 11 tuo donalo a chi ti piace . Boccac. Mafletto nel proem.' 
E nel medefimo fignificato fi dice II noftro II yoftro 
» Del noftro non mangerà egli hoggi • Boccac. in Pergauv 
„ Di lui potcuate voi fare ogni piacere ? come dd yoftro» 
Boqc.inTedal. . ... ; -, 

E Nel Numero del più hauendo l’ Articolo ftanpo in ligni- 
ficato di parenti ; famigliar! : Domcftichi» .*• • _/ 

>5 Maggior parte de’ Tuoi fi?» mprti, pt»e m -Fec-. 

■ » ’ " » voi 1 

vi 
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Cofi de* tuoi adunque diuenuto 
„ Sou Signor caro. Canz. della Gior. S- 
„I notili fole in tanta afiflittion n’han lattiate. Boccaccio 
Procm. a. 

De Pronomi Dimofìratiui . 

I Dimoftratiui fon molti, ma io li ridurrò a due fpctie, !’ 
vna , thè dimoftra tcrminatamente , e quafi all’ occhio la 
perfona , ò la coir di cui fi ragiona , Poltra in generale > & 
indeterminatamente . 

Della prima fono i Tegnenti . 

Qncfti, quefto. 

Coftui, cortei . 

E traeflì ripongo ancora i Prcmitiui . 


Io, tu. 
Noi, voi. 


Nortro, vortro, de’quali fi dice a luoghi loro ; 

Della feconda feerie, cioè gl’indeterminati fono 
Egli, ella . 

Colui, colei. 

Effo,deflò. 

Medefimo 
Quello, quegli. 

Veniamo hofa alla variatione dc’pronomi della prima fpe- 

cie. •• • •*. 


Variatione di quefta voce Neutra . 

O Gni volta , die fi die® quefto fenz’appoggiodi foftanti- 
uo, e voce Neutra , e vale quefta cola, Se in tal lignifi- 
cato hà folo il primo numero, & vna Voce fola, la qual 
terne in tutti i cali, dicendoti 
Quefto, Di quefto, A quefto, Quefto, Da quefto. 

E tempio. 

. , Dicendo, quefto per amar s’ acquifta . 

„ Et ei , quefto m’auuien per l’ afpre Tome 
>, De’ Legami, ch’io porto . 

9 » Oue a quefto vuogli intendere, Io intendo di . Boccac. Ser 
Ciapp. 

Appoggiato poi al Nome foftantiuo 5 diuenta voce Adiet- 

- - tiua> 
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tiaa, & hauuta Generi, Numeri, e eafi, come il foftantiuo 
fuo compagno, e diradi. 

Quedo giorno:Quefta notte 
Qnefti giorni: Quefte notti . 

Di quarto giorno : Di quella notte ; e fnccefliuatnente ne gli 
altri calì,& nel numero del più, eia Tua varia tione è come 
'' Teglie. 

V triatione di que(lo>e di quefta. Pronomi si die tt lui. 

• Numero Primo. ‘ J 

\ Mafch> • Femmina 

Primo calo Quello Primo cafo Quella 
Scc. Di Qujfto Sec. Di quella * 

Ter. Aquelto Ter. A quella ' 

Quar. Quello r Quar. Quella 

Scll. Da quello - Seti. Da quella. 

Numero Secondo. 

Primo cafo Quelli Primo cafo Quelle 

Sec. Di quelli Sec. Di quelle 

Ter- A queGi f .Ter. A quelle 

Quar. ” Quelli Quar. Quelle 

Sclt. . . r „ Da quelli Se Lt. Da quelle 

Vari.itìonc di C o finite di Co (tei . 

Primocafo Collui . Primo cafo Collei 

Di .1 . Codui Di Collei : 

A Coll ni A Cedei 

i* •• • Coltili .. Collei 

Da Codui Da Colici 

1 Numero Secondo. V 

Primo cafo Colloia Primo cafo Codoro 

Di \ Colloro - Di Codoro . 

A Codoro A Codoro 

-• Codoro Codoro 

Da Codoro Da Codoro '■ 

EJ empio di Cofttti:Co(}ei,e Co/hro . 

„ L’altro è dio figlio, c pur amò codui 

,, Et a codui di mille. * - 

» Donne elette, eccdlemeii’dedìvna ; ~ 

F ,i Dicca 
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* Dìccà meco fé cortei mi fpctra 
,, Nulla vita mi fia nóiofa, c crifta * 

5 , A feguitar Cortei, ch’ir» fuga è volta 
Coftoro in amendue i fcreni,& in tutti i Cafi 
5 * Ne prima effe a gli occhi di coftoro 
Che coftoro furono da effe veduto* Boc proem. fcc. 

» Cofforo sfittano * cortoro fi conofcono & a loro r iuo! ti 
diffe. Boccac.in Pietro Boccam. 

°Coftui,Coftei, Coftoro* fogliono fpeffo lafciare nel fecondo 
«afo il lor fegno , fi come alcuni altri ancora, de’ quali feri- 
no a baffo.al luogo de* Pronomi r che lardano il légno de* 
cafi obliqui Coteftui, Cofeftei, Coteftoro* comporto di 
Coflui, e Coftei*fono di Significato, e d i V ariatione firn ili 
alli fudetti Pronomi * ne v’ha tra loro altra differenza , fe 
non che i pdmi mortrano Perfona più lontanare qucftiVL 
tima più vicina* & efporta a gli occhi * 


Della feconda fpecie de’ Pronomi Di- 
moftratiui,cioè degli indeterminati. 

Vi Egli: Ella'.e fuoi Obliqui la cui y ariatione e quejla. 


Maf. 

» / * « 

Nel Numero del Meno 

Fcmitì. 

Piimocafo 

Egli 

Primo cafo 

Élla 

Sec. 

Di Lui 

' Sec. 

Di Lei 

Ter, 

A Lui 

Ter. 

A Lei 

Ouar. 

Lui 

Da Lui. 

Qu3r* 

Lei 

Scft. 

Seft. - . 

Da Lei. 


Nel Numero del Più. 

Èlle. Elleno» 

Primo ,cafo 

Eglino 

Primo cafo 

Sec* 

. Di Loro 

Sec. 

Di Loro 

Ter. 

A Loro 

Ter. 

A Loro 

Quar* 

sa* 

Loro, 
Da Loro 

Quar. 

Scft. 

Loro 
Da Loro 

* 

.i 


Ojfct'm 
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Offeruatione di Egli* d’Elia 

£ Gli, Pronome è cafo Retto nel Numero del Meno« 
Efempio.' , 

„Hor vedete ,che huomo Egli è : che dirette Voi , fe io fotti 
nella V»a,com’Egli?& Egli in cafa,com’Io?Boc. in Tofano. 
Trouafi Egli vfato nel Tetto cafo,c quando ciò fi facci, lo fcri- 
uo più a baffo. 

S’accompagna Egli con li Pronomi Medcfimo, e con Stette; 
,, Egli medefimo a quefta Donna ditte il piacer fuo. Bocc. la 
Ciutaz. ’’ 

„ Egli Steffo, e molt* altri. Bocc.in Ferondo. 

Egli, non folo è Pronome,ma feruc ancora come per Auuet- 
bio potto in Principiojin Mezzo, & in fine della Claufnla. 
„ In Principio per cago di Ragionamento, come 
„ Egli era in quefto Gattello vna Donna Vcdoua. Boccac. in 
- Rinaldo. 

„Egli non ancora quattro hore compiute. Bocc. in Dimonc. 
E potto: di Mezzo, o in Fine di ragionamento per leggiadri* 
di parlare. v 

i, Ricordaui Egli, che Voi hauefte alcuno Amante? Bocc. j‘i\ 
Tedale. 

„ Mentre io penerò ad vfeir dell'Àrea, Égli fc n’andranno? 
Bocc.in A ndreucc. 

,, Oche caldo fa Egli? Bocc. in Ricciar. Manardi. 

Ella parimente fcrue il cafo Retto di fuu Natura, cnongU 
obliqui. 

„Ellanónò, com’ Ella ti pare. Bocc.Nou.é. . , 

„ Per che non é con Voi coni’ Ella fole ? 

Si ttuoua alle volte però v fata nel Tetto cafo . 

„Girmen con Ella in fui carro d’Elia 
. che fenz’ Ella equa fi 

„ Senza F ior Prati , ò fenza Gemma Anello • 

„ Perir Virtute,e’l mio Regno con Elle. 

D'Egi'.Ella, Lui * Le i>accomp agnati col Gerundio . 

L ’Accoppiamento del Gerundio con Egli: Ella: Lui; e 
Lei nel Setto cafo , chiamato da Latini Ablatino Af- 
foluto i effendo da’ Noflri intefo diui&mentc panni 

F z bene 
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bene.di riferire in qucfìo luogo la dichiaratione d’alcunz 

* Moderni li quali han lafciato fcrinto che. 

Qgn* volta , che quella forraa di parlare col Gerundio ha da 
: fc llefli il fentimento intiero, ne dipende o non è retta, dal ?_ 
Verbo, che leviene apprettò, fi debba fcriuere fempre Lui 

• e- Lei come per efempio. s 

Vcggendo Lui: Cantando Lei ci fermammo. 

Vaili quali Eferapi fi vede , che Lei, Lui non rette dal Verbo 
fermammo. 

Per contrario fc il Pronome dipende dal verbo feguentc fi 
dourà in tal cafo fcriuere: Egli, & Ella, come 
Scriucndo Egli non può venire a cala. 

Fiondo Ella a poco a poco Raddormentò.' 

Lui, e Lei in compagnia delVerbo ejfere , e del- ■ 
l'Àuuerbiocomc. 

S I dourà dire parimente Lui : Lei cafo quarto dopo il Ver- 
bo Softantiuo 
„ E ciò , che non è Lei 
9 , Già per antica vfanza odia, e difprezza . 

9, Maiauigliofli forre, che alcuno in tanto il fomigliaffe , che 
fotte creduto Lui. Bocc.in Teda). 

Et in compagnia della particella Come polla in fentimento 
di cotnparatione , od’vgualicà filcriuemedefimamente . 

, Lui: Lei. Loro. ■ ■ 

9> IlBocc. in Andreuccio: Coftoro, ch’era no raaiitioficorac 
Lucrarono via il Puntello. 

„ E nella Nou. del Monaco . Si vergognò di fare al Monaco 
quello , che egli ( li come lui ) haucua meritato. 

9, Con alquante altre, che furonocofi Femmine come loro. 
Laber.iZ. 

Dalla fudetra dichiaratione lì puòconchiuderemon etter ve- 
ro, che gli obliqui Lui, lei, e loro vfati per cafo Retto ftieno 
in lignificato di Colui colei, e di coloro . 

E’ però vero , che quando la .Come, ftà in lignificato di fimi- 
glianza, e non di Vguilità li Icriucrà Egli : 6c ella , cflendo 
proprio di quella particella dihauerdopo fc il medefimo 
cafo,c’haurà lafciato dauanti . Efempio. 

, - - u 't » Che 
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„ Che diretti Voi s’io fotti nella via , cora* egli ? -Boccac. in 

Tofano. 

La quale ogni cofa le ditte , come haurebbc per poco detto 
egli fletto. Bocc. in And r. \ 

ColuheColeiefuavariatione . 

C Olui» ecolei, fon comporti di Con lui, elei, cafioblf- 
quidi Egli, e d’clla ciafcuno de’ quali ha vna voce^ 
fola.nel Num. del Meno , & vna in quel del più comune 
al Retto, & a gli obliqui, fi come s’è detto di Coftui, tì 
cortei. .• . 

La lor Va rlatione è tale 


" Maf. 

Nel Num.del Meno. 

Fem. 

Primo cafo 

Colui 

Primo cafo 

Colei 

Sec. 

Di 

Sec. 

DÌ ' 

Ter. 

A 

Ter. 

A r' ; 

Guari • 

Colui 

Quar. 

Colei 

Sefl. 

Da Colui 

Seft. 

Da Cole! r 


Nel Num. del Piu. 


Primo cafo 

Coloro 

Primo cafo 

Coloro 

Sec. 

Di i. 

Sec. 

Dt 

Ter. 

A 

Ter. 

A- , . 

Quar. 

Coloro 

Quar. 

Coloro 

Scft. 

Da Coloro 

Sefr. 

Da Coloro. 


E [ empi d'amen due i G enetri,i Numeri . 

L i 'Altro è colui, che piunfe fotto Antandro 
j „ Morte di Creufa 

„ Con più Acutezza di colui, del quale Voi liete Vicario. 
Bocc.N.13. 

„ Vien poi colei, c’Iia’l titol d’efier bella. ' 

,, Aliai, v’erano, C’hauet ebbon detto colei effere chi ella era. 

Boccac. in M. Gentile. - , , 

„ Coloro in fanno,ché l’han prouato.Bocc.procm.i. 

„ Pur coiti’ vn di color , eh’ in Campidoglio 
,, Trionfai carro a gran gloria conduce 

DiE[fo:E(fa:eDe[fe. 

D Icefi etto coli nel Retto, come nc gli obliqui con li fegni 

de’ luoicafi, e nelNum. Maggiore. • 

t F 3. Etti, 
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JEflL Di effi &c- * 

Cofi nel Genere Femminile. Effa. Di Effa.&c. 

E nel Num. Maggiore: Effe. DI Effc.&c. 

Ha quello Pronome vna offcruatione , cioè che in compa- 
gnia Lui : Lei ; Loro > non muta mai la fua Terminatione 
m,0,Efempio. 

„ Andiam Noi con Effo Lui a Roma. Bocc.N.f 2 . 

>> Mandato il compagno con Effo Lei nel Palco. Boccacc. 

• Fr.Rinal, - 

„ Cominciaro a cantare , c le Valli con effo Loro . Boccac. 
proem. «delia N. 6 1 . " . : . " 

„ Di che vpnga à Definare Con Effo Noi , Boccac. i Sanefi 
della Caffa. " - * - * -- - 

Fa il mede fimo co’ Nomi, Mano,Piedc,dicendofi 

Con effo le Mani:Con effo i Piedi,di che vedi al Memoriale. 

Ma fuori di quelle Voci varierà la fua Terminatione fecon- 
do il Genere , e N umero de) Soflantiuo col quale farà ac- 
compaginato, 

Peffo Voce compofta di effo vale il medefimo , & baia flefi 
fa N atura , Qualità , c Vadanone , che'l femplicc -, ne v’è 
tra loro altra differenza fe non , che , Deflò , ha vn non fo 
che piu d’efficacia in dimoflrarc la Per fona, o la cofa, che 
nònhaeffo. * 

Aggiungafi oltra ciò, che,dcffo fi troua ordinariamente v fa- 
to in compagnia del Verbo Soffanuuo^> del Verbo Pare-, 
re, come 

», Dicendoglijch’era Deffo,Bocc.in Andreuc. 

,, Ditemi quale è Deffa, Bocc-in Andreuc, 

,, Detimi quale è Deffa,ancoraè1n vita, 

», T u non mi Par Deflò, Boccu’n Calandr.Pregno. 

Deflò in fornimento Neutro , vedi il Boccac. nel Co, d* An- 
gue r. 

Di fe Stefforf dì Afe de finto. 

L A varìatione dì,Steffo,è in tutto conforme a quella d’Ef- 
ridicendoli 

Sttffoi Steffa ;r 

Steffi; Stoffe, c cofi in tutti gliobliqui - 

'* '• I i 1 Quello 
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Queftoc bene da notare, che Steffo A pofpone al Nome, o 
Pronome, c'ha in Aia compagnia fa douc, Effo,A antiponc,. 
Efempio. 

„ Per Te Steffo, ri fpofe, e (arai d’Elli 
„ Proua,difs'ei,che’I (appi pf r Tc Sreffo * 

7 , Tu te n’hai data la perdonanza T u Stella. Boccac. Rugg, 
dell’ Arca. 

,, Non fannoqisello, che Elle fi vogliono Ellene Steffe. Bocc. 
in Ma (etto. 

„ Hauendo ElfiSteflì, quand’eran (ani, Efempio dato a co- 
loro,che.&ciBocc. proem.fec. 

,,Temea dell’Aere Steffo in Pagan. 

„ La Madre Stella, non ch’ai tu’. Bocc.in Pinucc.e Nicolofa. 
Steffo quando è voce Neutra s’accompagna coll’Articolo, o 
col Pronome.Queftoo Quello. Efempio. 
a, Che Quello Steffo, c'hor per me fi vuole, fempre fi volfe. 
Medefimo , lia la Aia variatione , come Effo, e Steffo, fi con- 
giunge col ^omc,e col Pronome,al quale ordinariamen-* 
xe fi pofpone , 

Scriucfi in Profa Medefimo : ma in Verfo fi è detto anche 
Medefmo,e Medemo. 

„ Di Me Medcfmo meco ini vergogno , 

,, Effo Medefimo anderebbe ad inumargli. Bocc.in Tcdal, 

,, Ella Medefima me l’ha detto Boce.Noti.2 3. 

Et in fentimcnto Neutro fi dirà II Medefimo Quefto,c Quel 
Medefimo nella maniera che fi dice Steffo. 

Di Quello:Cy<e£li. 

J L medefimo, che fi è ferino qui* Copra di,Quefto,e di Que- 
fii , nel capit- de’ Pronomi Dimoflratiui ha luogo 
Pronomi, Quello, c Quegli, cioè che Quello, poftoaffoìu* 
tamente fenz’ appoggio è Voce Neutra che lignifica-* 
Quella cofa ; e che in tal lignificato ha folo il Numero del 
Meno & vna voce fola terminante in , Ò , fi nel Retto co- 
- me ne’ cali obliqui. 

Che,in compagnia di Nome, A varia iu Genere: in Numero, 
& i n Cafo, come il Nome Aio coiti pagno, 

Et hora aggiungo , che la fua variatione è ancora in tutto fi* 
. F 4 milc 
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tnile alla predetta del Pronome, Quarto, Voce Neutra.' ì 
La Voce* Quegli nel Numero del Meno in genere Mafchi- 
• le vale colui , o quella Perfona , come querti coftui . * -, 
Efempio. . ' r , 

»’ Quegli» o quella, che a colui, o a colei piacerà. Boccac. 


proera. 2. 

„ Quegli all’hora mi domandò. Bocc. i due Sanefi. 

» Come fc quegli folle nel filo corpetto beato . Boccac. Se r 
Ciappell. 

Dì quelli fl fanno quattro maniere di Voci tronche , cioè. 

Quell’ dati, iiui a Vocale, fegnato colla collisione. 

Quel dauanti a confonante, fenz’ alcun fegno. r . 

Quel, fincopato in amenduei Numeri, eque’ col fegno della 
collifione dinanzi a confonante . Efempio . 

„ Quell’nltro è Deinophonte, e quella è PhiJIc. 

» Qucll’è Iafon,e qtiell’altra è Medea 

,» Quel tempre acerbo, & honorato Giorno. .... 

» Quel che folo il pò far, le ha porta in mano 

„ Per veder fare il Tomo a quei macheroni.Boccac.Caland. 
dell’ Elitrop- ^ 

„ Que’ rifpoie.io fon caduto in vna f0fla.NA.4r. 

>, Que’ Duo pien di paura, e di (bfperto. ' ' . . 

De Pronomi R el atiui Qual e : Che : Chi . 

A Llhora la Voce Quale fi conosce effer Pronome Relati- 

JTx. uo quando è accompagnata coH’Articolojma fenz’ A r* 
ticolo e particella dinotante qualità come fi vedrà chiaro 
pergl’infrafcritti Elempij 

Ma moftriaiflolafua variatione. t 


Maf. Nel Numero Minore Fem. 3 
Primo cafo II Quale , Primo cafo La Quale 

Sec. Del vaiale Sec. ; - Della Qual* 

Ter. Al Quale Ter. Alla Quale . • 

Quar. lIQuale Quar. La Quale'* 

Seti. Dal Quale Sen. Dalla Quale 

s>i Maf. Nei Num Maggiore • Fem. 

Primo cafo Li Quali Primo cafo.- Le Quali ., 
Scc. , , ■ -De’ pelli quali Sfc. ; ♦> Delle Quali 7 
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Ter. A’ Alli Quali Ter. Alle Quali 

Oliar. I.Li Quali .Qu?r. Le Quali 

Self. Da’Dalli quali Scit. Dalle Quali 

Ef empio dii Quale, Relatiuo. 

>, T N Parigi fu vn gran Mercatante» Il Quale fu chiama to 
1 Giannotto. Bccc. in A bramii. 

„ La dolgia mia, La Qual tacendo io grido » 

Efempio Di quale ì fignificatiuo di qualità 
„*Qtial mio Dcftin qual forza, o qual* inganno 
,, Mi riconduce difarmaro al campo? 

„Ofigliuolmio,qual per tc fiamma caccefa. 

In luogo del Relatiuo , Quale, fottentra ne’ (uoi Numeri* 
Generi , e ne’ cali obliqui la particella Onde, vfata fjpeflo 
non folo da Poeti, ma ancora da Profatori. Efempio. 
x> Sol per venire al Lauro, Onde fi coglie 

„ Amaro frutto t 

„ A la Man’ Ond* io fcriuo è fatta amica. ^ 

„ In qual^partedel Cicl, in quale Idea ' 

„ Era PEferapio, de Onde Natura tolfc . * 

„ Quel bel vifo leggiadro.. . . 

»Hor quei begli occhi, Ond’io mai.non mi pento .• • * 
„D:queifofpiriOnd’iomainoumipcnto .. *: 

„Dcle mie pene » 

•}, Per quel medtrfimo V feiuoio, Ond’era entrato.il tnife fuo* 
ri, Bocc. Rinal. Dalli.— ' ^ , 

E quindi alli cafi i nfelici , Onde io con ragion piango* fegui - 
; ro. Proem. infi. ; . ■ . j . 

Di che, 6 fua variatione. 

I L Pronome, Che, ha doppio lignificato l’vno dì cofa; l’aU 
tro di Pedona. 

Quando rappreferìta cola è comune al Mafchio,& alla Fem- 
. mina in tatti i Numeri e’n tutti e’ cafi, fenza variarli . 

Efempio. l ■ 

«Dolce mio caro, e pretiofo ^egno ’ jf o r. r 
», Che Natura mi folle, e’I Ciel mi guarda a ,.r. . • ' ■ 

?, La frale vita, Ch’ancor meco alberga. . 

» E vidi lagrima r que’ duo bei lumi , lv • ■ ;• 

? * wCluo 
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C’han fatto mille volte inuidia al Spie,’ 

„ Cofe , Ch’a ricordarle è breue l'hora 
„ Et vdì fofpirando dir Parole 
„ Che farian gire i Monti,e fiate ì Fiumi. 

„ T urte le cofe Di Che il Mondo è adorno 
„ L’antiche mura,Ch’ancor temc,& ama 
«Etrema’l Mondo. 

Quando è Relatiuo di Perfona ha nel Retto d’amenduei 
Numeri, Che-, Se ne gli Obliqui, Cui. 

Ma il calo il Quarto l'ha doppio, cioè Che, e cui. 
EccolafuaVanatione * 

Nel Primo Se Secondo Numero, Comune al Mafehio,$e al-, 
la Femmina, &c. 

Il Retto Che 

Secondo cafo Di Cui,e Cut 
Ter. A Cui* e Cu| 

Quar. Che. Cui 

Seft, Da Cui, Efempio, 

„ Ch’io fiaua come l‘Huom,Che non po dire 
„ Poi vien ColeijC ha ’1 Tjtol d’effe r bella. 

„ L’altra è Portia, Che’l ferro al fuoco affina. 

„ Ecco quei, Che le carte empion di fogni, 

„Sennuccio,e FrancefchimCbefur fi humani. 

,, Cui . Furono a ragionamento di Cui la Giouinc douefsT 
effere. Bocc. in Gian, di Proadar 
„ La Cui ialute da! mio viuer pende 
«Senza mai dire Cui figliuola foffe. Boccac* il March. di 
Saluz. 

,, A Cui tutte Ifrael daua le fpallc 
,, Senza colei. Cui fola par, che pregi, 

,, Quella per Cui con Sorga ho cangiato Amo .. . 

„ E d’auuertirc il Tempo: il Luogo,c con cui fi fauellà. Boc. 

inM.Alber. ^ 

E nel Numero del più. 

99 Li Cui amori hebbero infelicefine. Boccaccio Nou. 31, 
nel tir. - : 

>? E mìU* alari nc vidi a cui la lingua . 1.. ; 

; f „Lan- 
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Lancia, e fpada fu Tempre, c feudo, & elmo. 

?*Pcr inoltrare , che anche gli huomini fan beffare chi crede 
loro, coni’ effi da Cui egli credono, fon beffati. Boccac. in 
Gultardo. 

Che è ancora Voce Neutra : Ma di ciò fcriuo al cap. de Pro* 
nomi Neutri. 

Del Pronome Chi. 

L A Variatione di chi, e la medcfima con quella di Che 
cioè ha nel Retto d’amenduc i Numeri chi, c ne eli 
obliqui Cui. 

E fi come che , ferue fi Retto, e Quarto cafo dinotando per- 
fona, cofi fece parimente chi . Efem pio. 

„ Come chil perder fece accorto , c faggio. 

Ritornaui mai chi muore ? rifpofeilMoqaco, fi chi Db 
vuole. Bocc. in Ferondo. 

Chnha forza di due pronomi, che tanto vuol dir chi, quanto 
Coluijil quale,o Colerla quale fornendo al Mafchio & al- 
la Femmina. Efempio. 

„ Chi vuol veder quantunque pò Natura 
„ Chi è fermato di menar fua vka 
„ Su per Tonde fallaci.,.. 

„ Domandò chi feffe quella Contefl'a. Boccac. N.79. 

Chi nel^ maggior Nuinq|> nel cafo Retto , e cui ne gli o*. 

bliqui, . 

„ Pensò di non palcfare ad alcuna perfona chifoffero , Bocc. 

inmad.Berit. . ■> \ t 

„ Gli raccontarono chi fpffeto fiati coloro ; che fu Tnaueanfc 
tirato. Bocc. in Andreuc. 

Cui obliqui d’amendue i Numeri 
«Glicuicoftumi , & il cui valore fon degni diqualunquc 
gran Donna. Bocc. nella Ciccl. 

* Riuela certi raifteri occulti alle perfone cui egli elegge. 
Paffau.365, 

Altri efempi fon notati alia particella, che. 

< Offcruationi dì Quale-, Che, e Chi< 

S ’E’ dettodifòpra , .chc’l pronome Quale ha doppio li- 
gnificato , cioè accompagnato coli’ Articolo è Rclatiuo 
V/* efenza 
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efcnza Articolo dimoftra Qualità. ' 

Aggiugnì , che fenza Articolo fi pone ancori in altri lignifi- 
cali, come: interrogariuamcnte. 
m Meucc io difie Qual fe’TufBocc.i dueScnefi. 
n Qual fu quella parola, che t'ha moffo ad hauer quella coni- 
pafiìone? BoccN.6. ^ . • i 

Per modo di dubbio, e di difcorfo. 

„ Io non sò Quale io mi dica,ch*io faccia più,o’l tuo parere» 
o’I m io. Bocc. Tito e G ifip • 

„ Si rimale in quìftione Qual di co fioro faffe il vero hcrecfc. 

Bocc. in Melchifed. , . ^ 

E per via dlftributiua in fignificationc di, Chi. 

9, Qual* è morto da lui. Qual con più graui 
9» Leggi mena (uà vita. . 

„ Qual fc n’andò in contando : Qual qua, c Qual la . Boccac. 

' l. * 1 » L, 

Scriuefi quale accorciato nel Numero del più,& in amendue 
i Generi. .. ' t '>* 

», Qua li fiati, qua* meriti haurebbon fatto Gifippo non cura- 
re di perdere i Tuoi parenti Bocc. in Tito . ; ‘ , 

9, Conti a le qua’ non va l’elmo, ne feudo. 

Et accorciato ancora, o più toftofincopato . 

9, Con le q uai del mortale ^ 

», Career noftro intelletto al Ciel fi leua* 

„Qua’ figli mài, quai Donne. . 

„ Furori materia a fi giufto difdcgno. ' , ; ■ 

■Quale, Voce di qualità comprende tacitamente infe fleffi la 
Voce Tale . di che vedi quello chi fermiamo a baffo al fuo 
i luogo particolare. . 

Di quale fi fa il compofto qualche, che lignifica Alcuno; vo r 
ceche non irta mai fen^’ Appoggio di Nome» e la quale 
ferue ogni Genere , & ogni Numero fenza mutarla fila 
terminatione . Efcmpio. ■ •• 

Qualche breue ripofo, o qualche tregua. ... v.-j ; , \. 
9, Qùal che tu fi v , od ombra, od huomo certo . Infcr. 

„ In qualcU’etade,o i» qua’ che ftrani lidi. -, • 

, . J.I.. tfA />! ni- 2 f, 

m J > Ofìr z 
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' ■ ./ • ' 1 ; * , 

Ojjeruationi Di Che. 

[L pronome che , oltra h f'ua propria Natura di Relatìuo, 
L vfàfi per fegno di qualità, come fa quale fenza Articolo. 
Efempio. • 

> Che peccati hai tu fatti? Bocc. il Gelofo confcfT. 

► Hor par, non fo per che maligne Stelle , 

, IlCiel’ in odio n’haggia 

» Per che torti fentieri,e con qual’artc 

, A l’ Àmorofa Greggia crnn condotti 

ìt in luogo di II che,Cofa che: ma fcrittoin Parentcfi. 

/L’vn fratello abbandonaua l’altro è ( che maggior cofa è) il 
Padre i figliuoli Bocc. proem.fec. 

Die in fi unificato di Quando in compagnia delle Voci , clic 
dirnoftrano Tempo Come. • 

Di,Giorno.Hora, Notte, Stagione &c. 

„I1 Dì, che coftei nacque eran le Stelle, 

„ Che producon qua giù felici effetti. 

„ E maledico il Di, che io vidi il Sole. 

„Nela Stagion,Che’l Ciel rapido inchina 
„ Verfo Occidcnte,c Chc’l Di noftro vola. 

„ l’ bene-di o il Tempo, il Giorno, e l'Hora* 

„ Che fi al o miraron gli occhi mici . 

„ Maladettu fia l’Hora, ch’ella nel mondo venne . Boccac. in 
Pict. deVinc. 

Che, cioè. Il quale, o la quale, Rclatiui. di querto ho 
tocco breuemèncc qui di fo; ra , e v’aggiungoquefte altre 
autorità. 

«Quanto più m’autiicino a’ giórno ertremo, 

,, Che la norti a tnifeti i fuoì far breue . 

«Ma fui ben fiamma. Ch’vn bel guardo accenfe. 

« Et iufon vndiquei, chc’l pianger gioua. 

« Dico, fe in quella Etate *. ; .. 

,, Che al vero honor fur gli animi fi accefi. 

Et in querto fentimento di Relatiuo U Che riferìfee la cofa 
nel niedefimo Cafo, che fi ridona il Nome antecedente. 
Come. 


» D’ogni 


Del Trotto**. 

»? D’ogni quantità > che’l richiefe > il ferii i : cioè della Quale . 
Bocc.in Mclchifadecb. 

„ Buon Macftro in farmi dilettar di quello , ch’egli fi diletta «r 
. Bocc. in Pietro di Vinc. 

„ Con quel diletto l’acqua beuuta haueua , Che fanno i gran 
■ Beuitori il Vino. Bocc. in Scr.Ciapp. 

Et m fignificato di Quanto # : 

» O che dolci accoglienze, c cafte,e p£? 

„ Con che honcfti fofpiri . 

Che, fi congiugne con chi,c faflene . Che chi. 

„ Penfa Che chi fe non ama , ninna cofe al mondo pofliede - 
' Piam.22. 

„Chechi m’haueflcallhora guardato nel ? n*haurebbc 
veduto taanifcflofegnale. Laber. 13. 

M Che chi polendo fi.ir,cadc tri via, 

,, Degno è, che mal fuo grado a terra giaccia . - , r 

Scriuefila,Che,coir^poftroÉodinanziaVocalc. * ; 

„Ch'c fiata Tempre accorta a farmi noia. 

Ma la Profa l’ha vfata (beffo diftclà. 

„ In Rifugio di quelle, £he amano Boce.proem. i.alfin. 

„ Quefto che è pi ù,affai vigilmente feci Bocproem.2. 

3? Pregandolo, Che egli s’auuicinaflc. Bocc.in Tedaldo. 

Et in particolare fi ferme diftefa , quando c pofia Interroga- 
tiuameme. ; V' _ . : ' 

», Che hai Tu a fare con mefler Lambertuccio/ Bocc.in raif* 
' fer Lambert. .••••' T < \ 

j, Che hauefii Tu , che fai cote! Vi(b f Boccac. Caland. del 
Porco. 


Offerti attorti Chi. 

S ’E vfato alcuna volta chuin luogo del fuo obliquo cui>cofi 
ih verfo,come in profa. 

,, Fra Magnanimi pochi a chi il ben piace . 

„ Che marauiglia fanno a chi l’afcolta . 

„ Era non meli buono mueftigatore di chi haueffe piena li 
Borfa,chedi chi di fcemofentiffc Boccac.N.6. 

„ Ne mai fiato gioiofo 
w Amor’ o la volubile Fortuna- 

: : 35 Die- 
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Diedero a chi più fur nel Mondo amici . 

Chi iu luogo diquale 

,, Portando nelle mani chi fiori : Chi odorifere betbc ; e chi 
diuerfe fpenerie. Boce*proem.2* 

Et in fentinlento di alcuno 

» Non credi Tu trattar qui Chi il fiattefimd li dea ? Boccac* 

inAblaàm. 

», Fùcheglidiceflfc» che s’egli quello addimandaflc , eh' egli 
l’haurcbbc , Bocc. il Zima. 

Accompagnali chi con che fòtmàndofene chi cheinfignifi- 
> càto di (Qualunque 4 Qual fi voglia . Quifquis Quilibct ; fi 
come per contrario fi torma , Che chi notato qui di (opra 
àia voce che* 

Chi che re fe l’habbià detto rtoM nego. Bocc.in Tancr. 

»>La Niuettà , chi che glie le rapportale l’hcbbc per fermo - 
Boccac.^* 

È dà quefti viene chi che fia:cui che fia: cui che fiate, &C. 

E (empio* .* 

n E forfè quando io di torna fli * ci farebbe Chi che fi fia * chef 
c’impaccerebbe.Bocc.la Belcol. 
i. Non potendo ritrarre , fc non che Biondelloàd ioftanza di 
cui che fia, fi faCcfle beffe di lui. Bocc.Bondx Ciacco* 

,5 Qucfto Kanzind, a cui che fuggito fia, ci capitò Hicrifera. 
BoCc.in Pier. Boccam. 

» lo nort sò chi voi vi fiate : ma chi che voi vi fiate * che voi 
fiate Mercatanti non lafciarece a me per credenza « Bocc- 
. ilSalad* 

Chi , fi truoUa ancora dalia riti a Vocale ferino intero , e par- 
ticola rmcnte, quando fià per modo di domanda 
a Chi vdi mai d’huom vero nafeer fonte ; 

„ Chi è fermato di menar fua vita 
„ Sii per Fonde fallacie per gli fcogli 
», Chi è la giu / Bocc* in Andreuoc* 

Alcuna volta fi fcriue intero e riceUe FÀpofirofo,nia fa per- 
dere la V ocale alla voce,che le fègue appreffo - Efempio- 
„Clii’l fece noi faccia più. Bocc- in Agiluf! 

« Chi*! fà fà quel chV vuole* Bocc.in Tedald» 

»Quc! 
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Oucl caro nutrimento , in che dì morfo 
„ I^Tè chi’l mondo fa nudo* e’1 mio cor metto 
,* Il vulgo a me nemico, & odiofo 
„ Chi’l pensò mailer mio rifugio chero. 

De' pronomi Neutri. 

D Opo i pronomi reìatìui, de’ quali s'c parlato in fin qui» 
feguitanoì Neutri, che fouo . 

Ottetto, quello. 

Il: Lo: de’ quali ho ragionato qui (òpra nel Trattato degli 
articoli diuenuti pronomi - mio : tuo : luo : noftro , voftro, 
già dichiarati nella materia de’ pronomi primiuui , & al- 
tio:cto ' 

Che: che che: 

Cheunquè , 

Niente ' . ' . “ ' " ' 

Nulla, de’ quali retta hora di ragionare- ( 

Del Pronome Altri. , ; : . 

T A medefima dichiaratone ha luogo in quefìa voce al- 
tro, che fièdetradiqueftò,ed> q ad lo, ciocche pofta 
lenza compagnia di Nome,& afiolutamente da fe,e voce 
• Neutra, e Lignifica altra cofa. .... ... 

La qual voce fer ue nel Retto , c n<fgh obliqui del numero 
del meno, con la medema terminatione lenza variarla — <a • 


Efempio. . . .. _ 

„ La Donna anzi Che a dire altro vernile, mcominctò . Bocc. 

ih Ferondo, 

„ Della quale etto fi forte s’innamoro , ch’ad altro non pen- 
■ faua.Boccac.iti Ferondo. 

„ Et anche faccua altro, quando voglia me ue venula. Bocc* 
ih Ferondo. 

....... & ho fi auezza 

„ La mente a contemplar fola cotte! 

„ Ch’altro non vede 

Di q netta voce Neutra fi fanno le feguentì locutìoni . 

Altro cheùn lignificato di Nifi praeterquam » 

Eccetto che. Efempio. 

,, Qndc io non potei mai formar rotola. ; • - . 
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>, Che’altro che da me fletto fotte fntefa . 

«Non to il di, e la notte altro che filare. Bocc. inParonella. 
,, Non faceua Altroché baciarla . Boecac. in Ferondo. 
Altro Nò- 

«Sia a gloria del fuo Santffltmo Nome, & Altro Nò, cioè 
non altrimenti . Laber- in princ. 

Ad ogni altro , ad ogni altra cofa . 

„ Cieco , e fianco ad ogni altro , ch‘al mio danno 
Da Altro . 

« Tu non fé’ Da Altro , che da lauarc le fcudellc , cioè Atto : 
Buono. Laber.; 1. 

L’Altro: Il Retto : L’ Auanzo : Quod Reliquum eft- 
« Pur che gli occhi non miri 
«L’altro puoflfì veder fieramente ' ‘ 

«Habbitiignudcl’ofla ;? 

„ Che l’Altro hà il Cielo . 

„ Sopra gli homeri hauea fol due grandi Ali 
« Di color mille, e tutto l’Altro ignudo . 

Non Che altro. Ne dura. 

„ Se mi dare vna camicia , io mi gittcrò nel fuoco . 

« Non Che altro . Bocc. in Notaio di Fief. 

Per Altro; per Altro fine, per altra cagione, per Altro ri' 
(petto &c. 

«Gli vuol male peraltro. Bocc.il Rè Pietro. 

«Se per altro non fotte d’hauer cara, fièperche-Boccacc. 
Io Scol. 

„ Ne per altro la fua dirnettichezza gli piaceua fe non &c. 
Boccac. Ferondo. 

Per altro. Quanto al Retto. Da Quatto in poi . 

,, Huomo ghiotti (fimo , effondo per altro affai coftumato . 
Boccac. Biondell. Ciacco . 

v Huomini follnzzeuoli: ma per altro auueduti, e fagaci. 

Boccac. Calandr. dell’Elirrop. 

Altro, Nome Adiettiuo fi varia in Genere, Numero , e Ca* 
fo, come il Nome fuo compagno . Efempio . 

>, Alrro amor, altre fiondi , & altro lume 
>, E da l’vua ombra a l’altra hò già’l più feorfò 

G « Afpiì 
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„ Afpri cafi d'Amorc, & altri fortunati auueniracati . Bocc. 

Procm- 1. in fin. ■ • . . 

„L’altre Donne vdita Pampinea» hauean già cominciato a 
trattar de) modo. Bocc. Procm. a. ' 

Altri. Voce Soft, nel numero del meno. Se in cafo Retto . 

Altro huomo. * . 

Ne gli obliqui del medefimo num. altrui % 4 
Nel numero del più nel retto , e’u tutti gli obliqui . 

Altri, lenza mutatione . 

Ma le voci proprie della Femmina faranno 
Altra, dell’altra , all’altra , &c. 

Altre, dell* altre, altre, &c. 

Ecco l’autorità. . 

„ Per Dio tanto sà altri , quanto altri . Boccac. Ricciar. Mi- 
nut. 

„ Altri, che Voi sò ben che non m’ intende . 

„ Laffo, ch’io ardo, & altri non mel crede . 

„ Altrui . Mai sì , c’ hò detto male d* altrui . Boccac. Scr 
Ciapp. 

„Non per odio d* altrui , nè per dìfpetto 
„ Più tofto ad altrui le prederei . Boccac. Proem. della 31* 
„Tal biafrna altrui, che fe fieftò condanna . 

„ Conofcete in altrui , quel che voi liete > 

Altri nel numero del piu nel retto, c negli obliqui . 

», Gli altri che viui rimai! fono . Proera. 2. 

„ Qiiando gli altri tutti dotmiuano . Bocc* Nou.4, 

», Come colei , che l’auaritia fua , c degli altri conofceua. 
Bocc. in Abraam. 

„ Viffurai, che nè lor , nè altrioffiefi . 

„ Facciamo prima c/K, e poi ammaeftria gli a/tri. Boccac. 
TedaU 

» In mordere ne gli altri i lor medefirai Viti] . Boccac.. Cu^ 
pido Auto Violi. 

Altra. Altre 

,»Ella nella prigione diuenuta quaft vn’altra. 16.21 
„ Nt’i nome d’ altra ne foipir miei chiamo . 
v Ch 'altra non veggio mai , nè veder bramo , , • 

*Alcu- 
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« Alcune crefceuano come vna comunal mela; altre come 
vouo. Bocc. Proem. 2. 

„ A gran parte dcll’altre . Bocc. Proem 2. 

„ Tutte l’vna all’altre congiunte . Bocc. Proem. 2. 
«Repiuiarici Noi mencare, che tutte l’ altre. Boccaccio 
Proem. 2. 

Qucfto pronome, altri, hà vna particolare locutione, la qua- 
le è, che nel Secondo, e Terzo cafo fi fcriue fenza il fuo 
fegno, come 

Il peccato altrui. Il donare altrui, &c. in vece di dire di al- 
trui ad altrui. 

Ma perche vi Tono altri pronomi c’han quella medefima^,, 
frale . V edi quello che fcriuo a baffo de’ Pronomi , che la- 
rdano il fegno de lor cafi . 

Del Pronome Ciò . 

S Eruo Ciò in fenumento Neutro in luogo dì quello pur 
voce Neutra . 

E voce vniforme, che mai non varia in qualunque numero, 
c cafo fi ritruoui . Efempio . 

„ Ne di ciò lei , ma mia ventura incolpo . 

„ E di ciò folo mi nutrico, & ardo . 

„ Tal’hor infiamma , e ciò fepp*ìo da poi . 

«Quantunque ciò, che ragiona Pampinea fia ottimamente 
detto. Bocc.Proem.2. 

« Noi fiamo apparecchiate a ciò. Bocc.Pietr. di Vinc. 

S’c vfatoalle volte in rclatione di perfona, ancorché ordina- 
riamente rnpprefenti colà . Efempio. 

«La qual’ io credetti incontanente, eh’ ellafoffe ciò ch’ella 
era . Bocc. Ricc Minuc. 

Enel numero del più. 

„ I piu Ghibellini fuggirono, e ciò furono degli Abbati. 

Vili. 6. So. 6 

Scriuefi Ciò con l’accento , e fenza . Il Paffau. e Vili, lo fc,ri- 
uono coll’accento, il Bocc. ordinariamente fenza, fatuo 
nella particella perciò, icricta tutta in vna parola, che fuo- 
le fempre accentuarla. Efempio. 

«Non è perciò così da correre, come mofira clic voivo- 

G 2 . gliate 
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gUate fare . Bocc. procm. t. ‘ • V 

, , Ma non voglio perciò, che qucfto di pii) alianti leggerai 
vi fpauenti. Bocc. proem. i. 

Et il medefimo Bocc. com’ io hò auuertito, la ferme panico- 
larméte quefta panicclla,feguc immediate la Che . Esépio. 
« Vdi ciò che di lui coftorodiceuano. Bocc. Ser Ciapp. 

», Tu fai dimenare ciò che ci è. Bocc. Fr.Felice, e Puccio . 
Di Ciò fi formano alcuni comporti notati al Memor. 

Del Pronome Che , e Che Che , Cheunque . 

L A particella Che porta aflolutamente da fe , fenzarela- 
tione di Perfona , nè di cofa antecedente è voce Neutra 
fnuariabfle, non hà fe non il primo Numero, e vale Quan- 
to, Ciò che, Che cofa , Quello che . Efempio . 

«Entro in pendere, che qucfto volefle dire. Bocc. la Mar- 
chef, di Monfcrr. 

», Io voglio andare a fa pere che il Medico dirà . Boccac. Ca- 
lando Pregno. 

« Alzò il capo per veder, che forte. Bocc. in Naftag. 

„ Credi che ti piace . Bocc. in Talano . 

«Horfiachepuò, già folo io non inuecchio 
Che che ferino in vna parola Lat. Quicquid „ 

,, Lui voglio , e niun’ altro che che ne debba parere al padre 
mio. Bocc.N.13. 

« Per amor ci lei amerò Te , che che Tu mi faccia . Bocc. il 
Cont- d’Anguer. 

„ E che che fia di lei non mel celate . Dan- fon. io. 

Cheti nque vale il medefimo di che che , voce però poco vfa** 
tn,leggcrfinclPctrJàdoucdiflc . ' . , 

,, Ma cheunque fi penfi il Volgo , o Parie . : 

Del Pronome Niente , e Nulla : Nullo . 

N iente, Ninna cofa, Nihilè voce vniforme in- qualun- 
que cafo fia, la fua Natura è negatiua,ma fi è vihta an- 
cora in pentimento affermatine, come per gli efempij, che 
_ addurr òapprerto. 

Scriuefiaccompagnatacon la Non, e fenza, particolarmcn- 
te porta d.iuanti al verbo. 

« Cpnciofiacoftche Tu Niente faccia al prefente , Bocc. Ser 
Cuppel. • 
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iy Ma Niente comperò la mattina- Bocc.in Andr. 

,, A voi non cofterà Niente. Bocc.Cupido fatto Voi. 
,,Nedi ciò mi marauiglio Niente . Bocc.proem.a. 

Niente, pofto per via Dubbio, e di Domanda ftàin lignifica* 
, to affermatiuo, cioè alcuna cofa. Aliquid. 

„ Con la man corfi a ricercarmi il lato , fe Niente vliaueflì . 
Bocc. 1 * Andreuola e Gabr. , 

«Gli domandò si egli fi fentiffe Niente. Boccac. Calandr. 

pregno. ' ’ *.. * a 

A ccom pagnn fi-eolie propofitioni al,& in, dicendoli al Nien- 
te, in Niente. t 

,, Vedeua la fua Religioncvenire al Niente . Boccacc. in_* 
, ■ Abraam. . . 

,, Le quali cofe tutte conuertite in venta. Tornarono Iu_j 
Niente. Bocc. Fr.CiboIK 

Hà vn compofto,ch’è Niente Dimeno: Che vale quanto 
Ma: Nondimeno .Tamen. 

„ Nientedimeno nobile, e feibeuole Vino fanno . Crcf. 185. 
Nulla pofto andatamente da fi, e con la fua terminatione 
in A, vale quanto Niente,& Alcuna cofn . 

^ Ben fai Canzon , che quanto io park) è Nulla 
», NuHa puffo lcuar io per mio Ingegno . 

„ Del bel Diamante 

„ Ma nulla è al Mondo in c’huom faggio fi fide . 

,, Che pò bella parer j ma nulla vale . 

,, Se T u hai Nulla a far con lei, tornerai domane • Boccac. iu 
• Andreuccio. 

», Se più nulla ce ne viene alPorecchic, ti pagheremo di quel*» 
la, 0 di quefta. Bocc* il Gelofo dello Spago. 

,, In nulla rnouendo il fuoH onore. Boccacc. il Rè Carlo In.- 
namor. 

Si formano di Nudale figlienti forme di parlare. 

Nulla più. Hora è sì amara . ' 

«Che nulla piu. 

»Vna Feraèfoaue,equciatanto» 

«Che nulla piò. 

Per Nulla; Il Conte non voleua fi partìffe .. 

, : 9 3 «Ma 
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io* Del pronome . 

«Ma per nulla non vi vuole rimanere- Vitt.6. 92. . 

„Riduccre a nulla. Mi pare che fi procaccino di riducere 
a nulla la Religione . Bocc.in Abraam 
Tornare a nulla : Guadare, e tornare a nuli*. Laber. io. 

Venir a dir nulla. Non appettando foccotfo di luogo, che 
veniffe a dir nulla .Matt. Vili. 9.52. 

Nulla accompagnala con Nome, o con Pronome è Voce 
Adietriua . 

,, Nulla compadrone modrando. Bocc.la Simonia, e Pafq u. 
,, Nulla parola di ciò facendo. Boccac.Tito, e Gifìp, 
Null’altra: Più dolceaffai,chcdinull’altrailrutto. 

„ L’alte ricchezze a null’ahre feconde. 

Nonnulla: Quantunque la pace fatta foffe Non Nulla. 

Matt. Vin.9.4r. • l * • , . 

Nullq : Voce Sod. e Mafchile . Nullus. 

«Guatato da chiunque iivédcua: ma riconofciutodanul- 
, lo . Bocc. Salad. 

« Nullo n- afcolta ne ne vuole vdire. Canz. della N. 60. 

E con appoggio di N ome farà voce Adiettiua . 

dolorofe prede g . ... 

,, Di noi fà quella , eh 'a nuli 'huom perdona . 

>, Fecero venir Medici , c Fanti j ma ogni aiuto era nullo . 
Boccac. ferCiapp. 

Et in pentimento neutro, in compagnia def pronome Altro. 

,, Ahi null’altto, che pianto al Mondo dura. 

,, Che di null’aJtro mi rimembra, o cale- 
Al quale follmente nuil’altrorifpofe. Bocc.il Ponte all’Oca. 
De' Pronomi vniuerfali , & indeterminati , de 
quali il primo farà . Vno . 

S * Vfa il pronome Vno , con appoggio , &ancora fenza. 

Efcmpio. t- 

,, Effendo vn fuo parentealla Grata venuto. Boc.N.82. 

,, Fecefi il corpo Vn duro faffo afeiutto . 

,, Vna Donna più bella affai chc’l Sole . 

,, Nomando vn’altra amante acerba, e fera . 

V no , poffo fenza appoggio , in fentimcnto di perfona , o d* 
alcuno. 

»Non 
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„Non nepafla pervia Vno , clic a me non dìfpiaccia', come 
la mala ventura. Boccac. N.68. 

,, I ? vidi V n da man manca fuor di Brada . 

Vno, eflendo prmeipio di Numero, nonpo difuaCatura 
hauer il Numero del più ,* nondimeno gli s’ è dato quando 
è pofto per modo diftribmiuo, cerne 
„ Ti prego , che le mie cofe , & ella ti fiano raccomandate * 
c quello dell’Vne, e dell’Altra facci , che Se c. Boccac. il 
Sold. 

,vCome i Scguntini, e gli Abidei ; Gli Vni f imenei 
,, AnBibale, gli altri Filippo. Fiamm 81. .• . 

V no pofto in lignificalo di Solo ? dìMedefimo » e di Steflb . , 
„IlRc,e la Marchiana advnaTauola fedettero. Boccac. 
laMarcbef diMonfcr. 

t> Ma me foload Vn nodo ■ 

5, Legar potè, che’l Cicl di più non volfc : * 

^Quell’Vtìoèrotro.. . , ■ . v-« 

„ E caramente accolfc a fe quell’ Vna. 

Vno, accompagnato col Pronome Tutto, hà fcntimcnro' 
Neutro. 

„ Cortcfìa, Honeftà è tutto Vno. ConuitL 23. 

„ Il dir delle parole, c'idar del Ciotto fu Tutto Vno. Boccac* 
’ Calanti r. dell' Elitrop. 

Si formano da Vno, diuerfe maniere di parlare , delle quali 
recano Efempi nel Memor. 

Dal medcfimo pronome fi deti nano l’infrafcrittc Voci , o 
più torto fi compongono 

Alcuno, Ciafcuno, .. ..... ’* 

Niuno^Nefluno,' 4... r ; . 

Qua Icheuno, Veruno. ' ; • - 

Del Pronome Alcuno , 

V Ariafi Alcuno in gcnerc,numero, e cafo , dicendoli 
Alcuno, Alcune. ; 

Alcuni, Alcune. . <* . i 

E così ne gli obliqui - • • • . * ’ '•* 4 

Di Alcuno , di Alcuna . „ 

Di Alcuni* di Alcune, &c. 
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104 Delprontme. 

Il fuo fcntìmcnto c il raedefimo > eh’ a ppreflò i La|ini AH- 
qu($. . 

Pollo fenza compagnia di Nome vale quanto alcun’buomo, 
alcuna perfona indeterminata . Efcmpìo . 

,, Senza lafciarfi parlare ad alcuno. Rocc. Proeni, 2. 

„ A l hor mi ftrinfi a rimirar s* alcuno 

„ Riconofceffì , 

„ Secondo che alcuni affermano . Boccac. il Salad. e M.To- 
rcllo . 

„ Quantunque alcuna » che qtriui era commendar noi voler- 
le. Bocc. Rè Pietro, e la Lifa. 

„ Se pure alcune ve ne fono. Bocc.proem.2. 

Accompagnato,alcuno con Softantiuo diuenta nome Adiet- 
tiuo , e feguirà in ogni cola il fuo Softantiuo . Efem pio . 

»,Se alcuna malinconia , ograuezza di pender gli affligge, 
Bocc. Procm. i. 

» Conuieh per certo , eh* alcun bacio ti tolga . Boccacc. M. 
Gentile. . 

Congionfi non folo col Nome, ma col pronomcaUro , c faf- 
fene doppia forma d i dire , cioè , alcuno altro : & altro al . 
cuno. Efempio.- • , , 

» Più che alciino altro iracondo . Bocc. SerCiapp. 

„ I! Fico c di maggior nutrimento , che frutto altro alcuno . 

, Cref.299., . , . 

»> Nè altra cofa alcuna ci vdiamo , fe non i cotali fon morti, 
e gli altretali fon per morire . Bocc.proem.2. 

Del Pronome Ciaf cuno . 

L A variationc di Ciafcuno , come comporto di Vnoèla 
medelima del fuo femplicc . Lat. Vnusquisque . 

E diffettiuo del fecondo numero vfandoli ordinariamente 
nel primo , tutto che fi legga vna , o due volte nel plurale, 
come diro appretto» . . .. 

Ciafcuno, è dello fteffo fignificato, che Ogni Vno*dì cui par- 
lerò a fuo luogo -, ma in qucfto differente, che Ciafcuno è 
voce diftributiua di particolarità , &OgniVnodimoftra 
generalità . 

Pi Ciafcuno fifa Cia febeduno della mede fima lignificano.. 

’.f" 7“”. : ne. 
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/ ? ne, & egualmente vfari . Ecco gli efempì. < 

j, Ciafeuno haueua come fe, le fuecofe meffe in abbandono.’ 
Bocc.proem.i. ' * 

3* Ma Ciafcuna per fe parea ben degna . 

Ciafcuni , c Ciafcune . 

s, Oafcunipcrfe,eTurtiinfieme. Am. 34. l 

33 Ciafcune per fc, e Tutte infieme . Fiarnm/ioi. 

» Ciafchedunola veletta . Bocc.Gian. di Proc. 

3, Licentiòciafcheduno. Bocc. proem.della4i. 

33 Le moke, e varie viùande ciafclieduna a tuo tempo . Bocc. 
M. Simone in corfo. . 

Del Pronome Nijfuno, Niuno-, e Neuno. . 1 

N Effitno , Ntuno , e fecondo la maniera antica Neuno , 
vagliono il medefimo , eh’ appreffo i Latini Nemo. 
Nullus. 

Sono particelle di lor natura negatiue, o fieno accompagna- 
te con la Non, o fenza ; ma per© alcuna volta fi fono vfate 
; inientimeutoafferiiiatiuo quando fonpofte per via’di do- 
manda, alla maniera, che fi è detto di Niente . 
Ordinariamente fi trottano nel numero del meno , c rad<_^ 
volte in quello del più, dicendoli ... . 

Neffuno, neffuna. v , . 

Ninno, niuna . * 

Neffun’ Huomo. V 

Neffuna Donna . . ' . 

Stanno con appoggio , fc fenza in genere Mafchile > Femmi- 
nile ; ma non mai in fornimento Neutro . 

Neffuno, c peculiare del Verfo ,• Niuno, della Profa : raa_^» 
Neuno fi è lafciato all* antichità . Efempi . 

3, Rari, o Neffun, ch’iti alta fama faglia . 
w ENeffuii sà quanto fi v iua, o moia. 

„ I miei Dì più ieggìer, che Neffun Ceruo. 

3,Che Terne fia Nefluna 

», Pianger farroile amara tal follia . Canz. della N. 100. in_# 
fin. 


>, N’a ndò i n Borgogna, doue quali niuno il conofceua.Bocc. 
Ser Ciapp. 

A 
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» A niuno conueneuole termine mai mi lafciaua contento 
rtare. Bocc. Proem. i. ' . 

„ Madonna Lifctta più bella , che ninna fia. Bocc. Fr« Attv 
„ Per ninna cofa Infoierei di Cliriftian farmi » Boccacc. ìcl*. 
Abraam . 

Ir accompagnato con negatiua . 

,> Non era niuno nè grande , nè piccolo , che non mi 
voleffe il meglio del Mondo. Boccac. M.Simon Medico 
incorfo. ..... 

» Poche o non niuna Donna rimafa c’ è , che ne fappia dii». 

alcuno . Bocc. in Mad.Oretta in princ. 

Et in compagnia del Pronome Altro. 

» A coloro, ch’infcrmauano niuno Altro fu (lìdio rimafe . 
Bocc.Proera a. 

„ Che neffun’ Altro fe ne pò dar vanto . 

» Le Femminea niun’Altra cofa, ch’a far figliuoli ci nafeo- 
no Bocc.Pietro di Vinc. 

Nettuni, nel numero del più , fi legge vna volta nel Cref. là 
douc ditte 

Li Frutti di tali Arbori o fon neffuni per la freddura , o fono 
fconueneuoli, e non maturi, cref. 89. 

Del Pronome Qualcuno , Veruno. 

Q V alcuno è comporto di, Qualche di cui s’è dettò al pro- 
nome quale, & è del medefitio lignificato, fenza ef- 
fcre tra loro differenza fuori in q&cflo * che qualche hi 
l’vno , c l’altro numero , e qualcuno di fua natura ha fola 
di numero del meno, benché il Gi ef. I* hnbbia vfato anche 
in anello del più doue parlandoli dell’infermità de* Falco- 
ni, lafciò fcritto. 

» Però fe qualcunecofe mancaffero, delle cure de’ Falconi, 
per huemini fpcrti in lungo tempo fi compiono. Crei* 
668 • 5 
Veruno, e Niuno è il medefimo , ancora che Veruno habbia* 
vn non so che più d’efficace negatione: fi pone l’vno e l’al- 
tro con appoggio di Nome, e fenza . 

Manca affatto del fecondo numero,cferucneI primo al Ma- 
fchio, & alla Femmina . Efempio . 

» Anzi 
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Anzi non a gli caldo Veruno. Boccacc. Rìcc. deli’ vfi- 
gnuolo. 

„ Seco nella fna cella ne la menò , che Veruna perfona fe n* 
accorte Bocc.N.4- 

„ Non sò quanto me ne pofla rrouar Veruno . Boccac. Mi- 
trid. e Natan. 

Del Pronome Ogni , e T utto . 

O Vefti due Pronomi tolti dalle voci Latine Omnis * To- 
tum. fono del medcfimo Tonificato diraoftrano ambi- 
due vniuerfalità, ma han quefta differenza, che . Ogni , è 
voce inua riabile, che ferue con la medefitna terminatio- 
ne in tutti i Generi , & in tutti i Cafi , nè fi truoua ordina- 
riamente fe non nel numero del meno faluo , che in com- 
pagnia di due Voci notate appreffo . 

Et il pronome Tutto hàl’no, e l’altro Numero >& i Generi 
diftinti, come raoftrerò a baffo . 

Efempidi Ogni* 

,, Ogni giorno mi par più di milT anni . 

,* Ogni luoco m’attrifta , oif io non veggio 
„ Que’bcgli occhi foaui . 

„ Simil non credo che Iafon portaffe 
„ Al vello, ond’hoggi Ogni huom vcftir fi vele . 

^Ognicofa per ordine dettagli. Bocc. Tedal. 

», In Ogni cofa le Femmine Tempre pigliano il peggio . BoCC. 
M. Alberto. 

Ogni, vfato nel numero del più con le Voci Saliti, & altri. 

,, Appreffo la feftad’OgniSanti.Cref-236. 

„ Si parti la notte vegnendod’ogni Santi. Vili. 9-47* . 

„ Li miei affanni Ogni Altri trapaffate di gran lunga delibe- 
ro. Fiam*28. 

0 [feru adoni di Ogni . • 

O Gni , benché fia parola collettiua , c dimoftrapiua di ge- 
neralità, s’vfaco di congiugnerlo con la particella qua- 
lunque che pur dinota vniuerfalità. efempio. 

» Gli potrai dare Ogni qualunq; fapore tu vorrai. Cref.6oi« 
» Contra l’opinione d’Ogni qualunque . Matt.Vill. 1 1.6« 
Ogni, congiunto con la voce, cofa ? fignifica Tutto » nel qual 


lo 8 De/ Pronome. 

fcnti mento gli fi rifponde coi Nome Mafchiie, e non.-» 

Femminile , come 

„ Tu vedi ch’ogni cofa à pieno. Bocc.Nou. 1 3. 

„ Fù ogni cofa di romore, di pianto ripieno . Boccacc. in Ci- 
monc. 

„ Caricato ogni cofa , fe ne tornò in Palermo . Boccac. nella 
Ciciliana . 

Ogni, è fempre accompagnato con Nome, o coti Pronome, 
fi legge fenz’ appoggio come fi eonofee per gliefempi fo- 
pralegati. • : 

Di Ogni fi compone Ognuno , porto in fignificaro di Tutti , 
diOgnihuomo,dìCiafcuno,* Variaficome il pronome 
Vno. 

Hà folo il primo numero , eccetto in compagnia delle voci 
Altri, e Santi notati qui di fopra ,& hà il genere Mafchi- 
lee’l Femminile. Efempio. -, 

„Le fu rifpofto da ognuno, che. Bocc. in Mad. Francr. 

„ Fece andare vna Grida, che chfil Conte, o alcuno de’ fi- 
gliuoli gli infegnafle , da lui , per ognuno guiderdonato 
farebbe. Bocc. nel Co.d’Anguer. 

„Le mie lagrime raultiplicheranno ognuna in mille. La- 
ber 45. 

Il pronome tutto , hà, come hò detto , 1 * vno e l’altro numero 

. tutti e tre i Generi , c fi varia come il Sortantiuo fuo com- 
pagno. Efempio. 

„ T utro'l dì pia ngo , e poi la notte quando . . 

, , T utta la mia fiorita, e verde etade . 

„ Tutti capelli mi fento arricciare . Bocc. proem. 2. 

,, La Regina leuata fece tutte 1* altre leuare . Boccaccio 
proem. 1. - 

T atto, vece Neutra • Vedi qui à baffo . 

’•/: 0(1 'erti attorti di Tutto . , - 

CCriuefi qucfto pronome coll’ Articolo , e fenza . 

O Con ;r articolò và fempre innanzi « Efempio . 

5, Nel quale pofe tutta la fua fperanza : T utto il fuo animo j 
e tutto il fuo bene . Boccac, Rugg. dell’ Arca . 

» Sopra gli homeri bauea fol dqe grand’ ali , 

5 » Di 
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_ J){ color mille, e tutto l’altro ignudo 
* Tutte le cofe, di che il Mondo è adorno . 

Scritto fenza Articolo fi trouadì piùcolpronomc altro, come 
Forfè ogni fua gioia * 

„Nelfuobel vifoèfoló 

„ E di tutto altro è fchfaaa _ 

y, E tutte altre bellezze indietro vanno . 

Io feruo ne le mie tutt'altra norma * 

„ Lupi, lepri, e volpi, e tutte altre fiere. Crefi 6. 8 . 

Quella medefima locutiowe fi legge ancora con Nonli , 
con verbi* 4 . 4 

„ Che quello è priuilegio de gli Amanti 
„ Sciolti da tutte qualitati humane * 

„ Tutto dì vi fputiamo . Boccac-Ser Cianp. 

Tutto , pollo lenza articolo in relationc a corpo humano , 0 
ad animo. Efempio. : . . 

„ Tutto fudato , roffo , & affannato . Boccac. Calandr. dell* 

Elitrop. /' ’ • 7 • : 

,3 Tutto pollofi mente, e parendogli d’effere vn bel fantc^ 
della pedona. Bocc. Andrcucc. i 

^ Tutto rotto,- e tutto pello. Bocc. in Nartell. 

« E tu tutto ardi , e confami nell’amor d’vna Donna ftràna* 
Boccac* Ricciar.Minut. • ’ 

3, Il Conte vdendo quello, tutto mifilenne. Boccac. Gilctta 
diNer. •* *•"**•' * * : ” 

Tutto, fenz’artìcolo in fentimento Neutro. 

„ Ad vn ricco huomo » come tu fe’ ci è tutto pieno di perico- 
li . Boccac. in Abraàtn* 

» Rifpofe, e contò tutto * Bocc. il Sold. 

„ Iddio, che tutto conofce sa, che &c. Bocc. Bernabò. 

Tutro, hàdiuerfe altre locutioni, c maniere di dire, notate al 
Memor. • • " 

Del Pronome Alquanto * 

L A particella Alquanto, è dalla natura dì Quanto »fuo 
fetnplicc, cioè, che nel numero del meno leruepcc 
auuerbio in fignificationfcdieoft ,e per nota di Tempo, 
Efempio. 

.... 
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„ Eflcndo hoggi le Leggi Alquanto riftrettc al piacere. Boc. 
proem. 2. 

„ O fé qucfto mio ben durafte Alquanto. 

Anzi fi può dire , che in quefto num. fia voce neutra , come 
chiaramente fi conofce ; accompagnandola col fecondo 
Cafo, d’altro nome alla maniera latina , Alquanto di tem- 
- po,di allegrezza,tli noia, &c. 

Ma nel Numero del più è fenza dubbio vero Pronome^ . 
Efetnpio.' 

Alquanti Huomini : Alquante Donne. , 4 

„ Poiché lui con Alquante dolci parole hebbe morto . Bocc, 

La Marchefana. • • 

„ Le donne con Alquante delle lor Fanti , Boccac. Proem. 
fecondo, 

a, L’induftria d’Alquanti huomini s’auolfe . 

« %> Fe non fc Alquanti, c’hanno in odio il Sole. 

Del Proporne Tale. 

H An detto Alcuni , e proprio mio credere molto bene : 
che frài pronomi ninno c più certo , ne più proprio 
pronome di Tale j poiché quando non fi vuole, o non fi 
può fpecificareil particolar Nome della Perfona , il chia- 
miamo con quefta voce Tale . 

E Pronome di Generalità : comune al Mafcliio , e alla Fem- l 
mina, in fentimento di Alcuno. 

9, Tal m’ha in prigion, che non m’apre, ne fera, 

„ Di Tal che nalcerà dopò mill'anni. 

,, Tali rifiutarono, Tali confentirono Nnu.64. 

T ale,in compagnia d» Nome,& in lignificato di qualita- 
« Potrebbe eflcr Tal Femmina , o figliuola di Tal huomo, 
che Bocc.N.4. \ ; 

„ Eftimando effer’ ottima cofa il cerebro còn tali odori con- 
fortare.Bocc.procm.fec. 

T.ile,con rifpondenza e f pretta di quale, nota di qua] irà. 

„ Si pensò eoftui efier Tale . Quale la maluagità de’ Borgo- 
gnoni il richiedeua.Boce.ScrCiapp, 

» Penfa , che Tali fìen là , quali tu gli hai potuti qui vedere. 
Bocc.in Àbraam. 

Tale, 
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Tale» comprefo tacitamente in Quale . 

„ Mi conuien dir vna Nouellctta, quale voi vdirete. Bocc. in 
Mclchifed. 

>, Piacerai almen > eh’ i miei fofpir fien quali Spera il Tenero» 
e l’Arno . 

Formarli dalli pronomi» Tale, e qual e la FralèdaTale , da 
quale, che lignifica ognuno jqual fi fia: Ogni : forte di per- 
fona qualunque * 

«, Non fono le mie bellezze da lafciar’amarc , ne da Tale , nc 
da quaie.Bocc Cupido, che vola. 

Componfi da Tale la Voce cotale , che vale quanto ilfuo 
(«triplice, 

,» Quella cotale del luogo, c dei modo ordini, difpongaBocc* 
proem. ». 

„ Reccandogligli cotali anncHetti conrrafattì. Boccac. ca- 
land.Innamer. t 

Cotale in fentimento di certo. 

„ Et ella cotal faluatichctta andana pur’oltre in contegno* 
». BoccJaBelcolore. . t 

Tale , fi troua accordato iatre maniere , cioè Tal , nel num% 
del McnaTa»,e Ta’in quello del Pi tu Eiempio* 

„ E la colpa è di tal , che non ha cura * 

„ H®r confi eh in ra luce, e con T ai fegnù • 

5, Error non deflfi. 

„ Di Ta’chc non faranno fenza fama . 

Del Pronome Chiunque r e Qualunque, 

C Hitinque , c Qualunque hanno vno fteffo lignificato , 
cioè di ciafcuno.Lat. Quicunque. Quilìbct. 

Sono racndueinuariabili hanno Pvno , e l’altro Numero , 
benché di rado fitruouino in quel del più , ma ordinaria- 
; mente in quello del Meno. 

Seiuono al Genere Mafchile, & al Fe minile , e non mai al 
neutro , che a quello fi da chiunque, come ho detto al cal- 
dei Pronomi neutri. 

Son poi differenti in quello : che chiunque fi applica a perfo- 
na,e qualunque a perfona,& a cola. 

Parimente han qoeft’altra differenza. * che chiunque fi 

truo- 
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truoua con appoggio, c fenza , c Qualùnque è Tempre coni 

appoggio. Efempio. 

„ Chiunque alberga tra Garonne, c ’1 monte . 

«Ho dato mangiare il mio a chiunque mangiar n’ha voto, 
Bocc.inBergam. 

' ,, Dio la Taccia trifta chiunque ella è. Boccac.Calandr. inna- 
mor. 

«Ma chiunque ella è perdonimf.Fiamm.22. 

„ Qualunque perfona tacendo i benefici riceuuti naTconde . 

Laber. in princ. * 

« A qualunque animai l’alberga in terra- 

«Come potrebbe fare di qualunque huomo, o di qualun- 

. que femmina. Paffau. 183. 

^QualunqucDij,o Dee. Fiam.40. 

«Qualunque Donne. Fiam. 16. 

De' Pronomi , che in alcuni Obliqui laf ciano il pegno 
; del lor cafo. - - 

V I fono alcuni Pronomi, che la iinguafuoleperleggia- 
dria, o per accorciamento di parlare fcriuerli nel fe- 
condo , e terzo cafo d amendue i Numeri fenza Tegno. 
come - < 

Altrui,cioè Di altrui. ..... • . 

„ Facendomi profitto l’altrui male. 

,, E del peccato altrui chieggo perdono . 

«E le tenebre noftre altrui fann’alba. cioè ad altrui. 

« Che Liuia Tua pregando tolfe altrui. 

Coftuhcofiei enfio ro , 

« Tanto dffkhnZa nella Cortili ebbrezza prefe. 

Bocc. in Tofano. Dj coftui. 

«Pensò di pote r fi ne Tuoi difetti adagiare , per lo coftoro 
amore.Bocc.N.33. 

Cui 

La cui falute dal mio viuer pende Di cui. 

, , Gente cui per amar viuer’ increbbe. 

A cui ‘ i ' 

«l’eia rn di color cui più difpiacc • Acuì 

»De 
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5 » De al tfliì ben i che del fuo mal . 

Lui. lei. loro. . > 

Oh diffi lui, hor fe’tu ancorjporto? A lui. 

„ li Signor mio parea bcnigno,epio 
„ Risponder lei . A lei. 

„ Padri, e le Madri i figliuoli quali loro non foffero, di vifita- 
re fchifauano Bocc.proem 2. Dì loro 


9, Li quali fece chiamare » e dille loro . Boccac.Ser Ciappo . 
a loro. 

Il medefimo fi dirà de’compofli. 

Colui, colei, coloro. 

De* Pronomi Afono fillabi . 

Q Vefli fono di due fortiiLaprimacoraprcndegliatti- 
coliche palfano in fentimento di Pronomi, cioè,Il,lo, lì, 
gli, le, e di ciò ho parlato a luugo al cap. particolare. 

L’altra è delle Monofillabe, cioè delle voci raccorciate de’ 
Pronomi, mio , c tuo, e che s’aggiungono al fine del Ver- 
bo, come 

MO,MA. 

- T O, T A , delle quali hauemo l’Efcmpio nelle voci fe- 
guenti. 

Frateimo , Mogliema. 

Signorto, Mauimata. 

In vece di dire . . - 

Mio Fratello, Mia Moglie, Tuo Signore. 

Tua Mamma , o Madre , tutte Frali vili, e popolari efemnio. 
„ Leggiermente io farei fentitada Fratclmo s’io t’ aprirti. 
Bocc.la Vedou. e lo Scol. 

„ Mogliema non mi crederia.Bocc.Calandr.de! porco, 

„ Che non vai per Signorto- Bocc. in Guidotto. 

„ E Mammata ti venne a caftigarc.Soti di Guid.Orlan. 

,, A Mogliata di che il porco ti ila fiato imbolato , &c, Bocc. 
Caland.del porco. 

Reftcria ragionare delle Monofillabe . Il Lo: Pronomi : Ma 
di quelle ho fcritto al luogo de gli Articoli ; e qui fra fini- 
to il ragionamento dc’pronomi, 

Lafiòhoraal Verbo, 

H DEL 


1 
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i j— ~ . Dtl Vtrki» 

DE £ VERBO. . : ■ 1 

* \ •* r - 

• \ ,* 

L a quatta parte principaledeU’oranooe è 11 Vtrbo , a 

quale congìonto co-l nome fa il parlare intere, gli Acci- 

' - denti del quale forra 

Cenere, Tcn?po:Modo,Nim»ero: Polonie Marne». 

Del Getter t del Verbo * 

Q Vattro fono i Cuoi Generi . 

Attiuo , La fimo . 

Neutro, Imperfonale. . 

L’AttiuoèquelkHchefiGcfpowffinefrere alcuna operato- 
ne, e ché genera il paffìoò, come 

I°paffitro è -creatura ddl'Attiuo, eda lui coll 'aiuto del V erbo 
Sofitmtiuo riceiie l’effer© . Eferopio. 

Iofon VedutOjTu jfc’ Vdito. 

Il Neutro è Genere di mezzo trai’ Attuo, c 1 Ladino, par- 
ticipante della natura, e qualità d’aroendue, Come fi co- 
nofee chiaramente da quelle forme di parlare, che S’io 
dirò 

Tu mi Rallegri- ' 

Tu mi Contrifti , farà fentimcnto Att iuo • . 


Ma per contrario . 

Io mi Rallegro. . 

Io mi Contrift© , fentira dclPaflìuo per l’affetto, che hoin 
• me (ledo d’ Allegrezza , od’ Àffiittioo* . 

L’Imperfonale è quel Verbo, il quale (là dafe,e non ammet- 
te compagnia di perfòna fpecificaaa *, nia ift femi mento di 
perfona terza dìmoflra in generale i Tuoi effetti, come 
T uona, Neuiga , Pioue . 

Dicefi, Odefi , Scriuefi . 


Si dice. Si ode, Si ferine, &c. 

Del T empo , del Verbo* 
I T empi fon cinque * 

P Refentc come Canto 

Imperfetto Cantaua 
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Pétféftò " Hò Canuto. 

Più che perfìjWo Haueua Carnato. 

Futuro Canterà • 

Del Modi. 

C inque parimente fono 1 Modi del Verbo.' 
Dimoftratiuo Canto 


Impcratiuo Cantata 

Diìideranuo * ’ Càuta (Ti io 
‘Sèggmntìuo Comedi* foca riti : 

Indcfinitiuo Cantai#. 

Del Numero ,e della Vttfona , 

T L Verbo ha due Numeri : il Minore , e’1 Maggiore » 

X II primo c d’vria perioda fola , corte io Canto : tu Suoni . 

X [fecondo a più pérfone fi conuieue : Noi Cantiamo: Voi 
Sonate* 

Tre fono le perfonc irteiafeun Numcto , cerne 
Io canto. Tu canti, Colui cahta. 

Noi cantiamo. Voi cantate. 

Della Maniera . 

Q Vattro fono le Maniere de’ Verbi, le quali fi conoscono 
alla penultima fillabadeH* Indefinito. 

Là prima v’hà,!’ A j lunga, Corte Cantare 

La feconda la, E, lunga, ~ Vedere 

La terza la. E, breu&, Scriuere 

La Quarta la, I , lunga Vdire 

Del Verbo Attiuo . 


R ipigliando fecondo l’ordine i quattro Generi del Verbo, 
da remo il primo luogo alfAttiuo . 

Auuertendo il Lettore , che quefta forma di variationc dd 
V erbo della prima maniera, dourà feruir per regola a tutù 
gli altri Verbi delia medefima maniera . 

Così quelli detta fecónda a tutti gli altri della Seconda ma- 
niera , e fucceffiuamenre fi dourà il medefimo intendere 
di quelli della Terza con gli altri della Terza*, e di quelli 
delk Quarta con gli alttì della Quarta . 

Ma per intender bene quefta materia, è neceffario di per- 
mettere alcune regole generali, che fono ; 

Ha ' Ogni 
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V'i » 6 .Del Verbo', 

Ogni prima voce dell* Indicatiuo Prtfé»te di qualunque^ 
Verbo, termina nel NamerodclMeno nella vocale O, 

come 

Canto, Temo, Rido, Odo^. 

„ Peròs’alcuna volta io Rido , o Canto , oCc, 

„ P Temo fi de begli occhi l’affalto i 

„I* pur’ aicolto non Odo nouella: . 

„ Ma io no’l Credo , ne’l conofco in viltà . 

Ogni (eco nda di qual fi fia Verbo del detto Numero nnilcc 

in I,come ' 

Parli, Ridi, Leggi, Odi . 

„ Anima, che diuerfe cofe tante . 

„ Vedi Odi, Leggi, e Parli, e Seri ui,c Pentì . * 

Ma ogni terza del Verbo della prima mainerà nnilcc in A, 

Io piango, & illa il volto 

„ Con le fue man m* Afciuga, e poi Sofpira > 

Tutte l’altre tre maniere , che reftano del ( fopradetto nume- 
ro finifeono in H. 

„ Perch’ io veggio , c mi Spiace , 

„ Che Naturai mia Dote a me non Vale , 

„ Altri, che Voi, fo ben che non m’intende 
„Fttggc al voftro apparir’ angofeia , e noia . 

Pelle tre voci deli* Indicamo prejenic 
nel numero maggiore . . 

L A prima del numero maggiore termina in O, eli forma 
della Voce feconda del numero del meno del medcfimo 
Indicatiuo Prefente con la giunta di, Amo. . . T _ 
Canti , Cantiamo , Vedi , V ediamo , Ridi , Ridiamo , Odi , 
Vdiamo. , . . ^ : 

Si eccettuano da quella formatione 1 Monofillabi, li quali 
prendono in loro compagnia varie confonanti . 

Alcuni due, BB, cornine-. Ho, Hai, Habbiamo. 

Altri due, CC, Fo, Fai,Facciamo . 

Quali due, PPv So, Sai, Sappiamo. ; . 

Alcuni mutano tra loro l’ordine delle Vocali Do, Dai, 
Diamo . 

Sono, Sei, Siammo. _ 

Sto, 
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Del Verbo, 117 

I oùrivèrbìtete hanno NG , ouero GL fi fonnano dalla-, 
prima del numero del Meno cangiandola parimente in 
AMO, come 
Piango, Piangiamo 
Pongo , Pogniamo 
Doglio, Dogliamo . 

Voglio, Vogliamo, & altri fimigliant». # 

La feconda voce fìnifee in TE , e la fila formatone fi prende 
dall’indefinito prefente, mutando la R in T , come 
Cantare, Cantate, 

Vedere, Vedete. 

Vedere, Leggete. 

Vdire,Vdite. 

Da quefta formatione fi cauan fuori 1 Verbi uncopati, 

come ' _ 

Porre in vece di Ponere . 

Sciorre, Sciogliere. ......... 

Torre, Togliere, e tutu gli altri fimih. • 

Li quali pigliano laformationcdalfemplice,non dalfinco- 
p3to , dicendoli 
Ponere, Ponete. 

Sciogliere, Sciogliere. •• - - 

Togliere, Toglietele. , 

La terza Voce del fudetto numero del piu, ha doppia ter- 
" minatione, cioè il Verbo della prima maniera finifee 
ANO, coni’ A breue, e fi forma dalla terza del numero 

del Meno. 

Canta , Cantano . 

Infegna, Infegnano . 

T utte Paltre terminano in ONO, con l’O breue , c fi forma- 
no dalla prima del meno . 

Vedo, Vedono. . ' r. ! > . »' ’ 1 T 

Credo, Credono. 

Odo, Odono. , r . . - 

Le monofillabe, come Fo,Ho,Do,So, Sto,Vo, cangiando la 
O m A, e pigliando due NN in rópagniadormanokvoc.. 
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Fanno, Hanno , Danno, Sanno, Sianno , VanftP • { • 

Ma il VetboSoftawit»«<«fuccdi^©tei poicfaefcm»* 
alcuna alteratone G ferucd’vna iktìa Voce pdU i^rpta 
Voce del numero del più, che in quella del MfW^oer 
Sono. Eccoui l’efempio . . ■ lA '\ 

„ Quando era in parte altr’ huom da quel eh’*© Soup * 

„ Sono animali al Mondo di sì altera 


y* 

yt 


Vifta ,chc ‘ ^ . 

Io mi rimarrò Giudeo , coro’Kxmi Sono, fioccai*. W A^ 


brnam-*. ^ . 

„ Gli Huoraini Sono delle fem’ne capo. Bocc-proem.^, 
Dell’imperfetto dell’ Ind>c attuo , 

r amina quello Tempo in A nella prima voce del meno» 
e fi deriua dalla feconda voce dell* indicati prqfcnt© 
nel numero dd più, cangiaaado la T£ *a VA» copie , 


Cantate, Cantaua . 

Tenete, Tencua . , 

Scriucte,Scriucua. 

Vdite, Vdiua,&e. 

Quella rcrminauone in A » èvfàtadai Petr.dal Boccacce da 
tutti gli altri Scrittori regolati , facendo comu&c la termi- 
nacione della prima voce con quella della (erz&OOQItiAl’Q" 

pinionede’Moderni. - 

Ecco l’autorità » ■ .• 


„ Diqueifofpiriond’io nudriuaìicofe,. 

„ Incominciò, gran tempo è eh* iopepfaua 

„ Vedetti qui tra noi, che da pruni anni , r -L- 

„Talptefigioditetuaviftadaua. 

,,Giàfiammeggiaiial’amorolaftella. ^ : 

Da’ quali efempi fi raccoglicchiaro, che la prima Voce di 
quefto tempo, e la terza Jfaaota meddima termina tione , c 
che il finire in O, la prima per variarladaUa terza è coltra 
la forma vfatada’Padri della Lingua . . 

Et il Boccac. conforme alla regola hà lafc iato rfafcto , 
n Io le Volcua ben gran bene , tanto eh* io reneuauafta nor-r 
», te in braccio; e Fnceua,aaCh’akrp quando voglia me n^j 
n Veniua Bocc. m Ferondo in cosi fcmpxc . 

“ La 
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Del Verbo • , 119 

.La voce feconda del medefimo numero del meno hàladefi- 

~ nenza in I , la quale fi forma dalla prima , mutando la vo- 
cale A, in I, come 
Cannula, Cantami 
Teneua,Tcneui, Se altre. 

La terza come*’ è detto pocofiUtè la mcdcnma termina- K 

tione in A, c*bàla primate le medcfime autorità, Se e feni- 
ci citati in quella, feru iranno in qucfta»fcnza replicarli: 
Solo aggi ungo, che quell e due Voci fogliono fpeflo lalcia- 
re la V penukima»^aome 
Diceua, Dicea. 

Faceua, Facea. » ’';r : 

Correua, Corea . 

< Haueua, Hauea, Scaltri affai. # 

Il qual raccorciamcnto fi fà in tutte le maniere de’ V erbi , da 
quellidel primo ordinein poi , che non l’ammette: eV fallì 
comunemente così in profa, come in verfo . Efcmpio . 

,, Ser-Ciapelletto deliberò ,e diffe volea vojonticri . Boccac. 

Scr Ciap. 

,, Delle quali ninna il ventefimo anno paffato hauea . Bocc. 

proem. 2 . ' ... 

„ Io mi viuea di mia forte contento . •. • 

e la Fanciulla di Titone 
,, Correa gelata al luo antico foggiorno . 

Delle tre prime voci dell ’ Imperfetto nel . 
numero del più. 

L A prìmafinifee in 0,conlapofatura, cucio acccntaacu- 
to fopra la penultima, come 

Cantauamo . : ù 

Vedeuamo 

La Seconda in E, 

Ontauate i *•« .< ! 

Vedcuate. 

E contra quella terminatione , ricenuta vniuerfalmente da’ 
Regolati Dicitori : hanno alcuni Moderni vfitodi fcriue- 
re Cantaui, Vedeui, il che è manifeOo errore . 

• \J r ; » . • I. t.i. Ili f 4 ti • • * J— I 
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La terza termina in O, con la pofaturasù l’ antepenultima * 

Cantauano 

Vcdeuano. 

Del preterito perfetto , e fu a termiti ationc. 

L A materia de Preteriti è affai difficile, & intrigata» pur 
m’ingegnerò col lume di chi n’hanno fcritto dauanria 
me , dichiararla, & ordinarla quanto farà poflìbile . 

Ogni Verbo di qualunque ordine , e genere , ha nel preteri- 
to di ambidue i Numeri, Se in ciafcuna Tua perfona tre a 

voci di Tempo paffato , ma con la diftintione , ch’io dico 
appreffo. 

Amai: hò, & hebbi amato . 

Fui amato: fono flato, efui amato. 

Nocqui , hò , hebbi nociuto - 
Vfai: hò, hebbi vfato. 

La prima fi deriua dal proprio Verbo fena’altra compagnia. 
Amai. 

La feco nda , e la terza è comporta col verbo Hauere , come 
hò, & hebbi amato . i . 

O col Verbo Eflere , quando il fentimcnto è paffiuo . Fuifò- 
no flato è fui flato amato . 

La voce prima, eia terza dimoftrano tempo di gran lunga. 

paffato, & affai più la terza , che la prima . 

Amai, Hebbi amato . 

La feconda dinota tempo più vicino . 

Hò amato, Hò cantato*. 

Della tìrminaiionc del preterito . 

L A prima voce del preterito nel numero del meno hi 
cinque maniere di terminationi, cioè in 
AI , ‘ • 

E I 

ETTI 

II,&in 

SI. 


In AI finifceilPreterito de’Vcrbi della prima Congiuga-. 
tionc , come 

Amai, Cantai, &c. ; . .. . . , , „ ;r- : 


?>.Io A maifempre, Se amo forte ancora , » Cap- 
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^ Cantai, hor piango, &c. # • 

JEfcono fuori di regolai Verbi Monofillabi , come Do , che 
fà Diedi, die. 

Fo, Feci,Fe*. ^ ; - 

Sto, Stetti, & altri fimiglianti.Efempi. 

„ V Die’ in guarda a San Pietro, hor non più no . 

„ Io Feci al Fante mio fpazzar la cafa . Bocc. in Ser Ciapp. 

„ Con mio grauiflìmo danno vi Stetti vna volta . Boccac. in 
Pagan. 

E1 fine del Preterito della feconda maniera de’ Verbi. 
Godere, Godei. 

Potere, Potei , c più altri Amili . Efempio . 

Ch’a pena gli potei render falutc . 

Ond’ io non potei mai formar parola .. 

Ma vi fon verbi di queft’ordiae c J han diuerfo fine , come 
Hauere, che fe Hebbi 
Giacere, Giacqui 

Vedere. V idi con altri pur affai . Efempio . 

,, Poiché fuo fui non Hebbi bora tranquilla 
,, Alzò’l mio cor, ch’infino a l’hora Giacqui 
,, Vinto dal fonno vidi vna gran luce . 

In ETTI termina il Preterito del terzo ordine , come 
Credere, Credetti. • Jfv 

Procedcrc, Procedetti. 

Riceuerc , Riceuetti . Eferrrpio . 

„ Del valor di Guifcardo io non credetti al giudicio d'alcun’ 
altra perfona. Bocc. in Tancr. 

„ Lo Scolare lieto procedette a più caldi prieghi . 

Bocc nello Scoi. 

„ Il Rè il baciò , Se abbracciò , Se amicheuolmentc il Ricc- 
uette. Bocc.in Con. d’ Anuerf. 

Li queffa medefima Definenza finifeono alcuni Preteriti 
della feconda maniera de’ Verbi . 

Godere, Godei, Godetti.. r > 

Potete , Potei, Potetti . 

£ per contrario molti delia terza , hanno il fine medefimo di 
quei della feconda. : . “ -v ,./> 

. - . , * Batte* 


ni Del Verbo* 

Battere, Battei 
Empiere, Empiei 

Perdere, Perdei ^ • 

Rendere, Rendei 
Vendere, Vendei. 

Cauandone da’fudetti ilVetbo rompere c'bi il preterito 
Araordinario , cioè Ruppi . 

„Tanrotni die’, che tutto ruppe. Boce. in Età Alber. 

„ Quando ti ruppi al cor tanta durezza . 

Termina in II. doppia fl Preterito-delia quarta - 
Cucire , Cuci j. , . 

Sdrucire, Sdruci j. 

Sentire, Senti). • 

Vdire,Vdij. Éfempte- 

p,Si come io da perfema degna ili fede Senti j. Boccaccio 
proem. z. 

„ Secondo, ch’io Vdij già dire. Bocc. in Fra FèJice . E gene- 
ralmente i Preceni de^Vctbi terminanti in SCO . 
Apparifco, Ardifco 
Finifco, Impedifco , &c.tbe fanno- 
Apparij , Ardij . 

Finijjmpedii. ‘ * ' i: 

Tra’quali pero non fi comprendono 
Conofco, che fà Conobbi 
Crefco , Crebbi . 

Nafco, Nacqui. Efempfo. 

„ Appio conobbi a gli occhi fuoi,chc grani 
«Furon Tempre .... 

„ Di che la paura gli crebbe forte. Bocc. in Andrene. 

„ . . . . ma vero Amico 
», T i fono, e teco nacqui in terra Tofca. 



Voce del prefcntc Dimoft^atiuo hanno Ha D, dauanti 
airO,comc v ~". ' - * 

OrdOjArfi *' ’J 

- ■ ’ • Diui- 
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Dinido, ' . 1 

Intendo >Jotenfi, 

Prendo, Prefi . 

Rido, Rifi . E cento altri di quella forte . Efcmpio. 

,, Che maraufglia . fe di dubito arii , 

i • i \ .1 » ./ 


5 , Ch’ anzi tempo hà di vita amor diuifi t 
Ip non riptcfi a rbor,whor fi 

A lir%n rvijo« ri « 


3> 

n 


^ - 


• ■ “T-TT, 

„ e non men di dolcezza 

„ Del pianger prendo, che del canto pjefi, 

„ E gran tempo è eh* io prefi il primier faìtp . 

„ S’ Africa pianfe, Italia non ne ri/è . 

Elee fuor di regola il verbo Fendo, chepeiPfet.kà Fedì. 

„ E membra rotte, e fmagliafcarmp , e fede . 

Finifce parimente in SI, copla/èmpìicfiS, fi Presento de* 
Verbi c’han la G, dauantfaitoQ, come W 

Accolgo, Accpjfi , 

Dipongo,Dìpofi.- " 

Giungo, Giitnfi , 

Piango jPianfi. , 

„ Quand’ va cor tante in fe virtrni accdfc ? - ' 

« * » « /*,,!►. inidippfo ; 

„ Le fue vittoriole , c care fppglie . 

” Come ioiiunfi in quefta cena- Bocc.in Martell 
» Io pianft.Iior canto, che’l celeftelume 
«Qnpl wuoInleaglioc 0 |,; ) T.Wnon cela. 

Tranne fuori Tengo, che I, Tenni, 
EVfngOiVenni.E&inpio. 

«Tennemi Amor’anni ventano ardendo , 

£ Non Venni qui perdimi le bugie. Boc. oelGelofo. 

Apro^Aperfi 1 q “ C de ’ verf>i ’ dlc *W> ^ dinanzi alVO. 
Corre, Corfi \ 

Cuopro, Cuoperfi * 

Soffeio,Sofferfi. Efempio. 

„ Le Notti non fur mai dal Dì, eh’ Adamo. 

», Aperie gli occhi, si foaui, e quete. 
w Laflb > che le parole io non Soffcifi , 

' ' • ” Fini- 
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Finifcc poi in SI» con la SS, duplicata il Preterito de* Ver" 
bi, eh enei Predente Diraoftratiuo haa la C» dauanti ab 
PO, come 
Adduco : Addulì 
Cocco: coli. 

Dico: Dilli Efempio. 

«Il Sole le Coffe le carni tanto, quanto nevedeua. Bocc. 
nello Scol. 

„ S’il Dilli , contra me s’armi ogni Bella. 

Falla la Regola in 
Torco, che fa Torli 
Vinco. Vinfi. Efempio. 

«Riconofci colei, che prima Torfe . 

« I palli tuoi dal publico viaggio . 

„ Vincitor’ Aleffandro l’ira il vinfe. 

E con la medefima dupplicationc di SS, quello de’ Verbi, c’- 
han doppia, GG, dauanti all’ O, 

Leggo LcHi 

Trafiggo. Tra filli 

Traggo. Tra ffì,&c. Efempio. 

,, Auucgna eh’ io non fapeffì leggere, Lelfi certi piccioli bc- 
« ni,ch’io hauea fatti. Paffau. 20. 

«In quanti modi, tu fai ti punii, e Trafili! Boccac. in_a 
Grifel. 

«In prefenza di chi andaua , e di chi veniua Trafse a 
«fuori quella fila borfa.Bocc. in Andrcuc. 

E tnedefimamente il Preterito di tutti i Verbi che hanla-# 
T, dauanti all* O, 

Percuoto, PercolIT, 

RifcuotOjRifcoffi.Efempio. - • * 

,, La Naue fdrufeità percofse a certe piagge. Bocc.ncl Sold. ; 
,, Io mi RifcolTì, & ella oltre parlando. - 
«Pa fsò. 

Se ne caua Metto, che fa Milì . 

„ V ago d’vdir Nouella,oltra mi Milì. 

E finalmente quello, i cui Verbi hanno la Vjdinanziall’O 
come .... ‘ : 

Muo- 
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Muo uo, Modi 
Scriuo, Scritti. 

'Viuo, Vitti. Efempio. 

„ La pripcipal cagione, perla quale hai Motti c tolra via Boc. 
liTreGiouam. 

,, Che mai sì faldo i marmo non fi Scritte . 

5 , Vitti di fpeme, hor viuo pur di pianto . 

Della ter'Xa del me de fimo numera 
del meno. 

L A feconda voce nel numero del meno ha tretcrmina- 
tioni, cioè in ASTI . Quello del primo ordine de’Ver- 
bi, come 

Cantarti, Amarti. “ \ > . 

. In ESTI, del fecondo ordine, c del terzo . - 
Vedetti, Prenderti. 

In ISTI, del quarto ordine. 

Sentirti, Vditti. Efempio. 

a. Almo Sol, quella fronde, ch’ 1‘0 tant’amo 

„ Tu pi ima amarti. 

„ L’vltimo Dì, che tu mi Vedetti , i tuoi fratelli m’vccifono. 

• I fratelli di Lifab. 

„ La’qual tu con amorofa, e fconucneuole amiftà prenderti. 
Mad. Beritola . 

„ Vditti tu in quella niuna cofa, che ti difpiaceffe . Nou. 6. 
Della terz^a del medefìmo numero . 

H A quefta terza ancora tre fini, cioè quello del Verbo 
della prima maniera in O , fegnato coll’accento grauc 
Amò, Andò, Cantò . 

In E, il Preterito della feconda, c terza maniera, come 
Dolfe, Accolfe . 

Et in Lfemplice qucllodelquartoordine, Aprì, Sentì, Vdì, 
con tutti quei Verbi, che nel prefentc Dimottratiuo fini- 
feono in SCO, dc’quali hò tocco qui di fopra ; ma con ta- 
le differenza, che nella prima voce hanno la II doppia, 
come hò auuertito in quel luogo , & in quefta la I fempli- 
ce fegnata di accento grauc, come inoltrano 1* autorità 
notate appretto. 


Efem- 


• n6 Delitti»: 

Efcmpio del primo terminante Ift O. 

„Madi tanto t'amò Dio, chcniun male fi fefcé nétta caducai 
Bocc. nello Scoi* 

,, La Fante hauéndò fé dito tòrtitrtèndàta ta Donna andò 
fi gli aperfe . Bocc.in Rinal. 

Se n’ eccettuano i rtiottotìtfabi i 
Do, che fà Diede, 

«Tanto me ne diede , ehetìittb ntitirbpé . Boccacc. inFr. 

Alber. 

Fo,Feee. 

» Rìfpofedì vedete ic fértfrréii volt ite , 6 co$ì fóce . BoCc.in 
Melchif. 

Sto. Stette . 

« La Donna vedendo quéfto alquanto Toprà fé Bètte . Boc- 
cac. in Feder. 

Efcmpio della feconda, é tèrza maniera 
terminante in É . 

Temo, Temette. 

Accolgo, Accolfe . 

i. Temette non per ifciagdra gli Veniffc iinarrita la via.Bòcic. 
in Bergam. 

« E caramente Accolte , a fc quell'ynà . 

Efempio del Preterito del verbo del quarto ordine in I > 
coll’accénto fopra la I. 

«E chetamente andatotene alla Cella > quella Aprì. Bocc. 
nel Monacco . 

» Et ancora che vecchio fòlle. Sentì non men cocenti gli fil- 
inoli della carne. Bocc. nel Monaco. 

,, G ìanorto come vdì così dire . Bocc. in Ber ic. 

Delie Foci del Preterito nel numero del piìt . 

L A prima 'oee del Preterito rkl numero maggióre ter- 
mmr n MO, cón la MM duplicata , come 
Amammo ,C? arammo • 
lare re mo, V cut mmó . 

Leggc-r -no, Scriucmmo. 

Sentimmo, Vdimmo . * ' 

La feconua finifee in STE . 

Ama- 
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Amafte, T acefte, Leggeftc, V ditte» &c. 

La quaVcernainatiotie è quali la medefima , che quella della 
feconda voce dcl Pr eterico nel numero del meno , dico 
quafi» perche quella hi la E, per fine» e quella la I. ' 
AmaftiyCaruafti * Lcggqtti . 

Per la qual fimiglianza erano molti, che confondono quette 
due terminationi» vfandole egualmente lènza differenza 
alcuna. 

La terza è di tre forti . Il Preterito del primo ordine termina 
in A’RONO, come 
Amarono, Cantarono, Andarono. 

Contra la forma vfata da molti Moderni, che la finifeono in 
O’RONO . 

Amòrono , Cantòrono , il che è errore • 

E quella voce fogliono i Poeti bene fpelTo raccorciarla* 

E (empio. 

9 » . «onde i miei guai 

9 , Noi comune dolor s’incominciaro . 

„ Ch’ i bei voftri occhi Donna mi legaro . 

Quello del Secondo, e del Terzo ordine fìnifee in RO» 
come 

DoMe,Dolfero. 

Temette, Temettero. 1 

Lette, Lettero. / . 

Prefe, Prcfcro. 

E i’altra del quarto ordine finifee in I’RONQ . 

Senti, Sentirono. . 

Vdì,Vdirono. 

Se n’eccettua il verbo Venire, che 61 

Venni, Vennero . , ' 

Bel Preterito piu che Perfetto » , 

S I come nella feconda, e terza voce del Preterito Perfetto 
v’interuicne di necelfità il V erbo Hauerc, c fenza non li 
può fare , come hò moftrato di fopra , cosi nel formare il 
più che Perfetto lì richiede neceflariaracacc la compq- 
v gnia dello fteflò Verbo. 

Il incdcfimo lì dourà intendere del Verbo , Ettore , quando 

: j . "* r ' v ' “ 
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fi pallide! Pattino. ' 

Ma il Perfetto, e ’1 più che Perfetto in due cole fon tra loro 
differenti : Prima , che’l Perfetto moftra bene tempo fini- 
to : Ma il piu che Perfetto dinota tempo più lontano . L’ 
altra differenza è, che il Perfetto bà in ognuna delle 
tre perfonc tre voci particolari, con di'ffintionc ditem- 
•' po, come già s’è detto. • ■ * > 

Et il più che Perfetto n’hà vna fola per ciafcuha, come 
lohauetia 1 c ) 

Tu haueui ) Amato 

Colui haueua . ) ; * 

E così nel numero del più . 

Noihaueuamo ) , , . 

Voi haueuate ) Amato 

Coloro haueuano ) ,: - 

Bel Futura '. 

I L tempo auenire, o F uturo , che vogliam chiamarlo, è al- 
tramente breue nella fua materia, quanto facile ad inten- 
derlo. , • • , . *•* 

Quello Tempo ha per peculiar con fonante la R , congiun- 
ta con la fua vocale , la quale è la O , con fopra l'accento 
graue per fine della fua prima voce nel minof numero, 
come 

Amerò, Temerò. * ; 

Scriuerò,Vdirò. 

Nella Seconda la I. ^ 

Amerai, Tenerai. 

Scriuerai, Vdirai . 

Nella Terza l’A fegnata pure dell’accento graue. 

Amara, Temerà. 

Seriuerà, Vdirà. ' - * 

Nel numero del più. . 

La prima voce finlfce in MO . * 

Amaremo, Temeremo. 

Scriueremo, Vdircmo . 

La Seconda termina in Te , 

Amare te, Temerete , 

** Scti- 
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Scrmere . - • • • 

La Terza hà per fine la particella , ANNO . 

Amaranno, Temeranno . 

Scrineranno, Vdiranno. 

Occorono nel Futuro due oflTeruationijPvna, che ne’ Ver- 
bi della prima maniera la Vocale A , che è porta dauan- 
ti alla R, Tuo l’ordinaria mente la lingua cangiarla in E*. 
Efempió. 

«Qual Donna Canterà fé non canto io , Bocc. Canz. della 

• G- fcc. 

,, Canterò com’io viflì in libertade . 

E coli dirartì Amerò, Amerai, Amerà, & Ameremo, Amere- 
te, Ameranno, e confeguentemente tutti gli altri limili . 
L’altra oiTeruatione fi è, che tutti i Verbi , eccetto quelli del- 
la prima maniera , li quali nella terza vocale del prefente 
Dimortratiuo nel numero del meno hanno la D dauant* 
l’vkima vocale, come 
V ede, o la R , come 
Soffere, o la T, come 
P uote ouero la V , come 

Viue: Tuoi la purità della Lingua nel Futuro riftringerli, e 
fincoparli in tutte le voci , & in tutti i numeri, dicendo 
Vedrò, Vedrai, Vedrà. 

Soffro, Soffrai, Soffra. 

Potrò, Potrai, Potrà. 

Viucrò, Viuerai, Viuerà. 

E cofi nel numero del più . 

Viuremo, Vedremo . 

Viurete, Vedrerc, egli altri, &c. 

Dell* Imperai iuo , e delle voci del fuo 
, preferite . ' 

TT A ITmperatiuo ambidue i numeri, il minore, e ’l mag- 
XX g»ore. 

N cl primo hà due perfone , la feconda, c la terza. 

Nel Secondo l’ha tutte tre, benché la prima nonhabbfa 
propriamente il lignificato Imperatiuo ; perche niuno 
comanda a fefteffo, e però quando l’vfiamo rtà in modo 
l - I d’ccci- 
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d’eccitatlonc , o dì deliberatione non di comandamento . 

Efempio . 

», Cerchiamo il Cicl, fe qui Nulla ne piace . 

», Andiamo adunque , e bene auucnturofamentc 
„ Affigliamo la Naue. Bocc. in Gerb. 

Hà parimente due Tempi foli,fenza più, cioè il Prefente, c ’1 
Futuro. 

E’n ciafcuno d’eflì due perfonc nel numero del meno* tre in 
quello del più. 

Le due del Tempo prefente nel numero del meno termina- 
no, come fegue, cioè 

La feconda de Verbi del primo ordine finifee in A. 

Ama tu , Canta tu 
Eia terza in I. 

Ami Colui, Canti Colui . 

Nel Numero del più la Prima , e la Terza in O , e la feconda 
in E. 

Vediamo, Leggiamo , Sentiamo Noi . 

Vedete, Lcggiete, Sentite Voi . 

Vedano, Leggano , Sentine coloro . 

Del Futuro dell' Imperutiuo „ 

E H medefimo il Futuro dell’ Imperaciuo, che quello del 
Dimoftratiuo, da quello infuori: che il Futuro del Di- 
moftratiuo ha in amenduc i numeri tutte le tre Voci , co- 
me hòmoftrato al fuoluogoie quello nel numero del me 
no n'hà due (ole; la Seconda, e la Terza, per ragione poco 
^ fa allegata. 

Et hà poi tutte le Voci del numero del più, come 
Amarai Tu 
Amara Colui. 

Amarono Noi, Ama rete Voi, Amaranno Coloro. 

R diano in quella materia dell’Imperatiuo alcuni Auuerti- 
tnemi . 

Il Primo è , che fel’Imperariuoftà per modo di negare, odi 
prohibire , vfa la voce prefente deli’Indefiniuuo , in com- 
pagniacklla negatiua, alla maniera che fanno i Latini. 
Non Dire, non Fare» non Guardare» &c< Efempio. 

»Non | 
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„ tyort Fare Idolo vn nome . 

„ Vano, fenza foggetto . 

„ Non Guardar me, ma chi degnò crearmi . 

„ Non la Toccar , ma riuerente a’piedi 
,, Le di eh’ io farò la torto , eh* i’ porta . 

L’altro , che l’ Imperatiuo , oltre al proprio lignificato di co- 
mandare , fi pone in diuerfi altri ancora , come 

I Auuertire 
7. Efortare 

j Pregare ^ . 

4 Riprendere 

5 Rimprouerarc . Efempi . ' 

,, Signor Mirate come il tempo vola . 

u Voi fete har qui, Penfate alla partita. •. . 

„ Piaccia ni porre gli odij, e gli fdegni . 

?> Pon man’ in quella venerabil chioma . 

„ Vergine s’ a mercede 

,, Mifcria eftrcma de l’ humanc cofe 

„ Già mai ti volfc , al mio prego t’ inchina , 

„ Soccorri a la mia Guerra. 

j. Fammi, che puoi de la tua gratia degno. 

,, Ite fuperbi, e miferi Chrifliani 
?, Confumando l’vn l’altro , e non vi Caglia 
„ Che’l Sepolcro di Chriflo è in man di Cani. 

„ Or Superbite, c via col vifo altero. 

„ Figliuolid’Eua. Inferii- 

II Terzo, che il Nome, o Pronome, che accompagna l a .« 
Voce dell’ Imperatiuo , il più delle volte fi pofpone al 
V erbo . 

„ Dicalo Amor, con cui fpeffo ne pa rio , 

„ Taccia il vulgo ignorante, io dico Dido , 

„ Facciano in prima Erti, e poi ammertrin gli altri. Boccac* 
in Teda!, 

Del Defideratino , e del Soggiontino ■ 

Q Verti due Modi Defideratiuo, e Soggiornino fi pofc 
fon dire vnartefla cofa , hauendo i medefimi Tempi? 
le Voci comuni? con querta loia differenza tra loro. La- 

I z qual’ è» 
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qual’è , che il Defideratiuo prende in Tua compagnia l*in- 

fraferitte particelle lignificatine d’affetto , e di dcfidcrlo , 

cioè 

Dìo voglia . Piaccia a Dio . 

Piaceflea Dio: V oleffeDio. 

OPure.OSe,&c. 

E’i Soggiuntiuo hà l’altrcfue , come 
Conciofiacofache , Pollo che 
Conciò folte cofa che . 

Acquali particelle come s’vfino , & a qual tempo ieruano > fi 
vedrà efpreffo nella variatione dc’Vcrbi. 

Del Preferite * del Defideratiuo 3 e fua 
termiti attorie . 

E D’auuertire primieramente, che ciafcun prefente Di- 
fideratiuo hà per l’ordinario inchiufo feto il Tempo 
Imperfètto , che Pendente fi potrà giuftamente chiamar- 
lo > il quale fi come hà doppio fentitnento , così hà doppia 
terminatione. 

Quello , che è proprio Prefente hà la prima » e la feconda vo- 
ce nel numero del meno terminanti in SI> con SS du- 
plicata. 

Araaffi Io, amafsiTu . 

E la terza in SE ,conlamcdefima dupplicatione della con- 
fonante SS. 

Amaffe Colui. 

Nel numerodel più bàia prima terminatione iu MO. ' t 
AtnalTìmo, Canraffimo Noi . 

La Seconda in STE . 

Amafte, Cantafte Voi . 

La Terza di doppia terminatione egualmente vfata , cioè in 
RO, & in NO . 

Amaffeto, Amaffono . 

Cantaflèro, Cantaflono . 

Dell' Jmperfetto^ouero T empo pendente , 

L ’Altro , che Imperfetto , e pendente fi chiama hà nel nu- 
mero minore la prima voce terminante in EI, 

Amareij Cantarci . • - 

J La 
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La Seconda in ESTI . 

Amaretti , Cantarelli . 

LaTcrzainEBBE . 

Amerebbe, Canterebbe. . , 

Nel numero maggiore. . 

La primain EMMO . . ....... 

Ameremmo. . . ...... . , • , . . . 

La Seconda in ESTE. 

Amereftc . 

La Terza in EBBERO, & in EBBONO. 

Amerebbero, Amerebbono. 

Aggiugni appretto, che oltre alle dette voci, n’hà alcune al- 
ti e, c fono. 

Ameria, in vece di Amerei, e d’ Amerebbe . 

Amerettlmo, Ameriano, in luogo d’ Ameremmo, Amereb- 
bero. 

Le quali fono più da Verfo, che da Profa . 

Del Preterito Perfetto . 

H O tocco di fopra parlando del Preterito Dimo (Ira- 
nno^ ch’ogni Preterito è compofto del Participio 
del proprio Verbo ^ con la compagnia del Verbo Haue- 
rc , quando il fentimento è Atciuo , e fe Paflìuo del Verbo 
Eflerc.- ; f 

Replico hora il medefimo, & aggiungo, chela fteffa mittu- 
ra , e compofitione fi fa ancora del Prcrerito più che Per- 
fetto . 

Del primo ecco l’Efem pio, Deiraltro diremo appretto . 

Nel min- num. 

Piaccia a Dio eh’ io habbia amato . 

Tu , e Colui habbia amato . 

Nel maggiore.. 

Voglia Iddio» che noi habbiamo amato . 

Voi habbiate amato. 

Coloro babbiano amato . 

Del preterito più che perfetto . 

O Vcflo Tempo fi diuide in due Membra: il pruno il 
chiamarcmo Indefinito , perche diraoftta tempo 

I 3 fenza 
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fcnza I imitatone alcuna. 

Dio volefle ch’io Haucffi , tu haueffi: Colui hauefTe amato.- 
Che Noi haucffimo , voi hauefte : Coloro haucflcro amato . 
Ouero haueffi io, haueffi Tu, haueffe Colili amato , &c. 
L’altro membro fi può dire T rapafiato , che dinota T cmpo 
di gran lunga panato . • ** 

Haurci amato Io , hauiefti amato T u , haurebbe amato Co- 
lui. 

Hauremmo amato Noi, haurefìe[Voi» haurebbono Co- 
loro . 

Del Futuro Defideratiuo . 

I L verbo della Prima Congiugatione hà in quello Tem- 
po Futuro nel numero del meno vna fola voce terminan- 
te in I , che Terne a tutte tre le perfone , come 
Piaccia a Dio che 
Io Ami: Tu, e Colui Ami 
Nel numero del più,hà tutte tre le voci dipinte. 

Che noi Amiamo . 

Voi Amiate. 

Coloro Amino. 

Il Verbo della Seconda Congiugatione nel Numero del 
meno hà parimente vna fola voce terminante in A ,per 
tutte le tre perfone, Voglia Dio che Io veda : Tu , o Colui 
veda. 

Nel numero del pià n’ hà tre difiinte . 

Che noi vediamo. 

Voi vediate. 

Coloro vedano. 

E la medefima forma, e terminatione procede nelle voci 
della terza, e quarta Congiugatione, come 
Faccia Dio che Io , Tu , Colui Rida 
Noi Ridiamo, voi Ridiate, coloro Ridano, che Io, Tu, Co*' - 
lui Sente . 

Noi Sentiamo , voi Sentiate , Coloro Sentano. 

Del S aggiuntino . 

I L Soggiuntine , come hò detto , è il medefìmo col Defi 
dcratiuo } pcrcioche il Prefente di quello è io fteffe» , cfieM 
• • - Futuro 
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Futuro del Defid erari uo . 

Conciofiacofacheloami, Tu, o Colui ami. 

E nel numero maggiore. 

Conciofiacofachc Noi amiamo , voi amiate , coloro ami- 
no. 

L’Imperfetto è in tutto firn ile all’Imperfetto del Defidcra- 
tiuo . 

Conciò fotte cofa che Io, T u amarti, colui amnfle . 

Noi amaffirao, voi amafte, coloro amaflcro, o amaflòno. 

Il pendente il medefimo . 

Perc'oche amerei, Tuamerettt, Colui amerebbe. 

Nel numero maggiore. 

Noi ameremmo. Voi amereflc, Coloro amerebbero, o ame- 
rebbono . 

Il pattato. Conciofiacofache io habbia. Tuhabbi, Colui 
habbia amaro. • j 

Nettimelo maggiore. 

Noi habbia mo, Voi hahbiate, Coloro habbiano amato. 

Il più che pattato . Conciò fbfft cofa, che io haueffi .Tu ha- 
uettì. Colui h -tuette amalo . 

Noi hauc (Timo, Voi hauette. Coloro haucttero amato . 

Onero, Haiiret io, Hauretti, Tu haurefte co lui amaro. 

Hau remino noi, Haurcfte voi,Haurcbbero , ohaurebbono 
coloro amato . 

Il Futuro l’ha proprio , c noncomune co] Defideratiuo. 

Quando io ha uro, T u haurai , Colili haurà amato . ; 

I^ihnurerno, Voi haurete, coloro hauranno amato. 

Dell' Infinito. 

T Re fono i Tempi dell’Infinito. 

Il Prefente, come Amare. 

Il Preterito Haurefte amato . 

IlFururo H mere ad amare. 

Hà in eia leu no de' Tuoi Tempi vna voce fola, la quale (tip- 
plifceper amendue i numeri. 

Et và accompagnato tempre con altro Verbo, come 
Io voglio amare. 

Tu voi amare. 

I 4 Colui 
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Colui non vuole amare $ e cofi fuccettìuamente negli altri 
Tempi. • ' 

Serue l’Infinito fpefle volte per Nome , sì nel Retto , come 
negli Obliqui , prendendo auanti afe l’articolo Mafchile. 
Efempio. » 

5 > Deh dimmi fe’l Morir, e sì gran pena . 

«Tu non t’accorgi nel fuggir de l’hore . 

3, Egli hebbe occhi al veder’ , al volar penne . 

33 Ella già motta ditte , Al creder mio , _ 

33 Tu (tarai in terra fenza me molc’anni. 

33 E vedrà il vaneggiar di quelli luftri » 

33 Che lunge, e pretto col T uo dir m’acquifti . 

S’accompagna con le prepofitioni A, Da’, Per, infìgnifi- 
catodel Gerundio, dinotante materia, óc occafionc * 
Efempio. 

„ Com’Huom , Ch* A Nuocer luogo, e tempo afpetta, 
„Tempo DaTrauagliar èquantoè’l Giorno . 

„ Per fare vna leggiadra fua vendetta 
„ E punir’ in vn dì ben mille offefe . 

Del Verbo P affino. 

C Eguita Secondo l’ordine il Verbo pattalo» parto dell’ Atti- 
uo, del quale però poco ci occorrerà di dire , fol, eh' egli 
hà i medefimi Modi,T empi , Numeri , Voci , e Maniere , 
che il Verbo onde bà origine. ! « 

Si compone del Verbo, Eflere , e della terza Voce del Prete- 
rito del filo Verbo Attiuo, o fecondo altri del participio 
pattìuo, dicendoli 
lo Sono ) 

Tu Sei ) Amato 

Colui è ) 

Noi Sia tuo , Voi Stete , Coloro fono amati ; e coli di mano 
in mano nelle voci de gli altri Tempi» e dell’altre maniere 
de’ Verbi, come ciò j] conofcerà diftintamentc al luogo 
delle variationi. 


Del 
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Bel Verbo Neutro . 

J L Neutro è dì due forti.La prima ha particìpatione delj’at-» 
tiuojsì nella voce, come nel fentimento ; perche nullifica 
fare k 

Io camino: tu ftai.* colui parte 

L’altra forte è il Neutro pafsiuo,cofi chiamato in legno d’ai- 
cuna pafsione d’animo, c’habbiala perfona od’ Allegrez- 
za, o di Meftitia , o di Timore , e quello in tale lignificato 
haurà Tempre congiunto feco il Pronome, con alcuna^» 
delle Particelle Mi -, T i; Si; V i; Ci; Dimollratiui della Per- 
fona palsionata,come 
Io Mi Allegro o.-< ì‘ 

Tu Ti Duoli , A 

Colui Si Turba. 

Coli. Noi Ci Allegriamo: Voi vi Dolete : Coloro Si Turbai 
no,&c. 

Puofsi aggiungere vnaterza forte diNeutro ; cioèdiquei 
Verbi die fi pongono aflòlutamente da fe , lenza paffare 
in altro: come ' 

Io Dormo:T u vegli; Colui piange. 

La qual forma di parlare è di quattro Maniere; la prima col 
Retto folo: come 

„ Io dormo;& Amor V eglia per mio danno . 

La Seconda con due cafi Rett^e 1 Verbo in mezzo 
Tu viui Allegro. v 

Colui parte confolato. *• 

La terza col Retto, e col terzo cafo 
Pietro rincrefce A Tutti» 

Voidifpiacetc Ad ogn’vno, 

L’vltima con la Prepofitionc,Di, lignificante Materia, o cau« 
fa efficiente. 

Io muoio Di fono « ■ . ' ; ; 

Tu fe’ Digrcfio ingegno . 

Del Verbo Ivtpcrfoffale. 

L ’Imperfonale hà quello Nome, per dfer priuo delle Per-. 
fone,fe bene col Tuono della terza Voce del Meno, ino- 
ltra fuori fu’i generale le Tue operatioci, come. 

. Neui- 
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Neniua : Pione: T nona : , 

Ha però, come gii altri Ve rbi,i Madide i Tempuraa vn num. 
folo , ch’è il Minore. 

Il fuo Preterito Perfetto, e piu che Perfetto s’accompagna 
col Verbo Softantiuo a la maniera del Verbo Neutro. 

come '• - * 

£ Neuigato: £ Piouuto: è T onato. 

5ono due forti d’Imperfonali : L’vna ebe non è deriuata da 
Verbo a!cuno,come Neuiga: T uona:Pioue. 

L’altra , che difeende dal Verbo Atnuo, o Neutro ; e quella è 
accompagnata Tempre dalla partice‘Ua>SI,aggiunui al fine, 
& ancora prepoftanl Verbo, come 
Amali: Cantafi: Allegrali. 

Si ama: Si Canta: Si Allegra. , * LW 

La qua! particella , SI , quando e aggiunta al Verbo Mono- 
fillabo Tempre fi raddoppia . come 
Po: Da: Dadi. 

Sto: Sta: Stalli. ■ r ' 

Fo: Fa: Fallì. 

Parimente fi raddoppia nella Terza Voce del Futuro . 
Amerà. AmeralTì 
Canterà. Canterali] *' 

Ma di quella duppliearione vedi qucUch’ho fcritto al cap.del 
Raddoppiamento delle Cop4?iaanti - 

La Variamone delle QjJti j Maniere Prencipali 

dSVerti* 

R Ertami hora per intera cognitione de* verbi dimoftrare 
occultamente le quattro lor’ ordinarie Principali va» 
riationi,che dan Regola alTaltrc- . , 

Ma fìimo neceffariodi douet' prima dire di due Verbi parti» 
colari,Guida,o Miniftri di tutti gli altri, che Tono 
Hauere: &C 

Ellere . , * 

Il Primo Teme all'Attiuó. 

L’altro ai PalCuo,& in mola.* Voci al Neutro, 

Li quali Verbi han tanta conformità infieme , che bcng_> 
fpeffo l’vno palla vieendeuohuentc nella fignificationc 
... .del- 



Del Verbo. 

dell’altro: e ciòcofi in profa, come in verfo. Efemnio 
del Primo. 

„ Gran Tempo Ha,ch’io m’accorfi.Bocc.nel Zima. 

„ E doue Ha maggior Maeftrj , clic fon qui . Boccac. in 
Abraam . 

,, Ne l’ifole fnmofe di Fortuna 

„ Due Fonti Ha 

« hoggi Ha fett’anni. 

„ Che fofpirando vò di riua in riua. 

Efempio del Secondo. 

„ E già buona pezza Goduti S’Erano del loro Amore . Bocc. 
nella Ninetta. . 

Efempi del Verbo Neutro s’hanno molti notati alMemor* 
alle voci Allargarli. Contriftarfi. Dolerli, &c. 

Variamone di Haucre. 

Prefente dimoftratiuo, 

Num.Min . Io Hò ; T □ Hai: Colui Ha. 

JVum. Magg. Noi habbiamo & Hauemo: voi Hauerc: Co- 
loro Hanno. 

Imperfetto. 

Numero Minore, Io Haueua , & bauea : Tu haueui : Colui 
haueua,&hauea. 

Num.Magg, NoiHaueuamo: Voihaueuate: Coloro ha- 
ueuano. 

Perfetto. Io Hebbi,& Ho liauuto: Tu hmiefti,& haihautiro- 
Colui hebbe, &c ha ha uuto. 

Noi Haucmmo * & Hauemo hauuto : Voi hanefte , 
Hauete hauuto: Cote>rolubbero,Hebbono, & Hanno 
hauiKo, 

Più che Perfetto. Io haueua hauuto: T u haueui ha liuto: Co- 
lui haueua hauuto. 

Noi haucuamo hauuto. Voi hauenate hauuto. Coloro haue. 
nano ha auto. 

Futuro. Io haueròjHaurb: T u batterai Haurai: Colui balle- 
rà, haurà: Noi haueremo,Hauremo»Voi haucreteHaure- 
tc; Coloro batteranno jhauranno, ’ . . ’ì 

Impe- 


i«p Dtl Verbo'. . 

Imperatolo. • *• ... • • 

Preferite. Habbi T u: Habbia colui. 

Habbiamo noi: habbiate voi: habbiano coloro. 

Futuro. Hanerai»& haurai tu:hatierà,& haurà colui 
Haueremo,&hauremo noi:liaurete 9 &haurete voi. 
Haucranno , Se hauranno coloro. 

De fideranno preferite , & imperfetto tnfieme . 

H Aueffi io hauria, & haurai. 

Haueflì,& haurefti tu. 

Hiu ette, & haurebbe, & ha uria colui. 

Haucfsimo,& hauremo noi; 

Hauefte, Se hnurefte voi. 

Haueflero : Haurebbcro, Haurcbbono, Se hauriano co- 
loro. 

Preteritto perfetto, c più che perfetto inficine. 

Habbfa,& h»uefsi,&haureiio. 

Habhin,hauefsi,& haurefti tu. 

Habbia, hauefle, Se haurebbe hauuto colui. 

H bbiamo, hauefsimo» Se hauremmo hauuto noi. 

Habbiate, hauefte,& baurefte voi hauuto. 

Habbiamo, haueflero, haurebbero hauuto coloro . 

Futuro. Habbia io. Habbia, & babbi tu babbi colui. 
Habbiamo noi. Habbiate Voi. Habbiano, &habbino co- 
loro . 

Soggiuntine. 

B Enche quefto modo Soggiuntìuo , e Congiuntiuo , che 
fi debba dire , fia qua fi il medefimo delle Voci, che’l Di- 
fideratiuo , come s’è notato abroue , non farà però fe non 
vtiiedi ('piegarlo qui diftintamente. 

Prelente. Conciofia colà che io hauefsi , hanrei , Se hauria . 
Tu haue{sf,& hanreftì. Hauefle, haurebbc,& hauria colui, 
e fuccdsiuamcnte và feguitando come l’Imperfetto del 
Difideratiuo. . 

Perfetto. Medefimamenteha quefto tempo tutte le Vendei 
Preterirò del Difideratiuo. Io habbia.Tu habbi, Se habbia: 
Colui habbia hauuto , &c. 

Piu che perfetto. E cofi le voci del più che perfetto del difid. 
, . fcruo- 
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feruonoa quefto del Soggiuntiuo.Hàuefsi io,& haurei ha- 
uuro. Hauefsi, & haut erti Tu hauuro-, e cofi l’altre,&c. 
Futuro . Quefto tempo è differente dal Futuro del Dimoftra- 
tiuo,e del Difideratiuo, come fi vede apprettò. 

Quando io hauerò,& baurò hauuto.T u haurai. Colui hauri 
ha uuto. 

Noihauremo. Voi haurete Coloro hauraBno hauuto. 

Infinito. 

Perf. & Imperf. Hauere. 

Perf. e più che Perf. Hauere hauuto. 
jF uturo. Eflerc per hauere, o Doucr’ hauere. 

G ero» dio. Hauendo '' 

Participio. Haucnte. Hauuto. 

Il pafsiuod'hauere è fono hauuto. 

L Imperfonalc. Hafsi. 

VARIATIONE DEL 

Verbo Effere. 

’*«•**■ • • ‘ V 

Dimoftratiuo Prcfente . 


Preferite. Io fono.Son,So. Tu fei,Se*: Coluiè, Con l’accento 
graue fopra. 

Noi fiamo fiere, e fete. Coloro fono: c fecondo l’Antico 
Enno. 

Imperfetto. Io Era. T u Eri. Colui E ra. 

Noi Erauamo. Voi Erauate. Coloro Erano. 

Perfetto. Io Fui, e fono fiato. T u foft.,fci, fe’ fiato. Colui fu, 
& è fiato. 


Ouero fon fuco. Se’,& è futo, fecondo gli Antichi. 

Noi fuminole fiamo fiati. Vdi fofie,e ficee ftati.Coloro furo, 
no, e fon fiati, e futi. 

Più che Perfetto. Io era. Tu eri. Coluicra fiato. 

Noi erauamo? Voi erauate . Coloro erano fiati. 

Futu- 
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Futuri . Io Sarò. Tu forai. Colui farà.Oucro fia, e fie. 

Noi faremo . Voi farete . Coloro faranno , e Fiano » 
fieno . 

Impcratiuo. 

Preferite. SI j, fie Tu fin colui. 

Siamo noi. Sarete voi. Siano, fieno coloro. 

Futura Sarai tu. Sarà» fia, cfìe colui. 

Saremo noi farete voi . Sa rannose fiano, ò fieno coloro. 

Defidcrntiuo. 

Preferite. Folli, o farci Io . Folli, e farciti tu. Fofle, e farebbe 
colui- 

Follìmo c faremmo noi. Folte, e fareltc voi. FolTcro,e fareb- 
bero coloro. 

Perfetto >e più che Perfetto - Folli io fiato, e farci fiato io. Folli 
tu ltaio,e farciti ftato.Fofle ftaro,e farebbe fiato colui, 

Follìmo fiati , e faremmo fiati noi . Folte fiati , e farcite fiati 
voi. Follerò, e farebbono fiati coloro . 

Futuro. Sia io. Sia, o fi j tu. 

Siamo noi- Siate vociamo, e fiano coloro. 

Soggiuntine. 

Preferite. Conciofiacofocbeio fia.Tu fia,o fi j. Colui fia. 

Che noi fiamo. Voi fiate. Coloro fiano, ouero fieno. 

Imperfetto. Io folli» e farci . Tu folli, e foretti . Colui fofle, c 
farebbe. 

Noi folfimo, e faremmo. Voi folte, c farefte Coloro foffcro, 
farebbero . Sa rebbeno . 

Perfetto. Conciofia colà ebe io fia fiato : Tufi a , o fi j fiato: 
Colui fia fiato. 

Che noi fiamo fiati : Voi fiate fiati: Coloro fiano, o fieno 
flati . 

Più che Perfetto. Che io foffi, o farei fiato : Tu folti, e farciti 
fiato: Colui fofle,e farebbe fiato. 

Noifofilmo,e faremmo: Voi folte, e farefte. Coloro foflero, 
o farebbe fiati. 

Futuro. Che io farò fiato: T u farai; Colui farà fiato. Noi fa- 
remo fiati : voi farete, coloro forajono , ouero fiano, fieno 
fiati. 
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Infinito Pre fernet & Imperfetto . 

E Sfere. 

Perfetto, epiù che perfetto. Eflere (lato. 

Futuro . Douorcseflere,hauerc ad eflere. 

Gerondio. Efl'endo- 
Participio. Sono flato - , Suto &c. 

PajJìuo. Non ha queflo Verbo. 

Imperfonale. E fTì; Elafi; Fo/TT. 

Della var lattone, e C ongiugationi delle quattro maniere 
ordinarie de ’ Verbi. 

I L Verbo, come hodetto,è di quattro maniere, o congiu- 
gationi.La prima delle qitalifinifcein A’RE cell’acccn** 
co fu la penultima, e fi varia, come fegue. 

Dimoftratiuo. 

Prefente. Io Amo : Tu ami : Colui ama. 

Noi amiamojVoi amate: Coloro amano* 

Imperfetto. Io amaua: Tu amatii.Colui amaua. 

Noi amauanorVoi amaua te: Coloro a mauano. 

Perfetto Quello ha tre Tempi: e tre diuerfità di Voci, come 
ho auuertito altroue : 

Io Amai, Ho & hebbiamato: Tu amarti, Hai>& hauefli ama- 
to: Colui amò,Ha,& hebbe amato. 

Noi Amammo, Haucmmo,& habbiasno amato: Voi amafle 
hauette, & hauete amato : Coloro amarono , Irebbero , Òc 
hanno amato. 

Più che perfetto. Io Haucua : Tu haucui : Colui haueua 
amato. 

Noi Haueuamo : Voi Haueuatc : Coloro Haueuano A- 
raato. 

Futuro. Io Amerò : Tu Amerai : Colui Amerà- 
Noi Amèremo . Voi Amerete : Coloro Ameranno . 

Imperatilo. 

Prefente . Ama Tu: Ami colui. 

Amiamo Noi Amate Voi : Amiamo coloro < 

Futuro. Amerai Tu: Amprà colui. 

Amare Noi: Amerete Voi: Ameranno colore* 

Dcfitr 
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Defide ratino. 

Prefente,& Imperfetto . Dio volcffc che Amarti , & Amarei 
Io- Amaflì>&: Amerefti Tu: Amafle, Amarcbbe, & Ame- 
rà colui. ' . 

Amaflìmo , Ameremmo Noi. Arnaftc, Amerelte Voi. 
Amaffero,Amarebbero, Se Amerebbono coloro. 

Preterito . Voglia Dioiche Io HabbiaiTu habbi: Coloro hab- 
b -a amato. • * 

Noi Habbiamo : Voi Habbjate : Coloro Habbiano A- 

rnato. t *..* • 

Piu che perfetto. PiaceffeaDioche io batterti. o hauci ama- 
to io . Tu hauefifi, o haurefti amato : Haucffe, o haurebbe 
amato colui. * - • 

Hauertìmo ohauremmo amato noi. Haueftc, o haurefle 
amato-voi : Hauertero , o haurebbero, Se haurebbono erti 
amato. . > ' ' # 

p muro. Facci Dio che io : Tu : Colui ami. 

Noi amiamo . Voi amiate : Coloro amino. 

Soggiuntilo. 

Preferite. Conciofia cola che io arai,& amei: T u:Colui ami, 
& ame. 

Noi amiamo-, Voi a mia te: Coloro amino. 

Imperfètto, Se io amarti, Scarnerei . Tu amarti , Se amerefti; 
Colui amafle, amerebbe. 

Noi amaflìmo , de ameremmo : Voi amafte , Se ame* 
refte : Coloro amafiero, ametebbero, amerebbono, ame- 
rieno. — ’ 

Preterito. Couciofia cofa che io habbia : T u habbi, Se habbia 
■ colili babbia amato. : 

Che noi habbiamo : Voi habbiate : Coloro habbiano a- 
mato. 

Più che perfetto. Concio forte cofa che io hauefl? , & haurei 
amato : Tu hauertì , Se haurefte : Colui haudk,&:haue- 
rebbe amato : Se noi hauertìmo , Se huiremmo amato : Se 
voi hauefle,ói haurefte amato: Se coloro haueflcro, & ha- 
urebbono amato. 

Futuro i Quando io haurò? Tu baurai ; Colui haurà 
- - amato, 
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„ ànidro . Noi haurcmo : Voihaurcte: Coloro haurnnnQ 

amato" . 

Infinito. 

Prefente. Amare. . 

"Preterito Haucrc amato. 

Futuro. Hauere,&eflferc,odouerc amare. * * . 

Gerondio Amando. 

Participio. Amante. ; 

Pafsiuo . Sono amato . 

Imperfonale . Amarti . 

Della Seconda Congiugatione, terminan- 
te in ERE. 

Di'mortrailuo prefente. 

I O vedo, veggo: T u vedi : Colui vede . 

Noi vcdenio , vediamo , veggiamo : Voi vedete : Coloro 
vedono, veggono, vrggfono. 

Imperfetto . Io vedeua, T u vedeui. Colui vedeua, Noi vede- 
uamo. Voi vedeuatc, coloro vedeuano. 

Preterito. Io vidi, hebbi, &hò veduto . 

Tu vederti, hauefti,& hai veduto . 

Colui vide , hebbe , Se hà veduto . 

Noi vedemmo , hauemmo , Se habbiamo veduto. 

Piu che paffuto» Io liaueua veduto , Tu haueui , Colui haue- 
ua veduto. 

Noi haucuamo, Voi haucuate, Coloro haueuano vedu- 
to. 

Futuro. Io vedrò, Tu vedrai , colui vedrà . 

Noi vedremo, Voi vedrete, coloro vedranno • 

Imneratiuo. 

Prefente. Vedi Tu, Veda Colui . 

V cggiamn noi, Vedere voi , Veggano coloro . 

Futuro. Vedrai tu , vedrà colui. 

V edremo noi, V edretc voi, V edranno coloro", 

Difidcrariuo. • , 

Prefente-, & imperfetto . Coli vedefi, o vedrei Io. Vederti ve-. 

K dierti 
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drefti Tu: Vedette, vedrebbe, e ved ria colui * ^ 

Vede (Timo, vedremmo noi : Vedette, vedrette voi . Vedeflf- 
mo: Vedrebbono, o vedrebbero coloro . 

Preterito . Piaccia a Dio che io habbia : T u habbi : colui hab- 
bia veduto . 

Che noi habbiamo: voi habbiate: coloro Sabbiano vedu- 
to. 

Preterito piu che perfetto . Haue flff , & haurei fa veduto ; ha- 
uefsf, &c haurefti Tu veduto: haucffehaurebbe,haurja_-* 
colui veduto. 

Haue (Timo , & hauremmo nolveduto : Haurefte, & haurc - 
tte voi veduto: HauelTero,haurebbero,& Iiaurebbono co- 
loro veduto. 

Futuro. Faccia Dio che io vegga, veggia: Tu vegghi , e veg- 
gi. Colui vegga, e veggia . . 

Che noi veggiamo : Voi veggiate: Coloro veggano , e veg- 
gano - 

Soggiuntiuo . 

Prefente. Concio (lacofac he io vegga /veggia.Tu vegghì,&c.. 

Imperfetto . Scio vedetti , vedrei io , &c * 

Come qui di Copra nel Difideratiuo . 

Preterita. Auttegnache io habbia veduto, &c. 

Che noi Sabbiamo veduto, come nel Difideratiuo .. 

Piu che Preterito . Se io hauefsl veduto . 

Quando haurei vedute», come nel Difideratiuo . 

Futuro. Se io haurò veduto: Tuhaurai: Colui Saura ve- 
duto. 

Noihauremo. Voi haurcte. Coloro hau ranno veduto. 

•v Infinito. 

Preferite . Vedere „ 

Preterito. Ha uer veduta. 

futuro . Hauere , o edere per vedere . 

Gerundio. Veggcndo , vedendo. 

Participio. Veggente. 

jP affìtto. Son veduto . 

Jmperf ovale. Vcdefi. . 

Terza: 
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Terza Coniugatione, terminante in E’RE con là 
penultima breue, come Giugnere> 
Scriuere * 

’ . ' ^v . 1 J ' * U » 

Dimoftratiuo Preferite- 

G iungo . Giugni . Giugne* 

Ghigniamo . Giugnete . Giungono . 

Imperfetto. Giugneua» &c. 

Preterito . Giunfi , egiunto : Giugnefti, fe* giunto: Giunte , e- 
giunto. 

Giugnemmo, fiamo giunti. Giugnefte, fiere giunti. Giunte- 
rò, furon giunti. 

Piit che pafsiuo. Io era . Tu eri . Colui era giunto > &c- 
Futura . Giugncrò , &c- 
Jmper attuo. Giugni tu . Giunga colui, &c- 
Giugnerai tu. Giugnerà colui, &c. 

'.'N t Difideratiuo. » 

Pref. & itnperf. Giugnefsi , c giugnerei . 

Preterito. Ch'io fia. Tu fij. Colui fia giunto. 

Futuro . Io giunga, o fia giunto, &c. 

Soggiuntalo. 

Simile al Difideratiuo - 

Infinito. 

GiugnercEflcr giunto. Per douergfugncre.. 

Gerundio. Giugncndo . 

Participio. Giugnente - 
Supino. Giunto. 

Dimoftratiuo. 

Prefente. Io ferino. Tu fcriui . Colui feri uè- 
Noi fermiamo. Voi fcriuete . Coloro fcriuono. 

Imperfetto. Io fcriucua. Tu fcriueui. Colui fcriueua 
Noi (criucuamo. Voifcriueuatc. Coloro fcriueuano. 

Preterito perfetto. Io fcriffi . Ht bbi fcritco. Hò fcritto . 

T u fcriu erti . T u hauefti (crino . T u hai ferino. 

Colui le ride, Hcbbe ferino. Hà ferino. 

K 2. Noii 
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Noi fcriuemmo: Hauemmo, & habbiamo fcrìtto - 

Voi fcriueftc : Haucfte, òc hauctc ferino . ■ *t’ 

Coloro feri fiero : Hebbero, & hanno fcritto. 

Piti che perfetto* T u hnueui, Colui haqeua (c ritto * * 

Noi haueuamo, Voi haueuate, Coloro haueuano fcritto ; 

Futuro. Io fermerò , Tu fu merai , Colui fermerà . 

Noi fermeremo, Voi fermerete, Coloro fcriuerasno . 

Impcrariuo. 

Preferite. Scriui tu, Scriui colui - 

Scriuiamo noi, Scriucte voi. Serafino coloro . 

Futuro . Scrinerai tu, Scriuerà colui, 

Scriueremo noi , Scrinerete voi , Scrineranno coloro ^ 

Difideratiuo . 

Preferite , & imperfetto . Scriueffi , e fcriuerei io . Scriueffi , 
Scriuercfti tu . Scriucflc, e fcriuerebbe colui . 

ScriuefTìmo , Scrineremmo noi,Scriuelfe , feri nere fi e voi, 
Scriueflero, fcriuerebbono , fcriuerebbero , fet menano 
coloro . 

Preterito perfetto . Piaccia a Dio , che io habbia , Tu , Colui 
habbia fcritto. 

Noi habbiamo, Voi habbiate, Coloro habhiano fcritto. 

Preterito piu che puff. Haue(Tì,hauerci io.Haueflì,haurefti tu. 

Haueflc , haurebbe , Se hautia fcritto colui . 

HauefTìmo , hauremmo noi . Hauefle , haurefte voi . . 

Haueficro, haurebbero , haurebbeno coloro . 

Futuro. Faccia Dio ch’io ferma. Tu ferini , colui fcriua. 

Che noi fermiamo, Voi fermiate. Coloro fermano . 

Soggiuntolo. 

Preferite .Conciofiacofache io fcriua , &c. come nel Futuro 
Difideratiuo , e così noi fermiamo , Scc. 

Imperfetto . S’io fcriueffi, Scriuerci. E così l’altrc voci come 
nel Difideratiuo. 

Preterito perfetto. Conciofiacofache Io, Tu, Colui habbia 
fcritto , con falere voci come nel Dcfideratiuo . 

Il pitiche perfetto, come il Difideratiuo. 

Futuro. Quando, ofeiohaurò, Tu haurai, Colui haurà 
fermo, • . . - ■ . . 

t - \ Noi 
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Noi hauremo , Voi haurete , Coloro hauranno fcritto . 

v Infinito • 

Preferite. Scriucre. 

Preterito. Hauer fcritto . 

Futuro. Edere per fcriuerc. 

G erondio. Scriuendo. 

Participio. Scriuerc . 

P affitto. Sono fcritto. , 

Jmperfonale. Scriuefi. 

^ * r**' 

Quarta Congiugaticne , che finifce in IRE 
colla penultima longa Sentire , 

Vdire, &c. 

Dim 0 (ir attuo preferite. 

I O fento. Tu Tenti , Colui fente . 

Noi fentiamo, Voi fentite , Coloro fentono. 

Imperfetto. Io fenriuo» Tuieniiui, Colui fcntiua . 

Noi féntiuamo, Voi fcntiuate. Coloro fentiuano- 
Preterito perfetto . Io fentij, hebbiTentito , hò fentito . 

T u fentifti, hauefti fentito, hai fentito . 

Colui fenti, hebbe fentitohàfentito. 

Noi fentimmo, hauemmo fentito , habbiamo fentito. 

Voi fentifte , hauefte fentito , haucte fentito . 

Coloro fentirono, hebbero fentito , hanno fentito. 

Pii i che perfetto. Io haueua,Tu haueui,Colui haueua fentito 
Noi haueuamo , Voi hauetc , Coloro haueuano fentito . 
Futuro .Iofèntirò,Tu fentirai , Colui feutirà , 

Noi fentiremo, Voi fentircte. Sentiranno coloro * 

Difideratiuo. 

Tre(ente,& imperfetto . Sentiffi, e fentirei io , Sentifsi, e fen 
tiretti tu. 

Sentifle, e fentirebbe colui. 

Sentiflìmo, e fentiremmo noi , Scntifìc, fentirefte voi , Sai- 
tiflero, e fcntirebbero coloro . 

Preterito perfetto . Voglia Dio, che Io» Tu , colui habhia fen- 
titQ, K 3 ' Che 
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Che noi habbiamo,che voi habbiate:Coloro habbiano sérìro. 
Viti che paftiuo.Hauettì , & h aurei io; ha ueflì, bare fluii . 
Hauefle , d< haurebbe fentito colui - 
Haueflimo , & haurcnimo noi: hauefie, & haurefle : voi ha- 
ucfl'ero , haurebbero fentito coloro. 

Futuro. Piaccia a Dio che Io, Tu , Colui fenta. 

Che noi fentiamo : che voi Tentiate ; Coloro Tentano • 

Soggiumiuo. 

Pre/ente . Che io Tenta, tu fenti , colui fenta . 

Che noi Tentiamo come nel Difideratiuo. 

Imperfetto . Se io fenditi , o Tentirei : e coti l 'altre come nel 
Difideratiuo. 

Preterito imperfetto. Ch’io Iiabbia fentito, &c. 

Preterito più che perfetto. Se io haueflì, o haurei fentito, &c. 
al Difider. 

Futuro. Quando haurb ,tu haurai,colui haurà fentito . 

Noi hauremo, voi haurete , coloro hauranno fentito . 

Infinito . 

Preferite. Sentire. 

Preterito. Hauer fentito . 

Futuro. Hauer, & effer per fentirc. 

Ceroni io. Sentendo . 

Participio. Sentito . 

Paffiuo. Son fentito. .* 

Imperinole. Sentcfi. 

Variatione del Verbo paffuto. 

B Enche a conofcerc la Vadanone del Verbo paflfìuo do- 
nefie ballare quel che io hòferitto qui di fopradiffufa- 
mcnte al Verbo Edere; Piacerai nondiraenodi aggiugne- 
re qui ancora vno Eferapio folo per forma, fecondo la 
quale ruttigli altri Verbi limili douranno variare. 
Dimofìratiuoprcfente. 

I O fono amato , tu Tei, colui è amato . 

Noi fiamo , voi liete , coloro fono amati. 

Imperfetto. lucra, tu eri, colui era amato . 

Noi erauamo , voi crauare , coloro erano amati . 

Preterito perfetto . Io fui ? c fono fiato ; Tu folti , c.fc* fiato : 

colui 
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colui fù, & c flato amato . 

Noi fummo, c fiamo flati: Voi forte, e flètè flati : Coloro fu- 
rono, e fono flati amati . 

Tilt che perfetto. Io era, tu eri , colui era flato amato . 

Noi erauamo, voi erauate , coloro erano flati amati . 
Futuro. Io farò, tu farai , colui farà amato . 

Noi faremo , voi farete , coloro faranno amati . 

• Imperariuo. 

Prefente. SJj tu, fi a colui amato . 

Siamo noi, finte voi, fiano coloro amati. 

Sarai tu , farà colui amato . 

Saremo noi, farete voi , faranno coloro amati . 

Dificferatiuo . 

Preferite. Foffi , e farci io : forti , e farefti tu : forte , e farebbe 
coloro amato. 

Foffimo, c faremmo noi: fofle , o farefte voi . 

Fofiero, o farebbero coloro amati . 

Perfetto e più che perfetto. Forti, e farei flato io; forti, e farefti 
flato tu: forte, c fai ebbe flato colui amato. 

Fortimo, e faremmo noi; fofle, e farefte voi: foflero, e farcb- 
bono flati coloro amati. 

Futuro. Sia io, fij tu , fia amaro colui. 

Siamo noi, fiate voi, fieno amati coloro. 

.Soggiuntalo. 

Q Vefto hà le medefimc voci del Difideratiuo , eccetto il 
Futuro. 

Prefente. Conciofiacofache io fia , tu fi j amato , &cc. 

Noi fiamo, voi fiate, coloro fieno amati . 

Jmperatiuo. Io forti, c farci: tu forti, e farefti amatole. 
Perfetto. Che io fia flato, tu fij flato, colui fia flato ama- 
to, &c. 

Più che perfetto . Che io fofsi ftatp , tu fofsi flato , colui forte 
flato amato, &c. 

Futuro . Quando io farò flato, tù farai flato , colui farà flato 
amato . 

Noi faremo flati, voi farete flati , quegli faranno flati amati. 

K 4 ‘Infi- 
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Infinito, ' 

preferite . Effere amato . 

Preterito. Effere flato amato. 

Pitturo . Per douer eflerc , &c effere flato amato’.' 

Far Ut ione del vcfbo Neutro . 

' A Ggtugnia quello, che hòfcritto di quello Verbo al Aio 

jLjL capitolo particolare, che vi fono alcuni Neutrali qua- 
li fi truouan folo nelle terze petfonc del numero del me- 
no alla guifa de gl’Imperfonali . 

E qucfli fono di due forte ;l’vna di quei, che i Latini gli vfa- 
no fenza verun cafo , come Aduefperafcit , Screnat , Lu- 
cefcit, e fimiglianti . Rifoluti nella noftra lingua col Ver- 
bo Fare, & accompagnati ancora fpeffo colla particella, 
-Egli, è Si. 

Egli fa giorno Egli fi fa notte . E fi fa fereno . 

L’altra forte è di quelli c’ hanno la compagnia del cafo Ret- 
to. Efem pio. 

,, Quando il gran Gioue tuona. 

,#1 quale hor Tuona: hor Neuica, & hor Pioue . 

Ma di quelli vltimi alcuni fi truouano anche nel Numero 
maggiore . 

^ Piouonmi amare lagrime dal vifo. 

„ Anche nelle pouerc cafe piouono de’diuini Spiritl.Bocc. 
in Grifel.&altroue. 

„Non Amili alle Fortune piouono da Dio gli animi ne'mor- 
tali.Lctt aM.Pino. 

La vadanone poi di quelli Verbi fari fecondo la forma, e 
Regola delle quattro maniere de’Verbi principali fopra 
nominati, alle quali rimetto il Lettore fenz’ altra fpccifi- 
rcationc. • 

Variatione dell * Imper fonale . 

L ’Itnperfonale, come ho detto altroue, è di due forti . 

L’ vna fi può chiamar Natiua, ch’è quella , che non de., 
riua d’alcun Verbo , come 
„ Hor tuona, hor neuiga , & hor pioue . 

L’altra Deriuata , che difccnde da altro Verbo , q Atriuo, o 
Neutro, eh’ egli fia, e quella ha Tempre congiunte feco 
-.\L v U 
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laParticella,$i,onclfine,dauanti al Verbo. La cui Varia* 
tioneèTalc. 

Dimoftratiuo. 

Vrefente. Amafi,ofiama 
Imperfetto. Amauafi,o fi amaua. 

Preterito, Amoflfì:iiamò. « - 

W b 'I ” 

H ili a roatorfi fu amato. 

Pili che paffuto. Erafi amato: fi era andato. 

Amerafiì : Si Amerà. . 

Imperatiuo. 

Vrefente. Amifi. fv 

Futuro. Amcraflfì. 

Difideratiuo. 

Vrefente . Amafiefi egli y o voleffc Dio eh’ egli fi attilli* 

. 

Imperfetto • Amerebbefi . 

Vreterito. Voglia Dio , che fi fla amato , e fuffcfi ama- 
to . 

Viu che puff. Sarebbefi amato- 

Futuro. Faccia Dio,che egli fi Ami, o Amifi. 

Soggiuntiuo. 

Vrefente. Concìofia cofa che egli fi ami , &c» 

Imperfetto. Amerebbefi. 

Perfetto. Che fi fìa Amato. . i - 

Piu che pajf. Se fi foflc:o fi irebbe Amato. 

Futuro. Egli fi farà Amata. 

' ‘ Infinito. 

Vrefente. Amare. 

Imperfetto. Efferfi Amato. 

Vreterito. Eiferfi fiato Amato. 

Futuro. Douerfi Amare. 

E fecondo quefta forma fi douran no variare i Verbi ìmper- 
fonàli dell’altrc Congiugationi . 

Hauendo detto in fin qui delle Quattro Maniere de’ Verbi 
ordinarij,paflo bora a gl’irregolari. 

Dopo i quali tratterò de’ Verbi DifettiuJ. Di quelli, che mn: 
tano le lor Vocali ne prendono delle altre A Ragionerò 

poi 
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poi de’ Verbi terminanti in SCO, & Vltimamente paflfe- 

^6 . alla Materia de Participij. 

De ’ i Irregolari della prima 
Congregatone « 

C Adono fotto la Prima Maniera de* Verbi Irregolari le 
Monofillabe- 
Do; Fo, 

Sto : Vo 9 

le quali fi variano nella forma che fegue • 

Dimofiratiuo del Verbo Po, 

Trefente. Io Do: T u dai: Colui da. 

Diamo : D<tc : Danno • 

Imper fetto, lo darla : Tu daui : Colui daua- 
Noidauàm: Vi dauàte. Coloro dauano. 
preterito imperfetto • Io diedi , Detti , c die* ; T u detti : Colui 
dette, e diede. 

Nói demmo: Voi dette. Coloro dettero, Pettono, Diedcno, 
Diedero* 

Più che P affato. Io haueua. T u haueuiXIolui haueua dato. 
Noihaueuamo&c. Secondo il Verbo della Prima, ecofi 
in tutti gli altri tempi . 

Dimoftratiuo di Fo* 

Trefente. Io fo, faccio in verfe. Tu fai. Colui fa: 

Non facciamo, voi fate , colorotfanno : 

Imperfetto. Iofaccua , Tu faceuTrColui faccua, e fea ifi^f 
verfo.. 

Noi faceuamo ; voi faceuàte: Coloro facèuano. 

Preterito , Io feci , fei in verfo, ho, & hebbi fatto. 

£ cofi l’altrc voci del Plurale fecondo il Verbo della** 
prima . 

Pm che Perfetto . Io haueua . Tu baueui. Colui haufU* - 
fatto. 

Noihaueuamo,&c. 

T uturo. Io farò . T u farai , Colui farà* 

Imperatalo. 

Trefente. pa tu, Facia colui , 

Facciamo noi. Fate yoi, Facciano coloro, 

Vutn~ 
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V uturo . Farà! tu . Farà colui , 

Faremo; farete; faranno. 

Difideratiuo. 

Preferite Facefli, e farei io, faceflìjfefll, e faretti tu. Facette. 

i li r* « i • 0 i 

farebbe. Fana colili. 

Faceffitnojc faremmo noi; facete, e farete voi; faceffero, fa- 
rebbero coloro. 

Preterito. Dio Voglia ch’iohabbia, Tu habbi: Coluihabbia 
fatto. 

Noi habbiaino.-Voi habbiate:Co!oro li abbiano fatto. 

Più che paff. Che io haueflì,& haurei fatto &c. 

Futuro- Che io faccia , &c. 

Soggiuntiuo. 

Le fuevoti come il Difideratiuo con le particelle concio- 
fia cofa che : Concio fotte cofa che . Se , & altre fuc 
proprie. 

Infinito. 

Preferite . Fare. 

Preterito . Hauer fatto. 

Futuro. Effer per fare. 

Nota la Natura di quello Verbo pollo per nTpofta , il qual 1 è 
di riferire la figmfìcatiouc di qualunque Verbo èli vada 
innanzi; come ° 

Scriai tii^Non foxìoè non fcriuòjfcriueraitu? Non farò: ve- 
di gli Efempi al Memor. " 

. Del Verbo Sto. 

Vigilo fi vana in tutto ,comc il Verbo Do. 

Del Verbo Vo. 

E quefto Verbo » difettiuo di molte Voci : le quali fi fiip, 
plifcono del Verbo andare ,• fi come ancora fcambie- 
uolmente è Supplirò il Verbo andare in quelle, ch^i lui 

riafione° ^ ^ erbo > corae fi vedeper la feguente va- 

_ _ , Dimottratiuo. 

Preferite. Io vo, e vado. Tu vai. Colui va.' ' 

Noiandiamo, voiandiate . Coloro vanno. 

Imperfetta Io andaua, Tu andaui. Colui apatia. 


Noi 
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Noi andauamo: Voi andauate. Coloro andauafto.^ ’ 

preterito. Io andai, e fono andato Tu andati c tolti andato. 

Coloro andarono, e furono andati. 

Piu che paffuto • Io era andato* Tu cri.Colui era andato* 
Noi eratiamo. Voi crauatc coloro erano andati. 

Futuro • Io andrò. T u andrai.Colui andra. 

Noi andremmo. Voi andrete. Coloro andranno. 

Impcratiuo . > 

Preferite . Va tu vada colui. 

Andiamo noi. Andate voi. Vadano coloro. 

Futuro . Andrai.'Tu. Andra colui. 

Andremo noi . Andrete voi . Andranno coloro . 

DlfUerariuo. 


Preferite. Andarti , & andrei io . Andarti . Andrefti tu : An- 
dafle. Andrebbe colui. . . 

Andammo, & andremo noi . Andafte, & andrelte voi . An- 
daflero, & andrebbono coloro.. 

Preterito. Ch’io fia.Tu fij • Colui iia, e fìe andato. 

Noi fiamo- Voi fiate. Coloro fiano.e fieno andati. 

Pili chepajf. Fofs’io,e farei andato. Forti, e farcite tu andato. 
: Forte, e farebbe andato colui. 

Futuro . Faccia Dio, che io vada. T u vadi. Colui vada . 

Che noi andiamo. Voi andiate.Coloro vadano. 

Soggiuntolo. 

Prende le voci del Difideratiuo in tutti i tempi . 

Infinito. 


Preferite. Andare* 

Preterito. Effere andato. 

Futuro Effere per andare. 

Dalla prefcntc variatione raccoglierà il Lettore per fc nello 
come fi feruano infieme quelli Vo, & andare : fenza c b ’ 10 
mi diffonda più oltre. 

Seconda Variatione di V trbi Irregolari . 


C ' Ad ere. 

^ Dolere. Douere. 
Giacere. Parere. Potere. 
Sapere. Sedere. Solere . 


Tacchi 
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Tacere. Tenere. Volere. 

•'* Dirao (fratino di Cadere. 

Pref •.me Io cado, c caggio . T u cadi . Colui cade. 

Cadiamo, e caggiamo, Voi cadete. Coloro cadono, c cag- 
giono. 

Imperfetto. Io cadeua: ecadea . Tu cadeui : Colui cadeua ,c 
cadea . 

Noi cadeuamo . Cadeuate cadcuano, e cadeano. 

Preterito. Io Caddi, cadci, e fon caduto. Tu cadérti, c fei ca» 
dut Colui cadde, cadette, e fu caduto. 

Noi Cademmo, fummo caduti, voi cadette, fufte caduti. Co- 
loro caddero, caderono,cadettero, e furono caduti. 

Più che pajf. Io et a. Tu eri. Colui era caduto, &c. 

Pttturo. Io cadrò. Tu cadrai. Colui cadrà, &c- - 

v Imperatiuo. ^ 

Prefeme. Cadi tu : Cada, e caggia colui, &c. 

' Futuro- Gadrai-tu . Cadrà colui , &c. 

Pirtderatiuo . 

Prefeme. Cadérti io , e cadcrei : &c. e fuccertìuamcnte tutte 
1 altre voci. 

Futuro. Dio voglia ch’io cada,e caggia. T u cadi,e caggi.Co. 
lui cada, e caggia, &c. 

Parimente le medefime Voci ha il Soggiuntalo. 

• ' * Infinito. s 

Prefeme. Cadere. . ;• . 

Preterito . Efler caduto . 

Futuro . Per cadere. 

Dimofìr attuo di Dolore . 

A Quarto Verbo ftanno congiunti i Pronomi , e le parti- 
celle Mi. Si. Ti Ci.Nc.Vi.in fegno di affetto, e di paf- 
fione.comc 

Prefeme . Io mi dolgo , e mi doglio : Tu ti duoli : Colui fi 
■- duole. . , ■ . i 

Noi ci dogliamo . Voi vi dolete : Coloro fi dolgono , e do- 
* gliono. " . ! ’ . ... y. 

Imperfetto. Iomidoleua* Tutidoleui, Coluifidoleua,^ 
dolea. .. . • ... 

Noi 
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^01 ci doleuamo, &c. 

Preterito . Io mi dolfi.Mi fui doluto, Mi (bn doluto, 

Più che paf. Mi cra.Tu ti eri.Colui S'Era doluto, &c. 
Futuro. Io mi dorrò:Tu ti dorroai.Colui fi dorrà,&c. 

Imperatiuo- 

Preferite. Dogliati, dolga ti, dogliafi,dolgafi. 

Dogliamoci. Dogliatiui. Dolganfi- 
Futuro. Dor rati. Dorrà dì, &c. 

Difidcraciuo. 

Preferite. Mi dolerti, e dorrei Io e cofi l'altre. 

Ci dolertimo, e dorremmo , &c. 

Preterito . Mi fia. Tu fi j. Colui fi fia doluto. 

Più che paf Io mi forti doluto &c. , 

Futuro . Benché io mi dolga , c doglia . Tu ti dolga , dolghi, e 
doglia . 

Ci dogliamo . Vi dogliate. Si dolgano. 

Il foggiuntiuo ha le mcdefime Voci fudette. 

Infinito. 

Preferite, Dolerli . . 

Preterito. Eflerfi doluto. 

Futuro. Douerfi dolere. 

Del Verbo Douere. 

Dimoftratiuo. 

preferite . Debbo. Deggio in Verbo delio vfato da Moderni 
Tu debbi, e dei. Coluidebbe dee, c dei. 

JsJoi dobbiamo. Voi douete. Coloro debbono, e deono. 
Imperfetto. Io doueua, e douea. Tu doucui. Colui doucua,* 
douea . * 

Noi doueuamo. Voi doueuate. Coloro doueano . 

Preterito. Io douetti, & ho douuto. Tu douefti, & hai douu- 
to.Colui douette,& ha domito. 

Noidouemmo , &C habbiamo douuto. Tu douefte&ha? 
ucte douuto. Coloro douettero , douetteno, & hanno- 
douuto. 

Più che paffuto, lohaueuz* Xuhaucui. Colui haueua do- 
uuto. 

Noi haueuamo. Voi haueuace, Coloro haueuano douuto. 

— • 
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Futuro.loAoMztò, edourò. Tudouerai»edourai. Colui do& 
ucrà , e dourà . 

Noi doueremo i edouremo . Voi douerctc > c douretc . Co* 
loro doneranno, cdouranno. 

Impera tino, 

Preferite. Debbi tu: Debba, e deggia colui. 

Debbiamo, e dobbiamo noi: Debbiate, e dobbiate voi: Deb* 
bano , e deggfano coloro . 

Futuro. Douerai, e dourai tu . Dourà colui *• 

Doueremo, c douremanoi. Douretevoi# Doura'nno co- 
loro- 

Difideratiuo , 

Preferite, & imperfetto. Douefsi , & don rei io : Doueflì, c m 
doarefti tu . Doueffe^ dour/a, dourebbe colui , 

Douefsimo, e douretrtmo noi. Douefte, edouerefte voi- 
Doueflero , doueflino, dourebbero, dourebbono, do uria- 
no coloro , 

Preterito. Che io habbia . Tu habbi . Colui habbia douuto . 

Noi habbiamo. Voi habbrate . Coloro habbiano domito . 

Piu che p affato. Hauefsi io, liauefli tu , haUefle colui douu- 
to : Haueffimo noi, hauefte voi , hauefiero coloro douuto- 

Futuro . Che io debba, deggia. Tu debbi. Colui debbia , 
deggia. 

Che noi debbiamo, deggiamo,c dobbiamo. Voi debbiate* 
dobbiate . Coloro debbano, debbiano, e deggiano. 

Soggiuntolo, 

P iglia ih tutti i Tempi le vocidel Dimoftra nuo, enei Fu- 
turo fi ferue di quelle del Futuro Dimoftratiuo , 

Infinito* 

Preferite. Douere * . 

Preterito. Hauer domito. 

Futuro . Edere per douere , 

¥ Del Verbo Giacere.- 

Raddoppia quello Verbo la C , in alcune Voci .. 
v . DimolVratiuoi- 

Gfacio, giaci ,giace, giacciamo, giacete , giacciono. 
Imperfetto , Giaceua,gi3ceui,giaceua*e coli r altre vocìi 

cou 
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con vnafolaC. ... . .. .... 

"preterito. Giacqui» giacerti » giacciuto , giacqne . 

Giacemmo, giacerti» giaciuti, giacquero. > 

TiU che paffuto- Io era, T u eri, colui era giaciuto » &c. 
Futuro. Giacerò, giacerci , giacerà , dee. 

Imperatiuo. 

Giaci tu, giaccia colui. 

Giacciamo, giacere, giacciono. 

Giacerai tu, giacerà colui , &c. 

- . ' Difidcratiuo • 

pref. & imperf. Giaccfsi , giaceria , dee. 
preterito. Sia io, tu, colui giacciuto, dee. 
più che pajf. Forti , e farci giacciuto , &c. 

Futuro. Ch’io giaccia , tu giacci , colui giaccia > giacciamo » 
giacciate » giacciano . 

Soggiuntiuo . 

Simile al Dcfideratiuo. 

Infinito. 

Giacere. Effer giaciuto • Douer giacere . 

Gerundio. Giacendo . 

Participio . Giacente . 

Supino. Giaciuto, 

Del Verbo Parere. 

« 

Dimoft ratino. 

■* • 

Trefente. Paiamo , Voi parete , coloro paiono . 

Imperfetto. Pareva, tu pareui, colui pareua . 

Parcuamo , Voi pareuate , coloro pareuano - 
Preterito. Io parui, Fui paruro, Son paruto, Tu parerti , Fo- 
rti , Se’ paruto . 

Koi paremmo, Fummo,efìamo paruti, Voi parefte. Forte, 
fiete paruti, coloro paruono, furon paruri . 

Piu chepaffato. Io era» tu eri, colui era paruto . 

Noi crauamo , voi erauate, coloro erano paruti . 
futuro, Parrò, parrai, parrà, - ' - ' . \ • 

Parrei 
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Parremo, parrete , parranno . 

Difiderariuo • 4 

Tre ferite. Pari, tu paia colui. 

Paiamo noi , parete voi , paiano coloro . 

Futuro . Parrai tu, parrà colui. 

Parremo nói , parrete voi, parranno coloro . 

Difiderariuo. 

Tre ferite, & imperfetto. Parrei!! , c parrei io: Pare ili, c pare- 
rti tu, &c. 

Tre ferito. Che io fia , tu fi j , colui fia parino , &c. 

Tiu che prtjfato . FoCsi io, Forti tu, Fofsi colui paruto , &c. 

Sarei, farefti, farebbe colui paruto . 

Futuro . Che io paia , Tu, e colui paia, paiamo, paiate, 
paiano. ’ 

Soggiuntolo . 

Variai! in tutte le Voci come il Defideratiuo , 

Il Futuro, come il Futuro del Dimoftratiuo. "7 

Infinito. 

Tre [ente. Parere. 

Vrcterito. E fler paruto. • 

Futuro . Douer parere. T*' 

• ‘ ' 1 

Del Verbo Potere. D ‘ 

Dimoftratiuo. 

Treterito. Io poflò. Tu puoi, colui può, puote , pò. 

Noi pofsiamo, Voi potete, coloro portono, ponno. 

Imperfetto. Io poteua. Tu poreui, colui poteua, porca, potc- 
uamo , poteua, poteuanc, poteano, potieno . 

Treterito. lo potei, potè , poretti rhebbi, & hò potuto. 

T u poterti: batterti, & hai potuto, &c. 

Età querto Tempo fi dà ancora il Verbo Efferc, come 

10 fono, tu fé’, colui è potuto . 

Noi fiamo, Voi fiere, coloro fon potuti. 

11 medi. fimo ancora hà luogo nel Preterito del Verbo Vo- 
lere . 

Tiù chepaft. Io haueoa,tu haueui, colui haucua potuto, Scc. 

L Tutte- 
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futuro. Potrò, potrai, potrà : potremo, potrete » potranno, 
ouero poiò, porai , porà , &c. 

Imperatiuo . . 

Queftomodo fi tralafcia ; perche dinotando arbitrio , e fa- 
coltà di potere, o voler fareyionv’hà luogo comanda- 
mento . ■ 

Defideratiuo • 

Preferite, & imperfetto . Poterti, o potrei, e porria, e poria io. 
Poterti, e potrefti tu: potcffe,potrcbbe,potri3, potia. Colui. 
Potertimo , potremmo noi : Potette , potrefte voi . 

Poreflìno, poteflòno, poteffero , potrebbero, potrebbono , e 
potrieno coloro. 

Preterito. Che io babbia potuto , &c. . .. 

Piti che perfetto. Ch’io hauertì, Se baurei potuto, &c. 

Futuro. Ch’io porta, Scc. 

Soggiuntiuo, 

Regola fi nc’fuoi Tempi fecondo il Difideratiuo . 

Il fuo Futuro. Se io hanrò. Tu haurai. Colui haurà po- 
tuto, &c. 

Infinito . 

Preferite. Potere. 

Preterito. Hauèr potuto. 

Futuro. Per douer potere . 

Del Verbo Sapere. ) 

, Dimoftratiuo . 

Preferite. Tosò, e faccio in verfo . Tu fai . Colui sà. 

Noi fa p piamo. Voi fapete . Coloro fanno. 

Imperfetto . Io fapeua, fapea . Tufapeui . Colui fapeua, 
fapea. 

Noi fa pennino, fapeuate, fapeuano, fapeano » 

Preterito. Io feppi , hebbi faputo, hò faputo . 

Tu fapefti, hauefti, & hai faputo . 

Noi fapemmo , hauemmo , Se habbiamo faputo . 

Voi fapette, hauefte , Se hauete làputo . 

Coloro fepperoj hebbero? hebboòpj Se hanno faputo. 
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Viù che p affìtto. Io h aueu a rapato . Tu còlui baacuafapiu 
to, 8cc. 

Futuro. Io faprò, T u faprai. Colui Capra, &c. 

Imperatiuo. 

Pr e feti te. Sappi tu, Sappia colui, Sec. 

Futuro. Saprai tu. Saprà colui, Sec. . ; 


Difìderatiuo. 

P re feti te+& imperfetto. SapcCfi,cCàpreiio. Sapettì, c Ca- 
pretti tu. 

Sa petti, raperebbe, e faprù colui, StC. 

Preterito Habbia io, Habbi, & habbia tu, e colui Caputo, Sec. 
Viu chef affino . Hau efsi io, Haucfli tu , Haucffc colui Capu- 
to, Sic. . . . 


Futuro. Sappia io. Sappi tu. Sappia colui, &c. 

' . So^giuntiuo. 

Secondo ja forma del Difìderatiuo, eccetto chenel Futuro. 
Quando io haurò.Tu haurai , Colui haurà Caputo* &c. 

Infinito. . ' ' v, ' i . . — i 

Sapere : Hauer faputo : Per douer fapere . 


Del Verbo Sedere. 

Din>oftratiuo. 

Preferite. Io reggo, fiedo, leggio. Tu fiedi . Colui fiede, o 
fede. 

Noi reggiamo, Cediamo. Voi Cedete . Coloro raggono, e Ar- 
dono. 

Jmperf rtto . Io Cedcua, Icdca. T u Cedcui. Colui Cedeua, Cede?, 
Noi Cedeuano , Sec* 

Preterito* Io ledetti, e Cedei .Tu Cèdetti. Colui Cedette . 

Hò Ceduto. Hai reduto . Hebbc Ceduto . 

Noi Cedemmo. Hauemmo , Se babbiamo Ceduto . 

V oi redefte . Hauefte , & hauetc reduto . 

Colo ro redcttcro . Hebbero , Se hanno Ceduto . \ 

Viù che perfetto. Io haueua . Tuhaueui. Colui haucua Ca- 
duto. 

Noi haucuarao, &c- 


t a 


Futtf- 
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Futuro. Io federò , Tu fedrai , colui fedrà . Noi fedremo,&d 
v Imperatiuo. 

Tre finte. Sedi tu, iègga , c fieda colui . 

Seggiamo, e fediamo noi, &c. 

F uturo. Scdrai tu , fedrà colui . 

Scdrcmo noi ,&c. 

Difideratiuo. 

-Preferite, & Imperfetto . Sedetti, e fedrei io: fedeffi, e fedreffi 
tu: fedeffe, fedrebbe, fedria colui, &c. 

Preterì? 0 . Che io h abbia, tu babbi, colui habbia feduto, &c.' 
* tu che paffato. Hauettì io , haueffì tu , hauefsc colui feduto» 
ouero tofsi . Io , fotti tu , fotte colui feduto. 

Futuro. Ch'io fieda, fegga, feggìa, &c. . '•> 

Soggiuntalo. \ - 

Ha in tutti i Tempi le Voci del Difideratiuo, 

Il Futuro fc io haurò, tu haurai fedutq, &c. ? 

c .. _ T Infinito. • ' ✓ 

Sedere . Haucr feduto . Effer per federe . 

* 0 •*•**•' 

Del Verbo Solere. 

Vedi quel ch’è notato a baffo à i Verbi Difettiui . 


* - Del Verbo Tacere. 

V . . Dimoftratiuo. 

1 accio, taci, tace , tacciamo , tacete , tacciono. 
Imperfetto. Taceua ; e cosi l ‘altre voci . 
Preterito. Tacqui, e tacciuto, &c. 

Viu c he paffato . Era taciuto , &c* 

Futuro. Tacerò , tacerai, tacerà, &c. 

t> r ~ , Imperatiuo. 

Preferite. Taci tu , taccia colui. 

Tacciamo , tacete , tacciano . 

Tacerai, tacerà , &c. . . 


Del Verbo» j6< 

Difideratiuo. 

P re feti te, & imperfetto. Tacefsi , c tacerci, &c. 

Preterito. Sia vfij, ifìa taciuto , dee. 

Più che pafsiuo. Folli ,o farei taciuto , &c. 

F attiro- Che io, Tu , colui taccia , &c. 

Et in quello Verbo hà luogo ne’ Tuoi preteriti ancora il Ver- 
bo Hauere . 

Soggiuntiuo. 

Simile al Difideratiuo . 

Infinito. 

Tacere. Eflcr, &hauer taciuto .Per douer tacere. 

Gerundio . Tacendo ► 

Participio. Tacente . 

Supino . Taciuto. 

• ts * • , -fi**. # . . 

Del V erbo Tenere . 

Dimoftratiuo. 

P refente. Io tengo , e tegno , Tu tieni, colui tiene . 

Noi tegniamo. Voi tenete. Coloro tengono. 

Imperfetto. Io teneua, tu tcneui, colui teneua, e tenea , Scc. 
Preterito. Io tenni, hebbi tenuto, Se ho tenuto . 

T u tenerti, hauerti, Se hai tenuto , colui tenne , hebbe , Se hà 
tenuto. 

Noi tenemmo : Hauemmo , Se habbiamo tenuto : Voi tene- 
. fte, hauerte. Se hauetc tenuto: Coloro tenero, hebbero, Se 
hanno tenuto. 

Futuro. Io terrò, tu terrai , colui terrà . 

Terremo, Terrete, Terrano. 

Imperatalo . 

Vrefente. Tieni tu , T enga , e teglia colui . 

Tegniamo noi: Tegniarc voi: Tengano , e regnano coloro 
Futuro. T ci tai tu , Terrà colui . , , 

Terremo noi, T errcte voi, Terra n coloro . , . 

Defideratiqo. 

Prcfente,& imperfetto. Tcnefsi, e t etici io. Teucifi , e terrea 

rtitu.Tencfl'e. 

I i Tcr- 
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Terrebbe , c terna colui . 

T encflimo, e terremo noi, &c- 
P re ferito. Habbia io, babbi tu, habbia colui tenuto, &c; 

ViU che perfetto . Hauelfi, & haurei io tenuto , &lc. 

Futuro. Tenga, c tegna io .Tenga, e tenghi tu . Tenga, e te- 
-- gna colui, &c. 

_ . Soggiuntolo. 

Come il Difideratiuo . 

Infinito . 

Tenere. Hauer Tenuto. Effere per Tenere . 

Del Verbo Volere . 

Dimnftratiuo . 

Vrefeme. Io voglio, c vo* ; Tu vuoi ; Colui vuole - 
Vogliamo, e volerne : Volete, vogliono. 

Imperfetto. Io voleua: T u voleui: Colui volcua, e volea . 
Voleuamo, volcuate , volcuano, voleano . 

Preterito. Io volli, volfi, Hebbi, & hò voluto. Tu voIeflì,ha- 
ueitij&hai voluto. 

Colui volle, volle: Hebbe, & hà voluto. 

Noivolcmmo: Hauemmo , & habbiamo voluto . 

Aggiungi, che a quello tempo, & a gli altri, che hanno il ver- 
bo Hauere , fi dà ancora il verbo Eflere , come 
Io non fon voluto: Tu non fe’voluto : Colui non è voluto . 

E cou medefimamente nell’ altre voci Siamo,Sicte,Sono 
voluti. ' 

Quello medefimo fi fàcol verbo Potere, come s’è detto alla 
lua vadanone. 

Più chv perfetto. Io, T il. Colui liaucun, o s’era voluto , &c 
Futuro. Io vorrò , T u vorrai, Colui vorrà , &c. 

Jmperuiino. Manca delle prime voci ; perche niuno coman- 
da a fe ftdfo, e l’altre fa ranno più rollo in fentimcnto di 
efortatione, che ptecettfue . 

Dcfidcratiuo . 

Preterito^ & imperfetto. Volelfi , vorrei , vorria Io : Volclfi , 
vorrclli Tu: Volefle, vorrebbe, vorria Colui» 

. - Vo- 

< 
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Vole (Timo, vorremmo Noi: Volefte, vorrcfte Voi . 
Volefmo, voleffero : Vorrebbero, rorrobbono coloro . 
Preterito. Ch’io habbia , e fia voluto , T u habbi, e fi j . Colui 
habbi , e fia voluto . 

Che noi habbfamo, e fiamo voluti : Voi habbiate, &c. 

P ine he pa/f. Io haueflì , e foflì voluto. Tuhaueffi, efofli 
voluto, &c. 

Futuro. Voglia io, voglia tu, voglia colui, &c. 

Soggiuntine. 

Conforme alle voci del difideratiuo. 

Infinito. 

Volere. Hauer voluto. Efier per volere . 

T er\a variamone de ’ Verbi irregolari . 

T Ra quelli daremo il primo luogo al verbo Capere . 

Le cui Voci.fon poche, e ftraordinarie . 

Cappio, Capi, Cape.* ' 

Capeua, Caputo. 

Caperò, Cappia , &c. 

„ Quafi credettero, quefta pafsione d’ Amore folamentc nell* 
anime de’Giouani Capere, e dimorare . Nou. io, 

,, L’ Allegrzza , c’hò nel core . 

„Non potendo Capetui, efee di fore. Boccac-Canz. della 
Noud, 8 o. . > 

Ma vedi quello , che ferino di ciò più a lungo nel Memo- 
riale. 

Si comprendono in quefto terzo ordine Verbi da chiamarli 
piu tofto Sincopati , che Irregolari , li quali hauendo non- 
dimeno la lor vadanone non fi deono pattarli con filen- 
tio. 

E fono per efempio i fcguentì. 

Condurre per Conducere , r 

Bere Bcuere 

Porre Ponere 

Sciorre Sciogliere 

Torre Togliere 


i 4 Da 
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Del Verbo Condurre. 

f^ì 

Dimoftratiuo. 

Vre fonte . Conduco, conduci, conduce . 

Conduciamo , conducete , conducono . 

Imperfetto. Conduccua, conduceui, conduccua 
Ecosil’altre Voci. 

P reterito perfetto . Condurti , hebbi , 6t hò condotto 
Tu conduce!!?, hauefti , & hai condotto. 

Colui conduffe, hebbe , &c ha condotto . 

Noi conducemmo, hauemmo, & habbiamo condotto . 
Conducefte, hauefte, & hauete condotto . 

Conduffero, hebbero, & hanno condotto . 

Imperatiuo . 

Prefente. Conduci tu, conduca colui . 

Conduciamo noi, Scc. 

Futuro. Condurrai tu, condurrà colui. 

Condurremo noi, &c. 

Difideratiuo . 

Prefente, & imperfetto . Conducerti , e condurrei io : condu- 
ce!!?, ccondurrertì tu: cotiduceffc, condurrebbe , condur- 
rà colui. 

Preterito. Habbia io, habbia tu, habbia colui condotto , &c. j 
Piu che paffuto . Hauertì io, & haurci condotto , & c. 

Futuro. Che io, tu, colui habbia condotto, &c. 

Soggiuntilo. 

Allaguifa del Diflderatiuo . 

Infinito . 

Condurre, e conduccrc fecondo gli Antichi) vfato ancora 
dal Boccac. 

Hauer condotto. 

Douer condurre. 


Del 
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Del Verbo Bére » 

Dimoftratiuo. 


Tre ferite. Bcuo . Tu Beili. Colui Bea. 

Bcuiamo,c Beiamo. Beuete- Bcono . . 

Imperfetto. Io Beuèa. Tu Beucui . Colai Beuea, &c. 
Preterito . IoBeui,&HoBeuuto:TuBeuefti>&Hai Bela- 
to, &c. 

Coloro Beuucro,.&Han Beuuto. 

Piu che Perfetto. IoHaucua. TuHaueui. Colui Haueua 
Beuuto, Scc. 

Futuro. Berrò. Berrai. Berrà. 

Berremo. Berrete. Berranno. 

Imperatiuo» 

Preferite. Bcui Tu. Beua> còca colui. 

Beiamo, ebeuiamonoi. Beuetevoi. Beuano, creano co- 
loro . . 4 

Futuro. Berrai tu:Bcrrà colui. 

Berremo noi:Berrcte voi:Bsrranno coloro. - 

Difidcratiuo. 

Preferite^ Imperfetto . BeucfTn e beelTì: c berei io. 

Beudfì,e berretti tu: Bellette, bcrria, e berrebbe colui. 

Beue fTimo, Se berremmo rtoi. Beucttc,e berrette voi . Bcuef- 
fero,berrcbbono, e berriano coloro. 

Preterito . Che iohabbia. Tuhabbi. Colui habbia beuu- 
to, Scc. _ 

più che pajf. Haueffi io. T u. Colui beuuto, Scc. 

Futuro. Clic io beua: T u beui: Colui beua>&c. 

Soggiuntiuo. •' ì - i 

Prende le Voci del Difideratiuo • -• - - . *• ' I 

Infinito. 

Bere . 

Hauer Beuuto. 

Eller per Bere. . n 

Del 
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Del Verbo'. 

Del Verbo Porre . 


Dimoftratfuo. 

Trefente. Pdn go. Poni. Pone. Poniamo, c pogniamo,Ponete. 
Pongono. 

Imperfetto. Poneua. Poneui* Poneua. Poneuamo:poncuare: 
ponenano ponieno , 

Perfetto * Pofi, Hebbi porto : & ho porto «Ponefti, haueftj, & 
hai porto: pofe,hebbe, & ha porto. 

Ponemmo, hauemmo,& habbiamo porto. 

Ponefte, hauerte, 8c haticre porto, 

Pofero,bebbero,& hanno porto. 

Fiù che perfetto. Haueua: haueui: baueua pofto,&e 4 
Futuro. Portò*' porrai: porrà: &c. 

Impera tino. 

Trefente. Pon, poni tir. ponga colui. 

Poniam: ponete; pongano . 

Futuro. Porrai tu: porrà colui,&c. 

. Difideratiuo. 

Fr e fevH,& Imperfetto. Pone/fi, porrei io. Poneflì . porreftì 
tu:ponefle, porria, porrebbe colui, &c- 
Tfetcrito. Che io habbia: Tu babbi: colui habbia porto ,&c. 
Ptu chepajf. Haueflì io : haueflì ti^Jiaueffc colui porto, Scc. 
Futuro . Che io ponga: Tu ponghi-col ui ponga. 

Che noi poniamo. pogniamo,ponghiamo. 

Soggiuntalo. - 

Secondo la forma del Difideratiuo. 

_ Infinito. 

Porre . 

Hauer porto. 

Douer porre. - • ì 

Dei V erbo Sciorre . 

* v 

_ _ . Dimort ratino. 

Trefente. Scioglie fciolgo. Tu Sciogli-Colui Scioglie. 

Scio- 
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Sciogliamo, Sciogliete. Sciogliono,e fciolgono. 

Imperfetto. Scioglieua.Scioglieui.Sdoglieua,&c. 

Perfetto. Scìolfi Hebbi (ciolto. Ho fciolto. 
Scioglicfti.-bauefti: hn i fciolto. • 

Colui fcioìfe>hebbe,& ha fciolto. 
Noìfciogh‘emmo:hauemfno,& hnbbiamo fciolto# 
Sciogliere: hauefte, & liane te fciolto. 

Coloro fciolfcro. Hcbbero 6c hanno fciolto. 

Più chepajf. Haueua: haueui:haucua fciolto,&c. 

Futuro. Sciorrò, e fcioglierò: Sciorrai: Scioglierai: Scioglie- 
ràtSciorràj&c. 

Impcrariuo. 

Frefente . Sciogli tu : Scioglia : Sciolga colui . 

Sciogliamo noi : Sciogliete voi : Sciolgano , e fcioglianoco- 
loro. 

Futuro. Sciorrai,e feioglierai tu. Sciorrà,e feioglierà colui. 
Sciorremo : Scioglieremo noi: Sciorrete : Scioglierete vofj 
Sciorranno,&c. 

Difidcratiuo. 

Vrefente,& imperfetto . Scioglievi : Sciorrei io : Scioglievi : 
Sciotrefte tu. 

Sciogliefle: Sciorrebbe^ feiorria colui. 

Scioglicffimo e feiorremmo noi : fcioglieftc > e feiorreflé 
voi. 

ScioglieVero : feiorrebbero , e feiorrieno: fcioglierianoco 
loro. 

Preterito. Che io habbia : Tu habbi : Colui habbia fciol- 
to,&c. 

P iù che perfetto. Che io haueffi,&haurei:Tu hauefll: haure- 
fti. Colui haueffe:Haurebbe,& hautia fciolto, &c. 

Soggiuntiuo. 

Ha le Voci conformi al difideratiuo . 

; . Infinito. 

Preferite . Sciorre, e feiogliere . 

Preterito. Hauerc fciolto . 

Futuro. Per douer fcÌQrrc . 

Del 
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172 


Dimoftratiuo . 

prefente. Io tolgo, c toglio: T a togli:Colui togliere. 
Imperfetto. Io roglieua: Tu toglicuùColui toglieua,&c. 
Preterito. Io ho tolto:Tu coglierti, & hai tolto:Co!ui 

tolfe,& ha tolto, tkc. 

Pii* che pa(f. Io haueua:Tu haucuùColui haucua toIto>&c, 
Futuro . Torrò;torrai;torià,&:c. 

Imperatiua 

Prefente. T ogli tu, tolga, e teglia colui . 

Togliamo noi,to!érc voi,tolgano,e togliano coloro. 

Futuro. TòrraitUj Torrà colui. 

Torrcmo noi-, torre voi-, torrano coloro. 

Defideratiuo • 

VrefentCì& imperfetto. Toglierti, c correi io; toglierti, c cor- 
rerti tu i 

Toglicfle,o terrebbe colui. 

Toglieflìmo,c corremmo noi: Toglicfte, e torrette voi. 
Toglieflero, e correbbero coloro. 

Preterito. Che io habbia-.Tu habbi;Colui habbia tolto, 8cc. 
Più che paf.HaucfThSc haurei io:haueffe,&hauretti tolto, &c. 
Haueflero, haurebbero, & hauriano tolto. 

Futuro . Che io tolga, e toglia: T u tolga,e togli,- Colui-tolga, 
ctogliaj&e. 

Soggiuntiuo. 

Varia le Voci conformeal Defideratiuo.. 

Infinito . 


Prefente. Torre. 

Preterito. Haucr tolto. 

Futuro ■ E per torre. 

Quarta Variamone de* Verbi Irregolari , come 

A Prire, Bollire-, 

Coprile: Dire; 

Morire i Salire . 

Venire-, & altri Amili. 


Del 
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Del Verbo Aprire. 

Dimdtaatiuo . 

Preferite . Apro ; Apri ; Apre . 

A priàmo * Aprire ,* A’ prono. 

Imperfetto. Apriua, Apriui,Apriua, & Apria,&c. 

Preterito. Aprij . Aperfi; Ho Aperto; Hebbi Aperto. 
Aprifti:Hai Àperto:Hauefti Aperto. 
Apri:Aperfc:HaHebbe Aperto. 

Apriamo: Haucmmo,& Habbiamo Aperto. 
Aprite:Haueftc,& Hauece Aperto. 
Aprirono:Aperfero:Hanno,&Hebbero Aperto. - 

Più che P affato. Io haucua: Tu haueui: Colui haueua Aper- 
to,^. ^ 

Futuro. Aprirò : Aprirai : Aprirà, &c. 

Impera tiuo. 

Preferite. Apri tu: Apra colui, dee. 

Futuro . Aprirai tu ; Aprirà colui, &cc. 

.*• DeSdcratiuoì* . L 

im P er f e “°- Aprirli, & Aprirei Io: Aprirli, Apri- 
retti Tu; < r 

rApriflc, Apriria, Aprirebbe Colui. ■ 7 

E coG l’alire Voci feguenti. 

Preterito . Che Io habbia,Tuhabbi. Colui habbia Apcr» 
to,&c. 

Più che p affato, Haueffi,&Haurei Apertole. 

Futuro. Che 10 apra: Tu apri; Colui apra,&q. 

r , , ^giuntino. 

E conforme al Difideratiuo . . 

L . , Infinito. 

yrefente „ Aprire. „ . ; 

Preterito. Haucr Aperto. 

Futuro. Elfer per Aprire. . - 7' > 


*,» 1» 


V Del Verbo Bollire, 
quefto V erto in alcune Voci la G. 


Dime 


- — 


£7Ì • Verbo. 

Dionoftratiuo . 

Tre ferve. Bollo: BoIli:Bollc;Bogliamo:Bollitc:Bollono. 
Imperfetto • Bolbua: Bolliui:Bolliua,&c. 

Preterito. Bollij: Bollito, flte. t 

Tilt che pa(f. Hnucua:haueiri:haueua bollitole. 

Futuro. Bollirò: BoliiraùBollirà. 

E co fi l’altre . 

Imperariuo. 

Bolli tu. Bolla colui. 

Bolliamo,Bogliamo,Bollite,Bollano>BoliaiK). 

Futuro. Bollirai: Bollirà, &c. 

Dcfidcratiuo. 

Quello con gli alrri Modi, elor Voci fi fcriuono come i vcr- 
. bidej Quarto Ordine. , . 

Del Verbo Capire.' 

Yedi qui (òpra Verbo Capere. 

Del Verbo Coprire. 

Dimoftratiuo . 

Trefente. Cuopro,eCuopro. Tu Cuopri: Colui Cuoprc,e 
Copre Copriamo, Coprite,Cuoprono»c Coprono. 
Imperfetto . Copriua:copriui:copr>ua, &c- 
Preterito. Coprij*, copcrfi: Ho; & hebbi coperto ; e cofi l’al- 
tre Voci. 

Viù che pajf. Haueua; Haueui; Haueua copertole. 

Futuro . Coprirò, copriraijcoprità, &c. 

Imperariuo. 

Cuopri, e copri Tuì cuopra» e copra colui. 

Copriamo Noi : Coprite Voi ; Coprano , c Cooptano 
Coloro. 

Coprirai Tu; coprirà colui,&c. 

Difideratiuo- 

P refente,& imperfetto . Copriffi , c coprirei Io, &C- 
Preterito. Cbe Io babbia copertole* 

P ih ■ 

i 
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Del Verbo. 175 

'Più che paffato. Che io haueffì coperto, &c. 

Futuro. Che io cuopra, c copra, &c. 

li Soggiuntiuo vfa fé mcdeume Voci del Difideratiuo . 

Infinito. 

Coprire. Hauer coperto . Effer per coprire . 

Del Verbo Dire . 

Dimoft ratino . 

Tre feti te. Dico, dici , dice . 

Ditiamo,dire, dicono . 

Imperfetto. Diceua, diceni , diceua, dicea . 
Diceuamo,diccuate,diccuano, ediccano. ' 

Preterito. Difsi, hebbi, & ho detto. 

Diccfti, hauefti, & hai detto. 

Diffe, hebbe, & hà detto . 

Dicemmo, hauemmo,&habbiamo detto. 

Dicctte, haueftc, & ha liete detto . 

Ditterò, diffono, hebbcro, & hanno detto . 

Più che paffato. Io hau eua detto , Scc. 

Futuro. Dirò, dirai , dirà , &c. 

Difideratiuo. 

Preferite , & imperfetto . Diceffì , e direi Io : Diceffi , c dire- 
tti Tu. 

Diceffe, direbbe, e diria colui .. 

Dicefsimo, e diremmo noi: Dicefle, e dirette Voi, diccffcroj 
diceffono, direbbero. Direbbono, e diceffero coloro. 
Preterito. Che Io , Tu, Colui b abbia detto , &c« 

Più che paff. Hauefli io detto , &c. 

Futuro. Ch’io dica, tu dichi , colui dica, &c. 

Soggiuntiuo varia come il Dcfidcratiuo. ' 

Infinito . 

Preferite. Dire. 

Pafsiuo. Hauer detto. 

Futuro. Effer per dire » 


Del ] 
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176 Del Verbo. . 

4 » . 

Del Verbo Morirci 
Dimoftratiuo . 

Vrefente. Muoio, muori, muore . 

Muoiamo, morite, muoiono. 

Imperfetto. Moriua , moniti, moriua , &c. 

P reterito. Mori), e morì : MoriAe , morì . 

Morimmo : Morifte , morirono . 

E qui auuerta il Lettore , che quello Verbo , il quale di Tua 
natura è neutro: prende ne’ Preteriti il lignificato Atriuo, 
e Paflìuo accompagnandoli co’ Verbi Hanere , & Eflferc, 
e però fi vfa di dire così in Profa, come in Vcrfo , in ligni- 
ficato di Vccidere. 

Io haueua , & hebbi morto . 

T u eri , colui era fiato morto , &c. Efempio . 

„ Occhi miei lalfi , mentre ch’io vi giro . 

„ Ne’begli occhi di quella, che v’hà morti-. 

», Mentre io portauo i bei penfier celati . 

„ C’hanno la mente difiando morta. 

„ Morte m’hà morto , e fola pò far morte , &c, 

„ Preghiamo Dio , che vi dea tanti maP Anni , che voi fia* 
te morto à ghiado . Boccac. in Maeft. Sim. Med. ìncorfo. 
e quiui. 

„ Non è rimafo per voi , che noi non fiamo fiati morti >co- 
me canile. 

Futuro. Morrò ; morrai , morra , &c , 

Jmpcrdtiuo . Muori tu , muoia colui . 

Muoiamo noi, morite voi, muoiano coloro. 

Morrai tu, morrà colui, &c. • 1 

Difidcratiuo. 





P reterito, & imperfetto . Morifiì, morrei io, e folli, e farci ìó 
morto, & hauefìfì , & haurei morto . 


MorilT?, morrclti , & faretti morto tu . 

Morifle, morrebbe, farebbe morto colui . 
Moriffimo , morremmo , e farefllmo morti noi « 


\^0{ijte, morrefte, e farefle morti voi , 


Mo-i 
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MorìfTero, morrebbero, e farebbero morti coloro ^ 
Preterito. Habbia io, e fia flato morto. 

Habbi tu , e fij flato morto . 

Habbia, e fìa flato colui morto , Scc. 

Più che perfetto. Hnueffi io , e fufTì flato morto, 

Haueffi tu, o forti flato morto,. 

HauefTe colui , o forte flato morto , Scc. 

Futuro . Che io muoia, tu muoi, colui muoia . 
Muoiammo, muoiale , muoiano , 

Il Soggiuntilo in tutte le fuc voci il medefimo. 

Infinito < 

Morire, efler morto. . . • 

Hauere , & eflere flato morto. 

Doucr eflere , e per douer morire , 

• :*) V.\ 

Del Verbo Salire . 


Dimoflratiuo. 

Preferite. Saglio, e falgo, fagli , c fali : Saglfe, e fale , 

Saglia mo, e falgh iamo: Salite: Sagliono, t Salgono, 
/wpfr/«^.Saliua,fab*ui,faliua,&c. 

Preterito - Salì, e fallì , Fui, e fon, Se hò (alito , 

T u falifli , Folli, fe’ , Se hai fai ito . 

Colui Cali, falfc, Fù, è , de hà fai ito . 

Noi falimmo :• Fummo, Se habbiamo falito. r . 

Voi falifle , Foflc , Se haucte falito. 

Coloro falirono , fhlfero, hebbero , Furono, Se hanno falitOu' 
Pi» che puff. Io era, Se haueua falito, Scc. 

Futuro. Salirò, c farro, Salirai, farrai. Salica, forra, Scc. 
Jmper attuo . Sali, c fogli tu , Salga , faglia colui. 
Salghiamo,fagliamo, falite*Salgono,e fogliano,. 

Salirai, c farrai tu , Salirà, e farrà colui , Scc. 

Dimoflratiuo. 

Prefente ì & imperfetto. Salirti, e falirci, e farrci !o,Scc. 
Preterito . Che io fìa , tu ii j , collii fin falito , Scc. 

Viu che pafl'ato.VoCCì , Sarei faliro , Scc. 

Futuro . Ch’ io lalga, foglia, Scc- „ 

M 




Sal- 


ì 


Digiti; 




tj8 Verbi. \ 

Salgano, fagliano . \ ' ■ "> "* 

Soggiuntiuo feguita la forma dd Diuderatmo. 

Infinito. 

Salire. Effere falito. Per douer falirc . . 


Del Verbo Venire. ■ 

Dimoftratiuo . 

P refente. V engo, e vegno: V ieni, viene . * 

Venghiamo,, vegniamo : V enire , vengono 

Imperfetto. Vcniua , e venia ; Veniui, veniua , e venia. 
Vcniuamo , e vendiamo : Vcniuatc » c veniuate . o . ■ .• -i 
Veniuano, vernano, evenieno- * • " . 1 ' ! 

Preterito, Venni, fui venuto» fon venuto. <: 

, Venifti, folli , e fei venuto . 

Venne, fù, &c venuto. ., fi. I 

Venimmo, fummo, c fiamo venuti. 

Venilte, folle, e liete venuti . : l 

Vennero, furono, c fon venuti . . <'m . . 

Viìi che puff. Era, eri, era venuto, Scc. 

F uturo.Vcnòf verrai, verrà, Scc. 

' Imperatiuo ...... 

V ìcni vien tu : venga colui . 

Venghiamo , e vegniamo noi : Ventre voi : Vengano» e ve- 
' gniano colora. Verrai tu , Verrà colui , Sic. 

Defideratiuo . 

Frefeyte-, & imperfetto . Venifli, e verrei io* 

Vernile, e verrelfitu. - • 

Venifle, verrebbe, verria colui, &c- 

Tre ter ito. Che io fia, tu fij, colui fia venuto ,&C. 

Più che paffuto. Folli c farei venuto , Scc. 

Futuro. Venga, c veglia io; Vcnghi, e vegni tu . 

Venga, vegna colui . 

Venghiamo, vegnamo : Venghiatc, e veg 

Vengano, vegnano coloro. • . 

. Saggiti nriuo. . • 

In tutto della forma del Diiìdctatiuo. ■ ■ - 
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Infinito . ' i r ,r j ^ 

Venire. Effcr venuto . Eflcr per venire . • 

Del V ’rbo Vfcire , 0 * Vbbidire . T 

Vedila Tariarione a baffo al Gap. della Mutatone della E in 
V,e della O in V. 

c De' Verbi Dìfcttwi., . 

O Velli Verbi fi chiamano Difcttiui, che non hanno tutte 
tre le pcrfone, nè tutti i Numeri, o i Tempi , nè meno 
tutti i Modi, c’hanno ord inaiiamentc gli altri Verbi : 

1 quelli fon molti, battendone qualch’vno ogni Congiuga- 
tione. Efcmpio. . . 

AndafP è tnancbeuoledi molte Voci , delle quali vico fup- 
/ plico dal Verbo Vado : come quello ancora è priuo d’ al- 
: ' nettante, jk p abituo d^l Verbo Andare: di che vcdiqucU 
lo c’ hò feiitto alla fila variatione . 

Arrògete, cioè Aggiugnere, Cumulare: ha le voci vfateda 
buoni Autori . 

Arròge, arrogèua , arròfero . 

Arrògere, arrogendo. Efempio. 

„ E duoimi, ch’ogni giorno arroge al danno. 

„ Tagliano delle legna arrogèua ài falcio , doue ne doycua 
feemnre. Paffau.22. 

„ Non le mutare , ma arròfero gente nuoua . Vili. 9* 272. 6c 
11.89. 

„ Al primo fallo arròfero vn maggiore . Matt. 6. 

„ Quefti fon coloro , che arrogendo peccati a peccati vi pe- 
rifeon lotto. Paff. 22. 

„ Vimnndaro7oq. Cnualicri, promettendo d’arrogere m 
quanti biTognaffe. Matr. 3. 17. 

>, figliuolo tu peccafti, hqr non v’arroger più . Paff. 1 1. 3. 
Auuinccre, non fi truoua, die mi ricorda» ma folamenre 
quelle Voci, : , , 

Aiiuinfe. Auuinfero. Auuitito. 

,, Le finte braccia di Cicerea più volte m r auuinfero il candir 
do coilo. Am 6 % 

,, Ch’inrotno al collo hebbe la corda auuinta „ 

Calere, le cui voci v£ue in vcrlò, & in profa fono, 

M 2 Calcy 


18 6 l>el ftrfol 

Cale, Calea, Calfe» Calmo, 

Caglia, Caleflc, Calerebbe, r - 

Cagliati, Calere . Efempio. 

i, per vna Donna ho meffo - 

„ Egualmente io non cale ogni penderò ; 

„ Se vi caldi me , venite ineco infino a Palaggio . Boccaccio 
J. M. _•-*'* * { 

„ Al quale pìà, che ad ogni altro ne calea. 45. M • - 

i, Si come a cui del Ciel non d'altro calfe . 

„ Si come poco v’è calmo di cortili , coli poco vi carrebbe di 

me.NA. 59 . ” • :H.iJ 

„ Non ve né caglia, nò, ch’i’ fo ben ciò, ch’io mi fò . Boccaè. 

N. 24. in f. •«»*■ v M 

S’ingegnaua di moftrarii, che di lui le calcile . Boccaccio 
Scql.claVcd. ' 

„ Di che non poco vi dee calere . Boc. in Rie. Minut. - • A 

Diucllere , Sterpare, Diradicare , Di quello fi truouano (é 
voci feguenti . ..v. i 

Dmello , Diuellono, Diuelgono . * 

Diuelfe, Diuelto, Diuella, * - 

Diuelicre.Efcmpio.. ’ 

„ Prima fi diuclgono, c colgono gli Atrepici. Cref. 107. 

„ Senza dimoranza fi diuella inuno alle radici . Cref. 540. <• 

„ Sì forte tirò, che tutto del mento glie le diuelfe . Bocca c .in 
Lidia < 

, , Con fatica di cucina , dalla Nuta fi fù diuelto . Bocca c. in 
Fr. Cipol. 

m Cautamente fi dee diuellere , Cref. 540. ‘ * 

Ergere, Dirizzare , Alzare . Hà folo fei voci . 

Ergo, ergi, erge, ergono, erfe, & ergere, & i Nomi erta , Se 
erto. vedialMcmor. 

Folce . Sola quella voce fi traoua , che vale Goucrna , Mo- 
dera- . . .. 

„ Che pur col ciglio il Crei Gouerna , e Folce . 

Ire, gire, redire ;i due primi vaglionoil medeflmo .cioè an- 
dare il terzo è comporto del primo , e fign ifica ritornare . • 
Ire hà le feguenti voci» & in luogo di quelle » che non hi fet‘- 
- . uft 
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T>el Verbi. lSi ^ 
uc Gire Tuo compagno, come fanno Vo> Se Andare tra.* 
di loro* 

Nell’Imperf. Dimoftratiuo Iua, Iuano » 
v> In vn bel drapelletto Iuan rift rette. 

Nel pref Imperatiuo Ite. 

,, Ite caldi fofpiri al freddo core. E quiui 
,, Ite dolci penfier parlando fuore* 

Nel pref. Infinito tre . 

,, Bi fogna ir lieue al perigliofo varco . 

I fuo’ Preteriti fono , Sarò ito, Folli, e farei ito . 

Sia ito . Futuro. Sarò ito . 

Infinito .Effere ito . Hauere a ire . Efempio . 

„ Tu eri ito a qualch’altra Femmina . Boccac. M. Simone in 
corfo. 

„ Senza dire perche ito vi folle. Boccac* in Abraam.52* 

„ Quefto bel variar fu la radice . 

„ Di mia falutc , ch’altramenre era ita. 

Gire, vna fola voce hà nel Dimoftratiuo Pref. comune al 
Pref. Imperatiuo, la quale è Gite . 

„ Gite fccuri homai, ch’Amor vien vofeo . 

Imperf. Giua , c già . Giui. Gfua , e già . Giamo. Giuano 9 e 
giano: manca la feconda voce . 

,, Gina il cordi penfier’ in penfier, quando 
,, Co’ nobili Poeti già cantando . 

Preter. Gi,giuo. Fui gito, fon gito. Girti. Gi, e gio . 

Gimmo, Fummo, fiamo giti . Gifte,fufte,cfietcGiti. Gie- 
. no, furono, e fono giri. Efempio. 

„ Subitamente al cuor portando ne gio. Fiata.?, in princ. 

„ ApprefTo il Duca a gran partì fen gi - 
,, Qucfta gran tempo per lo mondo gio . 

£ Da poi fon gito per feiue, e per poggi. , 4 . « 

Più che paff Io era, tu eri, colui era gito . 

F uturo. Girò, girai, gira , 

Imperatiuo. 

P refente. Ha vna fola voce nel num. del più, ch’è gire * 

„ Gite fecuri homai.', eh' Amor vien vofeo * 
t’altr? fQnfuppUitdalti Verbi Vo> & Andare 

M 3 Fmi 
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ii£ , ’ . lìti Perir. 

futuro . Girò > gir» tó . Giretti o noi . <3 irete vbt © rttW to* 
loro, Difideratiuo . ' . 

Vrc(entc y & imperfetti. Giflìm, c gitei ìOi &c. 

P reterito. Io fia giro, &e. ^ . .. 

P ìù che pa(f. Folli, e farci gito, Scc. : ' •’/- 

Futuro. Ch’io Ca gitole, . 

Soggiuntalo • ■; 

Hà la forma del Difideratiuo . 

• Infinito. 

Gire. Effer gito. Dóuere, & effere per gire . . 

Rcdere , voce Lat. vfata da* Prefatori Antichi ? i Modèrni 
l’hanno vfata in verfo, le file vò’cffón pothè . < ' 

Riédr. Riedi. Redi. Red irono. Rcdire. Vetrài Memor. 

Lucere manca a quello Verbo la prima voce , c tutti i Pre- 
teriti, L’altré fi variano conforme a quelli della terza-* 
maniera . 

Luce Lucono. Luceua , Lucerà. Lucere , Sic. 

niefeere .propinare . Dar bere . Voce Lat. fatta Italiana , Se 
vfata in profa. & in verfo . Efempio . 

„Io fo non meno ben mefeere , eh* infornare . Boceac. Giftf 
- Forn. 

„ Acciodje più copertamente pollano macere il veleno del- 
la lor erade. Paff. 

Efempio del verfo non mi fouuienc in Poeta Antico ; ma di 
moderno, in Tafio. 

,ì Vn de Miniftti della Regia Corte . 

», Che inefcer mi foleua a menfa al vino. Geruf. 452. Se al- 
uoue, V 

Quello verbo il meno tra’Difettiui , perche no’l trono vfato 
fc non nel Dìmoftr. Mefce , c néll* Infint toMelbere . An- 
corché io non nieghi, che non polla hauer le voci ne gli 
altri Modi , Tempi , e Numeri . 

Olere , Olezzare , mirare Odose , E diquéftonon fi leggono 
fe non le voci dell'Impero OliuajOliuano . 

», E per lo fuoUche d’ogni pane Oliua. Piirg. 

», Mefcolaro di molte altre cofe, che pèr lo Giardino Olirla* 
no. Bocc. piocm, della zi , ; 1 “ ■ * *. • 

. . . s- 1 T" : ' ’ ' Ser- 
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Serpere . Montare, mouerfi, & andari! tacitamente tramet- 
tendo . 

E priuo del Tempo pattato, e del Futuro. 

,, Qual per tronco, e per muro Hedera ferpe . 

Solere, ha tutte le voci , ma gli mancano Perfetti, in luogo 
de’quali fi fcrue del fuo Participio in compagnia del ver- 

' feoSoftantiuo., 

Sono . Fui . Sono flato folito , &c. 

Stare hà il medefimo difetto, fupplito poi dal Verbo Sono# 
Comes’ è notato alla fua variatiorie . 

Tornare, Cadere, e Precipitare. Di quefto fi troua vfata 
la voce . 

Tomi, e Tomo Nome . 

9 , Prima, ch’io torni a voi lucenti Stelle . 

9, 0 torni giù ne l’amorofa felua . 

>, Per veder far il tomo a quei Maccheroni . Boccac. in Ca- 
la ndr. dell’Elitrop. 

Tonare, delqual Verbo fi truoua folo la terza voce Tuo- 
na . Tonaua . T onera , &c. fi come alla fila variatione^ 
fpiegara al cap. de’ Verbi che lafciano la V, fua vocale na- 
turale . 

Vado , e vo , difettino di molte voci , e fi firme nel manca- 
mento del verbo Andare, vedi quel io, che hòferitto alla 
fua variatione. 

. De'V irbi , che mutane la lor Votole , o ne pren- 
dono vtf altra . 

D Opoì verbi Irregolari, e Difetriui debbo moftrarc quali 
frano i verbi, che murano nella variatione la lor voca- 
le , o ne prendono di nuouo . Della qual materia hò hcn_t 
fatto mentionc al cap. dei cambiamento delle lettere : ma 
f hauemd’io parlato del verbo affai ftrettatnente, torno ip ,. r 
quello luogo a ragionarne m particolare . 

De* verbi, che mutano la vocale ti in E ■ 

T Vtti i verbi del primo ordine, come Amare , Cantare, e 
fimili, cangiano Ja A in E, in alcune voci più per leg- 
. gin d ria, e quali per vezzo di parlare, che per bi fogno . 

E Tempio. 


184 D*/ Verbo. 

Nel Fututo del Dimóftratiuo: di Amo i 
Amerò, Amerai, Amerà, in vece di Arnarò * 

Amarai , Amara . 

Ameremo , amerete » ameranno. 

Nel Futuro di canto. 

r> Canterò, corri’ io vitti in libcrtatc . , ___ 

„ Qual ‘.Donna Canterà , fc non canto io . Canz» 1 . dell 
Gior.a. 

Nel Futuro deirlmperatiuo. 

Amerai tu, amerà colui. V • 

Ameremo, amerete, ameranno » 

Nel Pref. & imperf. del Difidcratiuo, e del Soggiuntine» 
Cantaci, canterei, & c 
» Io canterei d’ Amor fl nouamente . 

Mutali la A in E. k 

Nelli verbi Languire, Effere , Stare , dicendoli . 

Languienò , in luogo di Languiano . . . 

„ Gl'infermi quali abbandonati per tutto Languiano . Bocc* 


proem. a» 

„Fie> Fieno» 

Al bifogno ti Fic venuto . Bocc. in Rinald. 

„ Per vn cento ve ne fieno vendute . Bocc. N. 6. 

Sie,$ieno, 

„ Sic pur’Infermo, fetufai. Bocc. M.Sim. in cor. 

», Penando dienti, c quali i noltri Ragionamenti fieno * 
Boc.procm.2. 

Stie,StienOé 

„ Al gouerno delle Donne intente vogliamo» che Sticno « 
Bocc.procm. a» . 

Delle Voci de* Verbi * che cangi uno VE in L 

T Vtte le voci Latine cominciami da De,o da Rcfatt^^ 
^ volgari , mutano la E in t , come 
Deliberare, Remittere » Refpondere, & altre. 

», Gli Antichi Difidciauano la falute de gli Hiiòmini * 

», E quelli Dilìderano le Femine. Boc. in Tcdal. 

» A me bifogna la vollra fede, alla s’io mi Rimetto, &c<fioc* 
ipGiieta* 

» .. - a Ri- 
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>>kimefrafilàfchiauina . Bocc. in Tedal. 
i, Hà gran paura, ch’io non fappia Rifondere . r 

i, E prettamente Rifponde egli . Bocc. in Fr. Cip. 

Dì t lutile , cangiano /’ £ f'. 

Èfeo, fà vfeire » la cui variatione è quella . 

Dimoftratiuo . 

Efco,efci,efce;Vfciamo,vfcite,efconO; • ; - 

/^rr/mo.Vfciua,vfciui,vrciuaivfciamo,yrcmare,vrciuancj; 

Prcterito.VC cij, vfeito, vfcifti , vfeito * vfeirono . 

ViU che paf. Io era, tu cri. Colui era vfeito, &c. 

Futuro. Vfeirò, vfeirai, vfeirà . Efempio . 

5 , Se io quinci efeo vino,.e fcampo . Boccac. Tedal. 

,, Se di quinci vfeiamo . Boccac;.proem. 2. 
ì , A chiunque il fangue vfciua del nafo . Proem. 2. 

,, Coli vergine conte vfcìdcl corpo della Madre Mia. Bocc. 

SicrCiap. i 

» Son certa» ch’egli non vfeirà di cafa . Boccac, nel Golofo. 

Impcratiuo. 

Efei tu, efea colui. Vfeiamo, ufcrte, efeano . 

Vfeiroi tu» vfeirà colui, ufciretno , ufcirctc , ufeiranno» 

Difideratiuo . 

V feiffi, ufeitei, ufcifsi, ufcircfti, ufeifle, ufeirebbe ì 
E coli le voci, che feguono . 

Preterito. Sia io . T 11 • Colui ufeito. 

Viu che pafs. Folli, e Circi ufeito, &c. . \ m > ? r. ; 

Futuro . Ch’io efea, tu efehi, colui efea. 
Vfciamo,vfcite,cfcano . \ ' » ■• ' l' r 

Soggiuntiuoi .» > 

Alla guifa del Difideratiuo . 

Infinito. V . 

V feire. Edere ufeito. Per doucr uleirc i 

Gerundio .Vfccndo. *■•••• v ' . 

Participio. V (cento . 1 . < *> 

Supino j\ (òro i . 


Mi . 
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ì»6 Del Vertè : 

Di quei Verbi,che mutano la O, in V> cèrne* « ; 

O Bedifco-, vbbidifco . 

Occido: vccido& , . 

Odo» fcnza la mutatione delle treprime voci. 

Vartatione del Verbo Obbedrfce* Ih : 
Dimoft ratino . 

kBbedifco : vbbidifco : vbbidifet : vbbèdiTce 


o 1 


o / 
r ; * 


Vbbidiamocvbbìdite: vbbidifcono^kc. 

Imperfetto. Vfrbidiua: vbbédiui ; . 

Prefetto. VbWdijt vbbidifti: vbbidi,&c. 

Vii* che pajf. Haueua: baacof; frane» a vbbidito , &e. . 
Futuro Vbbàiirfr : vbbidirai» vbbtdirà , 

Vbbidiremo : vbbidirete : vbbidiranno « 

Eferapio dette pfime Voci. 

Acquale tutte letefe Obberi^c»nciJ>ai&a 2 > 6 . .•;» 

«, A lui fi come a vincitore vbbidiua. Bocc. nel SoW- 
„ lì q * afe boi bonorianno > di vbbidtamo corno madore, 
' Bocc.proem.fcc. 

Impera tino. 

VbbicKftìTu,* vbbidifca coiai j vbbidiaino, vbbidire»vbbi<li- 
fcàno . 

Vbbidirai Tu; ubbidirà colui ; vbbidiremo; ▼bfridirete: Ubbi- 
diranno- 

Soggiuntine, . • -V * 

Ha la medefima variatione » dic’l Difideratiuo . 

; Infinito* ■ j . 

Vbbidire: liauere vbbidito :efferc pervbbidire* >;- 
Gerondio . Vbbidcndo* ^ 

Participio. Vbbidiente, & vbbidcmc»mverìb. 

Supino. Vbbidito. 

DelVerbaQtxidere. 

Q V efio V erbo adopra egualmente in alcune Voci £1*0» 
r come la V, tanto in verfo quanto iuprofa. Efempio, 
9 » Ponimi oue il Sole Occide i fiori, e l’herba .. li» V - v 
*, Parte prefi in Battaglia, e parte vccifi, 

» Con quello Stoco,col quale io vccifi me, Io vccidolei.Boc. 
in Naftae- 

, a Ad 

/ 
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», Ad recidere fiuoipìnì con le proprie mani fi trono volen- 
tieri: Bbet i ti Sèr Grap. ' : ‘ 

Fari attorie del ditto Verbo Occidere . 
Dfmoftrariuo. 

V Ccido: Vccidi: Vccìde : Uccidiamo: Vecidcrc veci- 
dono. 

Imperfetto. V ccidèua : vcéideui: vccideuà,&c- 
'Preterito. Veci fi; vccrfo:vccffèro. :x f 

Pili ehi pdf. lo'hàucua, tu haueui, colui tótfeà vccifo,&c. 
ÌFuturo. Vccidcrò,vccidcrai,vcciderà,&c. 
t’ v .' . . Imperariu».* 

Vccidi tuj'vccida colui: recidiamo: vccidetèj recidano. 
Vcrid e ra i rurv escùterà colli i: recideremo; vctfderetcjvccide* 


ranuo . ’ 

• : •Biuderàtitiò. • : • * v 

Vrefettte,& imperfetto. Vccidcflì, reciderci: vccideflii vcci- 

dcrcfti:vccideffe,vccBèrébbe,&c. , . 

P re ferito. Habbia i©: turòolui vccifoy&itr. • - - 

Fitt che paff. Haucflì>-& hàbrervccifo, Sic. . . . . 

Futuro. Che io vccida,tu vccidi, colui vccida>&c. 

Soggiuntiuo. ; 

Simile in tutto al Difideratiuo. - " 

Infinito, *' r . 


Occidere : vccidere * * 1 

Hauervccifo. ■ 

Élferjter recidere. ' : 

Gerondio. Vccidendb. Obcidettdo. 

Varti’cipio. Vccidente. Ottidcilté. # 

Supino. Occifo: vccifò. " 

Variai ioti e del Verbo V din. 1 ‘ ' 

S I tenie dell’O, in alcune Voci: ma il piu' della V. cò- 
me fcguc. ’ * 

Dimoftratiuoi 


Odo: Odi: Ode: Vdiamo: vdite: Odono. — V. ' ^ 

Imperfetto. Vdiua: vdiui:vdiua,&C- ^ 

Preterito. Vdtj:vdito;vdi,&c. 

Più che paff. Haueuadiaueui: haueua vdito,&c> 

. - ” Futuro. 
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Futuro. Vdirò : vdiraì, vdirà, &c. : , ; 

„ Efempio. Veggio, & odo, & intendo eh* ancor vìu« . 

„ D’ode d’vna fiorita , e frefea Riua . 

„ Ch’hor quinci, e quindi vdia canto lodarli . 

„ E faccamifi vdir fi come fole . 

Impcratiuo. 

Odi tu : oda colui : vdiamo ; vdite : odano . 

Vdirai, & vdrai tu: vdrà, & vdirà colui . 

Vdiremo, vdremo : vdirete, vdrete: vdiranno» vdranno. . 

Dimoft ratino. 

Prefentc,& imperfetto. Vdiflì, vdirci: vditfì, vdirefti: vditfe» 
vdirebbe,&c. 

Preterito. Iohabbiaj Tu babbi 5 Colui habbiavdico, &c. 
Più che p affato . Haueflì , & haurei vdito , &c. 

Futuro . Che io oda : Tu odi : Colui oda , 

Vdiamo: vdite rodano . 

Soggiuntalo. 

Le medefime Voci del Difidcratiao. 

Infinito. • 

Vdire: 

Hauere vdito. 

Eflerc per Vdire.' 

Cerondio . Vdendo. 

Participio , Vdentc. 

Supino, Vdito. 

X)e’ Verbi, che non mutano alcuna Vocale, anzi ne prendono 
in compagnia dell 1 altre , 

S I truouano verbi, che non folo non fan mutazione vo- 
cale, anzi ne fogliono accettar dell* altre in lor compa- 
gnia, cioè, o la I,oucrola V» 

Annegare: Negare 
Dare: poffedere. 

Pregare: premere. 

Sedere: Seguire. 

Teucre ; Tremare ,& altri . . 


Varia * 
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Bel Verbo '. r 
. Vdr'uttione di Annegare. 

Dimoftratiuo . f 

Annego , & Anniego : Anneghi , & Annfeghi ; Annega, & 
Annicga. 

Anneghiamo; Annegate; Annegano, & Annegano. 

33 Efcmpio . In quello perigliofo Mare ogni gente Annicga; 
PaflaiL P. 1.2. 

Imperatiuo. 

Annegare , Anniega Tu ; Anneghi , Annieghi Colui . An- 
neghino, Anneghino. 

Annegherà, &c. 

Difideratiuo. 

Tre [ente , & Imperfetto . Annega® ; Annegherei. E coli 
l’altre voci . 

Preterito. HabbiarHabbi: Habbia Annegato, 8 cc. 

Piu che pajf. Haueffì, & baurei Annegato, &c. 

Futuro. Che io Anneghi, Annieghi ; Tu ; Colui Anneghi 
Annieghi. 

Anneghino, Anneghino. 

Soggiuntiuo. - f ! 

Simile al Difideratiuo . i : 

Infinito • 

Annegare. * XV.o.ì.i. X "■■. ì 

Haucr Annegato . ' —g * 

E Aere per Annegare. 

Gerondio^ Annegando. 

Partictpto. Annegante. *’ *■ 

Supino. Annegato. \'t. : ‘ 

Il Verbo Negare perde la I, nelle Voci medefime , che^ 
Annegare. 

Il Verbo Dare riceue la nel preterito del Dimoftrati- 
uo , come . 

Piedi; Die* Diede. 

Diedero; Diedono; Dìerono' Efempio . 

3; Io Diedi la maggior parte per Dio . Boccac, Set Ciap. 

„ l’ Die’ in guardia a S. Pietro hor non più nò. 

» Diede per legge incommutabile a tutte le cofe monda-' 

ne, 
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nc , haucr fine. Bocc. proem. t. ' ' 

„ Foffone Bali più teneri i mici, quando a voi mi diedero; 

Bogcac. in pagam. * 

,',Si Diedeno à giucarc a fcacchi . Boccac. in Alibecb, 

in fi* ■ ■ ’ 

„ Più non fi Dicrono impaccio . Bocc. in Sold. 

Dalle predette voci in poi tutte l’àltrè fi fcriuono fc W I, 
come ho rnoft rato alla variar iopc di qucfto V erbo al cap» 
dc’YcryirregoUii. ’,. ; 

Variatione del V ?rbp pqffedere, cV ,: 

Dìmoftratiuo. , ^ : 

TjOfleggo, poflìedo, poflìedi, poffiede, poffcdiamo,poflé- 
1 dete,poflfc(tono,poflej^9rip., ■ v vv 1 

%pcrjettoTVo1fofaua, Sic. tutte ('altre ftnza la I, 

Preterito. Poffed c i, polUV»ctri,podcdmo,&c. 

*vl * V _ t _ m. — f i X — I in tifili^ n A fT ori fi m R/t 


.4 , . 


più ebepdfsato . Haueua pofifcduto, &c. 

Futuro t Poflederò,&c. . "• . - v 

„ Efempio. In fcrùigio di colei, che le pofllcde. Bocc. iayo. 

d’Angucr- . , : . ’ 

„I1 Diauolo lafcia di tentar coloro , che pacificamente pof- 
fiede. Paffau. 58 .in prin. , oi/ • •’* ' ; 

Impera;iso. 

Poffiedi Tu,poflìeda,poflegga colubpoffcdiaino,poflcdiafe, 
pofsiedano,poffeggano. ■> - ■ < 

Poflederai,poffcdcrà, &c. . 

Difideratiuq». t - 

Preferite, & Imperfetto . Pofledcfli» poffedeici ,$&. Ttiur 
Paltrc voci fenza lai. 

Preterito. fìabbia paffe4qta»&C. _ . 

Piu chepaf Haueflì pofleduro , Sic. 

Futuro . Dio voglia,ch’io paffì^a-.T u;coluì pofeieda- 
Poflèdiamo,pouediate,pófsicdano,poflcggatip. • ■ ,< - 

Soggiuntalo. -* ■ •; v< \ ■ 

Varia come il Defide, ratiuo. ; ■ * - : • ■ 

Infinito. , • • - <. -ìi 

Potìfedcre. . ■. > .-ri .* 

Hauer pofleduto* . . •; ■ ■ 1 

Edere 
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ECTere per pofledere . - • i 

Gerundio. Poffcdendo. 

Participio. Poffedente • 

Supino . Pofleduto . 

Vari ut io ne di Pregare- , , 

Dimoftratfuo. 

P Rego, e prego : prieghi, prega : pregia , 

Preghiamo Pregate: priegano: pregano. 

Imperfetto. Pregaua, &c. 

Preterito. Pregai > pregato » &c. 

Più che pa[f. Haueua pregato , &C. 

Futuro. Pregherò, &c. 

„Efcmpfo. Iovi, priego, che voi il pigliare, Boccac. in 
Marceli. 

,, Efaudifcc coloro, che’l priegano. Bocc.in Set CiapeiU 

Impcratiuo. 

P Rega , prigi , prieghi colui 

Preghiamo, pregate, preghino, pieghino . / 

Pregherai Tu , pregherà colui, &c. 

Difideratiua . c .. • . 

Prefentty & imperfetto . Prega dì, pregbcrei.&C. 

Preterito. Che io habbia pregato , &e. 

Più che pa[f. Futuro. Che ió preghi, prieghi: T u preghi, prie-; 

. ghi: colui preghi, prieghi, preghino, pieghino. 

Soggiuntiuo. 

Con lcraedefimcVoci . \ - 


Infinito, 

Pregare. 

Hauec pregato. 

Efler per pregare. 

Gerondio . Pregando . . J - t oipic 
Participio. Pregante. 

Supino. Pregato. zov . ;a t 





drop i j , e 


•crui 

’jsmsn* 



2 Variatione dipremere. ; ' 

L umile fi dee intendere di quella Variatioue, che delia fa- 
pradettadi prega re; ma in due Voci differente, che nell’Io- 
finirò prende anche la-I, ii che non fa pregare* Esempio. 

' » Voi 
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• Yoi non m’h aviere ancora moftrato » che i Gìouani fi deb- 
n bano fare dalle Femmine priemere. Boec. N. 4. in fin. 

„ L’altra, che nel Preterito hà quello Verbo Voce Aia pro- 
pria, eh’ è premuto. Efempio. . . ' . • , . ■ 

L’acqua fprizzando parca da lungi anento viuo, che da al- 
cuna cofa premuta minutamente fprizzaffe . Boccac, in F. 


Cip. al fin, . • ... : : 

. Vanatumt di federe , . 

Pimoftratiuo, • v* ». * 

Siedo, fesso, foggio : Sediamo, fedele, Cedono, reggono- 
Scdeua , fedeui , fedeua, &C. * ‘T . ' • • ' 

Vedi quella variamone fpiegata difiintamentc alcap.de Ver* 
• bi Irregolari della fec.Maniera. , 

Vayiatìone di S eguire . 

S I truoua accompagnato con la I ,*& ancora Ycnza ^ 
Seguo, fieguo: Segui, fiegui: Segue, fiegue . 

Seguiamo, feguite: Seguono, ficguono. 

L'altre voci fi variano come i Verbi del quarjo ordine ^ 
Variatione di Tenne . ( s-T** 1. 

i Vedo Verbo ancora riceue in molte V oce la I, come fi 


Q 


vede alla {ua variatione poftaalcap.de’ Verbi Irrego- 
lari della fec. maniera . 

• VariationediT remare . 

T A quale e fimile in tutto sì nel rìceuere la I * pomencl re- 
ft 0 delle fbe Voci alla variatione di Pregare, come 
Tremojtriemo: Tremi, tricmi : T rema, triema: Tremiamo, 
tremate : Tremano, tricmano ; e cofi Taltre . Efempio. 

, I* tricmo di paura* Bocc.Canz- della 100.N. . * 

„ Li quali fpauentati tutti triemano nel nofteo cofpatt©J5oc, 

nelZima. . 

«Tutto tremar d’vn’ anaorofo zelo. *> 

De' Verbi che ricetta» a Iav. v 

I Verbi, che oltre la lor prima vacale ordinaria accettano, 
la V, fono 

Mouo,Muouo. . ... 1. ~ . 

Prouo , pruouo : Trono. trnoHo.* Sc altri , h quali fi come in 
ptpfa prendono in molte voci la V >. uclve rfo la ricufano . 
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Vari at ione di Muouere» 

Dimottratiuo . * 

Muouojtr.uou: muouc, molliamo: moucte muouono. 
Imperfetto. Muntila, moueui, moucua , c cosi Paltre Voci 
lenza lai. ■ r.vi: * 

Preterito : Motti, hò moffo , mouefti, hai motto : mofse, hi 
mofso. 

Mouemmo , habbiamo mofso : mollette, Haucte mofso: 
moffero, hebbero moffo . 

Più ebepaff. Haueua , haueuf, haueua moffo, ecosì l’altre. 
Futuro. Mollerò, mollerai, mollerà, &c. 

E l'empio della Profa . 

„ Ne ti pofson muouereà piente alcuna le mie lagrime. 
Muouati alquanto quefto mio atto. Boccac. Scoi, alla 
Vcdou. 

Efcmpio del Verfo . 

„ Qua nd’io mono i fofpiri à chiamar voi . 

„Vn bel, chiaro, pulito, e viuo ghiaccio. 

„ Moue la fiamma, che m’incende, e ftrugge. 

Imperatalo . 

Muoui T u: muoua colui: moriamo, mouete, muouano. 
Mouerai T u: mouerà colui: moueremo , moucrctc , molle- 
ranno. 

Difideratiuo . - 

Preferite y & imperfetto. Moueffì,mouerei,e così le feguenit. 
Preterito. Habbia io mofso, &c. 

Più che paf. Ha netti io: tu, colui moffo, &c. 

Futuro . Che io muoua, tu muoui , colui muoua . 

Molliamo, mouiare, muouano » 

Soggiuntalo. * 

Con le medefime Voci del Difideratiuo. 

Infinito. ^ 

Muouetc, hauer moffo, effer per muouere. ' 

Gerondio. Mouendo. 

Participio. Mouente. • * » - 

Supino . Moffo. 

N Vai 

f • • : 
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, fétridtienc di Proteare. 

Dimoftr*ti*o . ^ 

Rotto* praouo, Prouivpru°ui ; Prona, prona « 


m - .<5 whiì-^oji u 


Imperfetto. Prouaua: Prouaui : Prouaua, &c. . 

Preterito. Prouai, proisaeo ,prouafti> proiiato,.prouò, pro- 
uato, e coli le feguenti . ' ' 

Pm che puf Haueua; Haiwn*Haucua pronto, &c. 
jF«?«ro.Prouerò:Prouerai:Proucrà. Ecofi PaJire*Ef«npio. 
wii Pecche noo pauoiio iociò » ch’ella sa face* Boccaccia G«* 

V 

» Accioche ciafcuno pruoui il pefo della folHcitud ine, &c. 

. . £ non poflà chi nói pruoua inuidia hauex alcuna • Boc- 
.«icac Procm>4cc. 

„ Ben sa, chi’l proua, c nati cola piana . 

„ Ch’altro diletto, ch’imparar non prono# _ # 

Imperatiuo . Proua, pruettaTttf Prom, e pruoui Colui. 
Prouiamo, prouate, prouino* pruoui no . 

ProucsaiTu: proueràGoiui »p toneremo , proucrcte* prò» 
ueranno. . 

~ • /J>jfldefatiuP. .. . 

^ ^ r t | *s • ( - * .• * . I *1 <|| j 

Preferite, & Imperfetto . Proua fT?, c prouarci , p rQUafil, prò- 
uareflì, proua fife, ptouecehbcì^c* 

coTi lefegUCOti* 

Più che paffuto. Haueffi, &Haureiptpuato,3cc. 

Futuro . Che. Io pruoui, Tu>Cptui prno^ c proui * 
Proulapaqiprouiate* protMiio,;ptuouiap . .<• ; . 

Soggiutrtiuo. 

Ha Voci fimiti al Ddidcrpfiuo * 

: .. infinito,...; 

Prouarc , Haucr proti acp:,Effcr per prouarc . 

Gerondio . PpouaB<it>* . x • 

Participio. Trottante. , • 

Supino. Prouato. 
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Vari at ione dtTrouare. 

Q Vcfta c in tutte le Voci Cimile alla predetta di prouarc. 
Efempio. 

„ Pace non Trouo, e non liò da far guerra . 

„Truou’in pianto, craddoppianfii mali. 

,, E fe tu non Trucmi, che io a ciò Ha follicita, habbi mi, &c. 
Boccac- il Con d’ Angtier. 

,, Farete > che eglìTruoui la porta della voftracafa pernio- 
do ei e Boccac. Fi . Alber. 

De' Verbi , che han la V ,per propria Vocale, ma lafciano in 

molte Voci conte 

C Voco: Nuoco: Nuoto . 

Scuoto: Rifcuoro . ; ; ‘ 

Percuoto; Suono. Tuona, &c. • 0-30.. ; . ; ; . . 

Variatione di Cuocere . 

Dimoftratiuo . 

C k Voco: Cuoci, cuoce: cociamo: cocete; cuocono . 

>> Imperfetto. Coccua : coceui : coceua : e cofi Falere 3 
1 voci . 

Preterito. Co 07 , cotto, cocefle; cotto*coffe,cotto:cocemmo> 
Hatiemnio cento , &c. 

Piu che paff. Haucua, haueui, haueua cotto , &c. 

Futuro. Coctrà, cocerarVcoct rà,&c. 

„ Efcmpìo. Ciafcun per feaccefe nuouo fuoco. 

„ Nc 1 qual tutra mi cuoco^Bocc. Canz.della Gior-Settima. 
„ Qual fù à fentir. 1 ricorda r mi cuoce ? 

„ Che mi cuocono il core in ghiaccio, e’n fuoco. 

„ Che fi fà de* capponi» che cuocono coloro Boct.Calandr. 
dell’Elftrop. 

„ La quale più ch’altm nel prefente efrlio mie uoce. Lett. ro. 
„Hauendoella fatto cuocere due grofsi caponi, Bocc. 
Fantafima. 

„ Le coffe le carni tanto quanto ne vedetta; Bocc. lo Scol. 
eia Vcd. 

„Cotcilorcauretti,elor’altra carne. Bocc.Pietr. Boccam. 
• • Imperatalo. 

Cuoci T u; cuoca colui» cociamo cocete: cuocano , 

. . j N x Cocc- 
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CoccraiTa: coccrà colui. Ccn:eremc>,coceréte,coceranjioi 

Difideratiu©. 

Preterito, & imperfetto • Cocefibcoccrefjcpceflì, cocercfti: 
coccflc, cocerebbe , &c. - 
Preterito. Habbi; habbi, habbia cotto» &c. 

Più che pa(f, Hauefsi, & haurci cotto , &c. 

Futuro. Io cuoca, cuochbcaocajcociarao, cocete» cu oc a no- 

Soggiuntiuo . 

Varia come il Difidcratiuo . 

• . Infinito. 

Cuocere, haucr cotto , Efler per cuocere . 

Gerundio. Cocendo. 

Participio. Cocente. 

Supino . Cotto. 

Vaxiatione di Nuocere . 

Dirnoftraciuo • 

Nuoco, nuoci, nuoce, nociamo , nocete-, nigocono . 
Imperfetto. Noceua,noceui,noccua^E così i’altre voci. 
Preterito . Nocqui, ho nociuto, noccfii,hai nociuto, nocque, 
hànociuto. E così l'altrc . y , v( 

Più che paff. Haueua, haueui, haueua nociuto, &c. 

Futuro .. jNocerò, nocerai, nocerà, &c. 

* Efempio . Ma la cofa dee edere quefto Diauolo , che an- 
cora all Inferno; nuoce. Bocc. in Alibecb. 

„ Che ne ferro, ne foco à virtù nuoce . 

„ Nuocono ancora molto le Ruche . Cref.27 1. 

. Imperatalo. . 

Nuoci tu: nuoca colui; nociamo, nocete, nuocano. - 
Nocerai tu, nocerà colui: noceremo, nocerete, noceranno. 

Difidcratiuo . * 

Pref rnte, & Imperfetto . NocefTì, e nocerei, noceflì, hocc- 
refti, noceffe, nocercbbe, 8 cc . 

Preterito. Habbia, habbi». habbia nociuto, Scc. w . ' 

Più chepajf. Haueflì,& haurei nociuto, &c„ 

F uturo ? Che.io noccia,i;uoca. Noeci,nuochi; neccia, nuo- 
Cri,^cc. Soggiuntiuo, 

Ha la medefima maniera di.Vqtìi^'jio^ r 

' » t'-. Ipfì- 
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Infinito . 

Nuocere, bauer nociuto, effer per nuocere . 

Gerondio. Nocendo. , ' 

j Participio. Nocentc. 

S etpi no, Nociuto- 

Variatione di Notare . 

Tutte quefte Voci fi fcriuonocon la V, ciò èli* 

Dimoftratiuo . 

Nuoto, nuoti, nuota, nuotano. 

Imperatalo. 

Nuota tu: nuoti colui : nuotino . 

Difideratiuo . 

Che ionuoti, tu, colui nuoti, nuotino. ; 

Soggiuntiuo. 

Hà le medefime voci . 

Infinito. 

Gerond. Particip. e Sup. tutti fi fcriuono fenza la V. 
Variatìone di Scotere . 

Dimoftratiuo. 

Scuoto, fcuoti, fcuotc, c fcuotono . 

Imperfetto- Scoteun,fcoteu.i, fcotcua. E così il rcfto fenza V. 
Preterito. Scoili, hò feoifo, fcotcfti , hai feoiTo , feoffe, & hà 
feoffo, &c. 

pitiche paff. Hatieua, haueua feoifo, &c. 

Futuro. Scoterò, feoterai, icorerà, &c. 

„Efempio. S’bauefle àvn’altro fatto icuotcre il pellicione* 
Boc. March. diSaluz. 

,, Et io da che comincia la bell’Alba . 

„ A fcuoter l’ombra intorno de la Terra . 

„Con maggior forza feotonoi pellicioni- Bocc. lo Scol. 
elaVed. _ 

„ Scoffe il dito della Tua mano. Paffau.42. 

Impcratiuo. 

Scuoti tu: feota colui, fcotianao,fcotere, fcuotano . 
Scotcrai, feoterà, &c. v ' • ì } ■ 

Difideratiuo . 

Preferite, & imperfetto* Scotcflì/cotcrci, fcoteÌlì,fcoterefti> 

N 3 feo- 
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rjS 2)ek Piriti, 

(cotefse, fcoterehbe, &c.: 

Preterito. H^bbiavScoffo, &c. 

Viti che pajf. Haueflì, & haurei Scodo, &co 

Futuro. Che io fcuota, fcuoti, fcuota ,fcGtictlKt> fcótiatCJi, 
fcuotano. 

Soggiurrtiuo* 

Eilmedefimok 

Infinito. 

Scuotere, Hauere (coffo, E Herepcr Scuotere. 

Cerati dio. Scotendo. 

Participio. Scoiente . 

Supino. Scofso. 

Fan at ione di Percuoterete di Rifcuotere. 

E in tutte le Voci conforme à quella di Scuotere . 

Fari ut ione di Sonare . 

Dimoftratiuo. 

Suono, filóni, Suona, foniamo, Sonate, fonano. 

Imperfetto. Sonaua. fonaui , fonaua , fonauamo , fonauate, 
fonauano . 

Preterito Sonai, ho fonato , &c. corne i Verbi delta prim/a 
juaniera . 

Più che pajf. Haueua, haucui, haucua fonato, &c. 

Futuro. Sonerò, &cc. 

»» Europio Come terza fuona . Bocc. in M. Ricciardetto , 
d> Chinz. 

n .Chiariflf>ma fama per tutto il Mondo fuona Bocc. 
Bcrgam, 

Voi che quella notte fonò Matutino. Bocca, in M. Ricciar, 
in Chinz- 

„Più danze fi fecero , e Sonaronodmcrfi. Suoni Bocc. in A 
M. Ricciard- di Chinz. in fi. 

. . Imperitura, 

Suona Tu: fuoni colui: foniamo, (onate, Tuonino , 

Sonerà i tu; fonerà colui, &c. . ; . V. 

Difideratiuo . • 

Frc fonte, & imperfetto. Sonaflì, fonerai; E coli Balere voci 
come quelle della Prima « 

; Prr- 
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preterito. Habbìa Sonato, &c 
Yiù che p affato. Haueffi, & haurei fonatole. 

Futuro. Che io, tu, colui Aloni . : : 

Soniamo, foniate Tuonino . V 

Soggiuntiuo. 

Simile in tutto al DiAdcratino . ~ 

Infinito. 

Sonarci Hauer fonato, Effer per fonare; 

Gero» dio. Sonando. 

Participio. Sonante. 

Supino. Sonato , 

Variai io ne di T* onore . 

S I può quefto verbo annouerare tra i d ifcttiui , mancan- 
dogli voci, enumeri, perciochc l’attione del fonarci 
s’auribuifcc à Dio, ch’è vnfolo fi 'come in Piouerc , il 
Neuigare,& altri. Amili v e però ordinariamente non A 
truoua vfaco, fe non nel Primo Numero, e nella voce 
terza, & all’hora folamcnre , e non più con la V , benché 
quando A .volge il parlare à Dio nominatamente s’vfi an- 
cora nella feconda con la V, in compagnia, come apprefo 
fo ne recherò EfempiO . Varia dunque come fegue . 

Dimoftratiuo . 

Tuona, tonaua: Tonò: hà Tonato: Haueua tonato : tonerà* 

Imperatiuo. 

Manca, ne può hauer luogo . 

Difideratiuo, . u , - v 

Tonafse, Tonerebbe • 

Habbìa, o Aa tonato . 

Hauefse, o fofse tonato. 

Habbia» o Aa tonato . 

Soggiuntiuo , 

Con le mcdeAmc voci * .» 

InAnito. 

Tonare, Hauer tonato, Efser per tonare . 

Gerondi Tonando. 
participio. Tonante. 

Supino , Tonato. Elcmpio, , 

~ N 4 j»v>: 
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3*fO SUI Verbo, 

y > Come eoi balenar T uona in vn punto .’ * . v ,’> v - 

, , Il quale hor Tuona » hot neuica , & hor pione . 

,, L’Ira del Ciel quando il gran Gioue Tona . 

Tuoni in feconda Perfona. ,* 

, ,0 Giulio Giouc contrame giuftamente adirato Tuoni. 

Fiam. 72. « ^ jj ‘] t t 

E fi a detto à baftanza di tutti i prefati verbi: Ricordando al 
Lettore, chequefta mutatione di vocali, ò riceuimcmo 
dell’ altre hà luogo ordinariamente nella Profa ma il ver 
io non foggTaccatal’offcruatione. . . . . 

I Dc'termtnanti in S CO . . 

I Verbi di quella terminatone in SCO ordinariamente 
deriuano da’ Verbi della Quarta Congiugatione , e fc ne 
truouan molti : Mà io ne nominerò alcuni, per non far 
Catalogo di tutti . Come 
Addolcire, Addolcifco . / Nutrire , Nutrifco . 

Colorire , Colorifco . Offerire , Offerisco . 

Fallire , Fallifco • Perire , Pcrifco . 

Gioire , Gioifco . Rapire , Rapifco . 

Imped ire , I m pedifeo . Stordire , Stordifco . 

Languire , Languifco . Tradire , Tradifco . . _ 

Mentirei Mentifco . ^ Vbbidirc , Vbbidifco . 

La tonale rcrminationc però aon procede in tutte le fue vo- 
ci, ina [blamente in alcune poche del DimoftratiuodeH* 
Impentiuo, e del Diuderatiuo, giuntamente col Soggiurv 
tino . Il refto và fupplito poi con te voci ordinarie del prò. 

__ p rio verbo. 

E per maggior dichiarationcdi quanto dico fpicghcrò in_j 
quefto luogo diftintameme la variariouc del prefente^J 
verbo Addolcisco, dal quale fi rcgolaranno tunci gli altri 
dalla medefima terminationc . 

V xnatione del Verbo Addolcifco . 

A DolciSco , Addolcito' , Addolcitóre . 

Addolciamo, Addolcite , Addolcifcono . 

Jmperf etto . Addolciua , Addolciuì , Addolciua . E coll , 
Tre ter ito, Addo!cij,& Addolcito , &c. 

Ttti che ^affato. Hakcua>iiaucui 4 Haucua Addolcito , 

*• \ ~ ' ■ 1 ' 
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Futuro . Addolcirò » Addolcirai , Addolcita. E colli* altre » . 

Imperatalo. 

Addolcirci Tu , Addolcila Colui , &cc. 

AddolciraiTu, Addolcirà Colui, &c. v ^ 

Difidcratiuo- 

Trefente , & Imperfetto. Addolciflfì , Addolcirei , Addolcili 
fi, Addolci retti , &cc 

Preterito . Hibbia, Habbi, Habbia Addolcito , &c- 

Più che Pa(fato. HaudTI, & Haurei, HaueflTi, Haurefti, Ha» 
ueffe, Haurebbe Addolcito , fkc. 

Futuro, Che Io Addolifca $ Tu Addolcifchi. Quegli Ad* 
dolcifica . 

Che Addolciamo , Addolciare , Addolcifca.no - 

Soggiuptiuo. 

Hàle medefime Voci , che’ I Difidcratiuo» 

Infinito . 

Addolcire , Hauer’ Addolcito , Eflcr per Addolcire » 

• Ciewndi''. Addolcendo. 

Participio. Addolcente. 

Supino. Addolcito. 

Di quelia mede lima maniera douranno variare tutti gli altri 
Verbi terminanti in SCO. Cauo fuori di quefto nume- 
ro gl’infrafcritti Verbi cioè 

Efco , Nafco , Pafco , Pefco , Trefco , li quali ancoraché.* 
habbian la terminatione iu S C Or nondimeno han du- 
uerfa Variatione. 

Del Primo hauemo fcrittoal cap. de’ Verbi, che mutano la E> 
inV, 

Li tre Virimi Variano conforme a* Verbi della lor manierai 

Ne traggo il Pret. di Pafco > chefà Pafciuto. 

Et il Verbo Nafco, che varia come fegue 

Dimoftratiuo » 

Nafco nafei, nafee, nafeiamo, nafcctc, nafcono*. 

Imperfetto-, Nafceuajnafcijnafcciiaj&c^ 

preterito. Nacqui >cfon nata, nafccfti , fei nato » nacque c 
Nato , &c. 

Più che papato. Era, ErLEra Nato, &c. 

^ Iutu~ 
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201 Dèi Verbe ', 

F«wr<)iNare«ò;naftcrai\nafcctà, - .« - 

Impcratiuo. 

' Nafci:Nafcn,&c. 

Naicerai>nafcm,&c. 

Difideratiuo. 

Vrcfentc,& imperfetto * Nnfcefsi* nafccfei» &C, 

Preterito, Sia, fij: Sia nato, &c. 

Viti che pajf, Foflfì» farei nato, &c. > 

futuro. Che io nafca, nafcbi, nafca, && 

Soggiuntiuo . 

Hà le Voci del Difideratiuo. 

Infinito . 

Nafcerc»E0ernato. 

Perdouernafcere, 

Gerundio, Nafcendo. 

Participio- Nafcente , 

Supino . Nato, 

DEI G E R 0 N D I O, 

F inito il trattare de 1 Verbi * dourei in quefto luogo parla# 
dd Participio ; ma farò’prima mentione del Gcrondio 
con moftraie breuemente alcune fue particolarità , e paf- 
Cerò poi innanti adite del Participio . 
fc lafciando da parte il motiuo che fanno alcuni, fe il Gc- 
rondio Ha parte formale dell’oratione* o phhofto mem- 
bro del Pa itici pio; il che per mio credere > monta poco » o 
niente . 

Dico prima» eh ‘ogni Verbo ha ordinariamente il fuoGc- 
rondioj e di rado, onon mai n’è fenza , 

Secondariamente , che il fine del Gerondio è vn Colo termi- 
nantc in DO, di qualunque manieradi Verbo, come 
Amando; Tacendo . 
leggendo ; Sentendo . 

Vitimamcnte , eh e colla fola Voce in DO » rapprefenta tutti 
1 tre fignificati del Verbo, cioè Attiuo: Pafltuo » c Neu- 
tro. del Primo, edcU'Vltimo lignificato non occorrevi 

mo^ 
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mirarne Efempìo , eflendo pronti per fc ftcfli. Del Paf- 
futo cccoui l’autorità. \ 
che le piaghe altrui. 

or Guftmdoaffligge picche non conforta. ' : 

ciocinefferguftaro. ù,- 

,, Vergognando tal’hor, eh ’ancor fi taccia. 

„ Donna per me voftra beltade in Rima, 
ciò c Vergognandomi . 

„ Non è sì duro cor, che lagrimando. 

,9 Pregando, Amando caHiornon fi muoua . 
ciò è in effer Pregato, Amato . 

„ Effe dentro à delicati petti temendo, c Vergognando ten- 
gono l'amorofè fiamme afolè. Bocc. Proem 1. 

T re particolari offeriiationieado*uo nel Gerondio. 

Vna, che accompagnato con la Particella In, ha fallimento 
d’infinito, come in andando , cioèin andare • 

In Cantando, nel cantare. 

In Parlando, in parlare, &c. 

La feconda che congiunto con li Verbi Sto : Vò , aggiugn* 
vn non so che di più al Verbo fuo compagno, come. 

SrcS cogliendo; Vò Facendo, &c. 

Che è più che dire, che 

Io colgo, io Fò, & altre . 

„ Io vò piangcndoi miei paffntitempi. 

,, Io vò penfande, e nel penfier m’affale . 

9 , La quale Andaua per li campi certe herbe cogliendo. 
Bocc. N.4. 

„Gli altri vanno fuggendo quello, che noi cerchiamo di 
fuggire- Bocc. Proem. fec. 

La terza Offcruationeè, chc’l Gerondio fpefso diuenta** 
Nome Adicttiuo. L’efempio è nelle Voci. 

Rcuerendo ; Honorando: Venerando . 

„ La Reverenda autorità delle leggi. Boc. Proem. fec* 

„ Grauità Veneranda. Letta. 

E molte altre Voci limili, come horrendo Stupendo » tre- * 
mendov&c. 

Mà T empo è di Parlare del Participio • 

DEL 
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DEL VA RT IC IP IO. 


• * ' 

L A Materia del Participio, e di qualità, che porge occa- 
fìonc di douerne ragionare à lungo , come han fatto , 
e bene alcuni del noftro tempo: maio che intendo alla- 
breuità , mi rifirignerò folo à quei capi più neceffarij , e di 
fondamento per la fua diclifararionc . 

E il Participio vn Mifto , percosì dire , di Nome , e di ver- 
bo: e perche participa egualmente delPvno, e dell’altro, 
hà.fortìto quella nomininone: 

Come Nome, hà Genere , c Cafo . 

Come Vetbo, hà Tempo, e Significatione . 

E come compofto di Nome, e di Verbo hà Numero, e 
Figura.^ 

Pueìòno i Generi . Mafchilc, come Amato. Femminine: 
come Amata. 

E vi fi può a ggingnere il Neutro , come Amante, che fcrue 
al Mafchio, & alla Femmina . 

ICafi fono fei quanti, quei del Nome* Altri ancora vi ag- 
giungono il fettimo : che è al mio credere , quel cafo , che 
appo i Latini fi chiama AblatiuoalToluto. ... 

I Tempi fon cinque : ma comprefi fotto due tcrminationi di 
Participio. L’vna. 

In ANTE, & ENTE. 

Amante, dolente, &c. L’altra . 

In AT A: Amata. 

Confolata, dee. 

Et à conofccrli fi dee guardare il Tempo del Verbo, che 
regge il Partici pio . Elempio . 

Mio padre \ . 

Viue ) 

Viueua \ : ■ • r 

EViuuto J Dolente. * ' _ _ • 

Era Viuuto> V' * 

Viurà / 




Tua 
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Tua Madre 
Viene 
Veniua 
JE’ Venuta 
Era Venuta 


Dei Participio.' 

) 

) 

j \ 

\ Confolata. 

; 


Verrà _ . : . ) 

La fignificatione è di due forti . 
Attilia > e Pafllua . , 




L’ Attiua ha due.fole tcrminationi , quella die viene da’ ver- 
bi della Prima maniera finifee in ANTE: Amante^: 
Sperante, &c. 

T urte l’akre in E N,TE. Tacente: Leggente: Diccnte. 
LaPaflìuafiniftein molte maniere, delle quali moftrere- 
ino , come feguc , vna. forma di ciascuna termina-* 


tione . 


Anto, comeTian fc , finifcc in Pianto . 

Arto, 

Sparfe 

Sparto. 

Afo, 

Ritnafe, 

Rimalo , 

Arfo, f 

Arie, 

Arfo . 

Ato, 

Amò, 

Amato. 

Atto, 

Ecce, 

Fatto . 

£(to, 

Scelfe, 

Scelto. 

Io, . 

Diuifc , 

Diuifo. 

Itto, 

Affilile, 

Afflitto. 

Emo, 

Spenfc, ~ . 

Spento. 

Erfo,. . 
Efo, 

Di/pcrfe» 

Ditefe, 

Dtfperfo 

Difefo. 

Effo, 

Mife , 

Meffo. 

Erto, 

Chiefe. 

Chieffo * 

Etto, ■? 

Reffe, 

Retto . 

luto , 

Cinfe, . 

Cinto. 

Olio , 

Pofi,;. 

Polio , 

Otto , 

Coffe, \ 

, ; . . CottO . 

Olio, 

Coffe,. , 

Colto . 

Orfo , 

Corfe ,, 

Corfo. . 

Orto, 

Accorfe, 

Accorto 

Vaco, 

.. 

•4 *•> 

M unfe,' 

Muuco . 

• 1 'M 
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Veto: Surfe. Sarto: 

Vfo: Chiufe: CKiufot 

Vtto: Strutte: .. ,Srrutro: 

Et a Ieri* pur’aflaì fé ne troveranno di fimigliante Definenza : 
ma queftì badino per Efempio . 

Kcftano le due altrjb qualità, ò accidenti, del Participio» \ 
cioè il Numero, è la Figura . 

Il Numero del Meno , e del Più , Singulare , Plurale , conte 
ha il Nome , Se il Verbo parimente . 

Amante, Amanti. 

Sperante; Speranti, Scaltri. 

La Figura è di dueforti : Semplice, come Condotto . Com- 
porta . Ricondotto. - • . 

Alcuni ne fanno tré, come Spinto, Sofpinto, Rifofpinto : ma 
quefta \ltima è comprefi nel Comporto. ^ 

Occorono in quefta imreria dc’Participiidueiiota'bili offer- 
uationi , l’vna è, che ogni volta , che’l Participio Paflruo è 
congiuntoeoi Vetbo Hant re , bà doppia locutionep odi 
accordarlo TnCenere, Se in Numero col Nome, c’hàin 
fua compagnia, in quefta miniera. » . 

Ho ape rte le voftrc Lei ere , Ho riceuuti ^Denari , &c. 

O veramente di lafèia re il partic'pionèHuo ftato fcjiza va- 
riarlo, nc accorda rio coi N^mc in cotal forma. Ho aper- 
to le Lettere : Ho riteuuti i Denari . 
Eccol’autoritàd’amendue le Frafi/ <• ' 

,, Quel di (letto , che la Confertìone fatra haucua» R mori 
Bocc. Set Cia p. 

, , T cori e gli occhi ha ueua farri di fin fico , 

, , Al corro fàno han procurato feabbia r 
,, Se io ho bene alla maniera, che tenete nelle vortre batta- 
glie , porto-mente. Bocc. Goftante Marine. 
L’altraotteruntioneè,cheauuenendo;ctó I Verbo Sortami** 
uo s’accompagni col Participio in modo , che fi prenda iir 
fentiinento Pattìuo,a!l’hura il Participio marchile può fcr- 
uirefenzamurar definenza in vecedePFcmminilc , come 
, , Patti ro è quella di ch’io pianfi » e ferirti. 

Cioè Pattata, morta. . 

E per 
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«7 


E per contrario il Participio Femminile in vece del Mafchr 
le. Efcmpio. 

V,Si cornea colei » alla «pale» àguifa quali di forda, e di mu* 
cola; raconucnuta viucrc j. cioè Coniienuco. Bocc.à Fi- 
gliuola del Sold. 

E con quello fine palio all’altre parti dcll’Oratione . 


delie parti invariabili 


E Sfendoli in fin qui ragionato a lungo delle cinque partr 
t Variabili della Oratione, Girella il parlare deU’Inuaria- 
bili , che fono, 
c pispolinone , 

Auucrbio, ' : ‘ : 

Congiuntione » 

Interiettione . 

1 1 Nome diPrcpolitione è detto dall’ effetto, perche in ra* 
gionando , ella fi propone alle altri parti dcirOrationc_^ i 
laluoche in alcune poche Voci ,che fono 
• Meco; Teco -, Seco ; Nofco ; Vofco . 

Sono due forti di Prepofitioni, vnadi quella, chemon fi truo- 
uano fc non in compolìtione ; e la feconda delle fcpafate * 
& in forma propria,* e quell’ vltime fono veramente^ 
Prepolitioni . 

Della prima forre le fono-fegnenti . 


dell’Oratione « 


VI 

DIS 

ES 


come Dipendere. 


'Disfare . 
Efporrc . 



ÌNTER 

INTRO 

POS. 


(Interporre . 
Intromettere 
: Profporre. 

' ■> ’ Raccogliere. 

Respirare , 
i -p-Ripr enderc. 
Soltencre. 

>"j Sottrarre* 


> • * 


US OS* .. 
SOT. 



TRAS. 
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“s.o3 * Della Prepofitiotte, 

TR AS. Trafportarc. 

E limili à quelle fe nc potranno ancora di altra affegnar e • 
Della feconda, cioè delie fe parate, e vere Prepofitioni; le 
' quali fon compagne dell’ Articolo, e feraono il Nome ne’ 
ìuoi enfi in amendue i Numeri y dirò appretto , auuertito, 
ch’in haurò prima il Lettore di due cole . 

L’vna che quelle Prepofitioni Cernono il Nome in quattro 
cafi foli , cioè nel fecondo , nel terzo,quarto , c fello Obli- 
qui , e non mai nel Retto > ne meno nel quinto , che non 
ne fon capaci. 

L’altra , che molte ancora di quefte Prepofitioni feruono 
per Auuerbi, e però tra gli Auuerbi ancora fi trotteranno 
dameannoueratc. 

Hor incominciando à ragionar di lotp , le quali fon molte , 
& ordinate , come fegue . • ' 


« 

A. A’ 
Ad. Al 


4 - . < 1 I I «fi ** * 

T E quali tutte fon fegni di terzo cafo * con quella di 
JL_/ chiaratione , che A , fi ‘ferine dinanzi à confonante .1 . 
Efempio. 

5 , Di fe nafcendo A Roma no fe grafia 
. 9 , A Giudea fi» ... . ■»♦ 

> , E diè le chiaui a quella nemica . 

A’, con l’Apoftrofo , è fegnodi cafo terzo di Voce Mafchi- 
le nel Num. del più. in luogo di A41i A gli. Ai. Efcmpio. 

,, lo diffi vna volta mal di lui A’parenti della moglieBoccac. 

SerCiapel. ’ . 

, , Effe dentro A’ dilicati petti tengono lelor fiammeafeofe. 
Boccac. Proem . 

, , Con arco in mano, e con faetre A’ fianchi . 

Ad, ferire parimente al terzo cafo; ma non fi da mai all' 
A rticolo ; e fi ferine femprc dauatKÌ a Vocale . 

», Ad Amore ne rcndean grafie. Bocca c. p. i. in fi. 

, , Io mi lafcicrei innanzi morire , che io cofa diceflì Ad al- 
trui, che voi mi dicefte. Boccaci ia Fer, .Ti. £ 

Al, 
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Al* Prepofitione articulata ferue il Nome Appellatilo . 

,, Hor ha qui fine al mio amorofo pianto . 

,, Ch’ai corpo fanno han procurato fcabbia . 

All’, con doppia, il , feriuefi dinanzi à vocale coll’ Apò- 
ftrofo . 

„ Fece dire all’Abate , che’l mangarc era pretto. Boccac. in 
Bergam. 

Contro ali’honorc della fua Corona. Boccaccio, il Rèdi 
Cipri. 

E tutte le predette Prepofitioni feruono non folo al terzo, 

t ma al quarto, & al Tetto cafo . Efempio . 

„ A lor Tempre ricorfo. — . 

>, Cornea fontana d’ogni mia Talutc, , . v j. u.l /• . 

,, E di chiamarmi à Te non le ricorda . 

,, E quando a morte dettando corro . ■ > . 

„Correfi à furore alle cafc del Conte. Boccac. nel Con. 
d’Anguer. 

„ Si che con falere io pofla andare a fronte feoperto . Bocc. 
lo Scol. 

„ Anzi il Tuo corpo faràgittato a’ foTsi. Boccac.Ser. Cia- 
pell. 

?> Ad imprendere Filofofia ad Attiene il mandò . Bocc. So- 
fron. 

„ Tal ch’io non penfo vdir coTi già mai . 

„ Che mi conforti ad alrro^ch’à tur guai . 

,, Ad infiniti ribaldi me Thè veduto ftraciare ■ Boccac. iru-j 
Bergam. ; . 

„ Al, Correa gelata al Tuo antico foggiorno . 

„ Col cor lenando al Tuo antico Toggiorno . 

„ Sol per venire al Lauro, onde fi coglie . 

,, Amato frutto. 

,, Fattofi menare al matto , onde tratto fnaueauo . Bocca c. 
nelSold. 

»» VeggeudoG à corto far’ ingiuria al marito. Boccac. nel 
Gelofo. 

Seguono fecondo l’ordine le Prepofitioni . 


/ / 




Q 


Ad- 
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% io Della Prepofitioni . 

Adojfo t Affronte , Alate 
Anz.i , Dinanzi » InnanzÀ , 

Appo , Appetto , Appiè . 

A Pdoffo fi dà al fecondo » & al terzo obliquo . Ef em- 
pio. 

>,Vn guato di ben trenta fanti vfci Adolfo di corto ro. 
Vili. < 

> , T atti peli gli s’atticiarono Addotto : Boccac- M. Siiti. 
Affronte, cioè Dirimpetto , in faccia , vuole il terzo cafo> . 
s , Per oppofito Affronte alla Reina fcdeua * Filoc. i 23. 

Alaro , a canto , appreffo , vicino» ferue al fecondo , c terzo 
cafo . 

» , Era A lato del Palazzo del Prencipc vna Grotta . Bocca c. 
inTancr. 

>> Allato Del letto, doucdontiiua» pofe la Culla. Boccac. 

Due Giouani . ; . . 

» , A lato a lui fi coricò per pulcella . Bocc. nel Sold. 

,, Ogni angelica vitta, ogni atto humile 
» , Fora vno fdegrto A lato à quel’ ch’io dico. 

, , Anzi fi dà al Quarto . Ante • . ' ■ . 

, , Domattina ci leucremo Anzi Di . Boccac. in Compir 
Gianni < 

, , Anzi tre di creata era alma in parte . 

, , Anzi Tempo chiamata a l’altra vita . 

Dinanzi , Innanzi fuoi comporti féruoao al terzo quarto » t 
fefto obliqui* 

» , E d’altra parte Dinanzi alla cafa del morto fi ragunàuano i 
fuoi vicini - P. p. 1 • 3* 

,,Poco Dinanzi a lei vidi Sanfone» - 
, L’attenderanno dinanzi laChicfadi San Piero. Vili. 4 ,ì 6 . 

» , Elle fono interamente qui Dinanzi da voi tutte. Boccac- 
in Ghino. 

» , Nella ftrnda paratoli Innanzi all’ Angtfillicri . Bocc. Cec- 
co torta rigo . 

, , Gli mife innanzi certi ceppi , li quali in pòca d’horahcb- 
bc tutti fpaccati . Bocc. in Mafetfo . 

», Quando mi viene innanzi il tempo, e ’4 loco . Acciochc^j 
• le 
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5, le lor radici geminino Innanzi il Verno. Crcf. 80. 

, , Che mi fa Innanzi tempo venir meno . 

, , Dall’hora Innanzi vn dì non vitti mai . 

, , Dalla prima Innanzi non gli potè dire vna parola • 

Bocc. in Biond. 

App« tfc> * Apctto, in comparartene, in Paragone, ricerca 
il terzo cafo , e coli i comporti . 

A R impetto : Dirimpetto. 

, , Non ha in quefta Terra Medico, che s’intenda d’orrina.# 
Appetto a coftui . Bocc. in M. Sim. in coite . 

,,Haueuanui fatto Appetto il Cartello Montale. Vili. 

YV-' 

A Fronte all' Incontto . 

A Rimpetto , all’Incontro , in faccia . 

, , Fù Metter T orello metto ad vna tauola a punto a Rimpet- 
to alla Donna fua. Bocc. in Bcrgam. 

Appo. Apud: Appreflò.s’acompagna col quarto calò. 

,,Ma ecci di quelli macigni fi gran quantità , che Appo 
, % noi à poco apprezzata , cóme Appo loro gli fineraldi . 

Bocc. in Calandr. dell’Elitrop. 

,, Vcggendo il piccolo podere del Rè di Raona Appo l<u.* 
gran portanza del Rè Carlo Vili. 7. 70. in compara- 
rtene . 

Appiè , a canto , fotto. fi dà al fecondo cate • 

,, Prefa vna grandiflìma pietra, ehe Appiè del pozzo era. 
Bori?, in Tofano. 

, , A’ Pit di quell'vfcio raunato alquanto di pagliericcio * 
Bocc. in Rinaldo • 

, , A’ Pie de* colli , ouc la bella Vetta 
, , Prete de le terrene membra pria . 

Fa Donna • 

,,Efanni vna fontana A pie d’vn faggio. v< 
slpprefso , Prefso 
Dafiprefso-, Dipprefso 

Q Velie P.uricclic bora fon Prepofitioni, hor Auuerbi* 
nel primo fentimento fernono al fecondo, al terzo t 
& al quarto oblique , lignificano Apud , Iqxta , Propè, 
' . O z vicino 


in nula. Prtptftione'. 

vicino 4 Iato ^ . • ’ ' 

», Sedendo appreffo di lui Neifile. Bocc. ih Abràanii. 

„ Molti giorni Appreffo queftc parole p affarono . Boccac. ti 
Re Carb. 

„ Virginia Apptcffo il Padrearmato. 

» Pretto Lo Scolare tra Scalci , 6c altri Alberi Preffo della_j> 
„ Torricella nafeofo. Bocc. to Scoi. c la Vcd. 

,, Lo qual’in forza altrui Preffo a l'eflremo . 
t Riraan ligato * 1 - , t . 

„ E vego Preffo il fin de la mia luce - 

,, Preffo le Donne di Ripoli il condotte Boc.M.Sim.in corfo. 

Daprcffo è Auuerbio, Scalfito luogo ne parlerò. 

„ Dipreffo Vecchio Dipreffo ferrant* anni , Bocc. M. Alber. 
„ Gli fi tencuano affai Dipreffo . Boccac. Meffcr Simon in-* 
corfo. - : • . . 




5 » 


Attorno : Intorno . 

Dattorno : Dintorno » 

L A Prima fcruc al terzo; La faconda al fecondo, terzo, 
e quarto ; La terza è Auuerbio ; LVltima fi dà al terzo, 
e ièttocafo. 

Attorno, Mi fiete andato tanto Attorno, che m’hauete 
fa^co rompere il proponimento . Boccac. il not. di Fiefoie . 
Intorno di venticinque Caualieri pcrcoffono alla piaggia 
di V ioreggio . Vili. 7. 1 1 4. 

5, Et Intorno di tre vniuerialmeute . Crcf. io. 

3, Gli Angeli E letti , e l’anime Beate. 

„ Cittadinedel Cielo il primo giorno. 

33 Che Madonna pafsò, le furo Intorno. ; 

„ La quale flà Intorno di cinque cofe ; cioè ìntornoia puri-* 
ta dell’aere , Intorno all’impeto de* venti. Intorno aila_* 
fanftà dell’ acque , Intorno alla qualità del fico , & Intorno 
all’abbondanza della terra. Crcf. 1. in prirte. 

5j I ntorno la fine di Luglio . Crcf. 

Dattorno è ordinariamente Auuerbio, & al fuo luògo ne 
parlerò. 

Ancora fi truoua come Prepofirione j col tetzo , e fcfto cafo. 
Elempio, ,, 


» Guat- 
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,, Guardandoli Dattorno, iiiuna cola, che Mar vcdeua. 
Bocc. inLandol. 

s, E molte reti di perle , & anclla , e cinture gli fece mettere 
Dattorno. Bocc. nel Salad. 

>,E Dintorno al mio cor penfier gelati. 

5, Elfo hancua Dintorno da fé, c per lo mezzo vieampiflimc. 
Bocc. Proem della 2 1. 

Guanti > Dauanti . 

S ErucAuantial terzo, c quarto cafo, e Dauanti il terzo 
il quarto .e’ilefto. 

,, Comandandogli , che egli douefle all'hora del mangiarci 
Auanti a prefentarfi Bocc. nel G‘ud. 

„ Iddio , colui che mio marito folle mi prefentò Auanti à gli 
occhi. Boc. Non. 13. 

.. „ Tornami Auanti s’alcun dolce mai 
„ Hebbe il cor trillo . 

„ Auanti bora di mangiare . Bocc. in Bergam. 

„ Aitanti il termine prefo. Bocc. Bernabò . 

„ Dauanti. Se in altra parte, che dauanu al Papa (fati foflcro. 
Bocc. N- 13. 

,, Comandò , che tutta Ja Famiglia gli venifle Dauanti. 
Bocc. nel Pala fr. 

,, Dauanti la cafadoue la bella Donna dimornuaNouell. 23. 
,, Si trouò vn giorno Bergamino , de fìnando M. Cane , Da- 
uantidalni. Boccac in Bergam. 

QycfteduePrepofitioni fi troueiaono anche notata in fra 
gliAuuerbi. 

Circa • 

L A Prepoficione Circa , anccrc’ae roti fi legga aopreflo il 
Boccaccio, è vfata però dal Villani, e dal Crelentio, 
accompagnata col fecondo , terzo , e quarto cafo . 

E voce Latina, Circitcr. t _ 

„ Facciali vnmuro di altezza Circa di tic braccia, Crc- 
fc. 29. 

« Circa a quatro milia Caualieri . Matt. 9. 28. 

„ Nelli Anni di Chrifto Circa quatto cerno . Vili. 1. 5 1. 

O 3 Con y 
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Con yCohCo' * # 

CIgnificano quefte tre Particelle compagnia, & in forum en- 
i 3 to, e però fi danno Tempre al fello cafo. Efcmpio. 

,, Ch’ Annibaie Con altea bada tenne . 

, > Con lei fofs'io da che fi parte il Sole . 

, > Col fin de le parole i patti voITc. 

, , Ma Co’l cor trifto , c conturbato ciglio . 

, , Non con altre armi , che co’l cor pudico . 

,,Co’con li . Veggcndofi olire a ciò conTumarfi nell* al- 
bergo Co’ Tuoi caualli, e Co’fuoi fanti, Boccac. in Bergam. 

, , T uni veliiti Co‘ camici , e Co’ piuiali. Bocc. in Ser Cia- 
pel!, al fi, : t ?. 

Contra , Contro . ' • V • • -• 

Et i [noi Compofli. 

V Oci tolte dal Lat. Contra . Ordinariamente Contra fcr- 
ue al fecondo , e quarto Cafo : Contro al terzo . 

,, Accioche non haueflcro cagione di mormorare contrae 
di lui. Bocc. N. 4.2. 1. 

,, Se vero folle ciò, che contra di lui era flato detto. Bocc. 

, , Horatio foj contra T olirà na tutta . 

, , Che mia virtù non può Contra l’affanno, 

. > , Contra le qua 1 non val’cltno, ne feudo . 

, , Incontra , feruc al terzo , & al fecoudo cafo , 

,, E feglifi all’ Incontra . 

, , A mezza via , come nemico armato . 

, , Venuta la detta hofte all’ Incontra di quelle d’Vgocciono . 
Ville. 9.70. 

Dicontra, hi fentimcnto di Auuerbio. Vale Dirimpetto 
• Efnnpio . ' . 

,, Dicontra effigiata ad vnavifla 
, , D’ vn gran Palazzo Michel’amtuiraua : Parad, io. 

Contro , oc il Tuo compoflo Incontro'fi danno al terzo. 

; , Contro al tuo banore . Bocc. 23. 2. 1, 
j , Contro al Caualfere , Bocc, 45. 1. 2. 

,, Fieramente Contro a lui procedeua. Bocc- u 2. 

? , Mi fi fe Incontro , e mi chiamò per nome , 

v - O 4 ,»For<. , 

! 

• »• 
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' , Fortuna vna volta fola fi fà altrui Incontro col vifo lieto 
Bocc. in Lidia . 

All’Incontro Auuerbio. vedi al fuo luogo . 
picontro, parimente fcrue al terzo. Vale dirimpetto, all’ 
incontro. 

, ,Giunri Copra il colle, ch’è Di contro a colerai Vili- 8. 55. & 
in altri luoghi. 

Diricontro , ha il medefimo lignificato , & il medefimo cafo 
terzo . 

P , Effendone due dall’vna delle facce , e* 1 terzo Dirincontro 
à quelle dell’altra. Bocc. Pinnuc.e Nicol. 

Arincontro, 

,,Vidc farli vn’alcro Palazzo Arincontro a quello. Vili. 9.58. 
Alla Rincontra , col fecondo cafo . 

*,E puofcfi alla Rincontra del Re , e di fua bolle. VilU 
8. 78* 

Da. Dal. Dà. 
y De. Del 
Di. 

D A» e Dal feruono ordinariamente al fello cafo , & al- 
cuna volta al quarto . 

,, L’alma , ch’è fol Da Dio fatta gentile, 

, , Che già D’Altrui non può venir tal gtatia . 

, , Poi che Madonna Da pietà eommolta , 

,, Degnò mirarmi. 

Da, in fegno di quarto cafo. . 

,, Dietro Da collui ven no tutti- Conufu. 69. 

,, Se voi fiete fuo Marito come voi dire, io vi menerò Da 
lei. Bocc. in Pagan . 

, , Io voglio Uà notte poter venire Da Voi , c contarlcui per 
più agio . Bocc. in Tedald. 

,, Adunque andatatene Da luiBocc. in Rie. Minur. 

? , Da l’ inventrice de le prime oliue . 

, , Dal qua’ mici palli non fur mai lontani . 

, , Nauc Da Tonde combattuta , e vinta . 

Da’ legnato polTApofirofo è fegqo dt | fedo cafo nel Nume- 
ro del più in Genere Mafchile , cioè 

r V Dalli, 

^ ^ 
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Dall-’, Dagli, Dai. . V’* * - . • 

, , Che fi dirà Da’tuoi fratelli , Da’ parenti , è Da'vicin?.' 
Bocc. nello Scol. 

De, per prepofitione del fecondo cafo nel Minor Numero , 
non fi fcriue , ma DÌ , come diciamo appretto . 

De* coll’ Apoftrofo per fegno del fecondo cafo del Gene- 
re Mafchile nel Numero Maggiore * in fignificaro 
- Deili ; • .... . ; . • 

, , E De’hcci d’ Amor leggiera , e fciolta . 

, , In me mouendo De’begli occi i rai 
, , De’bei voftri occhi il dolce lume adombra . 

Del fi dà a! fecondo nel Numero del Meno . 

, , L’ ira Del Cicl , quando il gran Gioue tona . 

, , Del cibo , ond’il Signor mio fempre abbonda 
Et alcuna volta s’è vfato in vece di Dal. fegno di fette 
Cafo. > 

, , Ogni men bel piacer Del cor mi fgorabra. 

> > L’vno de gli Afini tratto il capo Del capeftro . Boccaccio 

Pietr. di Vinc 

Di, ferue parimente al fecondo cafo nel Numero Minore. 

, , Eh capei vidi far Di quella fronde • 

, , Di che fperai haucr già fua corona 
, , Non Di Pcneo , ma d’vn più altero fiume . 

, , Ne tacendo porca Di fua man tratto . 

EtiiiluogodiDal. r 

Dietro: Addietro 
Di Dietro : Indietro, 

letro vuole il terzo cafo. vale quel che i Latini dicono. 
Sub.Poft. e 

Il medefimo dico del Compofto Di dietro . Efempio 
, , A cui Pietro era lungamente andato Dietro. Boccac. Pier.' 
di Vinc.- . , . , 

> > 10 fotti voluto andar Dietro aYogni , non ci farei vena* 

to . Bocc. in L’Andreuola, e Gàbr. 

,, All’ hor fi motte ,& io li tenni Dietro. Infer. . - 
» > Elle non correano Di dietro a niuna , a farfi legge • Bocc. 
nella conciuf. del Deiam. 

, } SL 
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m. 9 di mifero tre *0 quattro Bare da’Portatori portate Di die^ 
tro a quella. Bocc. Proem. fec. 

Addietro. Indietro , s’vfano ordinariamente come Auucrbi^ 
Dopo . 

O Vandoha Cafo, c Prepofitione» che vuol il quarto* 
come Poli appreffo i Latini » fi legge vna volta_>* 
nel Vili, accompagnato con la Particella , Che: ma è 
maniera da non l'imitare» & il Boccac. la congiunta anche 
col terzo . 

Parimente di truoua accompagnato col Verbo . 

> > vn Sabbato mattina Dopo Nona . Boccac. in Ser.CiapclL 
e quiui . 

» , Dopo lungo digiuno . 

> , Padre del Ciel dopo perduti i giorni . 

» 9 Dopo le notti vaneggiando fpefe 
,, Non molto dopo quello conuenne al marito andare a 
Genoua. Bocc. N. 23. nota il cafo terzo . 

,, Dopo che, cioè da poi che. Auuerb. 

, , Dopo che hauemo narrato le grandi nouità . Vili; 8. 57 * 
Dopo » accompagnato col Verbo» in lignificato di Dietro; 
dopo le fpalle , ndl’vltimo luogo ; ma ciò fi potria chiama* 
re più rollo Auuerbio che Prepofitione . 

, , Non và per tempo . 

„ Chi Dopo lalla i giorni più fereni „ 


Entro -.Dentro i ? 

Et altrìC ompofli . 


COno quelle Particelle di doppia qualità . cioè Auuerbio> 
c Prepofitione. 

Entro . Prepofitione , vuole il quarto obliquo , e ’1 fello con 
la Particella in , e Nel. 

», Entro nel cuor 'c nella mente. PalTau. 332. 

» > Voglio che tu giaccia Ha notte Entro il mio lccto. Bocc. 
Nou. 74. 

, , Le man l’haucfs’ioanokc Emroi^capelli . 

Dentro 
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Pcrrtrofl dal quattro Obliqui. . . . 

», £ fuggendoli , lui dentro dell’Arca Jafciarono racchiufo 
Bocc. in Andrcuc. 

», £ doglia» e morte dentro a gli occhi porta . 

♦, Dentro à le qua* peregrinando alberga , • 

„ Dentro i quali egli può trafmutare , alterare, e figurare, 
Pafiau 333 . 

„ Vno, che dentro dalla cafa era della buona Femmina— r, 
Bocc. in Andveuc. 

A dentro, comporto, fi dà al fefto . 

«Non mettendo il piè ttoppo Adentro nel pelago dell e a 
Seri trurc- PalTau. 305. 

Per entro vuole il quarto cafo . 

« Al fin vid’io Per entro i fiori, e l’hcrba , 

«Pcnfofa ir fi leggiadra, e bella Donna . 

» Entrpui, inentro : lui entro . Auuerbi, 

Fino: Infitto 
Infitto . 

S Ono tutre tre quelle Prepofitioni nota di luoga, o di 
tempo in lignificato di Vique Lar, con li cali quarto, 
e Tello, 

B , Tanto checosi andò fino alla contefa. N A.62. 

«Lume, che viene per Pere fino alla cola illuminata^»» 
Con, a*. 

«Infino àRoman’vdiràlolcoppio. r 

« Infino ad bora io fon Contento. Bocc. M, Alb. 

9» Infino in capo della fcala.Boc. Mad. Iiabella, c Ltonetto , 
«Si come colei, ch’infino da piccolina j’haueua alleuata, 
Bocc. nel Ge|of. dello Spago , 

. Jufinito j Comporto di Sino . Ma quello Tuo Primi tiuo noi 
trouono vfato, che mi ricordi da buono Autore li noq 
forfè Moderno. 

«Senza muouerfi punto infino àMattutino, Bocc» in Fr, 
Felice Puccio - *• 

» Infitto alla vecchiezza, & infitto alla morte- Palla u. 2 1. 
Fra : Infra 
- Tra; Intra* 

Voci 
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V Oci tolte da! Latino. Intcr , intra , Prcpofmoni , che fi 
danno al quarto Cafo . 

» Quatta fola fra noi del Ciel Sirena . 

„ Che Segretaria antico è fra noi due . 

„ Quando fra l’ altre Donne ad hora ad hoca 
>, Amor vien nel bel volto di coftei . 

„ Infra’) Marzo, e il profsimo Luglio. Boc. Poem fec.e 
quiui. 

„ Anzi tutti infra’l terzo giorno moriuano . 

Tra., 

,, Com’huom, che Tra via dorma • 
nCh'i' temoforredi mancar Tra via . 

„ Temendo non Tra via . 

,, Mi Banchi, o indietro, e da man manca giri . . 

« Et intra l’aitre vi\a volta vide il Rè vlcire della fua carne- 
. ra. Bocc. nel Palaf, ' 

„ Vn Mato entrato Intra le rolline douc il corpo era del 
Prcnze. Bocc. nel $01*521. 

„ Che nelle mangiatoie fi ponga Intra ciafcuna vn legno . 
Crcfc* 

Fuor, Fuori, di fuori . 

Jnftiori . 

Fuor a 

F Vor: comune al vcrfo,&: alla profa Fuoriè proprio del- 
la profa: Fuora » c Fuore fi leggono di rado le non for- 
fè per fine di Rima . 

Il Primo ferue al fecondo , & alcuna volta l« feriiiCo al 
quarto . 

„ Dolor per che mi moui « 

» F uor di camin’ à dir quel, ch’io non voglio „ 

„ Guarda fuor del muro chi v è. Bocc. in Rinal. 

„ Fuor tutti i noftri lidi , 

„ Ne l’Ifule famofe di fortuna . 

„ Fuori di ogni fperanza defiaò. Boc. la Marchesana 
,, Fuori di tutto il fuo penfiero. Boc. in Mandi. 

Di Fuori, ferue il fefto . 

„ Di Fuori daU’huomo Conuiu.i. 

* T* 
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„ Fatta dì prcfente vna bella panca venite di fuori dai Forno. 
Bocc. in Cittì For. 

Infuori. Auuerbio. Vedi al fuo luogo. ' . 

Fuora fi legge nel Vili. 

„ Cacciògliene Fuora con gran lordannaggio. Vill.9s.3J. 
Fora, infine di Vcrfo. '* 

„ Io farei già d i que fio pender Fora • 

Giu: Giaffa. . . ; 

G iu. Deorfum: oppofto à Su,Surfum. Si truoua accom- 
pagnato col fecondo cafo . 

„Giù del luogo, don'cr*v»t tirarono. Bocc. in Martell. 

,,E voiall’bora feendete giù dell’auello. Bocc. inM.Sim. 
in corfo . 

E col quarto cafo. 

„ O tomi giù nell ’amtorofà Selua . 

,, Ritrouandofi la giù nel chiaffetto. Boce. in Andreuccio. 
Giufia Lat. Iuxta, fi congiugne col quarto cafo. / . 

li Vili, fcriue ancora Giufto,ma il primo è più regolato . 

„ Seguendo Giufia lor poflà ogni atto di Guerra. Mate. 
11.45. 

» Il T iranno, Giufto il coftumc dei T iranni, vi prcfto orec- 
chie. Matt.10.24. 

In, Nel. 

V ogliono ambiduc quefte tVepofi rioni il quarto, efe- 
fìo cafo , fignificano ftanza ferma , o mouimento , alla 
maniera Latina . 

„ Meffer Mufciatto n’andò in Borgogna. Bocc.Ser Ciapell. 
equiui. 

,, Doucndone, Meflerc Mufciatto , in Tofcana venire, 

„ Pommi in Cielo, od in terra, od in abiffo . 

„ In alto Poggio. InValleima,epaluftre.. 

„ Se fù beato chi la vide in Terra . 

„ Or che fia dunque à riuedcrla in Cielo . 

„ E gli occhi in Terra Ingranando abbaffo, 

„ Va nell’horto, appiè del Pefco grofso. Boccac.in Gia.Lot- 
tering. 

» Amor, che nei Penfiermio viuc, c Regna. 
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'Dell a Prepòfitionès iàf 

«E’ifhofeggiò maggior nel mio cor tener " 

Ma fpeflb ne la fronte il cor fi legge . 

Vedcrai arder nel foco» e non m’aita » 

„ Ma fofferenza è nel dolor confòrto . 

Longe. Lungi » .v 

. Lungo % 

L Vngc: Da Lunghe dalla lunga fi fcriuono come Àutiet* 
bi, ciò è da lontano. . 1 

Lungi, porta come prepofirionc,hà Ordinariamente la com- 
pagnia della particella Di , e vuole il fecondo, terzo » e fe- 
llo cafo . 

„ Al di lungi dell’Hofle fi mifono in guato.- Vili. 

«Troppo ci è di lungi a* fatti mici . Boccac. in Calandri 
. dell’Elitrop. 

«Quanto fiam noi di lungi dalle noftre contrade: Bocc* 
in Ferondo. 

« Di lungi dal Cartello predò ad vn migliò - Bocc. in Rfc 
naldoi , . . j 

Lungo ferue al terzo, e quarto obliquo urna. Prope- Sccus» 
«ElungoalPelaghctroà tauola pollili. Bocc. i due Senefi 
della Corti. 

« Cominciò andarfene Lungo Santa Maria della Scala**. 

Bocc. in M. Sim. in corfo . 

« Così lungoramate riue andai» ni 

Di lungo diodi col quarto cafo. 

« Del vino della Botte. Di lungo il muro. Bocc. in Ferondd; 
Olirai Oltre . an f 

J Latini dicono Vlcra, Procter- Il primo fcruc il quarto i 
Il fecondo è accompagnato colle particelle A » Ad j Ah 
(egni del terzo, & alcuna volta del quarto cafo. 

» °* cra 1 ingegno non fi ftende. 

«Nonfolamente l’hauere ci ruberanno: n Hi oltre a ciò ci 
rorranno le peróne. Bocc, in Ser. Ciapcll. 

« Maconuiene oltre al piacer mio. Se oltre ad ogni con- 
ueneuole^za, chiederti vn dono. Boccac. in Feder* del 
ralc. 

Per . 

' La 
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221 Della Vrepofitiófte 

1 A P re po fi tiene Per, fi dà Tempre a! quarto: ma in dr- 
v uerfi (entimemi : ciò è di caufa efficiente, c finale. 

„ Era il giorno, ch’ai Sol fi (coloraro. 

„ Per la pietà del Tuo fattore i rai . 

„ T rotiar ci conuien modo , che doue per diletto , e per ri- 
pofo andiamo j noia , e fcandalo non ne fegua . Boccac, 
Procm. fec ' 

In fentimento di Preghiera . 

» Ahi mercè per Dio. Bocc. in Andreucc. 

,» Mi chiefe mercè per Dio» c per voi. Bocc. N.23. 

Per Moto ad locum . 

,, Senza che, e per Mare , c per Terra ci è tutto pieno di pe- 
ricoli. Bocc. in Melchifedech . 

Vfafi ancora in molte altre maniere colcafo quarto notate 
“alMcmor. ■’ * 

Rafente . 

S I dà quella Prepofitioneal quarto calò, de il piò dello 
volte bà in Tua compagnia la voce Terra ; Vale quanto 
appreffoi LatiniSecus . 

«Con la punta deBe lance, tutta via egualmente portando- 
le rafente terra. Fiatn.6o. cioè baffo baffo vicino à Terra . 
«LaSagina del Mele di Agofto fi coglie» e tagliali rafente 
Terra. Cref 173. 

„ S’ineftano in pedale , tagliato rafente Terra. Crefc.295. 
S econdo Secondo che . 

I Lprimoè Prepofitione, che i Lanni dicono Iuxta: Vtr 
Prout, &c fi accompagna coi quarto cafo „ 

« Tifaprò bene* fecondo Donna, fare vn pocod’honore. 
Bocc. in Andr. 

«Secondo ccuafproucduta» furon ben feruiti. Bocc. nel 

Salad. 

« Secondo huomdi Villa con bella perfona. Boccac. in Ma- 
fetto. . !! 

„ Secondo il debiro coftumc della noftra fanta Fede . Bocc. 

in Abnuun. •*.> \ 

Secondo che . Auucrb. Sicut. 

Serica: Seneche. 

r ; Sei)- 

* *r 
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Della Prepo/ittoné . • 

S Enza; Abfque.Sinc,fi dà al letto calò: Senza Ò j. Addeb- 
bio al filo luogo 4 
9 , Et c quefto delfem c « 

», Per più dolor, del popol fenza legge . ' 

9,Nonfar’ldolo vnnome^ ’ r 

9, V ano fenza foggetto . 
j. Senz’altro ftudio, e fenza noui ingegni . 

„ Veggio fcnz’occhi, e non hò lingua, e grido . 

Senza , accompagnato coll’infinito in vece del Tetto cafo . 

9* Senza fapere, chi la moglie tolta gli hauefle- Boccac. fn-j, 
Pagan. 

„ Senza afpettare dalla Reina altro comandamento. Boc- 
cac. Nou.4. 

Sopra : Sotto * 

S Eruono amendue al fecondo, terzo , e quarto cafo . Lat. 
Super, fupra, fub, fubter . 

«Venga fopradi me il giudicio, non fopra la non colpe- 
5, uole Donna. Fiam.26. 

5, Il lauoratorc pofe la Donua fopra ad viro herbaio. Boccac# 
nello Scoi* 

5, Sopra vn carro di fuoco vn garzon crudo . 

9, Sopra gli homeri hauea fol due grandmali , 
i, Vna pioggia di fior foura’l fuo lembo . 

5> Sotto. Ciafcuno , e Cartella , e Vafcellibaueua fotte di ftf 
Bocc. in Gugl. 

9, Pongàfi in luogo freddo fotta al fibbione. Cref.31* 

„ Da poi che fotto il Ciel cofa non vidi . 

„ Stabile, e ferma . * . , 

Sorto mille catene, e mille chimi . 

Di fotto, al di fono, il di lòtto « Vedi al Memof., 

Sur Sufo ; 

O Valido fon Prepolìcionihanno il lignificato di Super, 
vuole il cafo quarte*, & ancora il li Ilo . 

« Qilal fior cadea fu*l lembo . 

,> Qual sù le treccie bionde . 

Fiamma dal Ciel sii le tue treccie pioua , 

« Qual fi pofaua in terra, e qual sù Fonde . 

«Do* 
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*24 Della ?rcp> finenti ■ 

^ Dopo queftasùl’herba, esù i fiori bauendo fatto molu 
doppieri accendere. Boccac. in Alib^ch. . 

Di Su. Infu: Dirtful: Infili. Vedi al memor. . . • - . - 

5 ufo , è ordinariamente Auuerbio : fi legge pero vna volta 

in compagnia del quarto calò. v, 

„ Prcgogli,che Tufo àluidoueffero andare, & andaron fino. 

Bocc- in Calandr. 

• Ver. Verfi* . ,■ . 

Inuer. Inuer fo. . , . ■ . 

S Tanno in vece di Erga , & In- fi danno bòra al fecondo , 
Se hora al quarto calò. come per l’autorità feguenti . 

„ La Ver l’Aurora, che fi dolce l’Aura» 

„ Al tempo nouo Aiol mouere i fiori . 

*,Più feroce ver me, Tempre, e più bella . 

Vcrfo il maggior, e più fpedito giogo» 

«Quanto più difiofe l’ali fpanda» »... 

„ Verfo di voi, o dolce Teli fera amica. b 

„ Inuer. Non feuza mifcricordia fono Inuer di quelli. Con* 
uiu.i. .. 

„ Che mai non fufle inuer di me piu dur». 

„ L’amor s’accende inuerfo di lui. Paffau.6o. 

„ Prefero inuerfo vn Giardinetto il viaggio . Boccac. in 
Pagan. 

„ Dì Verfo . Tutti gli arbori , che fi tolgono dalla parrei 
Di Verfo il Meriggio fon più vtili, e quelli,che fi cagliano. 
Di verfo il Settentrione fon maggiori, e più bclli.Cref } 4 - 
Vicino. . 

P Orto in fentimenro diPrepoficione, vale il medefimo 
che Propc , fi dì al luogo, & al tempo ; feruc al fecondo 
cafo : & in quella fignificationc fuole il Bocc*cio feti- 
uerlo Tempre accorciato, coinè appare per le feguenciau- 
torità, ma di ciò vedi quel più, che dico nel memor. 

« Vicin di Cicilia , e vna Ifolecta chiamata Lipari . Boccac. 
nella Goftanza. 

„ Quindi vicin di rerra leuatofi. Bocc. nel Gelof. 

«Pregoti, perch’ella hà fiata incafa mia Vicindi tre m«fi 
che. Bocc. N.94. ... 

»>Io 
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Della Trepo fittone . ai 5 

Io era in penfiero di mandar vno di quelli miei infin vicitV 
di Pania. Bocc. nei Salad. 

Et qui pon^o fine al Ragionamento della Piepofitionc.^; > 
c parto aìl’Auuerbio. 

DELL’AVVERBIO. 

E T l’ Auuerbfo l’altra parte invariabile deH’Oraticnc > ì 
quale s’èacquiftato quello nome, pcrciochc accodan- 
doli egli al Verbo, come fà le più volre, dichiara , e deter- 
mina gli effetti di erto Verbo, alla guifaj che fuol l’Adiet- 
tiuo aggiunto al nome . 

E prima che io pafsiinnanzi, torno ricorda re * come hòau- 
uertitoaltrouc, che tra gli Auuerbi fi fon porti di molte-* 
Prepofitioni , che feruono anche per Auuerbi , come fi 
vederi a’ luoghi loro. 

E vice verfa, che molte Prepofitioni parimente fi fono vfa- 
teinfentimento di Auuerbij, perciò collocate nel nu- 
mero degli Auuerbi • 

De gli Accidenti dell’ Auaerb'to „ 

T Re fono gli Accidenti: cioè 

La Spetfe , la Figura, e Significatone . 

La Spctie è, o Primitiua come Forte . 

,, Io amai fempre, & amo forte ancora . 

O, Deriuata, co me fortemente . 

„ Cominciò fortemente a piagnere. Boccac. in Ricciardo. 
Manar. 

La Figura è fempliee : come Anzi . 

„ Bocca baciata non perde ventura. ' , 

„ Anzi rinoua come fà la Luna»Bocc. nel Sold. 

Òuero è comporta: come Anzi che . 

„ Io le voleua benegran bene, Anzi che io morirti . Bocc.in 
Ferondo. 

La Sanificatone è di molte fpetje > lf quali fi pctiono ridur- 
re à quattro: cioè di . 


Tempo. 

Luogo. 


P 



1 


I 

> 
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DelPAmerhio. 

Qualità » degli 
Auucrbi in V niucrfalc . 

Amorfo del Tempo Preferite. 

S Eruono al Tempo Prefentc . 

Hor, Hora. 

Ad h ora, ad bora. 

Di bora in bora » 


•r i .. 


( 


Tal hora»boggi. 

Ai Prcfente . Efcmpi . 

Come và il Mondo hor mi d fletta» e piace. 

„ Cuci che gì à mi dispiacque, hor veggo, e ferito ► 

„ Che per batter faiure, hebbi tormemo* 

,, Ecco io non so hora dite di no . Bocc* nello Scoi, c quitta» 
jrMa’lcruc brònghenon toì adombreranno hoca gli occhi 
«JcU’intelletio, 

„ Quando tra l’alrre donne ad hora,.adhora . 

„ Amor vien nei bel vi iodi coftei. 
n E mi pard’horain hora vdir il naefiò. 

,, Che Madonna mi mandi à fe chiamando* 

„ Tal hor rifponde, tal hot non fà motto. 

„ Non haurà loco Fù: farà; ne era. 

„ Ma c folo il Preferite, & Uora,& hoggi .. 

„ L’andar al Prcfente in alcun luogo,, farebbe faQCC&ezza, 
Bocc. Proe-m. fec- i- 

Auuerbi) che feruono follmente al T empo 
Imperfette. 

S Ono le Particelle Tede : Tcftefo : cioè Mo; Poco fa: 

Éfempio. . ' , t, 

„Tumaladiceu!cosìTeflè la Moglie d’Ercolano, Bocc. in 

Pietro di Vinc. . _ 

„ Quando tu mi tirnuiTeftefo i.capelli-Bocc..in Lidia . 
Aggtugm à quefìi.* Pocoern, poco haacua ; laqual Frafe ha 
jèntimento di Tcftc, e ferue al medemo Tempo. 


Efcmpio* , .... 

„ Poco era d apprefTarfi a gli occhi miei . 

„ La luce, che da lungc gli abbarbaglia . 

,, Haueua poco andare ad effer morto . 

~ " ' Attrh 
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DtH’Auurr&ìo “ 

Altri , che femona (alo A Prettrit». 

Ab antico, per antico. 

Dache, dapoiebe. 

Dall’hara in qua. 

Hieri, per addietro. 

» Sempre ab antico i Fiorentini erano liberi , e franchi. 
V1il.1z.24. 

,» L’Ilo la per antico fi chiaimua Hicrufafem. ViH.4.1^. 
,,-Pcr Antico, e per nonetto fi fi mentione di lor due , 
Vill.8.8. 

n Da.che, non bauendomi ancor veduto , s’è innamorata 
di me. Bocc. in M. Siiti. 

r»-Da ch’hebber ragionato infieme alquanto. Infer.4.. 

>, Dapoi che morte trionfò nei volto . 

?> Dapoi die fotto ilCiel co fi non Iridi . 

„ Stabile, e ferma..., -W- 

,, Quello dall’hor, chem’addorraiuain fafee, 

?, Venuto è di di in dì crefccndo meco. 

» Daqueli’hora in qua, che turi Jafciafti nel petto entra- 
re il maligno fpirito della gelofia. Bocc. nel Gelofodello 
fpago. - . 

?> Se tu hicri ciaffligefti, In cibai hoggi tanto dihticato^che. 
Bocc. inGuidottodaCrcm. 

„ Pur hicri miniando vna Femmina con file nouellcj . 
Bocc.N.23. 

» Apertoli tra tutti ciò, che per addietro datimi era fiato 
fatto. Bocc. Piero di Vinc. 

» Accioche per innanzi raeghogli ronoftìate , che per ad- 
dietro non haucte fatto. Bocc. in Tcdal. 

Al F nutro foio/irtiono. , 

D A bora innanzi. 

Da indi innanzi. 

Per innanzi. 

Domane, doman di fera . 

Finoattantoche.. 

Infinat tanto che. 

Quandoché fia, 

V 2 „ Dal- 
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T)dt'AuUerbio i . 

», D'all ’hora innanzi vn dì non vifsi mai * ‘ • * • . 

„ Da indi iunanzi d’amare, e di beffare fi guardò. Bocc.nel- 
lo Scol. e la Ved. 

« Accioche per innanzi meglio li conofciarc. Boccap. in-*. 

Tcdal, ^ .1 

„ Se tu hai nulla à far con lei , tornerai Domane . Bocc- in. 
Andr. de Perug. 

„ Ricca Piaggia vedrai diman di fera . • " -• 

«Infinatranto che Dio deliberi altro di te, edime. Bocc* 
in Ferondo. 

«Farglifi conofcerenon volle Fino à tanto che. Bocc. nel 
Con. d’Anguer. - ' . 

,, Per infino à tanto, che la nortra compagnia durerà. Bocc- 
hi M. Alber. 

,, Hauranno fine quando , che fia i noftri tormenti . Paf* 
fau.4é. 

. „ I miei fofpiri à me perche non tolti . 

«Quando che fia? 

«Sperando di venir quando che fia- ‘ ; 

,, A le beate genti. Infer.r. 

Auuerbit che fcruorto à due T empì . 

G ià, fcrue all’Imperfetto, & al preterito . 

Efcmpio. 

«Caldaua il Sol già l’vno, e l’altro Corno i . • xr 

«Del Tauro. .r 

« Già fiammeggiaua l’amorofà ftella . 

,, O cameretta, che già forti vn Porto. 

,, A le gram tempefte mie durne . - 1 - • • ' - 

,, Già defiai con sì giuda querela . 

« E’n fi ferui de lime farmi vdire . 

Scrueairimperfetto, & al Futuro Tcftefo: Dell’Itttperfct- 
to hò detto qui fopra Tefte. Del F.uniro, ecco l’autorità . 
* Egl i dee venir qui T eftefo vno c’hà pegno il mio tabarro. 
Bocc. il Fornaio. . 

Auuerbi , che feruono à tutti i T empi • 

L I quali fon molti, & alcuni nc fegnetò qui appreffo per 
Efempio, fenza allegarne autorità, potendo ageuoU 
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Dell! Amerbio, ì2<* 

«. tncntc il Lettóre rrouarn,e molti altri p er fa ftefTo . 

À bada: ab eterno, adhora ad h ora 
Allhora,aocora, anche . 

Colà vcrfoTAucmaric. 

Da Mane. Da fera. 

Di Meriggio : Di Merigiana, 

Homai,ho|gimai. Horamai- 
Indi, quinci: lui» quiuit . ' • 

Mai. Giammai. 

Mentre, mcntrechc. annont.^ 

Onde, oue, deue . ' « -vr? i;\ . v : 

Parte, per tempo . , : 

Qualhora, qual volta . 

Quando, quanto. 

Stamane, fta fera, da notte. . : v. 

Talhora, taluolta, tanto . 

Tratto, Tratto. 

A uuerbi fignific attui di l uogo . 

Q Vcfti fono di quattro forti, cioè di 

B Stanza ferma in luogo, di • 

Mouimènto Di luogo, di. 

Arriuo Ad vn luogo, di. 

Pafiaggio Per alcun luogo. ’ t < 

Auutrbi-> di fianca ferma . • 

O Vi, qua: Ci» ce. 

Oue, doue, Oue che . 

Ouunque, Douunque . 
lui, quiui. Vi, ve, codi . 

Qui cantò dolcemente, e qui s'aflife . 

„ Qui fi riuolfe, qui rattene il patto . 

Qui, e qua riguardano il luogo di chi parla , cioè della per- 
fona prima . 

„ Egli è qua vn maluagio huomo , che m’hà tagliato la bor- 
fa.Bocc. in Martel. 

Ci,eCc Monofillabe, e Pronomi, che il nofìro Idioma^» 
l’vfa in vece di Auuerbio locale di danza ferma , ciò è in 
quedo luogo. 

•r P ì »I» 
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. mv Attuerà 

Io non f istio : -ehi dà colui die d éài Seccaci nd $aJ 
lafr. 

» Non cc n’hì ninna fi fanciulli, che. fioec* Proem.&c. 

„ Io ce la farò dipignere in mani eriche , fioco. ia< 5 «igltek 
Borf. 

Ose, doue, : . . . . . 

„ Ou’è la vita, oue la morte naia! ' \ 

„ Me dotte laici fconfolato, e cieco l 
,, Oue che io poft gli occhi laffT, o giri . 

, , Che’I penficr mio figura oounque io Lgwardtìt. - 
Ouunque voi ne trouerete alcuno. Filoc.to.ì. ' ’ - * 

„ Douunque io vado, o dimoro, Bocc.Proe»^ 121 
lui, e quiui, cioè in quel luogo , 

,, E la più calìa era. lui fa più bella • • ‘ 

„ lui uon Donne, ma Fonrane,c(àfli . 

,, Era miraeoi ntiouoà veder qu iu i, 

„ Rotte l’arme d’ Amor, arco, e Inette . 

Vi, ve hanno i) itìedemo fign ideato <.fioi,«*<qu iui . 

„ Non vi poteua d’afctrna patte il Sole ifioct. Vrocm. FeC. 
equini, 

>«, V’è tanto minore il dUpiacere» quanto vi fo noptùradt^ 
le cale, y 

„E dìu volte fi dee credere ve la faceflero tornareBocc.nd 
Monaco . 

Ringratìando Dio,checondotto ve fliAUfcna,$occ, in «Lnn^ 
doifo% 

Auttcrbt di Mouimenur, duétto g#., 

D I quì,diquavdi colà , 

Onde, donde, altronde* • 

Indi, quinci, quindi, di quindi 
Coftinci:; in Goffe, j 

„ lofon per ritrarmi deltuttò diqui. Bocc. in Ser CJ»p^ 
5>Quì , e fuor di qui mi fembra ftar male, Beccarlo’ 
Proem. fcc. 

Doma ndò , die pene fi dettero di Là -per crafcan peccato»- 
die di qua fi commette. Bocc, lùfeie Ser. della com. • 

», Facendola di cola, oueera, trarla, Bocc.hcISpW- 
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DtU’Auuirbiò: 23 r 

5, Douc ch’egli vada? ondecfae gli torni. Bocc. Proem .fec. 
Dirimpetto aJt*vfcio, dondel’Abbate doueuavfcire.Bocc. 
in Bergam. 

„ Se in quella parte Ha difetcodi Piante* vi fi portino AW 
tronde. Crcfi 143* 

„ Quando giugne per gli occhi al coi profondo, 
„L*Imagin Donna pgn’altra indi fi parte. 1 

„ Però che di, e notte indi m’inuira . 

„ Se io quinci cfco viuo. Bocc ^ in Tedal. • j ■ 

„ Però, s’io mi procaccio . 

„ Quinci, e quindi alimenti ai viuer mio . 

„ Quinci ieuatici andremo alquanto folazzando. Bocc. in 
M.Albcr. 

„ Quindi fimo il corpo della beila Donna ticogliere . Bocc. 
nel Gerb. 

„ Dubitò forte , che morta non foffe , o di quindi mutatali . 
Bocc. in Tedal. 

„ Fa tri iucofta,nantnitoccare.Bocc. in Ricdard. Minur. • 

,, Se vuoili vfcircdicoftinci. Paflàu.6f . 

Aauerbi di Arrtuo, & gridata ad alcun luogo ~ 

L A, colà, colia: Illuc, iftuc. Qua . 

i„ Mandato Là , doue intcndeuano d'andare - Boccac- 
proem. fec. 

„E già df là dal Rio paffuto è il Merlo. 

La veri’ Aurora che fi dolce l’Aura. or 

,, Al tempo nouo Tuoi mouere i fiori. 

„ E colà n’andò , doue Aldobrandino in prjgianecra. Bocc. 
in Teda!. 

Se mi mettete Coftà entro, io vilauorròfil*horto, che. 

Bocc. in Maferto.' 

„ Chi qua, echi là fuggendo . Bocc. Proem. fec. 

Rcftano hora alcun di qucfti Auucrbi locali , li qualiferuo- 
no indifferentemente à tutti i luoghi, e fono .- 
A baffo, ad alto. . . 

Adeffra, àfiniftra . . - c • fi 

Lunge,dapreffo. 

Da vie ino, dopo.. 

P 4 Auutr-- 
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7 Auuerbi di Paffaggijpcr luogo . / r! j ; ' * 

/ A Vedi Auuerbi per molti , che le ne ttìaoumo io gli ri- 
duco à quattro . n. 

Da, di, in , per : con in giunta delle paiole , ohe richiegono 
in lor compagnia, come . . r y ‘ nO • 

DaCafa. . . ■ • , 

,» Vergendolo molto fpcfso da cafafua pafsare,. Bccc. nel 

Zima. - _ ; * - 

„ Da morte a vita eli panie crter tornato . Bocc- in RtnaL 
Di là, à Coli. ;• lS 

« Efscndo la via lunghetta di là , onde fi partiuauo » A cola 
, doue d’andare intendeuano. Bocc. Mad. Cretta • ; 

Di qua da Mare. * - , 

Il (\ ual mòrto pafsato di qua da Mare anco dura . Bocc. in 
Alibech. . ; ' 

■» Quindi pafsai in Terra d’Abruzzi. Bocc. inFr. Cipolla. - 
N’andò in Borgogna. Bocc. in Ser Gapell. 

>, Per quindi della camera vfcendo. Bocc. 13 . 

>» Chi andana, o veniua per quindi. Bocc. in Mitrid. v < 

' • stuuerbi di Qualità . 

D Ve fpetiefi truouano di quelli Auuerbi: l*vna cheti 
deriua dal Nome Adiettiuo, come da . . - v 

Bello, bellamente. 

Brutto, bruttamente. ' < ‘ ' • . . 

Caro, caramente . . ■ 

Dcftro,cfcftrnmente, &c. 

E quelli fon propriamente Auuerbi. ... 

L’altra è di quelle formali elocutioni , che in ragionando 
fi pongono aflòlutamente , e fi rifoluono in Auuerbi, 
E (empio. 

A bello Studiò, cioè Scudiofamente . 

A Calo Cafualmente. 

A Forza Forzatamente, 

A Polla Appoftatamcnte.' 

A Minuto Minutamente, &c, - . 

Con cento spicci ^migliami . 

• • i «* 

: * De 

t 
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De gli Auuerbi Vnìuerfale . 

I . > X . • . . • « ' .'i a. 

Di A cere [cere . 

A Ffatto. Pcnitus. 

,, Amor s’ingegna . 

Ch’io muora affatto» c in ciò fcgueiuo Itile . 

AUuttOj del tutta* in tatto omninò, Per tutto. Vbtque 
„ Quando il Ptete folle Al Tutto .gnorance . Pafsau := 

,, Del tutto è cieco chi non vede il Sole C) M 

,,Difpofto di volere in Tutto compiacere a Sicurano. 

. Bocc. in Bernabò ; 

Per Tutto. , . ~ _ 

„ Gli Infermi quafi abbandonati per tutto langmano. Bocc. 

Proem. fcc. 

Affai. . _ , 

„ Chi poco, e chi affai. Bocc. in Fr. Opol. 

„ Parendogli affai hauer veduto. Bocc. in Abraam . 

Di Soperchio. . . 

Vino di Coperchio heuuto. Bocc.m lot. 

,, Molto mi domandarono, & io diffì molto . Boc. nel Sou 

Più. ,, . . 

„Che più storia è nel regno de gli elett^ . . 

„ D’ vno fpirto conuerfo, c più s’efìima . 

„ Che di nouantanoue altri perfetti. ^ . , 

„ Troppo maggior cofa, che quella non e. Bocc. in Ludou. 
,, Vi c più che mai innamorato. Bocc. nello Scoi- 

D'Affermare . 

„ Sputerai quando io te’l diro,diffc Giann.Bene, Bocc. 
in Gian. Loterinno . ' ...... 

„ Si fà bene anche qua. Bocc. in Ahbech. 

Ben Sai. . . ■ 1 . - 

Rifpofe Ciacco , Ben Sai , ch’io vi verrò . Bocc.mBion- 

llo. 


del 


(4C 1 1 0 • 

„ Ben Capete» che io sò» che» Boec»»i Sci CiapeL 


» Cet- 
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, Certo, Di Certo, Per Certo, Certamente." 

, Doueua efferCert© alcun Brodaiuolo. Bocc. in Teda).- 
,, Non ne douefs’io Di Certo non morire . Boccac. in Macf 
Francefca. 

„Pcr Certo ch’io non mi ricordo . Bocc*in Alibech. f 
„ Egli creda Certamente, ch’ellaa fi fette noudle mai iftw 
renderebbe. Bocc. in Bernabò.. / 

D» Vero. In Verità, Nd Vero, Veramenie . < : < a A 

„Di vero tu cenerai meco.Bocc. udii CiciL , ^ 

,, In Verità io noisò.Bocc.la figl. del Rèd’Inghilt. \ 

„ Nel Vero io conotóohuomo> aiquale voinonckwtflej' 
eflcrcara, Bocc. in Attdrcuc.ilaiPenig, 

„ V eramente gli huomini fono delle femomrecafjo. Boccac. 
Proem. Tee» 

Per termo . 'A e.V:*». ..ir/ .< ■ . 

„ Coftei Per Fermo nacque in Paradifo .. 

„ Fermamente io accenerò i fatti voftri v & i mici . Boccac. 
mocrCiapel. 

Si. - • , 

„Iomahdi’cola mia fuentura - . •-/ 

,, Quando per mutar vetta. 

„ SiBiflì mai.Bocc. ’Gmz.-ddia N. 30. 

„ Si è egli meglio far’e pcntcre , che ftarfx , c penterfi . Eoc- 
ene. nel Zima . 

Si Bene. 

„ E ftà mane dice (Vi voif acuì Rinaldo r^pofe Si bcnr* r 
Bocc.inRiWL , ^ 

Mai Si. f 

,, Se ci tu accorto di ciò, xhequefti fanciulli fanno :a cutriC 
pofe Mai Si. Bocc. in Lidia. 

Metter -5 u 


Prettamente rifpo fc Metter Su Bocc. N.iL 


•^J^Guifa.. 


VbnunBncA Guitti d’orbo lenza luce ; ammaniera .. 
,, A Grufa d’ vn foauc , e chiaro lume . 

» In Guifa dkoa£òrtaxe.luiicra* cariò. Boaria XcuUL 

A Mo* 
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» SaIuo eh! non. vfilc 0 c ftunii A MoJo ditnu'u.Oi B jcgsc 1 *' 
Nou.74. 

Come* . . - 

„ E caddi. Come corpo morto cade. Infer. ?. 

„Ncin Come dolente Femmina : ma Come aon e «rana' 

. cbfiai Pad ce ddfe . Bocchi® Tancr. 

»${ Come eterna vita è vedér Dio. 

„ Cofi me Dorina il veder voi felice. 

„;Fà iti £fuc tìo brctte«'efrsfe videijnio .* 

„ Si Conte il Sol e’ faoi poffenti rai 
„ Fà ftibito fpa r i r og 1 i J al era SccUn» 

„ Cofi pare hor tritìi bella , 

„JLa Villa miafetftraaggiot Jucepitserae. 

Notf Àlcrirrieriti.’ . - .... 

pefiikaza ^jaitneeraaai *’d«* Non Alterati ** 
che faccia il fuoco 1 alle cote (scelte , et viitc. ^Boccate. - Pro» 


erri. fec. 

Celiali 

«EdettOjqtwfto, C^S^d€rwr'Malo(&4 Bafsò i* écfbwy 
Bocc.ncl Goti* d’Aoeuec- 
v, Quella vita terrena è Qua fi vii prato* 
n Clre’l ferperiteti^;6^iriv«,rteBa.§iticeV . 

Ds %U Attu& Movimenti della per fe&a 

A Man Giunte: 

M cr jfsrfe „ Attjor' A M «r G i tf aftrtùdiìa ma v 
Cinz, della Non. 97. ^ ., ^ . 

41 La (pwkturu'Am^Safoa* gl i p refe . Boccac do mM*j£ 
Ber ir. 


A Man Vota*- . -7 , . . 

„ Battere A man Vot&. PaAatf. tjé-xròè fìa^&nRw v 
Boccone. 

wPoftafia giacer ikxaaptteiopra Si Battito * $p;cac. nelW 
ScoL 


Brancolone;. 

*££omii 

inMad. Frane. 
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Carpone. . C.-J'IÀ 

„ Et hor Carpone , hor con tremante paffo * \ . . ' 
Caualcione. > • : 

a, Saligli addollb à caualcione. Bocc. in Calandr. innamo- 
rato i" .•••*■ 

Cinocchione . • 


a, 11 quale » lui , che Ginocchione ftaua , leuò iti piede , Boc- 
cac.rielCo. d’Angu. •• 

A Tentone. 


„ A Tentone dirittamente al letto fc n’andò- Boccac. in Pia- 
nacelo . 


D'Ananìarc. - s . 

D ’Aflai. 

Che’l dir noftro , c ’1 penficr vince D’affai • 

Di Gran Lunga. 

„ Si trouò di gran Lunga quello hauer radoppiato. Bocc- 
- in Landolfo. 

Dio il Sa . 

Dio vel Dica. ' 


„ Dio il SÌ, che dolor io fento. Bocc. in Andrcuc* 

?> La qualee gli conciaua , come Dio vel Dica. Boccine 
Ser. Ciapell, - 

Di Augurare bene 0 male . 

B VonDì. v . . , 

Buon’Anno. 

9 , Gli rifpofe^ che Dio glideffe il buon Dive* 1 buon’ Anno. 
Bocc. in M. Siili. 

3 . Dio ci mandi Bene. Chi è di qua? Bocc. il Prete di Var- 
lung. - 

9 » Benedetto fia il giorno , il mefe e l’anno 
„ E la ftagione , c’1 tempo 9 e l’.hora > e # l punto . 

Mal’ Anno. 


Col Mal’ Arino poffa egli cfler hoggi mai. Boccaccionel 
Gelof. 

5 , Iddio li dea il Mal* Anno . Bocc. in Caland. innamor. -Z 
„.De in Mal’Hora dinne vna, che ila bella, Bocc. in Pietr- 
In Yfnc. 
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. ViBeffare . 

.fctOTi. 

„ O .quante cofe gli fi promettono che non gli s’artie- 
ninna . Bocc. in Mafetto * 

Don n a difle Oh fi cb’io so > che tu fei affidernto . Bocc. 
Ilo Scoi- eia Ved. 

Vi Chiamare % 

Aunerbio del chiamare è O. à cui nTponde . O Là . 

B di quefto non allego Efempio. Eflendo per fe notif- 

mo. • • .. 

ViConcedere . 

» V 

„ A cui la Donna rifpofe, Signor mio Si. Boccac nel 
^lafr- < • ' ' ' 

L T ua Polla ti potrai partire . Bocc. in Mad. Frane. ... 
Voglia. , ; • ; * 

•gli lenza più inuittì afpettare, Dì Voglia fece . Boccac. in 
Rinaldo ..... • , 

! Volontà. 

bì etaauaro , che Di Sua Volontà 5 non l’haurebbe mai 
fatto. Bo cc. in Melch if. 

o\otvtieri. s ; ’ • ; ' ’ 

La quale lietamente rifpofe, che volentieri. Boccac.in-# 
Abraam. ", ; . . • . . • • . : ’ 

Vi far Conditione . 

0 Vc,Doue. LaDoue. *V • . • ’ 

99 Oue T u vuogli à queflo attendere > io intendo di . 
Bocc.SerCiapell. -, t \ 

Quando quefto tì piaccia facendo 9 Doue non vi piac- 
cia ciafcun faccia quello , che piu gli piace. Boccaccio 
Pcocm.fec. • 

,9 Queflo non monta niente 9 La Doue io honeftamentc^» 
viua . Bocc. Procm. fec. JV /» • . . - . - »• . 

Qjjando. - ' ' . « I- 

„ E per ciò Quando vi piaccia 9 credo che. Boccaccio Pro- 
em.fcc, J • •• a < - -, i • f . 

s ^' ” »v> £ 


» 


- - r 
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^Vi prometto. Se quella ^perdonate di mai più in tip non 
peccare. Bocc. 4. ' ' K 

Si Verameiifff. ' ‘ j- . * 

„ Io fon difpofto a farlo. Si Veramente» d^i© vog Ito prima 
jHfdarc à Roma- Bocc. in Ahraanx 

Pi Dichiarare f * 

C ioè, 

„ Credendo-, che Capello, cioè Ghirlanda adira VeniP 
ftr. Boccae-Sef Ctàpeft. 

La fegueute mattina , cioè il Mercoledì , Boccaccio* 
Pioein.fcC. 

v Ciò è à dire, paflau, p. a. 

pi Dhmfbare » 1 

E Cco. 

wO voi die tra «agh'atcEéC© ?l cattano, 

*, Ecco Lo Graie, ond’ Amor voi, eh ’e* mora . 

,» Ècco, qaì il padre, el figli orto . Botti rfCm>. <f A figger 
Et in quello mcdcGmo jfentimento £’v(a Ve’, vóce adeójv 
cista di Vedere . 

VeH’àkcaeMn punto-ama , edlfema. 

Di Diminuire . 

M E no, Man che Almeno , poco , A poco* A poco-, ptifi* 
16, Rado. 

», In Meno di due dì ne fu piena tutta Vincgia , Boccàccio , 
In fr. Alhcr, 

,, Reputiand noi Mcn care » che ftute I* altre, Boceaéid . 

Pm&hifce, - : , v 

Almeno . 

v Ognifcttittianà Almeno vna volta, Bocc, in Set (pap* 

Poco ;■ . '• • 

^Haueua poco andare ad eflcr molto. •* ' • • 

frNoh pofìofifòrc, fte Pòco-, né molto Bocc, inMà&tfeO* 

„ Vn pochette fi vergognò, Bocc. in PJecr.di Ville* 

A poco a poco . • 

„ A gnifa «Pvn faitfè , è ChiatrMurne, 

», Cui nutrimento A poco manchi. 

Punto * 

» A gai. 
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,,T e datelo non èpamo.mowQ. Bocc. in Teda). ., < 

„ Et i nvnpunton’èfcucaro iiSolc 
„ Non gli volcua punto di bene. Bocc. in Mad- Label. 
Rado, o . . > 

,, Oime perche freado 
„ Mi date queb’ond’ioraaiaon fon fatio ? 

„ Alcuna volta le lòdisfaceua, ma fi era Di Rado>Boccac. in 
Alibech. , ' ’ '1 • , ■ ■ . 4 ■ . - 

" Di Defidcr are. 

O Se,OSi.OPure 

„0 fé quella temenza 
„Non cempcraflcl’arfui» ,che m’incende 
„ Si fo fs’io morto quando lo mirai . Cin. fon. 17. 

>r Si fofe?io vino come fon niortQ* 

„ S’ io efea viuo de’dubbiofi fcogli 
„ JBc arriuc il.mio «fi I io ad vn bel fine \ 

„ Et O Pur non molcfto . 

„ Le fia il mio ingegno , c’imio lodar non {prezzi . 

Et alli fubditi Anuerbi fi: pedono, aggiugncrc tutte Tc Frali 
volgari , che fi comprendono lottala Particella-, V «inani > 

, cioè ' ’ .1 ; • ••••-• ‘ 

Piaccia» e piaceffc à Dio. Voglia , o Vblefle Dio 
Faccia » c Facefle Dio , & altre fi mili .. 

Di Diftinguere ~ 

A Gara., 

„ Sforzaronfi A Gara b vn dell’altro. Virij. 14. 
Certatim 
Altrimenti. 

>, Mà la cola andrà Altrimenti, Bocc. Scr. Ciap. 

„ A Mano di par feco giua 
„Mantouan , che di par feco gioftra 
A Vicenda ciafcun’aiGiudicio.lnfèr. 

Di mano in mano. : 

„ Andò quell’ anello Di Mano in Mano,a % fuccelfoiju Bodc 
inMelchifedech* 

« Dapcrfe : e IJi per fe > fepacatamente , à folo à folo ... . . # 

») .Pii- 
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prima andaua ciafcuna delle Arti Da perfe Vili. *.87. 

„ Dì ciafcuna Di per fe didimamente fi dirà. Paff. 153* 

Parta . * . , 

„ E parie ad hor fi volge a tergo 
„ Tien pur gli occhi come Aquila in quel Sole . 

C’parte da orecchie à quefte mìe parole • 

A parte Aparte. • '■ - • • 

„ C he m’arde , e ftrugge dentro A parte A parte .... 

„ Da parte menatolo . Bocc. il Marte!. Scorfum . 

„ Tiratolo Da patte Bocc. in Andrcucc. 

Difpaite . 

„ È cofi ttifto ftandofi in Difparte. feparataraentc . 

„ Staua cofta fchiera Difparte à vedere. Vili 1 1. i? 3 * 

Di Doler (i, 

A H, Ahi, Oi, Ohi , Oime , Oife , tutte fon voci di dolere . 

Lat. Heu. . T 

„ Ah quanto in te I* iniqua gente e pronta > Incer. 

Canz. 13. *• 

„ Ahi bella libertà , come tu m’hai 
„ Partendoti da me, moftrato quale 
„ Era il mio fiato, &c- ... . „ 

„ Ahi dolciflfimo albergo di tutti i miei piaceri . Boccac. m-j 

Tancr. 

„ Oime il bel vifo , Oime il foaue fguardo 
Oi laflo me , ch’io fuggo in ogni loco Guitr. d A t. ^ 

„ Ohi laflo , che tutt’hor defio , & amo , Dan. Mai .. 

„Eimc laflo, c’hora intendo quello che non interi mentre 
chePaflau.4a. 

Oife 

,, Incominciò a fare il romor grande > Oife , Dolente Se — /. 
Bocc. inBrunoe Buffalm. , 

Il medefimo fentimento hanno le frafi , Laflo , Miicro, In- 
felice, Dolente me- v 
* Laflo me ch’io non fo in qual parte pieghi - 
„ La fpeme , ch’è tradita homai più volte . „ 

„ Laflo, ch’io ardo, & altri non me’ lorde. . 

„ Io Mifera me , t’ hò più che la mia vita amito* Boccia- iti 

Ricciar. T 

» La 
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' , La cui morte V»ò tanto pianto, quanto Dolente l me . Bocc. 
inTedal. 

• Di Domandare . 

C Hc ? perche ? perche cagione ? perche nò ? le quali parti- 
celle in quefto fentimcnto fi accompagnano coll’ inter- 
rogatone. 

„Che fan qui tante peregrine fpade ? 

„ Che fai alma f Che penfi /‘haurem mai pace ì 
„ I miei fofpiri à me perche non tolto 
Quando che Sia ? perche no’l graue giogo . , 

„ Perche dì, c notte gli occhi mici fon molli . 

„ Perche cagione mi faiquefto Bocc. in Fer. 

PerchcNò? t • " ' ' 

„ Si faccia m noi meglio, che gli altri huomini Perche Noi 
. Bocc. il P. di Varlung. / 

Di Dubitare . 

F Orfe , Perauuentura , Se. 

„ Forfè , ch’indarno mie parole fpargo . 

„ Forfè , io ch’io fpero il mio tardar le duole. 

„ Forfè fc nza Forfè m’ vccider à . F iam. 20. 

' „ Per auuentura non folo l’hauere ci rubberanno , ma ci ter- 
ranno le perfone. Bocc.Ser Ciappel. 

„ Che Sai Se miglior tempo anco ritorni > 

„ Età più lieti giorni? 

„ O fe’l perduto Ben mai fi racquifta ? 

„ E non fo. Se io mi fperi 
„ Vederla anzi, ch’io mora. 

Di Eccedere. ; 

A D Affai. ■ . ■ 

„Haueua fi gran Naturale, che non trouauanrffuno, 
che foffe fi grande Ad Aliai . N A. 86. 

,, Che’l dir noflro , e ’1 penfier vince D’Affai 
„ A Diftnifura Piccolino. NA.;i. 

« Difmifuratamente crei: 515. 

,, Smiluratamentcaccefodclla fu.a bellezza nel Sold. 

» Ecceffiuamenr? le sà > e le conofce . Paffau. 326. 

Q_ Di 
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' Di Ele^re. ■ • * . ’ 

A Nzi, Anziché, Innanzi. Meglio . Piùche» Pia To- 
(toche. 

„ Non riponete Inonorata fpada. 

„ Anzi fcgititc la doue vi chiama . 

„ Voftra Fontina. 

,, Vero è il prouerbio, che altri cangia il pelo . 

,, Anzi, che il Vezzo . 

, , T ogliendu anzi per idi Tempre tràr guai . 

,, Che cantar perqualunquc . 

Vuo’ tu Innanzi ftar qui BagafciadI codili » che Pila miau* 
moglie. Bocc. in Pagan. 

„ Io amo meglio di dìfpiacerca quede mie carni » che Bocc. 
inScrCiappell. 

„ Lodando piu il morir vecchio, che in culla . 

„ Io vorrei edere dato più toflo morto, che vàio. Boccac.in 
SerCiappell. 

Di cfortdre>far animo, imitare • 

. • . 

„ /^\ R Via , difle Bruno , fono acconcio di andare per 
v_/ quei! e cole. Bore. Calando il Porco . 

„ Va via, credi tu, che io creda àgli Abbaiatoti. Bocc. iris 
Teda!. 

,, Or V ia: Diangli dì quello , ch’ei va cercando . Bocc. nello 
Scol. . 

„ V ia, via, andate via, andate via Gocciolini . Bocc. Mieto 
Scalza. 

„ FA pute,chc tu mi ni oli. ri qual ti pare, e lafcia poi far à me. 
Bocc. in Pietr. di Vinc. 

» • ' Ir . ‘ 

Dell'Euentù, & decidente . 

/\ Cafo: per cafo: per fortuna: per forte: per ventura . 

>> Hnueua fa puto pigliare ?1 bene, che à cafo gli era ve- 
nuto. Bocc. la Figi, del Rcd’Inghilt. 

„ A cafo, di fortuna, celi rimbalzo. Paflau.3a8« 
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Per calo auuenne, che dalla famiglia del Podcftà . 

,, Che percafoandaua àquell’hora ,furon trouate >e prete* 
Bocc. in Landreuola . 

, j Per fortuna occorfe che. Matt«i i .40. 

,, A Fortuna, & à cafo. Paffau.328. 

,, Per Sorte! 0Difauentura.Laber.30. % ? 

5, Per ifuentura ella haueua quel di fatto venire Guifcardo. 
Bocc. in Tancr. 

Di Giurare . 

A Fè, alla fc, in buona fè, per mia fè . 

Alle Goagnellc , alla Croce di Dio. Per Dio . Mai 
più. 

„ Alla fè, ch’iodebbo (opere ciò , ch'io mi dico- Boc. Pro ero» 
della N. Si* 

„ In fè, d’iddio, che Bocc. in Ricciar. > 

„ In Buona fè, ella m’è piacciuta molto. Boccac. in M. Gm- 

Alle GuagneJe. Giuramento io hocca d’huoradi Villa, ch’è 
quanto à dire. Per San&a Dei Euaageiia . 

„ Difle lo Scalza, alle Guagnclc io nou fò. Boccac. in Mieli- 
Seal. 

„ Alla Cic^cch’DiotiAiiferei.Bocc. il Gclof. dello Spag» 
„Se Dio m'aiuti non l’hau rei creduto. Boccac. nel Pr.di 
Vailung. 

„ Pct Dio tanto sà altri , quanto altri . Boccac. in Riccittfd. 
Minut- 

«Mai più non vò cantar conscio foleua. 

„ Ch’altri non m’intcndcua . 

Di Afarauigliarfi. 

O Ob, Co^nc Gnaffe. Sic. 

„ O de le Donne altero, e raro moftro 
» © miraeoi gentile, o felice alma . 

,, O beltà fenza efempio altera, e rara . 

,, Oh gran virtù della Confefsone* Paiftu. 116. 

„ O pcnitcotia , la quale i peccati perdoni , il Paradifu apri. 
Paflfau.65. 

» Come và’l Mondo, hor mi diletta, e piace . 

• „ Qual 
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244 • ' Auuerbio . • 

,, Qual che più mi diTpiacque .. 

„ Ond’io marauigliahdo , dilli , oh Come ^ 

,, Conofci me, che te non riconofco. 

Gnaffe voce plebea . 

,, Gnaffe , cotefto è bene affai . Bocc. in Ferond. 

,, O Sic diffe la Belcolore , io non l’haurei mai creduto . Boc. 
il Prete di Varlung. , 

Di Negare « 

N O Non ; quando fi fcriua più Nò , che Non vedi al 
Memor. 

Certa cofa è ; che Nò fi pofpone Tempre » e mai s'ant/pone»* 
„ Io Non farnetico Nò Bocc. in Lidia . 

„ V die* in guardia à S. Picr’hor Non più Nò . 

Ne. 

», Prete, Ne Frate ci farà , che’l voglia affoluere • Boccac. in 
SerCiappel. 

» Ne sì , Nc Nò nel cor mi fona intero 

«Niente del rùfianente curarono . Bocc. Set Ciapell. 

» Cominciò più volte à chiamare » ma ciò era Niente . Bocc. 

in Adreuc. 

Nulla. 

«Ben fai Canzon, che quanto io parlo , e Nulla. 

» AhiNull’altro , che pianto al Mondo dura 
» Non mfga à guifa di Padre , ma di pouer’huomo . Bocc. il 
Co.d’Anguer. 

,» Io non fognoNe Mica . Bocc. in Lidia. 

Di Ordinare . 

P Riroa , Da prima , In prima . 

« Difendi hor 1 * honorata , e facra fronde 
», Oue tu prima , e poi fù inuefeato io 
« LafTo cofi Da prima gli auczzai 
,, Tu le Dirai , Imprima , Imprima, che io . Bocc. Cai. c Nic. 
Poi, Dapo, Dopo. 

« P com’huom , ch’erra , e poi più dritto eftima , 

„ Dico alla mente mia , Tu fe’ngannata . 

« Facciano effi Imprima, e poi ammaeftrin gli altri. Bocc. 
inTedal. • ■ 

« Da^ 
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Dell* Amerb io. 24 T 

» Dapoichc fotto il Ciel coft non vidi 

,, Stabile , e ferma, tutto sbigottito 

„ M i voUì 5 c diflì , guarda in che ti fidi 
,,Non vàpertcmpo . 

„ Chi dopo lafcia 1 giorni piu fcrcni . 
„L*vng»uainanzi,eduonc venianDopo. 

Hor’ Hora, Ad Hora ad Hora, AU’hora,d* Hora in Mo- 


ra, Tal Hora. 

„ Per io cui variar noftro lauoro 
„ Hor na ice , Hor more , & Hor fcema , & Hor crofcc 
„Hor ride , Hor piange , Hor teme , Hor s’afìecura 
,, Si come Hora io comprendo 
„ Quando tra l'altre Donne Ad Hora Ad Hora 
„ A mor vien nel bel volto di cortei 

« Si mai candide rofc con vermiglie \f 

„ A l'Hora A l’Hor da vergini man colte 
„ Come colei , che D’Hora in Hora manca . 

„ Tal’ Hor rifponde ,Tal*Hor non fà moto 
>, Indi per alto Mar vidi vna nauc . 

Innanzi Tratto . 

Quelle co fe fi doucano pelila re . 
ydhnanzi Tratto- Bocc.inTcdal. 

Innanzi, Innanzi. ■ , „ , 

„ Tu vedi Innanzi, Innanzi, come fon beH’huomo . Bocc. 


M.Sìmone. 

Via. Via. ; 

„ Si diedero la pofta d’efferc infieme . Via. Via . Bocc. Ca- 
land.Innam. * • 

Vltimamcnte cominciò à fofpirare , & à piagnere. Bocc.' 
SerCiapp. 

, Di Paragonare . ^ 

A Petto , A Latto , A Rifpetto * 

„ Ogni Angelica vifta , ogn’atto humìle ;« ■* 

„ Fora vn fdegno A Lato à quel ch’io dico 
*Nonhà in quefta Terra Medico che s’ intenda d’orinar 
di Afino A Petto à coftui . Bocc.inM.Sim.in corfo. 

» Mi fà la vita poco inen , ch’araara ; . . 

Q. 3 »A 


t 
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aafr Dell' jlMurbio* 

a A Rjfpetto dì quella manfucta 
Altrettanto » Tanto Quanto . 

>» Tanto bella , e Tanto piaccuole > Quanto altra Lene veder- 
le. Bocc. l’Andrcuola. 

», Quanto tra’Caualieri era il Mirchefe famofo. Tanto. 

„ La Donna tra tutte l’alrrc Donneerà bellifluna . Bocc. la 
Marcbef.di Monfcr. 

„ Le donò tanti belli Gioielli, che valeano Altrettanto. Bocc. 
inGilctta. 

,, Tanto quanto della mente di'foccupata , Cotanto fe mente 
Amor vi raccendala . Fiam. 43.. 

Più , Meno , Meglio , Peggio , 

», Quattro dcftricr vie più » che fleui bianchi . 

« Che più gloria è nel Regno de gii eletti 
» D’ vn fpirico conuerfo , c più s’efiitna , 

» Che di nouantanoue altri perfetti . 

„ Alcune crcfccuan più, alcun’altrc Meno . Boccac. Procrn. 
fec. 

„ Elle fon molto Men foni , cbé gli huofruni à foftencr, 
Bocc. Proem. 1. 

„ Amando Meglio il figliuol viuo con moglie non conile- 
neuole à fe che morto fenzaalcuna * Bocc. nel Co. d’ An- 
guer. 

„ Nel pender gli ora caduto ogni cofa » che fi doueffe Vic^ 
Peggioefferperduta , che. Bocc. in Berg. 

ViePiù. 

Vie Meno. 

„ Era d’alto ingegno , & Amore la faceua Vie Più . Bocc. in 
, Lidia . 

„ Via Mcn che prima riputata honefta . 

.. Di Pregare * 

Ioè fblo l’ Auuerbio Deh , ma fcruono ancóra in qtiefto 
j fenrimenco le Frafi : Di gratia , Per Dio : Per tua Fé , 

& altre «migliami. 

» Deh porgi mano à l’affannato ingegno. A 

,, Deh, vi le cal di me , fate , che noi ce ne meniamo vna_j 
tolasudi quelle Paperc.Bocc. Proém. delUNou. v 1. 


V 


1 


t 
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Dell* jfuutrbio . 247 

Di Radunare . 

A Pareàparo. Di pari: Parimente. 

„ Vna giouane Greca à paro à paro 
„ Co- nobili Poeti già cantando 

„ Gir di pari la pena col peccato. • 

,, Le Donne parimente', e gli h uomini. Boccac. 1 roem. ice. 
Comunemente , Inficine , V uiuerfalmente . 

„ Tutti Comnnememe fi difperauano. Boccac. il Co. d' Au- 
gii e r. 

,, Due gran nemiche inficme erano aggiunte . 

„ Vniuerfalmente Golofi , Beuitoii , & Ebbriachi . Bocc. in 
Abraam. 

Nonché , Non pure. 

«Li quali Non che akri, ma Galeno , tVHippocracehau- 
riano giudicati fauiffimi . Bocc. Proeni. fec. 

, E di far frutto Non pur fiori , e fronde . 

Di Riferbare- i & Eccettuare. 

E Ccetto Fuor Che > Fuor Dì , Fuor Solamente xn_* 

Fuori . 

Eccetto colui 5 che come io il sa . Fiam 14# 

5, Nfuna legge credeua buona, Fuor che la Giudaica. Boc- 
cac. in Abraam . . „ 

«Fuor di Giefu Chrifto, tutti quanti partecipano della_^ 
corotta Natura . Paflau. 179. . 

„ Fuor Solamente in dubbio gli rimate cui potefle lafetare a 
rifeuotere i Tuoi crediti. Bocc. Ser Ciapell. 

„ Il più ricco Prelato del Papa In fuori » Boccac. in Bergara, 
Pur che Saluo , Saluo che . Saluo Se . 

3 , La Donna rifpofe . Pur ch’egli guarifca , io fon contenta . 
«Fate come vi piace. Bocc. in Ferondo 
«Che’l mio d’ogni licor fotfiene inopia . 

«Saluo di quel , che lagrimando ftillo 
« Effendo disfatta la Città di Ficfoli , Saluo la Rocca-.* 
Vili, 4. 6. t . 

„ Si ritornarono à RomaSaluo che Fiorino . V ili. i* 35 * 
s> E Acrili non fi potrebbe . Saluo chi non volcflc ftarui à mo 

do di tnutulo . Bocc. nella Ciutazza .* 

Q 4 9» Co- 
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148 Dell' u 4 uuerbio. ' 

i, Comandò» che à niuna perfona manlfcftaffero chi fode- 
ro » Saluo Se in parte fi trouaffero , doue . Bocc. nel Sold. 
di Babài. 

Se Non, Se Non Che, Se Non Se Solo,Sol Che, Fuor So. 
lamente Che 

«Noncurauid’altracofaSeNondi fe. Boccaccio Procm. 
Tee. 

Routnarono tutte le cafe , Se Non fù vna d’ vn buon’ huo- 
mo. Vili. ix. 122. 

„ Che più fi può dire ? Se Non Che tanta fù la crudeltà . Che 
Bocc. Procm. fec. 

A qualunque animale alberga in terra , 

,» Se Non fc alquanti c’hanno in odio il Sole , 

„Tempodi trauagliarcè quanto il giorno 
>, E Sol di lei penfando hò qualche pace 
„ E Solo ad vna imagine m’attegno 
» Io fon predo à dirloui , Sol che voi mi promettiate che. 
Bocc. nel Salad. 

», Solamente, che contra qucfto non faccia . Bocc. nel Moi 
naco in princ. 

„ A tutti trouò modo , Fuor Solamente in dubbio gli rimafe. 
cui. Bocc. Scr. Ciapell. 

Disdegno e Corrucio . 

A Hi , Ahi , O Dunque , Duunquc. 

„ Ah quanto in te l’iniqua gcnteè pronta Incert.Canz- 
della Nou. 13. 

„ Ahi rea femmina, che è quello » che tu fai . Boccaccio in 
Lidia . 

„ O I nuidia nemica di Virtute . 

«Dunque ahi tu ricordanza dal Sere? Boccac. nel Prete di 
Varlung. 

«Duunque. Crucciato Gianni diffe . Dunque fonMo 
figliuolo della piò ricca Puttana del Mondo. ViU 
< 8 -57- 

A Significàre Qualità. 

A Polla , Bene . 

Cupidamente . 

»Hor 
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Dell' Aùuerbio . 

„ Hot A Pofta d’alttui conuien , che vada 
„ La Tua famiglia acconcia in guifa , che Staua bene . Bocc. 
in Anichino . 

„ E fi Cupidamente ha in fe raccolto 

,, Lo fpirto delle belle membra fcioko . / 

Di Grado. 

„ Niun Vera che più che fe non lamaffe , e non l’ honor affé 
Di Grado. Bocc. il Marchefedi Saluz. 

Mal Grado. 

9 , Conuien ch’altra via fegua » c Mal fuo Grado 
,, A la fua lunga , e mia morte confenta . 

„ Il cor , che Mal fuo Grado attorno mando 
„Econvoifcmpre. 

„Tu’l fai Male , e Mal credi , le coli credi . Boccac. Io Scol. e 
la Vcd. 

„ Voi parlate Saldamente . Bocc. in Fr. Alber. 

,, Quali come fe Studiofamcnte vi fi folle nafeofto . Boccac. 

in Teda!. 

Volentieri. 

,, lo mi fon giouinetta, e volentieri. 

„ Mi allegro, c canto. Canz. della N. 90. . • . ' * 

Vilmente. . ^ . .. 

,, Le qual vilmente il fecolo abbandona . r . 

J A Significare Quantità. 

A Sfai , Molto , Meglio , Più , T roppo . 

,, Affai huomini, e donne abbandonarono la propria 
Città. Bocc. 

,, Molto mi domandarono, &io diffì Molto- Boccac. nel 
Sold. 

„ Donnollc quello , che valeua Meglio di diece milla doble # 
Bocc. io Bernabò 

„ Più volre Amor m’haueua già detto fermi . • 

„ Il mio fperar , che troppo alto montaua . \ s 

Poco , Meno,Rado . • 

„GiouanediPocopiudi federi anni. Boccac. in Madon. 
Bcrit. 

r , , • * ' • 

„Giitatmam’ acqua, che di Meno bauria marinato viu» 
v muli- 
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2 V 0 Dell' jittuerbìtrl 

malino , Bocc. Procm. della Non. i u i 

j,Oime perche fi Rado , 

» Mi date quell’ond’io mai non fon fatio ? 

Sì, Sì ,e Tanto. 

* Si è debile il filo, acuì ^attiene . % 

„La grauofamia vita , , - „ , 

„ La quale vntionc Si , e Tantoadopcto, che. Bocc. Nou. 6. 
Soue ntc. Spetto. 

„ Si vedrem chiaro poi c ome Souente 
, per le cofe chibbiofe altri s’auanza 
5 , Eco me (peffo indarno fi fofpira, 

*, C orro Speffo , e rientro 

\ Colà, donde più largo il duol trabocchi. ‘ • 

*, Come noi veggiamo Scucine auuenire. Boccac. nel Pa- 
J lafr. 0 

5 , Come ti fe’tu adirato Spedo. Boccac- in Ser CiapdB. 

Di fignificatv di Patria, e di Paefe - 

I L proprio Auuerbio di quello è Onde , Donde. 

„ Si gltardaflero ditnainon manifeftarc Onde fodero. 
Bocc. il Co. d’ Angue?. 

„ Domandoti Onde fe*> e di che conditone, & etti rifpofe fon 
d'Italia NA. 8. 

„ Fuggì di Roma à Gaeta Ond’era nato Vili. 4. 26 . 

3,11 quale domandò Donde fofie .Bocc. HCo. d’Angucr. 

DiSfautntare. 

B Aco, baco, baco. Et in Patria mia dicono Bau» bau, Buh » 
buh. Voci tutte da fpaurire i fanciulli . 

3 , Of’andiarao , c veggianaocbit’bà fatto baco. Boccac. nei 
Salad. 

„ Và facendo Baco baco . Laber. 14. 

DiT emperare . 

A Dagio . A fatica , Alquanto , A pena . À poco 
XIl poco. 

„ Accioche Adagio fi potettero a 1 palazzo tornate . Boccac. 
idneSancfi, 

„ A gran faticala Donna fi lcuò di terra» Boccac- m Pen. 
all’Oca. 

3, Va* 
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« V n’ombra alquanto itien ,che l’akrt trifta . 

», Appena ch’io ardirti di crederlo . Bocc. Proeftt. fec. 

,» A guifa d’vji foauc »e chiaro lume , 

», Cui nutrimento à poco àpoco manchi. 

Parto, parto , pian, piano . 

», Par le vò dietro cofi parto porto. 

,» Pofcia frà me pian piano. 

,* Che fai ru laflb ? 

Poco, pocheuo, pocolino. 

„ Mi tu la vita poco men , ch’amara. 

„ Voglio vn poco con tecofopra quella materia ragionare.' 
Bocc. in Bernabò- 

» Vn pochette fi vergognò . Bocc. in Pietro di Vinc. 

,, Vn cotal pocolino forridendo. Bocc. in Paganino . 

Predo die punto . Quali . 

«Effendo già paflatapreffo che la quinta hora del giorno. 
Bocc. in Ferond. 

,, Andiamo à vedere, fé’ 1 fuoco è punto fpento . Roccac. lo 
Scol. eia Ved. 

Tanto. Quanto. 

» Cortei non è , che Tanto « ò Quanto Aringa . 

„ Mi rapprefento carco di dolore . 

„ Di paura , e d’horrorc, 

„ Quafi huom , che morte teme , c ragion chiede 
M’afcondèque’duelumi , 

« Che quali vn beliereno à mezzo’! dìe 
,, For le tenebre mie . 

Tardi. Tuttoché. 

„ . . • • perche non venne » 

„ Ella più Tardi , oaer’io più per tempo . 

„ Da’ qua Tutto che era rattenuto fu. Boccacci© in Mad, 
F rane. 

Di VietAKc ) t Probibire . 

N On. No. Ne. congiunte coi Verbo , come 
3, Non fate Idolo vn nome.- 
3. Vano fenza (oggetto . 

>5 Non tardar , ch’T fon forfè à l'vltinici anno * 

»Nqb 
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2 x 2 Dell’ AuuerbU . - 

j, N on t'apprefla r oue fia rifo ,ò canto 

^CanzonmiaNò. x ' 

„ Non fon mio Nò , s’io moro il danno e voftro. 

Paflò bora à ragionare della Congimitionc .. 

DELLA CONGIVNT IONE. 

C HiamafiCongiuntioneperrvffirio, eh’ ella fa di con- 
giugnere , e legare infieme le Parti dell’Oratlone . 

1 fuoi Accidenti fon due » cioè Figura , c fignificattonc . 

La Figura ò o Semplice , come Però . 

O Compofta , Peroche . 

Onero Ricompofta, Impcroche. „ - .« 

La Significatone è altrettanto vana, quanto quella degli 
Auuerbi , contenendo in fé tutti grinfraferitti capi . 

E prima. , 

Di Accoppare . 

E T. E. Ed. 

Ancora. Che. 

Ma.Ne. , „ 

Scrluefi Et dauanti à vocale , & confonante . 

E, dauantià confonante. # ,. : 

Ed , innanzi à vocale , & il piu delle voltein verfo » di c bc__j 
vedialMemor. 

* „ Da bei rami feendea 
„ Vna pioggia di fior foura il fuo grembo . 

5 , Et ella fi fedea 
Humil in tanta gloria . 

5 , E le Stelle migliori acquiftan forza 
3, Liete , E penfofe , accompagnate , E fole • 

Dal pigro gelo, E dal tempo afprc,e ria . 

„ Ed ella ne l’vfata fila figura. ‘ 

„ In tutte le genti , Ed in tutte le lingue . Paffauol- p. 3. m_j 
princ. 

«Ed era Signore dei Mare, e della Terra. Viti. 6. 91. - 
3, E le cofe prefenti , e le pallate 
„ Mi danno guerra , E le future , Ancora . 

•' /i ' »Do- 
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«Dcmolle che in gioie, che in vafcllamentf d’ oro , c d’nr-. 

gento, quello che valeua megliodidiece mila doble 9 

Bocc in Bernabò. 

«Non folo l’haucre ci rubbcranno, Ma forre ci torranno 
oltre à ciò le perfone, Bocc. jnSer Ciap. 

„ Orfo , e non furori mai fiumi . Ne ftagni > 

Ne Mare , oue ogni riuo fi difgotnbra , 

« Ne di muro , ò di poggio , ò di ramo ombra , 

„ Nc nebbia ,che’l Oiel copra, e ’1 Mondo bagni. 

Dell' Jìggiugnere . 

À Ltrefi. Ancora. Appreffo 
Oltre. Più. 

«Ne io alcrefi tacerò vn morfo dato ad vn’auaro Boccaccio . 

N.6. 

«Io amai Tempre , & amo forte Ancora . 

« Io hò Ancora alcun peccato , che 11911 v* hò detto . 

Bocc. in Ser Ciappelletto . 

«Seco il fece federe , & Appreffo gli diffe. Boccac. in^» 
Melcliif- 

„ Fù Olire ad ogn’ altro pretto , c gran verfificatore . Bocc, 
in Bergam. 

« E fon per amar Più di giorno in giorno . 

« Più m’inuaghifcc doue Più m’incende . .« 

Di caufa finale , 

A Ccioche » 

Affine, 

Che. Per, 

Perche . 

« Accioc Ire mai da lei non mi diparta i . 

„ Accioche ciafcun pruouì il pefo della follicitudine . Bocc. 

Proem Tee, * A j 

„ Ninno è , che affannando vada , fé nojti Affine d* hauer ri- 
pofo . Filoc. 49. 

„ Al Papa andaua , che mi mariraffe . Boq£, N. 56. 

« Per fare vna leggiadra Tua vendetta. • 

„ I! Mulattiere cominciò à batterlo , Perche’) pàflaflè j. ? 
Bocc. il Pon. all* Oca . 

< »(* 
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254 Dilla Cwgmntionei 

Di ConchiMcUrt-> dr inftrire . 

' A Dunque, In fortuna, 
il Onde Perche . Però, Per tanto, 
w Andiamo Adunque alta Cbfefa , c quitti mi fa battezzare . 
Bocc.in Abraam. 

, Dunque hora è il tempo di ritrarrci! collo 
5 , Dal giogo amico . 

„ In fomma iosò, com*è incettante , e vaga 
„ La vita degli Amanti . 

al popol tutto 

„ Fauola fui gran tempo. Onde fouente 
„ Di me medefimo meco mi vergogno ; 

» Io fon Femmina come l ‘alt re » Hcìiò difidcrio di quel cbel’ 
altre *, fi che Perche me uè proccaci, non è da dirmene ma- 
le . Bocc. in Pictr. di Via ic. 

* Però , s "alcuna vola io rido > a canto 
„Facciol perche. 

t» Il Preme nobile Donna douer*cflere la eftfmo> e per ramo 
il fuoàmorc in leifi raddoppiò . Bocc. nel Sold. 

Di C andtùone » e So fpen fiotti . 

C On Patto , O, pur. Quando . 

Se, Se Mai, Si Veramente . 

» Io ve’ l dirò con qnefto Patto, che voi à ni uno il direte. 

Bocc. M. Sim. in corfo . 

9 , Le di ch’io farò la torto , ch’io porta 

,, O fpirto ignudo , Od huom di carne , ed’orta 

„ Cosi laudare , e riuerirc intaglia. 

,,La voceftcfla Pur ch’altri vi chiami . 

„ Quando queflo , ch’io dico vi piaccia f^cciankr. Bacate. 
P rotai, fee. 

„Se erti mi parranno tali, ch’io porta comprendere, che 
lavoftra fia migliore, io tarò quello, che detto t’hò . Bocc. 
in Abraam . 

„ Amor Se vuoi ch’io forni al giogo antico . 

„ Il mio amato in terra trota 

„ Se alcun Mai n’hebbc bifogno, io fòn’vno di quegli . Boc- 
Proem. i. 

t $* Ditte, 
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„ Dite , chele piace uà * fi V eramcntc, dotte fi facete ixi— * 
guifa,cheBoc. nclSol. 

Alcune di quefte Particelle congìuntiue feruono ancora-^ 
per Auuerbi , e però fi fon notate al capo de gli Auuctbi 
conditionalù 

Di Continuar e* . \ 

D A che , dapoi che » Poi che • 

In gu ifa che , In Maniera che . 

Pure, Quando, Si Fattamente. 

„ Et io Da Che comincia la bett’ Alba 
» Non hò mai tregua di fofpir col Sole » 

» Dapoi che fotto'l CielooTa non vidi 

Stabite , e ferina rutto sbigottito 

»Mi volfi, edite. s v _ 

„ Poi Che à montate comincio Iapìftoletiza. Boc. Proenv 2» 
„Il mio Amore per le medefimo fi diminuì in GuiTa che 
Bocc.Proem- 1 . < •' 4 , 

„ Acconcerò i fatti voftri, & inveì In 3\|aniera» Chefiara 
•• bene .Bocc.inSerCiappcl. _ < • 

„ Scr Ciappelleto Pur piaagcut > jk fi Frate Pure A contea- 
ua. Bocc.inSer Ciappet*: - t 
„ Quando la fera fcaccla il chiaro giorno ♦ . . - : ■ • \ 

„ E le tenebre noftre altrui fann* alba 
„ Miro penfofo le erudii Stelle» ; 

«L’altre vdendocoftei fi Fattamente parlare » diflero. Jjocc» 
Proem.fec. 

XH C<mtr*ri*rt* 

A Ncorache , Auegnacfie . 

Benché, Comechc. 

Nondimeno 
Perche, Pure. 

„ Et il Cielo , Ancoraché crucciato ne fia* noni^w »* «W* 
bellezze ne niega . Bocc. Proem. fec. 1 
>, Mifero cfilio Auuengach’io non fora » 

,, D’habitar degno »ouc voi fola liete. > <- 

„ Soceorì la mia guerra. 

» Benchfi’ fia r erra e ta dd Ck4 jRegia* . 

- »La 
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2 *6 Della Congiuntone f 

,> La quale il Giouane focofameme ama , come eh* ella non 
fe n’accorga . Bocc. nel Co. d'Angucr . 

„ Chi’l crederà Perche giurando il dica . 

„ Dicendo Perche prilla 
„ Sia del amata vifta. 

„ Mancicnti anima trilla . 

„ Vo:n me ne in goifa d’orbo fenza luce , 

„ Che non sa oue fi vada , e pur fi parte 

non litùhonore 

„ Ferir me di (aerea in quello fiato 
„ Et à voi armata non mofirar pur l’arco . 

\ Di Dichiarare . . • > 

Q Vcfto capo hà le ftefle voci, che l’ Auuerbio . Perche fer- 
uono per Auuerbio. 

Ben sò ; ben fai , ben Capete 
Ciò è, Ciò c,à Dire • : 

Poco , poco O N iente , A poco , A poco 
Solamente, Tanto, O Quanto. . . • , 

Vedi quello c’hò notato di quelle medefimc particelle a4 
* cap. de gli Auuerbi del Diminuire . 

Di Difimguere , e Separare . 

O Od,Overo,Nc ir* 

„ O Amore , O Madonna altro yfo impari 
,, Pommi in Cielo , od inTerra,in Abiflò. 
j. Poi fi triti , ouero fi batta con verghe. Cref. 1 74- 
„ E corcheraflì il Sol là oltre onde efee 
„ Prima ch’io troui in ciò pace , Ne criegua . 

Di Dubitare , e fi are in forfè . 

S ’ E Sc’l, Si, O nò: Intra due. . . . 

„ Che sò io Madonna , Se nell’ eleggere , gli amanti voi 
faecfte il fimigliante . Bocc. in M. Alber. 

„ Sc’l penfier , che mi ftntgge . 

„ Come è pungente , e (aldo . 

„ Cofi vefiiffe d'vn color conforme. 

„ Forfè tal m* ardere ftrugge 
„ C’hauria parte del caldo . 

, 5 Ne Sì , Ne Nò nel cor mi fona intero . 
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. Della Congiurinone". 2 J7 

», E pur* come Tuoi far Tra due mi tene. < 

Quelle, &alr re voci fcruono ancora all* Auucrbio* cornea 
hò detto al Tuo luogo. 

Di Eccettuare. . , 

F Vorchc , Fuor Solamente * In fuori . 

SeNonCbe,SeNon$e. / . • > 

,, Niuna legge credeua bona , Fuorché la Giudaica . Boccac. 
in Abraam 

» Quella cafa trouò eflere da gli habitanti abbandonata , 
Fuor Solamente da quella Fanciulla . Boccac. in Guidone 
da Creta. .... . , 

„ Il più ricco Prelato * c’habbia la Cliicfa di Dio , dal Papa^» 
„ In fuori . Bocc. in Bergam. ; , ’ 

„ Non efeon Fuor Se Non verfo la fera . 

„ A qualunque Anima l’alberga in T erra .V 

», Se Non Se alquanti * c’hanno in odio il Sole, 

3 , Tempo di trauagiiar’e quanto il giorno. 

Di Eleggere* 

A Nziche, 

Innanziche, 

Meglio Che. Più Che, 

Più Torto Che , Prima Che • i 

i 'autorità di cjuefte, vedile alla materia de gli Auueibi al me* 
defimo capitolo di eleggere . 

Di Render Ragione . 

C He, perche, percioche. 

Conciofiacofa che ; Conciò forte cofa che. 

,» Che fe non è chi con pietà m’afcoltatc , 
j> Per Che fpargereal Ciel fi fptrtì preghi. •' 

» Non ti dahnaiinconia . Che fi fà ben’ anche qua • Boccac. 
in Alibecb. 

,, Quello perche mi fai ? Per Che tu forti Gelofp. Boccac. in 
Ferondo . 

,* Quello perche percioche co fi ha comandato, &c. Bocc. in 
Ferondo . 

„Ragion*è ben, ch’ai cuna volta io canti» . ' 

» Pcfochc hò foìpirato fi gran tempo , . . . ... , ■: 

R ,*Coih 

4 
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r 1^8 ■ DelldCongUmtione . 

,, ConciofiacofH che ru niente faccia al preferite. BoccSer 
' Ciappel. ■ i - . . . 

5 , Concio fofle cofa che tutte le Donne carolar rapefiero . 
Bocc.Proem.fec. ' 

Di Reflrignere . ; 

S Hruono tutti gl» Auucrbi notati al capitolo di Diminuire» 
al quale per breuità mi rimetto . 

Delle Particelle per ornamento* 

T TSa la lingua moire voci folo per vaghezza > & ornamea- 
' V to , fenz’altro lignificato , delle quali alcune fcruono 
\ per principio di ragionare » altre fi pongono per entro il 
■* ragionamento» come ' 

Eeli,E’,Bene 

Hor,Nc_-> ‘V xv.- 

Ci» Sì. Ecco l’autorità - 

,* Egli era in quello C a Hello vna Donna vedoua . Boccaccia 
Rinaldo. . • • ■ % 9 • 

» Egli non fono ancorarmolti anni pafsati • Boccaccio in-# 
M. Alber- . * 

a E mi par d’hora in hora vdire il mefso 
», Che Madonna mi mandi à fc chiamando . 

„ Buon* huomo E mi pare, che tu fogni . Bocc. in Andrene. 
a> Bene de mi tu Tempre far morire à quello modo. Bocc.il 
Pr. di Varlung. . 

., Deh Hor t’ha uc (lìmo efii affogato. Boccaccio in M. Si- 
mone. 

5, Partitoli M. Mufciato Ne andò in Borgogna . Bocc. in-* 
Ser Ciappel. 

9 ì Noi Ci feguiamo . Bocc. fn Lidia . 

,, Le dense à far figliuoli Ci nafcono. Boccac. iti Pietr. di 
Vinc. 

pt Ne sò ciré fpatio mi Si diflc il Cielo . 

DELLA INTERI ETT JONE,' 

« •< 

L ’Intcriettìone è vna voce inarticolata la quale cadc^j 
nel ragionamento i dànottrace alcuna pafiione d’ani- * 

' tnOj 
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' ^ trio, p£r mezzo delle infrafer ite Particelle , comedi dilcC- 
to wiffato » Ahi . . 

5, Bella libertà » come tu m’hai , 

„ Partendoti dà me moft rato quale 
„Em’l mio fiato. 

Cime, di dolore. 

Oimc il bel vifo , Oime il foaucfguardo. 

O Pure , di difiderio 
Et Opur non mólefto 

S» Le da il mio ingegno , c’1 mio lodar non fp rezze » 

43 Se ,di dubitatione 

v O Se fngrauidaffimo,comc andrebbe ella. Boc. in Mafettò. 

- O, di cfclamationc . 

9 , Ò inuidia nemica di virturc . 

Oh, oh, di gridare. 

O 9 F atiofi alquanto alle Grù piu vicino 9 gridò Oh, Oh 
O di maladire , & imprecare . 

„ O fucina d'inganni , O prigion d’ira . 

O, di marauiglia . 

9, 0 fomm’amor , O noua cortefia . 

Ehi, di riprenfionc, 

„ Ehi MelTerc , ch’è ciò , che voi fate , c voi Madonna non.# 
vi vergognate . Bocc. in Lidia . 

Ahi, di villania . 

„ Ahi rea femmina , che è quello , che fai . Bocc. in Lidia . 
Omette, c molte altre Particelle» cheiotralalcio, fetuonò 
àdimoftrareinoftriaffcrn , epaflìoni. E- badi in fin qui 
dell’ Granone ,e delle fue Patri . 

Rettami per compimento il ragionare de gli Accenti» ede' 
Punti j e con quello farò fine à tutto’l mio T rattato . 

DE GLIA C C E NT L - ' 

r * 

Q Vattro fono gli Accenti, 

Acuto , Grane. 

Apoftrofo , ò Conucrfo, e Mifto . 

Maitre primi fono della no (Ira Lingua, c di quelli tre foli 
.V : ; ’ R » parlc- 
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ilo Degli Accenti . 

parleremo , l’vltimoè della Greca , e della Latina , ancora 
che alcuni Scrittori de’ noftri tempi Pintroducbino nelle 
voci tronche, alle quali nondimeno feruc l’ Apoftrofo è 
nelle fincopare, che ordinariamente fi fcriuono fenza_* 
Accento , oucro coll’Acuto , fecondo altri, col Graue. . 
L’ Acuto fi fegna con vna tal linea 
Il Graue con altra contraria _ 

L’ Apoftrofo con vna , e piccìola riuolta , 

L’Accento Acuto fi fuol fcriuere induecafi , l’vno per lcuar 
l’equiuocodidue vocifimili» come Già vocedel.Verbo 
Gire, c Già nota il tempo, quella fegnata coll’ Acuto, e 
quefta fenza Accento . 

Il fecondo per dinioftrare la fillaba fincopat i , e la fua lun- 
ghezza, come in quefte voci Amaro, Fuggirò, Sentirò, 
m vece di Amarono , Fuggirono , Sentirono , doue và le- 
gnato come fi vede l'Accento (opra la vocale , su la quale 
fi fà la pofatura della parola . * 

f , Bra’l giorno , ch’ai Sol fi Scoloraro ; cioè fcolorarono. 

,, Gh’i bei voftri occhi Donna mi Legaro , legarono. 

Et in quefte altre voci 
Farine , cioè Faraine . 

Quetàmì , Quietai mi , j 

CTedèmi , Crcdeimi . 

„ Farine vn loffionc alla tua fante . Bocc. in Tancr, 

Dell* Accento Grane . 


I L luogo del G rauc è l’vltima vocale, che termina la pa rola, 
c con ne* nomi interi come ne’raccorciati . 

Dell’intero vi fono Gicsù , nome Sacrati filmo del Redento- 
re , Corffi , Pò , & altri . Elèni pio . 

,, Icsù Nazareno Rè de’Giudei . Pattati. i, 3. 2, 

» Peruenneal Irto deil’Ifola di Corfu . Bocc. in Landol. 

„ Non Tcfin, Pò, Vare, Arno, Adige, e Tcbro. 

Del nome accorciato , come Beltà , Honeftà , Virtù , e mille 
fimiglianti. 

,» L’alta beltà, Ch’ai Mondo non hi pari. 
r> Che già in fredda Honeftà erano cftinti 
^,1 dorati fiioiftrali, t i " " . 
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», L’a fpettàta Virtù ch’in voi fioriua. 

Hà luogo oltra ciò il Graue in alcune voci de Verbi , cioè ir* 
tutte le terze voci de’Pieteriti nel Num. del Meno de 
Verbi de! primo ordine, come Amò, Ornò , & altri . 

E nelle prime, c terze voci del Futuro del raedefimo Verbo 
pur nel Num. del Meno, come 
Amerò, Amerà ^ ; . . , J 

Canterò , Canterà 

Hà luogo ancora nel Verbo della feconda , e terza maniera » 
nella prima, e terza voce del Futuro del Minor Numero 
come 

Vedrò, Vedrà. 

Leggerò, Leggerà. . ‘ : . 

Enel Verbo del quarto ordine in tre voci, come in quello 
della prima maniera , cioè nella terza voce del Preterito 
nel Num. del Meno > come 
Sentì »Vdì. 

E nella prima , e terza del Futuro . 

Sentirò, Sentirà. 

VdiròjVdirà. 

Riceuono medefimamente l’Accento Gràuc Te Moaofillabe 
fi de’Nomi , come de’ Verbi , e de gli Auuerbi . 

De’ Nomi già hauemo allegato l’autorità delle parole Giesù, 
Corfù, Pò , ne occorre di replicarle . . . 

De’ Verbi ci fono le Voci E, terza di Edere. 

Può , del Verbo Potere . 

Sto , di Stare . 

Vò di Andare . Ecco ^autorità. 

„ E d’altri homeri fonia , che da’ tuoi . 

„ Terra E quella ond’io hebbi , e freddo , e caldo . 

,, Non Pò far mone il dolce vifo amaro . 

„ Quanto pollo mi fpctro e fol mi Sto . 

„ Pur le Vò dietro cofi paffo palio. 

Degli Auuerbi ,4ome 
Giù , Sù , Più 
Là, Mà, Np, &c. 

Le quali Particelle poi fi frenano ancora fenz’ Accento, e 

R 3 . parti- 
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particolarmente in vcrfo. . • .V 

* Mcflfer Lambertuceio è quà Giù tutto foto. Boceac. in-* 
Mad. l(<ibi 

„ O tomi Giù nc Pamoffcfa felua . 

„PoTe Giù la Tua opinata ? rauezza . Bo£c. in Giletta . 

„ Su. Si fà ancora Colafsù. Bocc- in Er. Alber. 

„ Va Su , e guarda fuor del muro à piè di quello vfcio . Bocc. 

in Rina). ’ . , 

„ Sii per doride fallaci , c per gli (cogli . » - 

yy Più guatiti ancora hebbe di male . Bocc. Procm* fec. 

„ Mai Più non vò cantar, com’io folca , 

,, Quello cafo non auuerrà mai Più. Rocc.N. 4 . . . , 

Là , quando è Aimerbio fi fuol accentuare à differenza di La» 
Articolo , ò Pronome " 

« La ver r Aurora , che fi dolce l* Aura 
,, Al tempo nouo fuol moucre i fiori. 

„ Il dimandò Mercurio, che pene fi defiero di Là. Boccaci 

n. 7 o. 

,, Di q uefio ti doucui auuedere mentre tu cti di Là • Boccac. 
in Feron. 

La Particella Màda’ migliori Autori fi ferule fenza accento 
cofi fà Tempre il Bocc. c*l Petr. el fegnarla con 1* accento è 
introduttionc moderna. 

«Troppi denari hà fpefi in dolcitudine. Ma che? fatto è 
Bccc. la Cidi, è Salib. 

«Mn la fua voce ancor quà giù rimbomba. , ; :• 

« Ma non mel tolfe la paura , o’I gelo • 

Nò , Tempre con l’accento , ò pòfto intcrrogatiuaraent e , ò 
in altra maniera , , 

« Non fon mio Nò , s*i ’ muoro il danno è voftro . 

« l’ diè in guardia à San Piero , hor non più Nò . 

» Si facciati! noi meglio , che gli altri huomini , percheNò . 

Bocc, nel Pr, di Vailung. '• VT •. 

Le Particelle A, & O, quando ftan pofte per legno di caTo, 
ohm dgn.ficato, i Moderni ToglionoTegna de coll’accen- 
to Ma i! Boccacio . éi altri di quel tempo la Tcriuono fen* 
za fegnv, fi cpiue ho notato al Memor. 

. - • . La 
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La E nonhà mal fegno,fe non quando è voce tersa dì Effcre» 
ouero ftà per U voce Egli > cb’all’hora hi r Apoftrofo » e d 
qucfta àncora vedi ai Memor. 

Dell' apoftrofo . 

I L luogo proprio di quefìo Accento è tra’l fine della parola» 
e’1 principio dell’altra che fegue . 

Il Tuo vfficio è di collidere, ò il fine della voce precedente, 
o*l principio della feguente > fupprimcndo le lor voca- 
li , e lafciandoui il Tuo fegno. Efcmpio del primo modo , 
„Quand’era inparte Altr’huom da quel ChT fono . 

Nel qual verfou veggono quattro vocali collife nel fine di 
ciafcuna Tua parola - 
Efetnpio dd fecondo 
,, Òue’J bel vifo di Madonna luce 
„ Occhi foura’l mortai corfo fereni . 

Et in quelli ci fono due colli Goni , cioè d’auìendue le vocali 
principio delle parole feguenti, lafciando intero il fincj 
delle precedenti , e regnato coll’Apoftrofp . 

In qual Parte alt Oratiane babbi a luogo 
r apoftrofo. 

R Ifpondo , che in ogni fua parte» e fpecialmentc ne gli 
Articoli, Efempio. • . 

„ Moucfi il vccchiarel canuto, e bianeo . 

„ E’1 rifo , E’1 canto , E’1 parlar dolce humano, . 

„ L’aura , l’odore , il rifrigeri© , c l’ombra . 

„ L’anime da lor corpi pellegrine . 

Ha luogo uc’fegni articolati de’ cali nel Numero mag- 
giore, 

„ Vltima fpeme De’ cortefi Amanti , 

, „ Se rifponder fauefle A’detti fuoi . .* 

„ Da’più begli occhi , e dal più chiaro vilb . ' 

„ Che mai fplcndefle , e Da’ più bei capelli . 

Nel Nome . ( > i<-j\ : . zi - , 

„ Parcami al Sol hauct il cor di neue , 


,» Di Penfierin penfier , dì Monte , in Monte . 
„ Fama, honor,c virtute, c leggiadria . 

Nel Pronome, , f ; r... 

R 4 
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Ì Quell’c Iafon , c queiraltra è Medea 
„Tu vuoi faper chi fon . Queft’altri ancora 
„ E Da* Tuoi preghi per fuggir fi fciolfe . 

Dal collo , e Da’cuoi piedi ancor ribelli . 

* Parlando inficmeDe’lor dolci Amori 
Nel Verbo. 

„ Non fi De’lamentars’altri l’inganna 
„ Hor potrebb’cfler vero, hor come, hor quando . 

„ L’Età fila in fu’l F iorir’ era fornita . 

„ Pareami al Sol’hauer il cor di Neue . 

Nella Prepofitione. 

„ Non con altre armi , che Co’l cor pudico . 

„ Tutti veftiti Co’ Camici, c Co’Piuiali. Boccac. iti Set. 
Ciappcl. 

„ Ne’l Nome d’altra Ne’fofpir mie* chiamo . 

„ Il modo Pc’l quale la pianta dimeftica diuenta fai natica. 
Crcf. 59. 

„ Se n’andarono Pe’fatti loro . Bocc. in Andreucc. . 
Nell’Auuerbio . 

„ Ou’è la vita, Oue la morte miai * 

,, Ond*a me in quello fiato 
„ Che’l penfier mio figura Ouunq*, ò guardo , 

„ Altro volere ò difuoler m’à tolto 
Nella Congìuntionc . 

D’cfempio di quello è chiaro nelle Particelle 
Co’ì, Co’ 

E' 1 , Pc’ Pc’l 

Delle quali hauemo ragionato altroue , ne bifogna replicar- 
ne l’autorità. 

_ ^ Delle Mono fillade fegnate coll' dpofìrofo. 

HT 1 ' Vtte le Monofitlabc ò fieno Proprie, e Naturali , ouero 
1 Improprie , Se Accidentali fi fognane con l’Apoftrofo . 
Le Proprie , e Naturali fono 
Che, Di. ’ • v < 

E, Mi, Ne. • j*.. '■ 

Se, Ti, Vi, Efcmpio . 

5, Ch’Atporpwlua natura il farefiio 


\ 
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£> S* Amor non è, ch’c dunque quel ch'io fento ! 

,, O D’agni reuerenza , e D*honor degna 
,, E’1 vifo e’1 canto, e’1 parlar dolce huraano 
„ Et ci , quello M’auicn per l’afprc Tome 
„ De* legami , ch’io porto 
„ lui N'aggionfe , c ne congiunfe Amore 
„S*al principio rifponde il fine e’1 mezzo. 

„ al mio pregar T’inchina - ! - 

„ Ben ch’io fra Terra , e tu del Cicl Regina 
„ Nel bel vifo di quella * che v'hà morti 
Le Monofillabe Improprie fegnate coll’Apoftrofo fono 
A* ciò è Alli. Efempio. 

» Effe dentro A’ delicati Petti tengono le tor turarne alcole, 
Bocc.Proem. 1 . 

'Be', in vece di Belli. 

„ De’ Be’ voftri occhi il dolce lume adombra 
Ce’l compoflo di Ci , & il 

„ La natura affai apertamente Ce’l dimoftra . Bocc. il Pon. 

all’oca . # t ' 

Ch’U colui il quale 

„ Dille Cbi’l fece » noi faccia più Bocc. nel Palafr .Co’ , cioè 
con li 

„ Prima molto col Grifo , e poi Co* denti prefegli . Boccac. 

Proem. fec. 

Da%per Dalli 

„ E Da’luoi preghi per fuggir fi fciolfe . 

De*, Delli . 

„ Il fuon De’primi dolci Accenti fuoi. 

E, in vece di Egli , principio di ragionamento. 

„ E’ mi par d’hora in hora vdir il meffo . 

E, copula, cioè Eli. , 

„ITMarito, e’ figliuoli chiamando. Bocc. in Mad. Beritola % 
Fe', acorciata di Fede . 

», In buona Fc* ella m’ è piaciuta molto. Bocccaccio in M- 
Guigl. 

Fe’terza voce di Fare . 

» Il Fc’nobilmentc veftire. Bocc. inBergam. 

Ha’, 
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H'iN in luo^odrHa!, feconda voce di Battete ■— \ ? .. 

„ Tu m’hai fatto , non sò perche » tenere quelli mercati > 
Bocc. in Ricciac. Min» 

„lSin vcced’Io. 

„Io mi foglio accufar , & hor mi feufo - 1 * 

Me’mdio.' • ;v. - 

, , Se’ fauio , e intendi me > ch’io non ragiono . Infc r. *» ' 

Me, per mezzo. • t r . . . . 

„ Et hà per me’l cuJo le coma. BaccacJnM. Sina. Med« «a 

corfo : 

Pie’ Abbreviato di piedi . ; o: . T • : • : 

», A PieMi col li ouc la bella V efta , &c. 

Ptìo’jìCiò. è pwi • r. »•-.*: .T . . ' > ’ •! v-3 ? 

„ Beata Se’ che Può’ beare altrui • ’ .-vW. 

Qua’ per Quali 

„ Spirto gentil , che qutUc membra reggi , Ai'^l . 

„ Dentro le Qua’ peregrinando alberga i •' r- ’ 

^ Vii Signor valorpfo . 

Quc’> in cambio di Quelli . 

„ Dandoli à Que’ tempi in Francia gran fedca’feeiaroenti , ) 

■ Bocc-inSerCiapp. . '■ - ; r v 

Se’. Voce feconda del Verbo eflere . 

M Sc’ Giouane : Se’ bella» è Se* di granPatentado, Boccac. 

nelSalad. " • • .* ■ v . . 

Suo’ ciò è Suoli . Soles . 

„ Già Suo* tu fare il mio fogno almcn degno . 

Ta’,Tall. 

,, Di Ta’, che non faranno fenza fama. — * ' 'I 
Tuo’, Tuoi Pronome. t 

„ Dal collo, e da’ Tuoi piedi ancor ribelli. • - • ...» .1 .. 

Vo’ in luogodi Voi Pronome. . ' ; - Mi tu 

». Il che come Vo’ vi facefle . Voi il vi fa pece . BoccacJiu» 
Paganino. . .• *fi f ‘ r:- 

Vuò’. Seconda voce di Volere »•’; ‘ • • . 

„ Deh perche non mi Vuo’ tu migliorare quelli quattro Ali- 
di ì Bocc. in Cecco Fort. 

Delle 
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Delle Voci T rocche 3 e quAndo riceuon - t 

l'Accento. 

T Vttc le Voci Tronche dfqual fi fia maniera , terminanti . 

in Vocale voglion l’Accento grane . Efempio . ... 

,, L’alta Beltà ch’ai mondo non hà pare, T. t 

„ Cape Virtù dalh' infiammate corna -o : . J 

,, Canterò* come v-ifii io libcrtade, . 

,, Qual Donna Canterà , fé non canto io ; Canz- della 
Quelle , che finifeono in confonantc , ciò è in L, M, N, R. dc v 
n^infraferitte. . .u . ... Z> 

Non ricercano Accento, fc non s’incontrano in Parola co-» 
minciata la Vocale , all’hora voglion F Apoftrofo . 
Efempio delle prime » fenz’ Accento . , i 

„ Mal eh i contrafta , c Mal chi fi difende 
„ Io Tonno è veramente , com’Huom dice - T 

Parente della Moftc . ,, . • : 

Ogni men Bel piacer del cor mi fgombra 
, Amor, che meco al Buon Tempo ti ftai|L » 

Efempio delle fecondccoll’ Apoftrofo . 

« Ma poi che’l Ciel* accende le fuc Stelle 
,, Vedem arder nel foco , e non m’aita . 

„ Mancoua , e Smirna ;eTVnl, e l'altra Lira 
„ Padre m’era in honor’in amor figlio , 

Delle Foci clpe fi ferirono or Cinziamente ' r 

Intere ferina Apoftrofo . | 

I Nomi , che finifeonoiu A * fi fcriuono interi dauanti 
vocale, come 

Madonna, Fama ’ 

Hcrba 9 Pianeta . , X 

Ombra . Efempio . 

„ O Amor, O Madonna altro vfo impari 
„ Per far fi com’a te , di fama eterno . •< • 

„Lafcianol Herba, e le fontane, ei faggi > 

„ Che fà con le fue fpallc ombra à Marocco , 

» Del gran Pianeta al Nida,ou’cgli alberga - N . 

Si fcriuono fenza accierciarli Nomi propri) ; Di perfonau-»» 

, e di luogo. ... . • 'i,.o. ... ; 

• „ Cantila 
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bel Punto 

Camilla , e l’altre andar’vfe in Bataglis * 

,, Virgìnia appretto il fiero Padre armata 
Dice , che Roma ogn i hora 
5 , Con gli occh i di dolor bagnati , e molli . 

„Ticber, mercè 

Ch’ornò Bologna , Se hor Melfina impingua 
Si fono fcrictc quali Tempre fenz’ Apoftrofo le voci 
Animo , AbifFo, 

Affanno , Apollo - 
Collo, Duro, Inganno 
Sicuro , Strano 
Softegno, volo : ‘ ' 

Ne meno fi raccorciano quelle c’ hanno nell* vltima fillaba, 
doppia confonante come 
Defilo, Trillo, Vcfpro, & altre fimiglianti . 

E finalmente tutte le voci , che trouandole , ò non han figni* 
ficato alcuno , ò che l’haurieno dubbio, fi douranno ìcri- 
uerle intere , e fenza’l fogno dcll’Apoftrofo. 

> . i • 

DEL PVNTO, E DEL MODO 
. ; Di Viario. 

P Er vltimo mi retta di ragionare del Punto , col quale fa- 
rò fine , c punto àtutro’l mio Trattato . Sono i Punti , 
che legnano la fcrittura, cinque il Punto fermo» eh’ è di 
quella maniera . 

La Coma , eh 'è d’ vna piccola Virgola fegnata coli , 

11 fegno del la Dillintionc , cioè due Punti fermi, !*' vno fopra 
l'altro . 

Il punto Coma , ch*è la Coma con d i fopra vn punto fermo ; 
Et ihpunto intcrrogatiuo in quella forma ? 

Contano Alcuni in quello Numero la Parenthefi , che fon 
due ( ) vna tiuolta, ma .per mio parere s’ingannano ettcn- 
do la parenthefi vna forma alfolura di parlare trapofta-* 
nel Ragionamento ò per fua dichiaranone, ò reftrittio- 
ne > la quale anche tacendofi , l’ oratione rimane intiera , 

però 
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^ . Bel Punto . a 6 9 

pelò rii quella non dirò altro . «• ' ì ) 

La materia de* punti è affai confulà, è difficile ì poterl a + 
ben dichiarare » c quindi auuicne forfè» che gli Scrittori, 
& i Segretari del noftro tempo non fi Temono fé non del 
punto fermo, della Coma, e dell’ Interrogatalo, gli altri 
duco non li conofeono ò non li (limano necccffari. Io 
nondimeno parlerò breueniente di tutti con la redimo* 
ninnza de’ buoni Autori m’ ingegnerò di renderla quanto 
più porrò intelligibile. 

II punto fermo fi pone quando il ragionare è compito», 
intero , & in fine della claufula , cccoui 1* dempio deTPe- 
trarca . • . t 

Mà io farò foetcrra in fecca felua . 

E’1 giorno andrà picn di minute ftelle -, 
u Prima ch’à fi dolc’ Alba arriui , il Sole . 

Ne’quali verfi apparifee chiaro, che dal primo infino all* 
vltimo, tutto il parlar’è fofpenfiuo , ne fi ferma in che^_> 
fia giunto alla conclufionc, & al fine della claufula, dotte 
è il luogo del punto fermo, eccomi' autorità del Boccac. 
nel Procm. 1 . de Decam. 

,, Humana cofa èauercompaflloneà gli afflitti, e come che 
„ àciafeuna perfona ftia bene, à coloro è ma Almamente 
,, richiedo, li quali hanno già di conforto haiutto meftìere ? 

» & hanno trouato il alcuni: fra’ i quali, fe alcun n’hebbe 
„ bifogno, gli fu caro, ò già nc riceuettc piacere, io fono vnQ 
„ di quegli, 

E quiui anche fi vede manifcfto per molte Come , & vna^* 
difiintione di due. punti , chc’l ragionare ftà Tempre su 
Tali , fenza pofarfi iofìno al luogo del punto fermo , che fi 
compie TOratione . 

La coma è legno di fofpenfione , mà fi pone in diuerfi modi , 
c prima dauanti alla copula Et, o congiuutionc , che yo-* 

• gliamdire Eferapio. * 

„ Pria d’ Amor penfier, atti, e parole. - 
,, E’1 fuo parlar , e’1 bel vifo , e la chioma , 

,, E’I rifo,*I pianto , e la pau ra , e l’ira . 

Dinanzi al f^clatiuo , & alle particelle di I\cla tigne Che* 

Onde 
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'ìjà Del Turno . 

Ondc,Doue,Oue. ' t 

A quclta breuc noia feguìta prettamente il piacere » u quale 
- v’hòdauanti prometto. Bocc. Proem. fcc. • 

„ A coloro e ma (Tìma mente richiedo . Li quali hanno di 
conforto hauuto mcftiere.Bocc. Proem. x. 

„ Coin’huom > Ch’a nuocer luogo» c tempo afpcttari, 
j* Gente , Che d’ Amor gfan ragionando . < 

A la man , Ond’io ferino è fatta amifca , 

Di quei fofpiri , Ond’ io nutriua il core . 
r> Qui , Douc mezzo fon Senuccio mio 
O bel vifo , Ou* Amor infieme pofe . 

„ Gli fproni» e ’1 fren » Ond’e’ mi punge e volue. 

Dauanti alla Particella Ne» in lignificato uegatiuo • 

„ del vulgo mi cal, ne di Fortuna » 

« Ne di me molto , Nc dicola vile » 

V» Ne dentro ferito , Ne d i fuor gran caldo . 

•Va innanzi alla O > vocealtematiua » Aur, 

Credete voi » che Cefare, O Marcello» 

3 , 0 Paolo , Od African foflìn corali ? 

Il medcfimo all’Auuerbio Hor.. 

» Qui tutta hitmile, e qui la vidi altera. 

Ì, Hor afpra , Hor piana , Hor difpiccata , Hor pia » 

3, Hor vcllirli honeflate , Hor leggiadria » 

„ Hor manfueta , Hor difdegnofa » e fera • 

Nel parlare friolto , edifgiunto . 

33 Non Tefin , Pò , Varo , Arno» Adige , e T ebro, 

^Eufrare , Tigre , Nilo , Ermo , Indo , c Gange » 

3, Tana» Iftó» Alfco, Garonna, e ’1 Marj che frange» 

5 , Rodano, Ibcre, Ren* Sena, Aibia , Era Hebro . . 

Li Due punti T vn fopra l’ altro , dimoltrano Ditìintionc , e 
« ferirono ancora in véce della Coma. Efempio. 


ftMidiede per Moglie ad vnodi Gergenti, gentilhuomo 
da bene» il quale, per amor di mia madre, c di me > tor- 
nò altare a Palermo» e quiui cominciò ad hauere al- 
cun trattato col Rè Carlo , il quale lentito dal Rè Fede- 
rigo , fù cagione di farci fuggire di Cicilia » Boccaccio 

•HCTv ‘ Et 
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’Et ih quello Periodo fi conofcono molte Diftintióni , legna* 
te con li fuoi Punti . . . 

E che parimente li Due punti feruano in luogo della Coma# 
eccoui T-aitro Esèmpio ddPctr* 

,, Poich’infiammato «Thcbbe» 

», Rifpenfe la virtù gelata, c bella . ■ . 1 

c*. Coti più voltehàilcorraccdo,e fpento, 

Vfanfi i due punti dauantialla Particella Ma» nota auuerfa- 
tiua. Efempio. 

,, Vedrà » s’arriua à tempo ogni virtute » 

», Ogni bellezza >ogni reai coftume . 

Ma fa più tafcda , hauràda piangerfempre* 

», Dura legge et' Amor , ma benché obliqua 
», Seruar conuierifi » % 

Il punto coma s* vft hpja pfr fanplicr cima » hora per fe- 
gno di Diftindorie : *Ma Ik fua pròpriarnatura è di lega- 
re infieme più parlari interi, ciafcuno de’ quali è perfet- 
to per fe fi elio, & ommetrendofi , non rompe la ciaufu- 
la , ne confonde il fentimenro » Efempio . Dice il Boccac. 
nella Cidi* */■ 

,» Pietro mio padre, e tuo, dimorò lungamente in Paler- 
mo *, e per la fua bontà , e piaceuole22à vi fù amato af- 
fai; ma tra gli a Ieri» che molto I 1 amarono mia madre > 

fù quella , che più l’amò ,* tanto » che pofta giù la paura—»» 
del padre ,‘e de’ fratelli , e*l fuo honorc » in tal guifa con—» 

1 lui fi dimefticò , eh’ io nc nacqui » e fonno qual tu mi 
vedi» 

Nel corpo di quefto periodo , come fi vede , è in quattro luo- 
ghi il punto coma , & ogni vno è il parlare perfetto , tal- 
mente che chi voleffe tacerne alcuno, non verrebbe à cor- 
rompere il fenfo deirOratione » 

Il Pctr. in più luoghi , ma in quello vno baderà per tutti. 

»» Vera Donna , & à cui di nulla Cale « 

,» Se non d’honor, che foura ogui altra mieti ; 

» »» Ne d’Amor vilco temi , ò lacci , ò retti. 

», Nc’nganno altrui contta’l tuo fenno vale* 

Del punto i nterrogatiuo habbiamo cento mila Efcmpi . Ma 

non ' 
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27 j Del punti'. 

non mi allargo incitargli, contentandomi di quelli 

del Petrarca. , fm . _ 

__ $* Amor non è ch'c dunque quel eh io lento ? 

„ Ma s'cglì è Amor , per Dio , che cofa ,c quale ? 

, Se buon*, ond’ è Tctterto afpro , e mortale? 

« Se ria , ond*c sì dolce ogni tormento ? 

Equi fia fine» c grada al Signore della preterite m 

... taticà» 



FINE. 
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